
 

 

 

 

Procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di ruolo, fascia degli ordinari ai sensi 

dell’Art. 18, c. 1 della L. 240/2010, Dipartimento di Giurisprudenza settore concorsuale 12/F1-

Diritto processuale civile, s.s.d. IUS/15-Diritto processuale civile. 

 

VERBALE N. 4 

 

Alle ore 15:00 del giorno 06/05/2025, si riunisce la Commissione esaminatrice della 

procedura di cui in premessa, nominata con D.R. n. 192383 del 13/11/2024 e composta da: 

- Prof. Sergio Menchini – Università degli studi di Pisa, Presidente 

- Prof. Giuseppe Ruffini – Università degli studi Roma Tre 

- Prof.ssa Silvana Dalla Bontà – Università di Trento, Segretaria. 

 

Sono personalmente presenti presso lo studio del Prof. Giuseppe Ruffini in Roma: 

 

- Prof. Giuseppe Ruffini – Università degli studi Roma Tre 

- Prof.ssa Silvana Dalla Bontà – Università di Trento, Segretaria. 

 

È collegato invece in via telematica mediante piattaforma Zoom, in quanto impossibilitato a 

raggiungere Roma a causa di sciopero dei treni: 

 

- Prof. Sergio Menchini – Università degli studi di Pisa, Presidente. 

 

Seguendo l’ordine alfabetico dei candidati, la Commissione procede collegialmente all’esame 

dei curricula, dei titoli e delle pubblicazioni presentate dai candidati ai fini della partecipazione alla 

procedura, già in precedenza resi visibili a ciascun commissario, il quale dunque ha avuto modo 

compiutamente di esaminarli (essendo per altro le pubblicazioni presentate dai candidati già in larga 

misura note ai commissari in quanto studiosi delle materie di riferimento). 

Vengono prese in esame solo le pubblicazioni corrispondenti agli elenchi delle stesse allegati 

alle domande dei candidati. 

Come prima operazione la Commissione conferma che nessun candidato ha presentato un 

numero di pubblicazioni superiori al numero massimo indicato all’art. 1 del bando e dà atto che 

nessuna delle pubblicazioni presentate dai candidati risulta svolta in collaborazione con membri della 

Commissione o con terzi, dal momento che i contributi in opere collettanee presentati ai fini della 

procedura sono costituiti da scritti individuali attribuibili in via esclusiva ai singoli candidati.  

Si procede quindi, da parte di ciascun commissario, all’esame delle pubblicazioni scientifiche, 

dei curricula e dell’attività didattica di ciascun candidato. 

 



Ai fini della formulazione dei giudizi individuali da parte dei singoli Commissari, la 

Commissione, dopo ampia ed approfondita discussione, procede a compilare per ciascun candidato 

una scheda contenente un breve profilo curriculare, i titoli e le pubblicazioni scientifiche presentate. 

Le schede contenenti i profili curriculari, i titoli presentati e le pubblicazioni scientifiche 

presentate sono allegate al presente verbale quale sua parte integrante (all. A). 

La seduta termina alle ore 18.30 e la Commissione si aggiorna per la riunione conclusiva in 

presenza alle ore 12.30 del giorno 07/05/2025 in Roma presso lo studio del Prof. Giuseppe Ruffini. 

In tale riunione conclusiva i Commissari provvederanno alla formulazione dei giudizi individuali 

relativi ai singoli candidati. La Commissione provvederà alla formulazione dei giudizi collegiali, a 

quella del giudizio comparativo conclusivo e alla redazione della relazione finale, non essendovi 

luogo a procedere né alla prova di idoneità didattica, dato che tutti i candidati rivestono il ruolo di 

professori di prima o seconda fascia in Università italiane, né all’accertamento delle competenze 

linguistiche trattandosi di candidati tutti cittadini italiani. 

 

Roma, 06/05/2025 

 

Letto approvato e sottoscritto dal Presidente della Commissione e dai suoi componenti 

seduta stante. 

- Prof. Sergio Menchini 

F.to Prof. Giuseppe Ruffini 

F.to Prof.ssa Silvana Dalla Bontà 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento Personale Docente e Ricercatore. 
 



 

 

 

 
 

Procedura di chiamata ad l posto di professore universitario di I fascia, Dipartimento 

di Giurisprudenza dell'Università degli Studi di Roma Tre, G.S.D. 12/GIUR-12 (ex 

s.e. 12/Fl), S.S.D. GIUR-12/A (ex s.s.d. IUS/15), ai sensi dell'Art.  18, c. l della L. 

240/2010, il cui avviso è stato pubblicato sulla G.U. n. 41 del 30/05/2023. 
 

 

DICHIARAZIONE 
 

 

Il sottoscritto Prof.  Sergio Menchini, Presidente della Commissione 

Giudicatrice della procedura di chiamata ad l  posto di professore universitario di I 

fascia, Dipartimento di  Giurisprudenza  dell'Università   degli  Studi  di  Roma  Tre, 

G.S.D. 12/GIUR-12 (ex s.e. 12/Fl), S.S.D. GIUR-12/A (ex s.s.d. IUS/15), ai sensi 

dell'Art.  18, c. l della L. 240/2010, il cui avviso è stato pubblicato sulla G.U. n. 41 

del 30/05/2023, con la presente dichiara di aver partecipato, in via telematica, alla 

riunione tenutasi il 06/05/2025 in seno a suddetta procedura di chiamata e di 

concordare con il verbale n. 4 di detta riunione e relativo allegato A, a firma del Prof. 

Giuseppe Ruffini e della Prof.ssa Silvana Dalla Bontà, che sarà presentato agli uffici 

dell'Ateneo di Roma Tre, per i provvedimenti di conseguenza. 
 

In fede 
 

 

Data, 06/05/2025 

 

       F.to Prof.  Sergio Menchini 
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Procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di ruolo, fascia degli ordinari ai sensi dell’Art. 

18, c. 1 della L. 240/2010, Dipartimento di Giurisprudenza settore concorsuale 12/F1-Diritto processuale 

civile, s.s.d. IUS/15-Diritto processuale civile. 

ALLEGATO A) al verbale n. 4 

 

CANDIDATO: CAPORUSSO Simona 
 

Note generali 

La prof.ssa Simona Caporusso, nata il 4 aprile 1974, è Professore Associato di Diritto 

processuale civile presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università telematica e-

Campus di Novedrate (CO) a far data dal 1° marzo 2016 e ha conseguito l’abilitazione a 

ricoprire il ruolo di Professore Ordinario per il settore 12/F1 (Diritto processuale civile) a 

far data dal 10 luglio 2020.  

 

Dalla documentazione presentata dalla candidata risulta quanto segue: 

 

ATTIVITÀ DIDATTICA E ALTRI TITOLI 

 

a) attività didattica svolta e in particolare attività didattica svolta a livello 

universitario 

• titolare dall’anno accademico 2016/2017 alla data di presentazione della domanda 

dell’insegnamento di Diritto processuale civile per il Corso di laurea Magistrale (15 

CFU) presso la Facoltà di giurisprudenza dell’Università e-Campus di Novedrate 

(CO); 

• titolare, dall’anno accademico 2016/2017 all’anno accademico 2021/2022, del Corso 

di diritto processuale civile per il Corso triennale in Scienze giuridiche (12 CFU) 

presso la Facoltà di giurisprudenza dell’Università e-Campus di Novedrate (CO); 

• incaricata nell’anno accademico 2016/2017 dell’insegnamento di Processo nella crisi 

d’impresa presso l’Università degli Studi di Siena – Dipartimento di Economia; 

• incaricata nell’anno accademico 2013/2014 dell’insegnamento di Diritto processuale 

tributario presso l’Università degli Studi di Siena – Dipartimento di Economia; 

• in data 21 giugno 2023, ha tenuto presso l’Università degli studi Statale di Milano una 

lezione al Corso di Dottorato in diritto comparato, privato, processuale civile e 

dell’impresa, Curriculum Diritto processuale civile IUS15, su “Superamento del 

giudicato, decreto ingiuntivo non opposto e tutela del consumatore”; 

• negli anni accademici 2010/2011, 2011/2012 e 2012/2013 ha svolto lezioni presso la 

Scuola Forense Barese, istituita presso il Tribunale di Bari; 

• tutor nell’anno accademico 2010/2011 per il settore scientifico disciplinare ius 15, 

nell’àmbito del modulo di Diritto processuale civile presso la Scuola delle Professioni 

Legali dell’Università degli Studi di Siena; 

• negli anni accademici 2010/2011 e 2011/2012 ha svolto lezioni nel modulo di Diritto 

processuale civile presso la Scuola delle Professioni Legali dell’Università degli Studi 

di Siena; 
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• negli anni accademici 2007/2008, 2008/2009, 2009/2010, 2010/2011 e 2011/2012 ha 

svolto lezioni nel modulo di Diritto processuale civile presso la Scuola delle 

Professioni Legali dell’Università degli Studi Lum Jean Monnet di Casamassima (Ba); 

• nell’anno accademico 2006/2007 ha svolto lezioni ed esercitazioni, per un totale di 20 

ore nell'àmbito del modulo di Diritto processuale civile, presso la Scuola delle 

Professioni Legali dell’Università degli Studi Lum Jean Monnet di Casamassima (Ba); 

• nell’anno accademico 2005/2006 è stata incaricata dell’insegnamento di Diritto 

dell’arbitrato interno ed internazionale presso l’Università degli Studi Lum Jean Monnet 

di Casamassima (Ba); 

• nell’anno accademico 2004/2005 ha svolto esercitazioni seminariali nell’àmbito del 

corso di Diritto processuale civile dell’Università degli Studi LUM Jean Monnet di 

Casamassima (Ba), aventi ad oggetto lo svolgimento di un processo civile simulato; 

• esperto formatore in un Corso organizzato dalla Scuola Superiore della Magistratura, 

sede di Scandicci, svoltosi nei giorni 7 e 9 settembre 2022, Corso P22060 “La class 

action ad un anno dall’entrata in vigore”. 

• ha tenuto, l’8 novembre 2022, la relazione su “La ‘nuova’ fase monitoria dopo la 

sentenza della Corte di giustizia” presso la Scuola Superiore della Magistratura, 

Struttura territoriale di formazione del distretto di Roma, nell’ambito del Corso 

D22383, Consumatore esecutato e cedevolezza del giudicato alla luce della 

giurisprudenza della Corte di Giustizia (Sentenze del 17 maggio 2022 sulle cause 

riunite C-693 e C-831/19); 

• ha tenuto, il 29 aprile 2022, la relazione su “Il patrocinio a spese dello Stato: come, 

dove, quando” presso la Scuola Superiore della Magistratura, Struttura territoriale di 

formazione del distretto di Roma, Corso D22090 su “Il gratuito patrocinio”. 

 

b) servizi prestati negli atenei e negli enti di ricerca, italiani e stranieri 

• Professore Associato di Diritto processuale civile presso la Facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università telematica e-Campus di Novedrate (CO) a far data dal 1° marzo 2016; 

• ricercatore universitario di Diritto processuale civile presso l’Università degli Studi 

Lum Jean Monnet di Casamassima (Ba) dal 2 novembre 2004 al 29 febbraio 2016, 

con giudizio positivo di conferma in ruolo nel 2007. 

 

c) attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici e privati, italiani e 

stranieri 

• Il 1° ottobre 2003 ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Diritto processuale 

civile (XIV ciclo), presso l’Università degli Studi di Napoli, Federico II, discutendo 

una tesi dal titolo “La garanzia costituzionale del ricorso in Cassazione”; 

• come indicato alla lettera b), ricercatore universitario di Diritto processuale civile 

presso l’Università degli Studi Lum Jean Monnet di Casamassima (Ba) dal 2 

novembre 2004 al 29 febbraio 2016, con giudizio positivo di conferma in ruolo nel 

2007. 

 

• responsabile per la SUA ricerca, relativamente alla Facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università e.Campus a far data dal 1° marzo 2016 ad oggi. 

 

d) fruizione di assegni, contratti e borse di studio finalizzati ad attività di ricerca 

=================================================== 
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e) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca 

=================================================== 

 

f) coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in ambito 

nazionale ed internazionale. 

• coordinatrice del gruppo dedicato a “il controllo di abusività in fase monitoria” ad un 

Corso organizzato presso la Corte suprema di Cassazione (Corso T23001) su 

“Consumatori e tutela giurisdizionale effettiva in fase monitoria ed esecutiva”, 

tenutosi a Roma il 30 e 31 gennaio 2023. 

 

g) altri titoli 

• abilitata a ricoprire il ruolo di Professore Ordinario per il settore 12/F1 (Diritto 

processuale civile) a far data dal 10 luglio 2020; 

• membro dell’European Law Institute (ELI) dall’anno 2023; 

• membro del Collegio dei docenti del Dottorato in Scienze Giuridiche dell’Università 

degli studi di Siena a far data dall’anno 2022 e in precedenza membro del Collegio 

dei docenti del Dottorato in Scienze Giuridiche delle Università degli studi di Siena e 

di Foggia a far data dall’anno 2013; 

• socio sostenitore dell’Istituto Emilio Betti di Scienza e teoria del Diritto nella storia e 

nella società dall’anno 2018 ad oggi; 

• componente del gruppo di AQ per la Ricerca per il CdS Servizi giuridici per 

l’impresa (L14), nell’àmbito della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università 

e.Campus a far data dal 1° marzo 2016; 

• è stata nominata referee per la VQR 2011/2014 e 2015/2019, relativamente all’area 12/F1 

(Diritto processuale civile); 

• socio dell’Associazione italiana fra gli Studiosi del processo civile dall’anno 2005 ad 

oggi; 

• componente dal 2005 al 2010 del Consiglio Direttivo del Consorzio Interuniversitario 

Regionale Pugliese (CIRP) per la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi 

LUM Jean Monnet di Casamassima (Ba); 

• laureata in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” in 

data 21 ottobre 1996, col voto di 110/110 e lode; 

• componente del comitato di Redazione per la Rivista Le nuove leggi civili 

commentate, Wolters Kluwer, ISSN 0391-3740, dal 1° gennaio 2017 ad oggi; 

• componente del comitato di Direzione per la Rivista telematica Ianus - Diritto e 

finanza, Rivista di studi giuridici del Dipartimento di Studi aziendali e giuridici 

dell’Università degli Studi di Siena, ISSN 1974-9805 dal 1° gennaio 2017 ad oggi; 

• abilitata all’esercizio della professione forense dal 1999, iscritta all’Albo ordinario 

dal 24 febbraio 2000 ed attualmente iscritta all’Albo speciale a far data dal 10 marzo 

2010; 

• relatrice, in data 30 maggio 2023, al convegno svolto presso il Consiglio dell’ordine 

degli Avvocati di Milano, con una relazione su Rinvio pregiudiziale interpretativo e 

tutela del diritto europeo; 

• relatrice, in data 28 marzo 2023, a Grosseto presso la Fondazione Polo Universitario 

Grossetano, ad un convegno su Riflessioni sulla riforma del processo civile”, con una 

relazione su Il processo ordinario di cognizione in primo grado”; 

• relatrice, in data 31 marzo 2023, a Siena presso l’Università degli Studi di Siena, ad 

un convegno organizzato dalla Camera civile di Siena su “La riforma Cartabia del 

processo civile”, con una relazione su “Le principali novità nel giudizio di primo 
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grado”; 

• relatrice, in data 13 ottobre 2022, a Siena presso l’Università degli Studi di Siena, ad 

un convegno organizzato dal Dipartimento di Giurisprudenza (DGIUR), nei giorni 

12-15 ottobre 2022, su European legal strategies for payment systems in the open 

banking age, con una relazione su L’azione di classe un anno dopo; 

• relatrice, in data 28 settembre 2022, a Foggia presso l’Università degli Studi di 

Foggia, Dipartimento di Giurisprudenza, ad un convegno su “La tutela del 

consumatore esecutato in prospettiva europea”, con relazione su La tutela del 

consumatore esecutato: riflessioni a margine della sentenza «SPV/Banco di Desio» 

del 17 maggio 2022; 

• relatrice, in data 19 maggio 2022, presso Struttura di formazione decentrata della 

Corte di Cassazione, Corso D2100, Dialogos sulla giustizia civile. La specialità della 

procura ex art. 365 c.p.c. rilasciata su foglio separato, con relazione su Cass., ord. 

6947/2022 e 6946/2022, in tema di procura speciale e riferibilità al giudizio di 

cassazione; 

• relatrice, in data 8 luglio 2021, a Siena ad un convegno organizzato dalla Camera 

civile di Siena su Quale futuro per la giustizia civile? 

• relatrice, in data 11 dicembre 2020, a Siena ad un convegno organizzato dal 

Dipartimento di Scienze politiche internazionali (DISPI) e dalla Camera civile di 

Siena su La giornata europea della Giustizia civile. Processo civile telematico e 

legislazione di emergenza: provvedimenti organizzativi, criticità e spunti evolutivi, 

con relazione su Processo civile telematico e legislazione di emergenza; 

• co-curatrice, assieme alla prof. Elena D’Alessandro, della seguente pubblicazione 

scientifica: 2022, Simona Caporusso – Elena D’Alessandro (a cura di), Consumatore 

e procedimento monitorio nel prisma del diritto europeo, Speciale della 

Giurisprudenza Italiana, p. 485-544; 

• autrice delle seguenti pubblicazioni scientifiche: 

o 1998, Sull’impugnazione della sentenza sulla competenza e su altra questione, in Foro italiano. 

o 1999, Sulla competenza e sul rito per la dichiarazione d’inefficacia del provvedimento cautelare, 

in Rassegna di diritto civile; 

o 2002, Sull’inimpugnabilità dell’ordinanza presidenziale in tema di sostituzione di arbitro, in 

Rassegna di diritto civile; 

o 2004, Sequestro dei beni del coniuge obbligato al mantenimento ricorso per cassazione, in Foro italiano; 

o 2004, Sulla decisione dell’appello nel caso di mancanza in atti della sentenza appellata, in Foro 

italiano; 

o 2005, Struttura del giudizio civile di cassazione e ragionevole durata del processo, in 

Foro italiano; 

o 2007, L’onere di formulare la quaestio juris tra nomofilachia e diritto alla difesa, in Il giusto processo 

civile, p. 825-843. 

o 2008, Commento agli artt. 366, 366 bis, 369, 374 c.p.c. e 134 bis disp. att. c.p.c., come modificati dal 

d.lgs. 40/06, in La riforma del giudizio di cassazione, a cura di F. Cipriani, Padova. 

o 2009, Sulla mancanza di pubblicità nel giudizio camerale di cassazione, in Il giusto processo civile; 

o 2010, Cassazione con rinvio di sentenza esecutiva e competenza a 

provvedere sull’opposizione all’esecuzione, in Foro italiano; 

o 2010, Commento all’art. 153 c.p.c., in La riforma del c.p.c., a cura di F. Cipriani, S. Menchini e 

M. De Cristofaro, Padova; 

o 2010, Commento all’art. 366-bis c.p.c., in La riforma del c.p.c., a cura di F. Cipriani, S. 

Menchini e M. De Cristofaro, Padova; 

o 2010, Commento all’art. 616 c.p.c., in La riforma del c.p.c., a cura di F. Cipriani, S. Menchini e 

M. De Cristofaro, Padova; 

o 2010, Pluralità di sentenze e impugnazione con un unico atto, in Il giusto processo civile; 
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o 2010, Sull’improcedibilità dell’appello per tardiva costituzione dell’appellante, in Foro italiano; 

o 2011, La «consumazione» del potere d’impugnazione, ESI, Napoli; 

o 2012, Il “modello processuale” del rito ordinario di cognizione, in Foro italiano; 

o 2012, Il nuovo procedimento disciplinare notarile. Lineamenti (Capitolo VIII), in Il diritto vivente 

nell'età dell'incertezza, a cura di S. Pagliantini, Torino, p. 237-276; 

o 2012, Impugnazione delle delibere dell’ordine dei giornalisti, in Riordino e semplificazione dei 

procedimenti civili, a cura di Fabio Santangeli, Milano, p. 825-842; 

o 2012, Impugnazione parziale del lodo rituale e principio di consumazione dell’impugnazione, in 

Rivista dell’arbitrato, p. 961-978; 

o 2012, La cd. novità del Tribunale delle imprese, in Persona e mercato; 

o 2012, Le domande di restituzione conseguenti alla cassazione, tra esecuzione della sentenza e 

ripetizione dell’indebito, in Il giusto processo civile, p. 123-155; 

o 2012, Provvedimenti disciplinari a carico dei notai, in Riordino e semplificazione dei procedimenti civili, 

a cura di Fabio Santangeli, Milano, p. 796-824; 
o 2012, Sui mobili confini del c.d. principio di consumazione dell'impugnazione in 

Cassazione, in Foro italiano; 

o 2013, Commento agli artt. 342-434 e agli artt. 345-702-quater c.p.c., in Commentario alle 

riforme del processo civile: dalla semplificazione dei riti al decreto sviluppo, a cura di R. 

Martino e A. Panzarola, Torino; 

o 2013, Commento agli artt. 358, 367, 368 e 387, in Commentario del codice di procedura civile, a 

cura di L.P. Comoglio, C. Consolo, B. Sassani e R. Vaccarella, Torino, vol. IV; 

o 2013, Il nuovo filtro in appello tra efficienza dei giudizi ed economia del Paese, in Il filtro dell'appello, a 

cura di D. Maffeis, C.R. Raineri, A. Maniaci e A. Tedoldi, Torino; 

o 2013, L’amministrazione straordinaria (Cap. XVII), in Diritto delle procedure concorsuali, a cura 

di G. Trisorio Liuzzi, Milano, p. 433-467; 

o 2013, Le Sezioni Unite intervengono sulla litispendenza internazionale, in Int’l Lis; 

o 2013, Sull’esercizio del potere d'impugnazione secondo il canone della Cassazione, in 

Foro italiano; 

o 2014, Eccezione in senso lato, giustizia della decisione e contratto del falsus procurator: profili 

processuali, in Il Corriere giuridico; 

o 2014, L’azione di classe nel diritto vivente: un laboratorio in itinere, in Rivista di diritto civile, p. 

1199-1219; 

o 2014, Sulla applicabilità del filtro all’impugnazione del lodo arbitrale rituale, in Rivista 

dell’arbitrato, p. 184-195; 

o 2014, Sulla legittimazione degli eredi al concordato preventivo e al piano del consumatore, in Il 

processo esecutivo. Liber amicorum Romano Vaccarella, a cura di B. Capponi, B. Sassani, A. 

Storto e R. Tiscini, Torino; 

o 2014, Sulla sanabilità del difetto di legittimazione a impugnare del comune, in Foro 

italiano; 

o 2015, Chiovenda Giuseppe, in A.A. V.V., Dizionario del liberalismo italiano, vol. II, Roma, 

Rubbettino Editore; 

o 2015, Commento all’art. 17 d.l. 132/2014, in La nuova riforma del processo civile, a cura di F. 

Santangeli, Roma; 

o 2015, L’equo processo civile, in La CEDU e il ruolo delle Corti, Commentario del codice civile e 

codici collegati Scialoja-Branca-Galgano, a cura di P. Gianniti, Bologna, p. 1431-1474; 

o 2015, L'art. 295 c.p.c. tra pregiudizialità tecnico-giuridica e compensazione delle spese, 

in Giurisprudenza Italiana; 

o 2015, Mortara Lodovico, in A.A. V.V., Dizionario del liberalismo italiano, vol. II, 

Roma, Rubbettino Editore. 

o 2015, Profili processuali delle nuove procedure consensuali di separazione personale e divorzio, in 

Rivista di diritto civile, p. 711-732; 
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o 2016, L’ultrattività degli interessi legali moratori: a proposito dell'art. 17 d.l. 12 settembre 2014, n. 

132, in I ritardi nei pagamenti, a cura di A.M. Benedetti e S. Pagliantini, Milano; 

o 2016, La risoluzione giudiziale della controversia. Il tentativo di conciliazione e la proposta di 

conciliazione del giudice, in Processo civile e soluzioni alternative delle liti, a cura di P. Gianniti, 

Roma p. 649-670; 

o 2016, Sulla capacità processuale c.d. suppletiva del contribuente fallito, tra poteri del curatore e deficit di 

tutela, in Scritti in onore di Nicola Picardi, a cura di A. Briguglio R. Martino A. Panzarola e 

B. Sassani, Pisa, vol. I, p. 425-436; 
o 2017, Le Sezioni Unite sulla decorrenza del termine breve per impugnare: un repêchage che sa di 

occasione perduta, in Il giusto processo civile, p. 79-97; 

o 2017, Per un giusto liberalismo su deposito della sentenza impugnata e specificità dei motivi 

d’appello, in Giurisprudenza italiana, p. 2120-2129; 

o 2017, Sul difetto di rappresentanza processuale, tra poteri del giudice e giusto processo, in 

Giurisprudenza italiana; 

o 2018, Effettività e ragionevolezza della tutela giurisdizionale nel canone dell’art. 6, par. 1, CEDU, in 

Persona e mercato. Saggi delle annate 2014-2016, a cura di G. Vettori, Milano, p. 84-105; 

o 2019, I vizi di capacità e di rappresentanza nel regime delle sanatorie processuali, ESI, Napoli; 

o 2019, Inammissibilità e improcedibilità dell’appello, in Giurisprudenza italiana, 2019, p. 245-250; 

o 2019, La vendita e l’assegnazione, in Trattato OMNIA, a cura di Lotario Dittrich, Milano, 

vol. III,p. 3627-3668; 

o 2020, Contumacia, non contestazione del credito e «ficta confessio»: istantanee dal diritto europeo, in 

Tutela giurisdizionale e giusto processo, in Scritti in memoria di Franco Cipriani, a cura di G. 

Balena, G. Impagnatiello e G. Trisorio Liuzzi, Napoli, Vol. I, p. 369-390; 

o 2020, Decreto ingiuntivo non opposto ed effettività della tutela giurisdizionale: a proposito di due recenti 

rinvii pregiudiziali, in Le nuove leggi civili commentate, p. 1265-1285; 

o 2020, Revoca della procura alle liti e rimessione in termini, in Foro italiano; 

o 2020, Su di un caso di inesistenza giuridica: la procura apocrifa, in Giurisprudenza Italiana; 

o 2020, Uncontested claim e Corte di giustizia: appunti sulla «autonomia» della nozione di non 

contestazione del credito, in Ricerche di diritto europeo tra sostanza e processo, a cura di Stefano 

Pagliantini, Napoli; 

o 2021, Il labirinto della procura speciale: alle Sezioni Unite il compito di tracciare la 

mappa, in Foro italiano news; 

o 2021, La procura speciale tra forma e formalismo della Cassazione, in Foro italiano; 

o 2021, Preclusioni endoprocedimentali alle restituzioni e opposizione revocatoria agli atti esecutivi nel 

prisma di una effettività della tutela giurisdizionale, in Rassegna dell’esecuzione forzata, p. 1033-

1060; 

o 2021, Protezione internazionale e giudizio di legittimità: una specialità nella specialità?, in Le nuove 

leggi civili commentate, p. 959-974; 

o 2021, Simona Caporusso – Andrea Proto Pisani, Le sezioni unite civili e il convitato di pietra 

del principio di uguaglianza, in Foro italiano; 

o 2022, Attendendo le Sezioni unite: appunti su tutela consumeristica, certezza del diritto e latitudine dei 

poteri officiosi, in Il giusto processo civile, p. 1043-1063; 

o 2022, Dalla trascrizione all’incorporazione: requiem delle Sezioni Unite 

all’iperformalismo della procura speciale, in Foro italiano; 

o 2022, Decreto ingiuntivo non opposto e protezione del consumatore: la certezza arretra di fronte 

all’effettività, in Giurisprudenza italiana, p. 2117-2126; 

o 2022, La procura speciale in materia di protezione internazionale: alla ricerca di una 

legalità costituzionale perduta, in Foro italiano; 

o 2022, Procedimento monitorio interno e tutela consumeristica, in Giurisprudenza italiana, p. 533-540; 

o 2022, Time is out of joint: Strasburgo frena l’elasticità del principio di autosufficienza, in Scritti in 

onore di Bruno Sassani, a cura di Roberta Tiscini e F.P. Luiso, Pisa, vol. I, p. 515-524; 
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o 2023, Difetto di rappresentanza o di autorizzazione, in Commentario alla riforma del processo civile, a 

cura di F. Santangeli, Napoli; 

o 2023, L’amministrazione straordinaria ordinaria e speciale, in Diritto della crisi d’impresa, a cura 

di G. Trisorio Liuzzi, Bari, p. 731-764. 
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PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE PRESENTATE DALLA CANDIDATA AI 

FINI DELLA PROCEDURA  

La Commissione ha esaminato le seguenti pubblicazioni scientifiche presentate dalla 

candidata ai fini della presente procedura: 

 

1) I vizi di capacità e di rappresentanza nel regime delle sanatorie processuali, 

ESI, Napoli, 2019; 

2) La «consumazione» del potere d’impugnazione, ESI, Napoli, 2011; 

3) Attendendo le Sezioni unite: appunti su tutela consumeristica, certezza del diritto 

e latitudine dei poteri officiosi, in Il giusto processo civile, 2022, p. 1043-1063; 

4) Time is out of joint: Strasburgo frena l’elasticità del principio di autosufficienza, 

in Scritti in onore di Bruno Sassani, a cura di Roberta Tiscini e F.P. Luiso, Pisa, 2022, 

vol. I, p. 515-524; 

5) Preclusioni endoprocedimentali alle restituzioni e opposizione revocatoria agli 

atti esecutivi nel prisma di una effettività della tutela giurisdizionale, in Rassegna 

dell’esecuzione forzata, 2021, p. 1033-1060; 

6) Protezione internazionale e giudizio di legittimità: una specialità nella 

specialità?, in Le nuove leggi civili commentate, 2021, p. 959-974; 

7) Contumacia, non contestazione del credito e «ficta confessio»: istantanee dal 

diritto europeo, in Tutela giurisdizionale e giusto processo, in Scritti in memoria di 

Franco Cipriani, a cura di G. Balena, G. Impagnatiello e G. Trisorio Liuzzi, Napoli, 

2020, Vol. I, p. 369-390; 

8) Decreto ingiuntivo non opposto ed effettività della tutela giurisdizionale: a 

proposito di due recenti rinvii pregiudiziali, in Le nuove leggi civili commentate, 

2020, p. 1265-1285; 

9) La vendita e l’assegnazione, in Trattato OMNIA, a cura di Lotario Dittrich, 

Milano, 2019, vol. III, p. 3627-3668; 

10) Le Sezioni Unite sulla decorrenza del termine breve per impugnare: un 

repêchage che sa di occasione perduta, in Il giusto processo civile, 2017, p. 79-97; 

11) Sulla applicabilità del filtro all’impugnazione del lodo arbitrale rituale, in 

Rivista dell’arbitrato, 2014, p. 184-195; 

12) L’azione di classe nel diritto vivente: un laboratorio in itinere, in Rivista di 

diritto civile, 2014, p. 1199-1219. 
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CANDIDATO: DE SANTIS Danilo 

Note generali 

Il prof. Angelo Danilo De Santis, nato il 7 agosto 1981, è Professore Associato per il 

Settore Scientifico Disciplinare IUS/15 - Diritto Processuale Civile, presso l’Università 

degli Studi Roma Tre, a far data dal 1° aprile 2016 e ha conseguito l’abilitazione a 

ricoprire il ruolo di Professore Ordinario per il settore 12/F1 (Diritto processuale civile) a 

far data dal 3 agosto 2018.  

 

Dalla documentazione presentata dal candidato risulta quanto segue: 

 

ATTIVITA’ DIDATTICA E ALTRI TITOLI 

 

a) attività didattica svolta e in particolare attività didattica svolta a livello 

universitario 

• ha ricevuto, per l’anno accademico 2023/2024, l’affidamento dell’insegnamento di 

Diritto processuale civile, (n. 72 ore – 9 CFU), presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre, corso di laurea in Scienze dei 

Servizi giuridici per la sicurezza territoriale e informatica; 

• ha tenuto, per l’anno accademico 2022/2023, l’insegnamento di Diritto processuale 

civile, (n. 72 ore – 9 CFU), primo semestre, presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre, corso di laurea in Scienze dei 

Servizi giuridici per la sicurezza territoriale e informatica; 

• ha tenuto, per l’anno accademico 2022/2023, l’insegnamento, in lingua inglese, di 

Scientific Evidence and Civil Procedure, (n. 56 ore – 7 CFU), primo semestre, 

presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre, nel 

Corso di Laurea Magistrale in Scienze giuridiche per le nuove tecnologie; 

• ha tenuto, per l’anno accademico 2022/2023, l’insegnamento, di Diritto processuale 

civile II, (8 CFU) nel corso di laura magistrale in Giurisprudenza, presso il 

Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• ha svolto, per l’anno accademico 2021/2022, l’insegnamento di Diritto processuale 

civile, (n. 72 ore – 9 CFU), presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università 

degli Studi Roma Tre, corso di laurea in Scienze dei Servizi giuridici per la 

sicurezza territoriale e informatica; 

• ha svolto, per l’anno accademico 2021/2022, l’insegnamento di Diritto processuale 

del lavoro, (n. 56 ore – 7 CFU), presso il Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• ha svolto, per l’anno accademico 2021/2022, l’insegnamento di Tutela giurisdizionale 

dei diritti dei migranti, (n. 48 ore – 6 CFU), presso il Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi Roma Tre, corso di laurea in Scienze dei Servizi giuridici 

per la sicurezza territoriale e informatica; 

• ha ricevuto l’incarico di tenere, per l’anno accademico 2021/2022, l’insegnamento di 

Tutela giurisdizionale dei dati personali, (n. 48 ore – 6 CFU), presso il Dipartimento 

di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre, corso di laurea in Scienze 

dei Servizi giuridici per la sicurezza territoriale e informatica; 

• ha svolto, per l’anno accademico 2020/2021, l’insegnamento di Diritto Processuale 

del Lavoro, (n. 56 ore – 7 CFU), presso il Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi Roma Tre; 
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• ha svolto, per l’anno accademico 2020/2021, l’insegnamento di Mediazione e 

conciliazione nelle controversie civili, (20 ore – 2 CFU), presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• ha svolto, per l’anno accademico 2020/2021, l’insegnamento di Tutela 

giurisdizionale dei diritti dei migranti (48 ore – 2 CFU), presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre, corso di laurea triennale in 

Scienze dei servizi giuridici per la sicurezza territoriale e informatica; 

• ha svolto, per l’anno accademico 2019/2020, l’insegnamento di Diritto Processuale 

del Lavoro, (n. 56 ore – 7 CFU), presso il Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• ha svolto, per l’anno accademico 2019/2020, l’insegnamento di Mediazione e 

conciliazione nelle controversie civili, (20 ore – 2 CFU), presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• ha svolto, per l’anno accademico 2018/2019, l’insegnamento di Diritto Processuale 

del Lavoro, (n. 56 ore – 7 CFU), presso il Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• ha svolto, per l’anno accademico 2018/2019, l’insegnamento di Mediazione e 

conciliazione nelle controversie civili, (20 ore – 2 CFU), presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• ha svolto, per l’anno accademico 2017/2018, l’insegnamento di Diritto Processuale 

del Lavoro, (n. 56 ore – 7 CFU), presso il Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• ha svolto, per l’anno accademico 2017/2018, l’insegnamento di Mediazione e 

conciliazione nelle controversie civili, (20 ore – 2 CFU), presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• ha svolto, per l’anno accademico 2016/2017, l’insegnamento di Diritto Processuale 

del Lavoro, (n. 56 ore – 7 CFU), presso il Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• ha svolto, per l’anno accademico 2016/2017, l’insegnamento di Mediazione e 

conciliazione nelle controversie civili, (20 ore – 2 CFU), presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• ha tenuto, per gli anni accademici 2011/2012, 2012/2013, 2013/2014, 2014/2015, 

2015/2016 l’insegnamento di Diritto Processuale del Lavoro, (n. 30 ore – 3 CFU), 

presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre, 

• ha svolto, per l’anno accademico 2015/2016, l’insegnamento di Tutela 

giurisdizionale collettiva. Azioni di classe e azioni collettive (n. 20 ore – 2 CFU), 

presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• ha tenuto, per l’anno accademico 2012/2013 e per l’anno accademico 2013/2014, 

l’insegnamento di Tutele Giurisdizionali e Procedure Alternative, (60 ore – 6 CFU) 

nell’ambito del corso di laurea triennale ad esaurimento in Scienze Giuridiche e delle 

Organizzazioni presso la Facoltà di Scienze Politiche della Università degli Studi 

Internazionali di Roma - LUSPIO; 

• ha svolto per l’anno accademico 2014/2015 e per l’anno accademico 2015/2016, 

l’insegnamento di Lezioni di diritto. Comprensione e promozione degli studi 

giuridici (30 ore - 3 CFU), congiuntamente alla dott.ssa Antonella Massaro, presso il 

Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• nel marzo del 2008 ha tenuto una lezione sul tema dell’azione collettiva a tutela dei 
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consumatori nell’ambito del corso di Laurea specialistica in Giurista d’impresa, 

cattedra di Diritto processuale civile – Prof. G. Trisorio Liuzzi – presso la Facoltà di 

Giurisprudenza, Università degli studi di Bari “Aldo Moro”; 

• dall’anno accademico 2004/2005 e fino all’anno accademico 2010/2011 ha svolto, 

presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Bari attività di 

tutoraggio degli studenti dei corsi di diritto processuale civile, inclusa l’assistenza 

alla predisposizione di tesi di laurea triennale e magistrale; 

• dal febbraio all’ottobre 2008 è stato titolare di contratto di supporto alla didattica per 

le cattedre di diritto processuale civile presso l’Università degli Studi di Roma Tre – 

Facoltà di Giurisprudenza; 

• nell’ottobre 2009 ha tenuto una lezione sul tema dell’azione di classe a tutela dei 

consumatori nell’ambito del corso di Laurea specialistica in Giurista d’impresa, 

cattedra di Diritto processuale civile – Prof. G. Trisorio Liuzzi – presso la Facoltà di 

Giurisprudenza, Università degli studi di Bari “Aldo Moro”; 

• dall’anno accademico 2010/2011 svolge, nell’ambito delle prerogative del proprio 

ruolo di ricercatore a tempo indeterminato in servizio presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre, e poi di professore associato, 

attività di tutoraggio degli studenti dei corsi di diritto processuale civile I e II, 

inclusa l’assistenza alla predisposizione di tesi di laurea triennale e magistrale; 

• nel novembre 2010 ha tenuto un seminario sul tema delle norme processuali del codice 

del consumo nell'ambito del corso di Laurea Magistrale in Giurista d'impresa, 

insegnamento di Diritto Processuale Civile II - Prof. G. Trisorio Liuzzi presso la 

Facoltà di Giurisprudenza, Università degli studi di Bari “Aldo Moro”;  

• nel gennaio 2011 ha tenuto n. 4 ore di lezione sul tema I modi e le forme della tutela 

giurisdizionale collettiva. Le inibitorie e n. 4 ore di lezione sul tema I modi e le 

forme della tutela giurisdizionale collettiva. L’azione di classe, nell’ambito del 

Master di primo livello in distribuzione di prodotti bancari, finanziari e assicurativi - 

Università degli studi di Bari “Aldo Moro”; 

• in data 22 giugno 2011, ha tenuto cinque ore di lezione, nell’ambito del workshop 

organizzato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, a Spoleto, sul tema 

della riforma del processo civile di cui alla l. 69/2009 e alle questioni applicative 

poste dal procedimento di opposizione all'ordinanza ingiunzione di cui agli art. 22 e 

ss. l. 689/1981; 

• nell’ottobre 2011 ha tenuto un seminario sul tema delle forme della tutela 

giurisdizionale collettiva dei consumatori nell’ambito del corso di diritto processuale 

civile - prof. G. Trisorio Liuzzi - presso la Facoltà di Giurisprudenza, Università 

degli studi di Bari “Aldo Moro”; 

• in data 18 maggio 2012 ha tenuto un seminario di n. 4 ore sul tema della mediazione 

nelle controversie civili e commerciali nell’ambito del Master per Giuristi di impresa 

organizzato dalla Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• in data 26 maggio 2013 ha tenuto una lezione nell’ambito della Scuola di 

specializzazione per le professioni legali dell’Università degli Studi Roma Tre sui 

procedimenti in materia di locazione; 

• in data 16 maggio 2014 ha tenuto una lezione nell’ambito della Scuola di 

specializzazione per le professioni legali dell’Università degli Studi Roma Tre, sui 

procedimenti in materia di locazione; 

• ha ricevuto, nell’ambito del Master di secondo livello italo-francese organizzato 

dall’Università degli Studi Roma Tre, dalla EHESS (École des Hautes Études en 

Sciences Sociales) e dalla Universitè Paris 1 – Sorbonne, l’incarico, per l’anno 
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accademico 2014/2015, dell’insegnamento di Logiche del diritto processuale, per n. 

15 ore di lezione; 

• in data 8 gennaio 2015, ha tenuto una lezione sul tema del procedimento per 

ingiunzione interno ed europeo alla Scuola di Specializzazione per le Professioni 

Legali, II anno, dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• in data 23 gennaio 2015 ha tenuto una lezione sul tema della tutela collettiva di 

consumatori, investitori e risparmiatori nell’ambito del Master per Giuristi di 

impresa, organizzato dal Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi 

Roma Tre; 

• in data 2 aprile 2015 e 16 aprile 2015 ha tenuto lezioni sul sistema della tutela dei 

diritti dei migranti nell’ambito della Clinica legale dei diritti dell’immigrazione e 

della cittadinanza, istituita presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università 

degli Studi Roma Tre; 

• in data 8 maggio 2015 ha tenuto una lezione sul tema della tutela giurisdizionale 

nei confronti dei licenziamenti illegittimi presso la Scuola di Specializzazione per le 

Professioni Legali, II anno, dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• in data 15 febbraio 2016 ha svolto una lezione sulle azioni possessorie nell’ambito del 

corso di specializzazione in diritto processuale civile organizzato dalla Scuola 

Forense barese; 

• il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Industriale e dell'Informazione e di 

Economia dell’Università dell’Aquila, nella seduta del 22 ottobre 2015, gli ha 

conferito l'incarico di insegnamento del modulo L’atto processuale, svolte nei giorni 

4 e 5 aprile 2016, nell'ambito del Master in Processo Telematico e Linguaggi 

Giudiziari, per l’anno accademico 2014/2015; 

• in date 23 e 24 giugno 2016, ha tenuto 8 ore di lezione sul tema del processo del 

lavoro e sul processo locatizio presso la Scuola di Specializzazione per le 

Professioni Legali, I anno, dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• in data 9 luglio 2016 ha svolto presso la Scuola Superiore dell’Avvocatura presso il 

CNF una lezione di n. 2 ore sul tema del procedimento davanti alla Corte di 

cassazione, sul ruolo del pubblico ministero e sui rapporti tra giudizio di cassazione 

e regolamenti processuali europei; 

• in data 3 ottobre 2016 ha svolto presso la Scuola Superiore della Magistratura una 

docenza avente ad oggetto una lezione dal titolo Il pubblico ministero nel processo 

civile: potere di azione e dovere di intervento, nell’ambito del corso di 

aggiornamento destinato ai pubblici ministeri dal titolo Poteri e compiti del P.M. in 

materia civile e fallimentare; 

• in data 9 febbraio 2017 ha tenuto, per conto di ABI Formazione, n. 5 ore di lezione 

nell’ambito del Master relazioni industriali, edizione 2015, sul tema dell’Intervento 

del Giudice nel conflitto collettivo; 

• in data 10 marzo 2017 ha tenuto, per conto di ABI Formazione, n. 5 ore di lezione 

nell’ambito del Master relazioni industriali, edizione 2016, sul tema dell’Intervento 

del Giudice nel conflitto collettivo. 

• in data 20 aprile 2017, per conto del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 

Benevento, ha svolto una lezione teorica nell’ambito del corso di aggiornamento 

biennale per mediatori, sul tema dei rapporti tra la mediazione civile e commerciale 

e il processo. 

• in data 18 maggio 2017, ha svolto presso la Scuola Superiore della Magistratura una 

docenza avente ad oggetto una lezione dal titolo Il procedimento per il 

riconoscimento della protezione internazionale ed il principio del giusto processo. Le 
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recenti modifiche introdotte dal d.l. n. 13 del 2017, nell’ambito del corso 

denominato La questione immigrazione; 

• in date 9, 15, e 16 giugno 2017 ha tenuto 12 ore di lezione sul tema del processo del 

lavoro e sul processo locatizio, sul tema dell’appello e sul tema del ricorso per 

cassazione presso la Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali, I anno, 

dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• dal 28 agosto al 31 agosto 2017, ha tenuto un ciclo di n. 4 lezioni nell’ambito del corso 

intitolato Il Processo Civile sotto una prospettiva comparatistica Brasile-Italia, 

offerto nel programma di Post Lauream della Facoltà di Giurisprudenza 

dell'Università di São Paulo (USP), per i dottorandi e studenti del Master, insieme al 

professore Heitor Vitor Mendoça Sica e al Professore Marco De Cristofaro 

(Università degli Studi di Padova) nell’ambito del dottorato di ricerca di diritto 

processuale civile dell’Università di San Paolo del Brasile (USP), sui seguenti temi: 

La crisi della giurisdizione italiana, Il formalismo delle garanzie nel processo civile 

italiano, La tutela collettiva. Canoni di confronto tra Brasile e Italia, Il processo 

civile telematico: l’esperienza italiana; 

• in data 4 novembre 2017 ha svolto, presso il Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi Roma Tre, due relazioni, nell’ambito del Corso di Alta 

Specializzazione Avvocati in diritto delle persone, delle relazioni familiari e dei 

minorenni di Cammino in collaborazione con Scuola Superiore Avvocatura e i 

Dipartimenti di giurisprudenza delle Università di Roma Tre, Cassino-Lazio 

meridionale, Salerno, sui seguenti temi: La posizione processuale del figlio 

minorenne e Il conflitto di interessi e la Convenzione di Strasburgo sull'esercizio dei 

diritti dei minori; 

• in data 18 gennaio 2018 ha tenuto una lezione sul tema L’impugnativa dei 

provvedimenti provvisori nei processi di famiglia, nell’ambito del corso biennale di 

alta formazione specialistica in diritto delle persone, delle relazioni familiari e dei 

minorenni, organizzato dall’Osservatorio Nazionale sul Diritto di Famiglia, 

dall’Università degli Studi Roma Tre e dalla Scuola Superiore dell’Avvocatura; 

• in data 22 febbraio 2018 ha tenuto n. 4 ore di lezione sul processo del lavoro presso la 

Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali, I anno, dell’Università degli 

Studi Roma Tre 

• in data 20 aprile 2018 ha tenuto n. 4 ore di lezione sul procedimento per la convalida 

della licenza e dello sfratto presso la Scuola di Specializzazione per le Professioni 

Legali, II anno, dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• in data 7 giugno 2018 ha tenuto n. 4 ore di lezione sul procedimento di opposizione 

alle sanzioni amministrative e sul procedimento per la liquidazione degli onorari di 

avvocato presso la Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali, I anno, 

dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• in data 9 giugno 2018 ha tenuto n. 2 ore di spiegazione della prova scritta svolta in 

data 8 giugno 2015 sul procedimento di opposizione alle sanzioni amministrative e 

sul procedimento per la liquidazione degli onorari di avvocato presso la Scuola di 

Specializzazione per le Professioni Legali, I anno, dell’Università degli Studi Roma 

Tre; 

• in data 15 giugno 2018 ha tenuto n. 4 ore di lezione sulla tutela cautelare e sulla 

tutela possessoria presso la Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali, I 

anno, dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• in data 19 ottobre 2018 ha tenuto una relazione presso la scuola del notariato 

Anselmo Anselmi di Roma, presso il Consiglio del Notariato di Roma, dal titolo Vizi 
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dei provvedimenti giurisdizionali traslativi di diritti reali. Rimedi e responsabilità; 

• in data 13 dicembre 2018 ha tenuto n. 4 ore di lezione sul processo del lavoro presso 

la Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali, I anno, dell’Università degli 

Studi Roma Tre; 

• in data 14 dicembre 2018 ha svolto, presso il Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi Roma Tre, due relazioni, nell’ambito del Corso di Alta 

Specializzazione Avvocati in diritto delle persone, delle relazioni familiari e dei 

minorenni di Cammino in collaborazione con Scuola Superiore Avvocatura e i 

Dipartimenti di giurisprudenza delle Università di Roma Tre, Cassino-Lazio 

meridionale, Salerno, sul seguente tema: “Il sistema delle competenze ai sensi 

dell'art. 38 disp. att. c.c. per gli interventi sulla responsabilità genitoriale. 

Impugnazioni nei procedimenti de potestate”; 

• in data 15 dicembre 2018 ha tenuto n. 2 ore di spiegazione delle prove scritte svolte 

in data 7 dicembre 2014 e 14 dicembre 2018, sul processo di cognizione ordinaria e 

sul processo del lavoro; 

• in data 18 dicembre 2018 ha preso parte in qualità di relatore al seminario di diritto 

processuale civile, tenutosi presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università 

Roma Tre, dal titolo Le tecniche di tutela giurisdizionale collettiva e le prospettive di 

riforma; 

• in data 18 gennaio 2019 ha tenuto n. 4 ore di lezione sulla tutela giurisdizionale dei 

diritti in materia di locazione, presso la Scuola di Specializzazione per le Professioni 

Legali, II anno, dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• in data 4 e 6 aprile 2019, ha tenuto n. 6 ore di lezione sull’espropriazione forzata, 

presso la Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali, II anno, 

dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• in data 5 aprile 2019 ha tenuto una lezione sui profili processuali del codice della 

privacy, nell’ambito del Master interuniversitario di II livello in Responsabile della 

protezione dei dati personali: Data Protection Officer e Privacy Expert, organizzato 

dall’Università degli Studi Roma Tre; 

• a fine agosto 2019 ha tenuto tre lezioni in lingua spagnola sul tema de La funcion 

disuasoria del proceso civil di cui due agli studenti iscritti al corso di laurea in 

giurisprudenza dell’Universidad Externado de Colombia – Bogotà e una agli 

avvocati iscritti al corso di specializzazione in diritto processuale civile; in 

particolare, il 29 agosto 2019 ha tenuto una lezione avente ad oggetto una 

comparazione tra il procedimento monitorio italiano, colombiano ed europeo per gli 

studenti iscritti al quarto anno del corso di laurea in giurisprudenza;  

• in data 16 settembre 2019 ha tenuto una lezione, per gli studenti iscritti al corso di 

laurea in Derecho, in lingua spagnola sul tema de La funcion disuasoria del proceso 

civil, presso la Universidad Externado de Colombia, di Bogotà; 

• in data 17 settembre 2019 ha tenuto, presso la Universidad Externado de Colombia, 

di Bogotà, il XXIV Seminario Interdisciplinario de Derecho Procesal, sul tema 

Acciones populares y de grupo – Una visión general de los instrumentos de tutela 

colectiva, al quale hanno preso parte i docenti del dipartimento di diritto processuale 

della medesima Università; 

• in data 17 settembre 2019 ha tenuto due lezioni, per gli studenti iscritti al corso di 

laurea in Derecho, in lingua spagnola sul tema de La funcion disuasoria del proceso 

civil, presso la Universidad Externado de Colombia, di Bogotà; 

• in data 11 ottobre 2019, ha tenuto n. 5 ore di lezione sui procedimenti in materia di 

locazione, presso la Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali, II anno, 
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dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• in data 12 dicembre 2019, ha tenuto n. 4 ore di lezione sul processo del lavoro, presso 

la Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali, I anno, dell’Università degli 

Studi Roma Tre; 

• in data 14 dicembre 2019, ha tenuto n. 2 ore di lezione sulla discussione della prova 

scritta sul processo del lavoro, presso la Scuola di Specializzazione per le 

Professioni Legali, I anno, dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• in data 8 maggio 2020 ha tenuto, insieme ai professori Costantino e Carratta, una 

lezione sui profili processuali del codice della privacy (art. 140 bis, 154 bis e 153 ter), 

nell’ambito del Master interuniversitario di II livello in Responsabile della 

protezione dei dati personali: Data Protection Officer e Privacy Expert, organizzato 

dall’Università degli Studi Roma Tre; 

• in data 14 giugno 2020 ha fornito la registrazione di due ore di lezione, nell’ambito 

del Corso di Alta Specializzazione Avvocati in diritto delle persone, delle relazioni 

familiari e dei minorenni di Cammino in collaborazione con Scuola Superiore 

Avvocatura e i Dipartimenti di giurisprudenza delle Università di Roma Tre, 

Cassino-Lazio meridionale, Salerno, sul seguente tema: “Questioni di giurisdizione e 

competenza”; 

• in data 29 luglio 2020 ha tenuto la lezione introduttiva, dal titolo Derecho Probatorio 

bajo los Principios Generales de la Prueba, del corso di specializzazione per 

avvocati, dal titolo Pruebas ante lo Contencioso Administrativo, organizzato dalla 

Universidad Externado di Bogotà (Colombia); 

• in data 23 settembre 2020 ha tenuto una lectio nell’ambito della Maestria in diritto 

processuale civile, organizzata dai professori Camilo Zufelato e Lia Carolina Batista 

Cintra, per l’Università federale di San Paolo e dalla Faculdade de direito de 

Riberao Preto, Brasile, sul tema Açao Coletiva; 

• in data 9 ottobre 2020 ha tenuto n. 3 ore di lezione sul procedimento per la convalida 

dello sfratto, presso la Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali, II anno, 

dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• in data 23 ottobre 2020 ha tenuto una lectio nell’ambito del programma di Post 

Lauream della Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di São Paulo (Brasile), 

coordinato dal prof. Heitor Sica, sul tema della Tutela cautelare (webinar); 

• in data 1° dicembre 2020 ha tenuto n. 2 ore di lezione sul tema L’impresa e la tutela 

dell’ambiente tra private enforcement ed effettività della tutela giurisdizionale, 

nell’ambito della clinica legale Impresa, ambiente e sostenibilità, organizzata dai 

prof. Di Marcello e Farì, del Dipartimento di giurisprudenza dell’Università degli 

Studi Roma Tre; 

• in data 19 marzo 2021 ha tenuto una lezione sui profili processuali del codice della 

privacy, nell’ambito del Master interuniversitario di II livello in Responsabile della 

protezione dei dati personali: Data Protection Officer e Privacy Expert, organizzato 

dall’Università degli Studi Roma Tre; 

• in data 26 marzo 2021 ha tenuto n. 4 ore di lezione sul rito del lavoro nelle 

controversie non lavoristiche, presso la Scuola di Specializzazione per le Professioni 

Legali, I anno, dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• in data 30 aprile 2021 ha tenuto una relazione dal titolo Effetti per il debitore e i 

creditori della dichiarazione di liquidazione giudiziale, nell’ambito del V modulo 

del Corso di alta formazione Diritto della Crisi e dell’Insolvenza, organizzato dal 

Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e 

dall’Ordine degli Avvocati di Bari; 
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• in data 18 maggio 2021, nell’ambito del corso L’azione di classe – l’art. 140 bis del 

codice del consumo, le criticità applicative e la nuova azione di classe, organizzato 

dalla Scuola Superiore della Magistratura, ha tenuto una relazione dal titolo Il 

procedimento e l’adesione all’azione di classe; 

• in data 24 maggio 2021 ha tenuto una conferenza nell’ambito del Master in diritto 

processuale civile organizzato dalla Universidade Federal do Espìrito Santo 

(Brasile), sul tema Tutela collettiva na Itàlia, ospitato dal prof. Hermes Zaneti Jr.; 

• in data 26 maggio 2021, ha tenuto una lezione sul tema I profili processuali della 

responsabilità civile automobilistica, nell’ambito del corso sul Diritto delle 

Assicurazioni, organizzato dalla Fondazione Scuola Forense di Crotone; 

• in data 29 maggio 2021 ha tenuto una lezione sul tema L’impugnativa dei 

provvedimenti provvisori nei processi di famiglia, nell’ambito del corso biennale di 

alta formazione specialistica in diritto delle persone, delle relazioni familiari e dei 

minorenni, organizzato dall’Osservatorio Nazionale sul Diritto di Famiglia, 

dall’Università degli Studi Roma Tre e dalla Scuola Superiore dell’Avvocatura; 

• in data 29 ottobre 2021 ha tenuto una lezione dal titolo La negoziazione assistita, la l. 

164/2014: le fasi della negoziazione, nell’ambito del Master «La negoziazione 

assistita e la negoziazione di famiglia», organizzato dall’Università di Pisa; 

• in data 10 novembre 2021 ha tenuto una relazione dal titolo La tutela giurisdizionale 

nei confronti delle discriminazioni, nell’ambito del Corso di formazione per 

Consiglieri di Fiducia, organizzato dall’Osservatorio Nazionale sul Diritto di 

Famiglia, dall’Università degli Studi Roma Tre e dalla Scuola Superiore 

dell’Avvocatura; 

• in data 26 novembre 2021 ha tenuto una relazione dal titolo Le fasi della negoziazione 

assistita, nell’ambito del Modulo 22 del secondo anno, terzo biennio, del corso 

organizzato dall’ONDIF, dall’Università Roma Tre e della Scuola Superiore 

dell’Avvocatura, unitamente ai professori Cecchella e Luiso; 

• in data 4 dicembre 2021 ha tenuto una relazione dal titolo Nozioni in materia di 

rapporti di lavoro e di consultazioni delle parti sociali, occupandosi dei profili 

processuali, nell’ambito del Corso di Formazione per Esperto nella Composizione 

Negoziata per la Crisi di Impresa, organizzato dal Consiglio Nazionale Forense; 

• in data 2 e 23 febbraio 2022 ha tenuto 6 ore di lezione nell’ambito del Corso di 

Formazione dei Formatori delle scuole forensi in materia di negoziazione assistita, 

organizzato dalla Scuola Superiore dell’Avvocatura e con il patrocinio di Cassa 

Forense; 

• in data 17 marzo 2022 ha tenuto una relazione dal titolo Il contesto dell’intervento 

normativo: presupposti, finalità, obiettivi, nell’ambito del Corso di formazione per 

esperto della composizione negoziata per la soluzione della crisi d’impresa, 

organizzato dall’Ondif, dalla Camera civile di Lucca e dalla Camera civile di Pisa; 

• in data 1° aprile 2022 ha tenuto una lezione sui profili processuali del codice della 

privacy, nell’ambito del Master interuniversitario di II livello in Responsabile della 

protezione dei dati personali: Data Protection Officer e Privacy Expert, organizzato 

dall’Università degli Studi Roma Tre; 

• in data 8 aprile 2022 ha tenuto n. 4 ore di lezione sul rito del lavoro nelle controversie 

non lavoristiche, presso la Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali, I 

anno, dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• in data 26 maggio 2022 ha tenuto una relazione dal titolo L’accertamento della 

responsabilità medica: prova, presunzioni e consulenza tecnica d’ufficio, nell’ambito 

del corso organizzato dalla Scuola Superiore della Magistratura e tenutosi a Napoli, 
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Castel Capuano, nei giorni 25, 26 e 27 maggio 2022, dal titolo L’evoluzione della 

responsabilità civile (P22043); 

• in data 16 giugno 2022 ha tenuto una relazione dal titolo La fase istruttoria, 

nell’ambito del corso sulla Tutela di classe organizzato dall’Ordine degli Avvocati di 

Milano e dalla Fondazione Forense di Milano; 

• in data 12 luglio 2022 ha tenuto una relazione dal titolo I procedimenti in camera di 

consiglio, ai sensi degli art. 737 e ss. c.p.c., nell’ambito del corso organizzato dalla 

Scuola Superiore della Magistratura dal titolo I profili processuali e sostanziali della 

tutela del minore nella giurisdizione minorile, tenutosi a Scandicci (FI) nei giorni 11, 

12 e 13 luglio 2022 (P22058); 

• in data 22 agosto 2022 ha tenuto una lezione nell’ambito del corso di Teoria general 

del derecho tenuto dalla prof.ssa Monica Vazquez Alfaro, presso il Departemento de 

derecho de la Universidad del Norte di Barranquilla (Colombia), sul tema 

dell’effettività nell’accesso alla giustizia; 

• in data 12 ottobre 2022 ha tenuto una relazione dal titolo Pubblica amministrazione e 

processo civile – riparto di giurisdizione e ulteriori profili processuali, nell’ambito 

del corso organizzato dalla Scuola Superiore di Magistratura – struttura territoriale 

di formazione della Corte d’appello di Roma, dal titolo Il contenzioso con la 

pubblica amministrazione: profili sostanziali e processuali (T22009); 

• in data 18 novembre 2022 ha tenuto una lezione dal titolo La decisione robotica e il 

processo civile, nell’ambito del Master Lo stato digitale, diretto dalla prof.ssa Luisa 

Torchia, presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma 

Tre; 

• in data 28 novembre 2022 ha tenuto una lezione, in lingua spagnola, agli studenti di 

derecho procesal civil del Departemento de derecho de la Univerisdad de Sevilla 

(Eso) nell’ambito del progetto di ricerca Innovacion docente - dell’Università di 

Siviglia (Spagna), sul tema Pildoras argumentativas de derecho procesal civil; 

• in data 2 febbraio 2023 ha tenuto una lezione dal titolo I nuovi strumenti di tutela 

giurisdizionale collettiva di cui agli artt. 840 bis e ss c.p.c.; potenzialità applicative 

alle controversie di lavoro, nell’ambito del corso Cod. P23005, Il processo del lavoro: 

orientamenti giurisprudenziali e novità legislative, organizzato dalla Scuola 

Superiore della Magistratura, a Napoli, Castel Capuano, dal 1° al 3 febbraio 2023; 

• in data 31 marzo 2023 ha tenuto, insieme ai professori Costantino e Carratta, una 

lezione sui profili processuali del codice della privacy, nell’ambito del Master 

interuniversitario di II livello in Responsabile della protezione dei dati personali: 

Data Protection Officer e Privacy Expert, organizzato dall’Università degli Studi 

Roma Tre; 

• in data 22 maggio 2023 ha tenuto una relazione dal titolo «Il rito unico per le 

controversie in materia di persone, minorenni e famiglie: -poteri del giudice e delle 

parti e gli atti introduttivi» nell’ambito del corso Il nuovo diritto processuale delle 

persone, dei minorenni e della famiglia, Cod. T23004 e D23058, tenutosi a Lecce, 

nei giorni 22, 23 e 24 maggio 2023; 

• in data 17 giugno 2023 ha tenuto una relazione sul tema La nuova negoziazione di 

famiglia, nell’ambito del modulo 22 del corso biennale di alta formazione 

specialistica in diritto delle persone, delle relazioni familiari e dei minorenni, 

organizzato dall’Osservatorio Nazionale sul Diritto di Famiglia, dall’Università 

degli Studi Roma Tre e dalla Scuola Superiore dell’Avvocatura. 

 

b) servizi prestati negli atenei e negli enti di ricerca, italiani e stranieri 
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• professore associato per l’area concorsuale 12/F1 - Settore Scientifico Disciplinare 

IUS/15 - Diritto Processuale Civile, presso l’Università degli Studi Roma Tre, a far 

data dal 1° aprile 2016; 

• ricercatore universitario a tempo indeterminato per l’area concorsuale 12/F1 - Settore 

Scientifico Disciplinare IUS/15 - Diritto Processuale Civile, presso l’Università degli 

Studi Roma Tre, a far data dal 16 marzo 2011 e sino al 31 marzo 2016. 

 

c) attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici e privati, italiani e 

stranieri 

• ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in «Tutela dei diritti e ordinamento 

giudiziario», presso l’Università degli Studi di Bari; 

• è stato titolare di un incarico per le esigenze del Progetto di Ricerca di Interesse 

Nazionale – anno 2006 – «Canoni europei per la codificazione processuale (verso un 

codice europeo di procedura civile)» - responsabile scientifico Prof. Claudio Consolo; 

• dal mese agosto 2006 a quello di dicembre 2006, di aver svolto un Visiting Scholar 

Program presso la Boston University School of Law, (Massachusetts – U.S.A.) 

avente ad oggetto un programma di ricerca e studio sul tema della tutela collettiva e 

di massa in nord-America; 

• è stato componente del progetto di ricerca Azioni di miglioramento dell’efficienza e 

delle prestazioni degli uffici giudiziari attraverso l’innovazione tecnologica, il 

supporto organizzativo alla informatizzazione e telematizzazione degli uffici 

giudiziari, disseminazione di specifiche innovazioni e supporto all’attivazione di 

interventi di change management, finanziato dal PON 2014-2020, per il 

Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università Roma Tre; 

• ha partecipato ai seguenti progetti di ricerca internazionali e nazionali, ammessi al 

finanziamento sulla base di bandi competitivi che prevedano la revisione tra pari: 

- Progetto di ricerca di Rilevante Interesse Nazionale - bando PRIN 2005 - 

«Il processo civile giusto ed efficiente: organizzazione degli uffici, 

informatizzazione, protocolli d'udienza e accordi processuali» - 

coordinatore scientifico Prof. Giorgio Costantino; 

- Progetto di ricerca finanziato con Fondi di Ateneo - cofin 60% - Università 

degli Studi di Bari - anno 2004 - sul tema «L'estinzione del processo 

commerciale» - responsabile scientifico - dott.ssa Barbara Poliseno; 

- Progetto di ricerca finanziato con Fondi di Ateneo - cofin 60% - Università 

degli Studi di Bari - anno 2004 - sul tema «Le controversie di lavoro e 

l'arbitrato nel pubblico impiego» - responsabile scientifico Prof. Domenico 

Dalfino; 

- Progetto di ricerca finanziato con Fondi di Ateneo - cofin 60% - Università 

degli Studi di Bari - anno 2005 - sul tema «La nuova disciplina del 

processo societario introdotta dal d. leg. 17 gennaio 2003, n. 5 

(Definizione dei procedimenti in materia di diritto societario e di 

intermediazione finanziaria, nonché in materia bancaria e creditizia, in 

attuazione dell'art. 12 della l. 3 ottobre 2001, n. 366)» - responsabile 

scientifico Prof. Giorgio Costantino; 

- Progetto di ricerca finanziato con Fondi di Ateneo - cofin 60% - Università 

degli Studi di Bari - anno 2006 - sul tema «La tutela sommaria nelle 

controversie di lavoro» - responsabile scientifico Prof. Domenico Dalfino; 
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• come indicato alla superiore lettera b), ricercatore universitario a tempo indeterminato per 

l’area concorsuale 12/F1 - Settore Scientifico Disciplinare IUS/15 - Diritto Processuale 

Civile, presso l’Università degli Studi Roma Tre, a far data dal 16 marzo 2011 e sino al 31 

marzo 2016; 
 

• ha preso parte ai seguenti progetti di ricerca internazionale: 

- progetto di ricerca, ammesso a finanziamento, dal titolo Consumidor, 

vulnerabilidad y vivienda sostenible, term 2021, patrocinato 

dall’Univerisitat de Barcelona (Spagna); 

- progetto di ricerca Convocatoria de Apoyo a la Coordinación e 

Innovación Docente (ref. 221) – Convocatoria 2022/2023 dell’Università 

di Siviglia (Spagna); 

• ha preso parte alla attività di presentazione di progetti di ricerca di rilevante 

interesse nazionale in qualità di 

- Responsabile (principal investigator) del progetto dal titolo Tecnologia e 

giustizia civile - TeCLaw - Technology and Civil Law, presentato in 

occasione del bando PRIN 2020; il progetto coinvolge cinque Università 

(Roma Tre, quale capofila, Insubria, responsabile Prof.ssa Ferrari, Bari, 

responsabile Prof. Dalfino, Pisa – Dipartimento di Ingegneria, 

responsabile Prof. Ducange, Padova, responsabile Prof. De Cristofaro); 

- Responsabile (principal investigator) del progetto dal titolo Civil 

Procedure for Digital Transition, presentato in occasione del bando PRIN 

2022; il progetto coinvolge due Università (Roma Tre, quale capofila, e 

Pisa – Dipartimento di Ingegneria, responsabile Prof. Ducange); 

- Partecipante al progetto di ricerca Transparency, effectiveness and 

accountability in the administration of civil justice. The preliminary 

referral, capofila Università degli Studi Roma Tre; 

• nei mesi di agosto 2019 e di settembre 2019 è stato visiting professor presso 

l’Universidad Externado de Colombia, Bogotà (Colombia). 

 

d) fruizione di assegni, contratti e borse di studio finalizzati ad attività di ricerca 

 

e) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca 

• co-responsabile del progetto di ricerca dal titolo L’effettività della tutela e il diritto 

di difesa nei procedimenti sul trattenimento e l'espulsione dei migranti: buone 

pratiche e advocacy, integralmente finanziato da Open Society Foundations per il 

2015 e il 2016 e la cui struttura ospitante è il Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• responsabile del progetto finanziato dal Fondo per la promozione e lo sviluppo delle 

politiche del Programma nazionale per la ricerca (PNR) – funzionale alla 

presentazione di un ERC entro il 31.12.2023. 

f) coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in ambito 

nazionale ed internazionale 

• nell’anno accademico 2014/2015 è stato co-responsabile della Clinica legale dei 

diritti dell’immigrazione e della cittadinanza, istituita presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• responsabile scientifico del convegno dal titolo Azione di classe. Fisiologia, 

patologia e terapie, tenutosi presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università 
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degli Studi Roma Tre in data 14 novembre 2014, nell’ambito del quale ha tenuto un 

intervento programmato e nel quale ha preso parte il prof. Robert G. Bone, della 

University of Texas at Austin (USA); 

• responsabile scientifico dell’incontro di studio sul Pubblico ministero nel processo 

civile. Canoni di confronto tra Italia e Brasile, tenutosi a Roma Tre, il 6 novembre 

2017, presso il Dipartimento di Giurisprudenza; 

• responsabile scientifico dell’incontro di studio sul tema Richiesta di enunciazione del 

principio di diritto (art. 363 c.p.c.), tenutosi a Roma Tre il 3 ottobre 2018, presso il 

Dipartimento di Giurisprudenza; 

• responsabile scientifico del seminario di diritto processuale civile, tenutosi presso il 

Dipartimento di Giurisprudenza in data 9 novembre 2018, dal titolo I vincoli del 

precedente giurisprudenziale nel processo civile, al quale hanno preso parte, come 

relatori, il prof. Domenico Dalfino, il prof. Luca Passanante e il prof. Heitor Sica; 

• responsabile scientifico del seminario di diritto processuale civile, tenutosi presso il 

Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre in data 18 

dicembre 2018, dal titolo Le tecniche di tutela giurisdizionale collettiva e le 

prospettive di riforma, al quale hanno preso parte il Prof. Bruno Sassani Università 

degli Studi di Roma Tor Vergata, il Prof. Romolo Donzelli, Università degli Studi di 

Macerata, il Cons. Roberto Simone, Tribunale di Venezia, la Prof.ssa Chiara Petrillo, 

Università degli Studi di Roma Tor Vergata, l’Avv. Davide Amadei; 

• responsabile scientifico del seminario di dottorato svoltosi il 23 maggio 2019, presso il 

Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre, sul tema degli 

“Oneri istruttori” nell’ambito della nuova disciplina sulla responsabilità sanitaria, al 

quale ha preso parte, come docente relatore esterno, il prof. Roberto Pardolesi; 

• responsabile scientifico del seminario di dottorato svoltosi il 4 aprile 2019, presso il 

Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre, sul tema delle 

“Azioni” nell’ambito della nuova disciplina sulla responsabilità sanitaria; 

• in data 12 novembre 2020 ha coordinato il gruppo di lavoro Etica del processo, 

sanzioni processuali e tecniche di deterrenza nell’ambito del corso organizzato dalla 

Scuola Superiore della Magistratura dal titolo L’abuso del processo; inquadramento 

teorico ed implicazioni pratiche nel giudizio civile e nel giudizio penale, svoltosi nei 

giorni 11, 12 e 13 novembre 2020 tramite la piattaforma Teams; 

• è stato responsabile scientifico e ha presieduto i seguenti incontri del Dottorato di 

Ricerca in Discipline Giuridiche e del Dottorato Law and Social Change: the 

challenges of transnational regulation: 

- 20 settembre 2021 – Il contrasto teorico fra giudicati, incontro con il prof. Marco 

Gradi, associato nell’Università di Messina – junior discussant dott. Angelini – 

senior discussant prof. Camilo Zufelato, Faculdade de Direito de Ribeirão Preto – 

USP; 

- 25 ottobre 2021– L'introduzione della causa tra sostanziazione e individuazione. 

Premesse teorico-ricostruttive, incontro con la prof.ssa Silvana Dalla Bontà, 

associata nell’Università di Trento – 25 ottobre 2021 – discussant dott.ssa Ginevra 

Ammassari – senior discussant prof. Heitor Sica, Universidade de São Paulo; 

- 29 novembre 2021 - Il precedente impossibile, incontro con il prof. Luca Passanante, 

ordinario nell’Università di Brescia – junior discussant dott.ssa Lo Sardo – senior 

discussant prof.ssa Lia Carolina Batista Cintra, Faculdade de Direito de Ribeirão 

Preto – USP; 

• è tra i responsabili scientifici del Dialogos sulla giustizia civile del 29 marzo 2023, 

Provvedimenti provvisori relativi a minorenni e ricorribilità per cassazione. A 
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proposito di Cass. 30478/2022 e 30457/2022, svoltosi nell’Aula Magna della Corte di 

cassazione, in collaborazione con la Scuola Superiore della Magistratura, Struttura 

per la formazione decentrata presso la Corte di cassazione; 

• è stato responsabile scientifico del seminario di dottorato svoltosi il 5 aprile 2023, 

presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre, dal 

titolo Il superamento del giudicato per il rilievo ufficioso dell’abusività della 

clausola contrattuale. A proposito di Trib. Milano 17 gennaio 2023, n. 298, al quale 

ha preso parte, come docente relatrice esterna, la cons. Ilaria Gentile, del Tribunale di 

Milano; 

• è stato responsabile scientifico del seminario dottorale del dottorato Law and Social 

Chenge dell’Università degli Studi Roma Tre, tenuto dal prof. Carlos Ivàn Moreno 

Machado, dell’Universidad Externado de Colombia (Colombia), sul tema L’azione di 

tutela nel diritto colombiano. Canoni di confronto con la tutela cautelare d’urgenza 

ex art. 700 c.p.c.; 

• è tra i responsabili scientifici del Dialogos sulla giustizia civile del 31 maggio 2023, 

Eccezione di difetto di giurisdizione nel procedimento di riconoscimento di sentenze 

straniere. A proposito di Cass. 34969/2022, svoltosi presso l’Aula Giallombardo 

della Corte di cassazione, in collaborazione con la Scuola Superiore della 

Magistratura, Struttura per la formazione decentrata presso la Corte di cassazione;  

• è, dall’anno accademico 2022/2023, responsabile del modulo Diritto Processuale 

Civile e ADR del Master di II livello in Giuristi e Consulenti di Impresa, istituito 

presso l’Università degli Studi Roma Tre (resp. Scientifici Prof.ri Sabino Fortunato e 

Tommaso Di Marcello). 

 

g) Altri titoli 

• abilitato, con giudizio positivo unanime della Commissione, a ricoprire il ruolo di 

Professore Ordinario per il settore 12/F1 (Diritto processuale civile) a far data dal 3 

agosto 2018; 

• abilitato, con giudizio positivo unanime della Commissione, a ricoprire il ruolo di 

Professore di seconda fascia per il settore 12/F1 (Diritto processuale civile) a far data 

dal 2 dicembre 2014; 

• ha conseguito i seguenti premi e riconoscimenti scientifici: 

- in data 2 febbraio 2015, il Premio Enrico Redenti 2015 quale autore di età 

inferiore ai quaranta anni per la miglior monografia di diritto processuale civile 

edita nel biennio 2013-2014; 

- la prima monografia di cui è autore La tutela giurisdizionale collettiva. Contributo 

allo studio della legittimazione ad agire e delle tecniche inibitorie e risarcitorie, 

Jovene, Napoli, 2013, è stata presentata in occasione di un incontro di studi 

tenutosi presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi 

Roma Tre, dal titolo Modelli di tutela individuale e collettiva. I rimedi per i 

consumatori, cui hanno partecipato i Professori Salvatore Mazzamuto, Vincenzo 

Varano e Antonio Carratta; 

- la monografia di cui è autore, La tutela giurisdizionale collettiva. Contributo allo 

studio della legittimazione ad agire e delle tecniche inibitorie e risarcitorie, 

Jovene, Napoli, 2013, è stata ammessa alla fase finale dell'edizione 2014 del 

Premio Nazionale di Divulgazione Scientifica, organizzato dal CNR; 

• ha ricevuto i seguenti incarichi istituzionali dall’Università degli Studi Roma Tre: 

- Componente della Commissione didattica del Dipartimento di Giurisprudenza 

dall’anno accademico 2014/2015; 

- Delegato del Rettore per i rapporti con gli Ordini professionali, a far data dal 1° 
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ottobre 2018 e fino al 31 marzo 2022; 

- Delegato del Rettore per i rapporti con gli Ordini professionali, a far data dal 29 

novembre 2022 (DR 2228/2022); 

- Componente del Collegio di Disciplina dell’Università degli Studi Roma Tre, 

giusta delibera del Senato Accademico del 12 dicembre 2018, e con validità sino 

al 31 ottobre 2021 e, giusta decreto rettorale del 13 luglio 2022, a far data dal 13 

luglio 2022 e sino al 31 ottobre 2024; 

- Componente del Consiglio direttivo del Master in Giuristi di impresa, istituito 

presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre, a 

far data dall’aprile 2020; 

- Delegato del Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza alla gestione del Corso 

di Formazione obbligatoria per l’accesso alla professione di Avvocato a.a. 

2023/2024. 

• laureato in Giurisprudenza (ordinamento quadriennale) presso l’Università degli Studi 

di Bari, con votazione 110/110 e concessione della lode; 

• avvocato, è stato iscritto nell’elenco ordinario dell’Albo degli avvocati di Bari dal 17 

gennaio 2007 ed è iscritto nell’elenco speciale dei docenti universitari presso l’Albo 

degli avvocati di Bari dal settembre 2011; 

• socio ordinario dell’Associazione italiana fra gli studiosi del processo civile dal 18 

ottobre 2012; 

• iscritto all’albo dei docenti della Scuola Superiore della Magistratura; 

• cultore della materia di diritto processuale civile presso la Facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi di Bari e componente della commissione d’esame per 

l’insegnamento di diritto processuale civile I e II nel corso di Laurea in Scienze 

Giuridiche, dall’anno accademico 2004/2005 e fino all’anno 2011/2012; 

• cultore della materia di diritto processuale civile presso la Facoltà di Giurisprudenza 

(poi Dipartimento di Giurisprudenza) dell’Università degli Studi Roma Tre, 

dall’anno accademico 2009/2010; 

• componente titolare, nel maggio 2012 della Commissione per l'esame finale di 

dottorato di ricerca dell'Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” in Tutela dei 

diritti e ordinamento giudiziario (XXIV ciclo); 

• componente del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in Diritto Processuale 

Civile dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” per l’anno accademico 

2011/2012, a far data dal 2 marzo 2012; 

• componente del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in Discipline 

Giuridiche dell’Università degli Studi Roma Tre a far data dal 9 maggio 2014, per 

gli anni accademici 2014/2015 e 2015/2016; a far data dal 2019, è componente del 

collegio dei docenti del dottorato Law and Social Change. The Challenges of 

transnational regulation; 

• componente, per l’anno accademico 2014/2015, del comitato scientifico del Master 

di secondo livello italo-francese organizzato dall’Università degli Studi Roma Tre, 

dalla EHESS (École des Hautes Études en Sciences Sociales) e dalla Universitè 

Paris 1 – Sorbonne; 

• relatore nel giugno 2005 nell’ambito del convegno sulla riforma del diritto societario 

organizzato dall’Ordine degli Avvocati di Crotone, con relazione sul tema «Le 

disposizioni di diritto intertemporale nel processo societario»; 

• relatore nel giugno 2006 nell’ambito del convegno sulla riforma del codice di 

procedura civile, organizzato dall’Ordine degli Avvocati di Crotone, ha tenuto una 

relazione sul tema «Le riforme del processo civile: il reclamo cautelare»; 

• relatore, in data 8 maggio 2008, nell’ambito delle Giornate di studio sul tema: 
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L’azione collettiva risarcitoria organizzate dalla Facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi del Salento, con relazione dal titolo «Spunti per un 

confronto tra azione collettiva risarcitoria e class action americana»; 

• relatore nel maggio 2009 nell’ambito delle attività seminariali nell’ambito del Master 

di II livello in Diritto ed economia ambientale e del mare, con sede a Crotone, 

organizzato dalla Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre, 

con relazione dal titolo avente ad oggetto L’evoluzione storica della tutela 

dell’ambiente in Italia e una relazione avente ad oggetto La tutela collettiva 

dell’ambiente; 

• relatore in data 17 giugno 2010 nell’ambito del Convegno Contratti di impresa e 

contratti dei consumatori, svoltosi a Brindisi e organizzato dal Centro Studi 

Persona, diritto e mercato e dalla Confconsumatori di Brindisi, conb relazione dal 

titolo: Le forme della tutela giurisdizionale collettiva dei consumatori: le inibitorie e 

l'azione di classe; 

• relatore in data 25 giugno 2010 nell’ambito del Convegno La Class action 

risarcitoria tra teoria e pratica: un esperimento di clinica legale, organizzato 

dall’Ordine degli Avvocati di Foggia e dall’Università degli Studi di Foggia, con 

due relazioni sul giudizio di ammissibilità nell’azione di classe e sull’adesione 

all’azione di classe; 

• relatore in data 2 dicembre 2013, di inaugurazione del corso, organizzato dalla 

Scuola Forense barese, avente ad oggetto Azioni collettive a tutela di consumatori e 

utenti, con relazione dal titolo L’azione collettiva inibitoria ex art. 140 cod. cons.; 

• relatore in data 24 gennaio 2014 è stato relatore, all’incontro di studi sul tema 

“Osservatorio sulla giustizia civile: il processo”, organizzato dal Centro studi 

persona, diritto e mercato di Brindisi, con relazionesul tema Le tutele collettive dei 

consumatori; 

• relatore, in data 3 giugno 2014 presso la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, 

nell’ambito del Convegno dal titolo Garanzie dei diritti ed effettività nel rapporto di 

lavoro, con  relazione dal titolo Tutela in forma specifica, tutela per equivalente e la 

certezza delle regole del processo di impugnativa del licenziamento individuale; 

• relatore in data 19 giugno 2014 nell’ambito dell’incontro di studi svoltosi a Sulmona, 

su PCT (processo civile telematico) e linguaggi giudiziari, con relazione dal titolo La 

disciplina delle notificazioni tramite PEC degli avvocati; 

• relatore, in data 29 novembre 2014 al seminario dal titolo Class actions, ações 

coletivas, azioni collettive, di inaugurazione del XXX ciclo del dottorato di ricerca 

in Diritto e Tutela: esperienza contemporanea, comparazione, sistema giuridico 

romanistico, presso l’Università degli Studi di Roma Tor Vergata; 

• componente della commissione d’esame finale del Master Giuristi di Impresa, 

svoltosi presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma 

Tre, in data 6 dicembre 2014; 

• relatore in data 21 aprile 2015 nell’ambito dell’audizione da parte della Commissione 

Giustizia presso la Camera dei Deputati, presieduta dall’On.le Ferranti, sull’AC 

1335/XVII – relatore On.le Bonafede –recante «Modifiche al codice di procedura 

civile e al codice del consumo in materia di azione di classe» 

(http://www.camera.it/leg17/1079?idLegislatura=17&tipologia=indag&sottotipologia

=c02_classe&anno=2015&mese= 

04&giorno=21&idCommissione=02&numero=0002&file=indice_stenografico); 

• relatore, in data 28 aprile 2015, al convegno organizzato con la collaborazione della 

cattedra di analisi economica del diritto Franco Romani, presso l’Università degli 

Studi Roma Tre, dal titolo La direttiva Consumer Rights: impianto sistematico della 

direttiva di armonizzazione massima; 

http://www.camera.it/leg17/1079?idLegislatura=17&tipologia=indag&sottotipologia=c02_classe&anno=2015&mese
http://www.camera.it/leg17/1079?idLegislatura=17&tipologia=indag&sottotipologia=c02_classe&anno=2015&mese
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• relatore, in data 26 novembre 2015 nell’ambito del Convegno Sistemi processuali a 

confronto: il nuovo codice di procedura civile del Brasile tra tradizione e 

rinnovamento, organizzato dall’Università degli Studi di Roma Tor Vergata, 

dall’Università degli Studi Roma Tre e dall’Ambasciata del Brasile in Italia, con 

relazione sul tema Tecniche di tutela collettiva e selezione degli interessi; 

• relatore, in data 15 aprile 2016 nell’ambito dell’incontro di studi, dal titolo, Fonti, 

contratto collettivo e tecniche processuali, organizzato dal Dottorato di ricerca 

“Fonti del diritto e interpretazione” dell’Università degli Studi del Sannio; 

• relatore, in data 9 giugno 2016 nell’ambito del convegno di studi organizzato 

dall’Università degli Studi Tor Vergata, dal Dottorato di ricerca in Diritto e Tutela: 

esperienza contemporanea, comparazione, sistema giuridico romanistico, dal titolo 

Inefficienza del processo e overdeterrence: danni punitivi e non, astreintes, decollo 

del 2800% del saggio degli interessi, duplicazioni di imposta, azione penale privata 

e quant'altro, con relazione sul tema della sovradeterrenza nel processo civile; 

• il 29 marzo 2017, ha tenuto una conferenza in lingua spagnola presso l’Universidad 

del Norte di Barranquilla (Colombia), come relatore straniero del panel dal titolo 

Debates contemporaneos de derecho procesal, organizzato nell’ambito della 

iniziativa Càtedra Europa – responsabile prof.ssa Monica Vasquez Alfaro – e al 

quale ha partecipato, tra gli altri, il prof. Ramiro Bejarano, ordinario di derecho 

procesal della Universidad Externado de Colombia; 

• relatore in data 19 maggio 2017, nell’ambito dell’incontro di studi Questioni 

giuridiche in tema di patrimonio culturale, svoltosi presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre, con relazione sul tema 

Principio di continuità delle trascrizioni e vendita forzata di beni di interesse storico 

e artistico; 

• il 1° settembre 2017 ha tenuto una relazione presso la Procuradoria Geral do Estado 

de Rio de Janeiro (Brasile) nell’ambito del Dialogos Brasil-Italia de Direito 

Procesual; 

• relatore in data 15 febbraio 2018 nell’ambito dell’incontro dal titolo La disciplina 

processuale della responsabilità sanitaria, organizzato dal Dottorato di ricerca in 

Diritto e Tutela dell’Università degli Studi di Roma Tor Vergata;  

• in data 8 marzo 2018 gli è stata comunicato dalla segreteria della Scuola Superiore 

dell’Avvocatura - Sezione Cassazionisti, che con delibera adottata nell'adunanza 

del 23.02.2018, il Consiglio Nazionale Forense lo ha nominato quale componente 

della Commissione di verifica per la prova di idoneità nell’ambito del Corso 

propedeutico all’iscrizione all’albo speciale per le Giurisdizioni Superiori; 

• relatore, in data 24 aprile 2018 nell’ambito della Giornata di studio in ricordo di 

Davide Messinetti su “L’abuso del diritto”, organizzata dal Dipartimento di 

Giurisprudenza - Dottorato in Discipline giuridiche, Università degli Studi Roma 

Tre, con relazione sul tema de “L’abuso del processo”; 

• relatore in data 12 ottobre 2018 nell’ambito della III giornata nazionale della 

mediazione civile e commerciale, organizzata da Concilialex, a Roma;  

• relatore in data 26 ottobre 2018 nell’ambito degli Incontri di studio sulle esecuzioni 

individuali e concorsuali, organizzati dall’Ordine degli Avvocati di Bari, dal centro 

studi in Diritto Fallimentare e dall’Associazione Delegati Vendite Giudiziarie, con 

relazione sul tema del Principio di continuità delle trascrizioni immobiliari nei 

trasferimenti coattivi;  

• relatore in data 14 marzo 2019, nell’ambito dell’audizione da parte della 

Commissione Giustizia del Senato della Repubblica, sul disegno di legge S 

755/XVIII «Modifiche al procedimento monitorio ed esecutivo per l’effettiva 

realizzazione del credito»; 
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• relatore in data 30 maggio 2019 nell’ambito dell’incontro di studi patrocinato a 

Perugia dall’UNAM e dall’Ordine degli avvocati di Perugia, con relazione sugli 

ADR in materia di responsabilità sanitaria; 

• intervento in data 25 giugno 2019 dal titolo La dimensione collettiva della 

controversia sull’individuazione del contratto collettivo, nell’ambito del convegno 

Rappresentatività sindacale e contratto applicabile. Il caso dell’appalto assicurativo, 

organizzato dalla FISAC CGIL; 

• relatore in data 5 luglio 2019 nell’ambito del Convegno La nuova tutela collettiva: 

azioni di classe e inibitorie, organizzato dalla Federconsumatori e dal Movimento 

Consumatori, con  relazione dal titolo La legittimazione ad agire e le tre fasi del 

processo collettivo; 

• a fine agosto 2019 ha tenuto una conferenza in lingua spagnola sul tema de La 

funcion disuasoria del proceso civil per i docenti del dipartimento di diritto 

processuale dell’Universidad Externado de Colombia – Bogotà; 

• in data 12 settembre 2019 ha tenuto una conferenza in lingua spagnola sul tema de 

La funcion disuasoria del proceso civil, agli avvocati iscritti al corso di 

specializzazione in derecho procesal civil della sede di Barranquilla de la 

Universidad Externado de Colombia; 

• in data 17 settembre 2019 è stato intervistato dal prof. Daniel Rojas Tamayo, 

nell’ambito del programma Derecho a la Carta della Universidad Externado de 

Colombia di Bogotà, insieme al prof. Carlos Guayacàn, sul tema delle acciones 

colectivas en Italia y en Colombia; 

• intervento in data 27 settembre 2019 nell’ambito della discussione pomeridiana 

presieduta dal prof. Biavati, sul tema dei rapporti tra provvedimento dell’autorità 

antitrust e processi civili aventi ad oggetto condotte anticoncorrenziali fondate sugli 

stessi fatti oggetto dell’istruttoria amministrativa, nell’ambito del XXXII Convegno 

Nazionale dell’Associazione italiana fra gli studiosi del processo civile, svoltosi 

presso l’Università degli Studi di Messina nei giorni 27 e 28 settembre 2019, avente 

ad oggetto Lo statuto del giudice e l’accertamento dei fatti; 

• componente, in data 4 ottobre 2019, della Commissione valutativa dell’esame finale 

del corso biennale di alta formazione specialistica in diritto delle persone, delle 

relazioni familiari e dei minorenni, promosso dall’osservatorio nazionale sul diritto 

di famiglia, ex. L. 31.12.2012, n. 247, del protocollo con la Scuola Superiore della 

Avvocatura e della convenzione con il Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi Roma Tre; 

• relatore in data 14 ottobre 2019 nell’ambito del convegno nazione organizzato dal 

Co.Re.Com. Puglia, dal titolo “Conosci i tuoi diritti”, con relazione dal titolo La 

tutela collettiva inibitoria e risarcitoria. La class action; 

• intervento in data 20 ottobre 2019 sul tema Il regolamento delle spese nelle 

controversie di lavoro e previdenziali e le garanzie per accedere alla giurisdizione, 

nell’ambito del convegno dal titolo Il Diritto del Lavoro e il suo Processo. Alcuni 

temi e questioni controversi, in ricordo di Virgilio Andrioli, organizzato dalla 

Fondazione Giuseppe Pera nei giorni 19 e 20 ottobre 2019; 

• relatore in data 5 ottobre 2019, nell’ambito dell’incontro di studi promosso 

dall’Osservatorio nazionale sul diritto di famiglia, presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università Roma Tre, con relazione dal titolo Origini e 

evoluzioni del processo di divorzio, 

• relatore in data 14 ottobre 2019 nell’ambito del convegno nazione organizzato dal 

Co.Re.Com. Puglia, dal titolo “Conosci i tuoi diritti”, con relazione dal titolo La 

tutela collettiva inibitoria e risarcitoria. La class action; 
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• intervento in data 20 ottobre 2019 sul tema Il regolamento delle spese nelle 

controversie di lavoro e previdenziali e le garanzie per accedere alla giurisdizione, 

nell’ambito del convegno dal titolo Il Diritto del Lavoro e il suo Processo. Alcuni 

temi e questioni controversi, in ricordo di Virgilio Andrioli, organizzato dalla 

Fondazione Giuseppe Pera nei giorni 19 e 20 ottobre 2019; 

• relatore in data 25 ottobre 2019 nell’ambito del Convegno Azione di classe e 

procedimenti collettivi, organizzato dalla Camera Civile di Livorno, con relazione 

dal titolo La legittimazione ad agire e il procedimento; 

• in data 28 novembre 2019, ha tenuto una relazione dal titolo Boa fé processual no 

Direito italiano nell’ambito del Seminario Internazionale dal titolo Os desafios do 

Judiciàrio e do Ministério Pùblico no sèculo XXI. Diàlogos entre Brasil e Itàlia, 

organizzato dalla Procuradoria geral do Estado de Rio de Janiero e dal Consolato 

italiano a Rio de Janiero (Brasile); 

• relatore in data 13 dicembre 2019 nell’ambito del convegno Le nuove norme in 

materia di tutela collettiva, organizzato dalla Regione Umbria e tenutosi a Perugia 

nei giorni 13 e 14 dicembre 2019, con relazione dal titolo L’azione inibitoria; 

• relatore in data 18 dicembre 2019 al seminario organizzato nell’ambito del Dottorato 

di ricerca Diritto e Tutela: esperienza contemporanea, comparazione, sistema 

giuridico romanistico dell’Università degli Studi di Roma Tor Vergata, sulla nuova 

azione di classe e sulla decisione delle Sezioni Unite della Corte di cassazione n. 

14886/2019; 

• discussant in data 13 gennaio 2020 nell’ambito dell’esposizione delle tesi di 

Dottorato di Ricerca dell’Università della Tuscia, Diritto dei contratti pubblici e 

privati. Crisi, diritti, regolazione, istituito presso il Dipartimento di studi linguistico-

letterari, storico-filosofici e giuridici; 

• relatore in data 17 gennaio 2020 nell’ambito dell’incontro di studi dal titolo L’azione 

di classe, tenutosi presso l’Università degli Studi di Messina, Dipartimento di 

Giurisprudenza, organizzato dalla Scuola Superiore della Magistratura - Formazione 

decentrata di Messina, con relazione dal titolo Provvedimenti emanabili, efficacia, 

impugnazioni; 

• in data 20 maggio 2020 ha tenuto una relazione sull’impatto della legislazione di 

emergenza sanitaria legata al contagio da Covid – 19 sull’amministrazione della 

giustizia in Italia, nell’ambito del convegno Pandemia y sistemas judiciales, 

organizzato, nella piattaforma youtube Uninorte Academico, dalla Universidad del 

Norte (Colombia), e al quale hanno preso parte, tra gli altri, il prof. Jordi Nieva-

Fenoll (Universitat de Barcelona) e il prof. Heitor Sica (Universidade de Sao Paulo); 

• componente della commissione del concorso per l’ammissione ammissione al 

XXXVI ciclo Dottorale in Law and Social Change: the challenges of transnational 

regulation, bandito dall’Università degli Studi Roma Tre e conclusosi il 9 novembre 

2020; 

• relatore in data 24 novembre 2020 nell’ambito dell’incontro di studi (webinar) del 

dottorato di ricerca in Diritto Pubblico e in Diritto e Tutela, organizzato 

dall’Università degli Studi Tor Vergata, sul tema “La legittimazione ad agire degli 

enti rappresentativi e l’art. 81 c.p.c. nella concezione del Consiglio di Stato (A.P. n. 

6/2020 e dintorni); 

• relatore in data 23 aprile 2021 nell’ambito dell’incontro di studi (webinar) del 

dottorato di ricerca in Diritto Pubblico e in Diritto e Tutela, organizzato 

dall’Università degli Studi Tor Vergata, sul tema Il diritto dei consumatori 

attraverso il prisma delle tutele, con relazione sulla direttiva UE 1828/2020; 

• componente della commissione del concorso per il rinnovo annuale dell’assegno di 

ricerca annuale rinnovabile, relativo all’area IUS/04 (Diritto commerciale), su “Il 
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giurista d’impresa e la realtà degli assetti organizzativi nella piccola e media 

impresa”, svoltosi il 26 luglio 2021; 

• in data 7 ottobre 2021 ha tenuto una relazione dal titolo La docencia del derecho 

procesal on line: las experiencias española e italiana, nell’ambito della conferenza 

III Jornadas Nacionales de Innovación Docente en Derecho Procesal, organizzata 

dall’Universitat de Barcelona, Facultat de dret, e tenutasi a Barcellona (Spagna); 

• componente della Commissione giudicatrice (D.R. n. 126/22 del 08.03.2022) per 

l’esame finale del dottorato di ricerca in “Diritto dei mercati europei e globali. 

Crisi, diritti, regolazione”, dell’Università degli Studi della Tuscia; 

• in data 15 marzo 2022 ha tenuto una relazione dal titolo Instrumentos de protección 

colectiva con respecto a la discriminación de género, nell’ambito delle IV 

JORNADAS “MUJER, UNIVERSIDAD, CIENCIA Y SOCIEDAD” organizzate 

dalla Universidad de Salamanca (Spagna); 

• nel marzo, nlel maggio e nel luglio 2022, è stato componente delle commissioni di 

concorso per assegni di ricerca annuali finanziati dal progetto “PER UNA 

GIUSTIZIA GIUSTA: INNOVAZIONE ED EFFICIENZA NEGLI 

UFFICIGIUDIZIARI” Individuazione di modelli per la gestione dei flussi in ingresso 

e degli arretrati presso gli Uffici Giudiziari- CUP J89J22000900005; 

• intervento in data 18 giugno 2022 nell’ambito del XXXIII convegno nazionale 

dell’Associazione italiana fra gli studiosi del processo civile, tenutosi il 17 e 18 

giugno 2022 presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, dal tema I 

conflitti economici e la giurisdizione; 

• discussant nel seminario tenuto il 15 novembre 2022 presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università Roma Tre dal titolo Processi collettivi e «incidente 

de resolução de demandas repetitivas». Tecniche processuali a confronto tra Brasile 

e Italia, tenuto dalla prof.ssa Patricia Miranda Pizzol, della Pontificia Università di 

San Paolo (Brasile); 

• componente della Commissione giudicatrice per l’esame finale del dottorato (DR 

1694/2022) del dottorato di ricerca in Discipline giuridiche, dell’Università degli 

Studi Roma Tre; 

• in data 2 dicembre 2022 ha tenuto una relazione, in lingua spagnola, sul tema Justicia 

climatica, nell’ambito della conferenza internazionale Congreso internacional de 

derecho ambiental, organizzato dall’Universidad Autonoma de Chile (Chile) e 

dall’Universidad de Malaga (Spagna). 

• è stato nominato componente (presidente) della Commissione per il conseguimento 

del titolo di dottore di ricerca in di dottorato in "Principi giuridici ed istituzioni fra 

mercati globali e diritti fondamentali" dell’Università degli Studi di Bari “Aldo 

Moro”, con D.R. n. 258 del 24.01.2023; 

• relatore in data 10 marzo 2023  nell’ambito del webinar organizzato dall’Università 

degli Studi G. D’Annunzio e dal Centro Nazionale Studi di Diritto del Lavoro 

“Domenico Napoletano”, sez. Abruzzo-Adriatico, dal titolo Le riforme Cartabia e il 

nuovo processo del lavoro; 

• discussant nel seminario dottorale del dottorato in Discipline Giuridiche 

dell’Università degli Studi Roma Tre, tenuto in data 28 marzo 2023 dal prof. 

Petronio Calmòn, dell’Università di Brasilia (Brasile) sul tema L’azione civile 

pubblica nel diritto brasiliano e la tutela collettiva nel diritto italiano: uno studio 

comparato; 

• relatore in data 18 aprile 2023 nell’ambito dell’incontro di studi (webinar) dal titolo 

Il processo civile dopo la riforma Cartabia: profili pratici e problematiche 

applicative, organizzato dall’Ordine degli Avvocati di Foggia, Magistratura 

Indipendente – sez. Foggia e AIGA – sez. Foggia, con relazione sulla riforma del 
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processo civile del 2022; 

• relatore, in data 4 maggio 2023 nell’ambito del ciclo di incontri sulla riforma del 

processo civile organizzato dall’Università degli Studi di Teramo - Partner 

nell’ambito del Progetto Pon Governance 2014 -2020 «MODELLI 

ORGANIZZATIVI E INNOVAZIONE DIGITALE: IL NUOVO UFFICIO PER 

IL PROCESSO PER L’EFFICIENZA DEL SISTEMA-GIUSTIZIA (Mod-Upp)» 

Capofila Università di Napoli Federico II, con  relazione dal titolo Fase introduttiva e 

di trattazione del rito ordinario di cognizione,; 

• discussant, in data 12 maggio 2023, nel seminario dottorale del dottorato Law and 

Social Change dell’Università degli Studi Roma Tre, tenuto dal prof. Carlos Ivàn 

Moreno Machado, dell’Universidad Externado de Colombia (Colombia), sul tema 

L’azione di tutela nel diritto colombiano. Canoni di confronto con la tutela 

cautelare d’urgenza ex art. 700 c.p.c.; 

• relatore, in data 19 maggio 2023 nell’ambito del convegno dal titolo Il processo del 

lavoro compie cinquant’anni, organizzato dalla Rivista Giuridica del Lavoro e della 

Previdenza Sociale e dal Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi 

di Bari Aldo Moro, tenutosi a Bari nei giorni 19 e 20 maggio 2023 (registrazione 

accessibile al seguente link: https, con relazione dal titolo La realizzazione coattiva 

dei diritti di lavoratori. 

• relatore in data 13 giugno 2023 nell’ambito del Corso breve sulla tutela di classe, 

organizzato dall’Ordine degli Avvocati di Milano, con relazione sul tema La fase 

istruttoria,; 

• relatore in data 19 giugno 2023 nell’ambito dell’incontro di studi Il processo del 

lavoro alle soglie dei 50 anni. Influenze della riforma Cartabia. Centralità del ruolo 

dell’avvocato, organizzato dell’Organismo Congressuale Forense, dall’Associazione 

italiana di diritto del lavoro e della sicurezza sociale (AIDLASS) e 

dall’Associazione Nazionale Forense, sede di Roma, con relazione sul tema La 

nuova disciplina processuale dei licenziamenti; 

• è stato responsabile per l’area Procedimenti speciali e ADR della newsletter 

Euroconference Legal – Settimanale sul processo civile dal 1° giugno 2015 al 31 

agosto 2018; 

• partecipa ai seguenti comitati editoriali di riviste scientifiche e ad attività di 

collaborazione con riviste scientifiche: 

- è tra gli autori della banca dati Archivio Merito ed Extra de Il Foro italiano; 

- è un collaboratore de Il Foro italiano e si occupa della revisione di note e 

articoli destinati alla pubblicazione sulla Rivista; 

- è componente del comitato di redazione de Il giusto processo civile; 

- è componente del comitato di valutazione de Rassegna dell’esecuzione forzata; 

- è componente del comitato di direzione di Giustizia, Rivista di riferimento della 

Fondazione Scuola Forense “Vittorio Emanuele Orlando”; 

- è componente del comitato di redazione de Actualidad Civil (Spagna); 

• componente del comitato di gestione dell’Osservatorio Nazionale sul Diritto di 

Famiglia; 

• componente del comitato scientifico del Centro Studi dell’Avvocatura Italiana 

costituito presso l’Unione Camere Civili; 

• componente della Commissione Diritto del Mercato istituita presso il Consiglio 

dell’Ordine degli Avvocati di Roma. 

• co-curatore, unitamente al cons. Adriano Patti della Corte di cassazione, del volume, 

Lavoro e Crisi di impresa, collana Biblioteca di cultura giuridica, diretta da Pietro 

Curzio, Cacucci, Bari, 2023; 

• co-curatore, unitamente al Prof. Domenico Dalfino, del volume L’esecuzione forzata 

http://www.collettiva.it/copertine/lavoro/2023/05/18/news/rivista-giuridica-del-lavoro-processo-del-lavoro-3040319/)
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nei confronti della pubblica amministrazione, Giuffrè, Milano, 2021; 

• curatore del volume I profili processuali della nuova disciplina sulla responsabilità 

sanitaria, RomaTr-E Press, Roma, 2017; 

• autore delle seguenti pubblicazioni scientifiche: 

o La disapplicazione dell’atto amministrativo nel processo civile. Premesse per 

uno studio, Roma TrE-Press, Roma, 2023; 

o Le class action, in Lavoro Diritti Europa, 2/2023, del 22 giugno 2023; 

o La realizzazione coattiva dei diritti dei lavoratori, in corso di pubblicazione in 

Quaderno della Rivista Giuridica del Lavoro e della Previdenza Sociale (n. 

7/2023); 

o commento, insieme a B. Sassani, a Cass. 23 novembre 2022, n. 34399 e Trib. 

Roma 17 ottobre 2022, L’inammissibilità dell’azione di classe consumeristica e 

il «non possumus» della Cassazione, in Foro it., 2023, I, 158 ss.; 

o Il processo del lavoro nella riforma della giustizia civile del 2022, in Il Diritto 

del mercato del lavoro, 2023, 59 ss.; 

o I riflessi della riforma del processo civile del 2022 sul modello del processo del 

lavoro, in Giur. it., 2023, 705 ss.; 

o Il processo del lavoro e l’impugnazione di licenziamento, in Foro it., Gli 

speciali: La riforma del processo civile, 4, 2022, 277 ss.; 

o commento agli articoli da 555 a 604 del c.p.c., in Codice di procedura civile 

Ragionato, a cura di S. Boccagna, Giappichelli, Torino, in corso di 

pubblicazione; 

o Gli effetti della liquidazione giudiziale sui rapporti giuridici pendenti, in Diritto 

della crisi di impresa, a cura di G. Trisorio Liuzzi, Cacucci, Bari, 2023, 455 ss.; 

o La custodia e l’amministrazione dei beni compresi nella liquidazione giudiziale, 

in Diritto della crisi di impresa, a cura di G. Trisorio Liuzzi, Cacucci, Bari, 2023, 

481 ss. 

o Sulla coltivabilità delle controversie di lavoro in caso di fallimento o 

liquidazione giudiziale del datore, in Studi in onore di Bruno Sassani, a cura di 

F.P. Luiso e R. Tiscini, Pacini Editore, Pisa, 2022, tomo II, 1043 ss.; 

o Reflexiones sobre los sistemas de las acciones colectivas. Los ejemplos de Italia 

y Colombia, in Lecciones constitucionales en materia procesal. Conmenoraciòn 

de los primeros 40 años de fundación del Departamento de Derecho Procesal de 

la Universidad Externado de Bogotà, Colombia, Externado, 2022, Vol. II, p. 

267-292; 

o l’Arbitrato, in AA.VV., La riforma della giustizia civile. Prospettive di 

attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, a cura di G. Costantino, 

Cacucci, Bari, 2022, 71 ss.; 

o paragrafi 3, 7-8, 26-28 del Capitolo V, in AA.VV., La riforma della giustizia 

civile. Prospettive di attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, a cura di 

G. Costantino, Cacucci, Bari, 2022, 158 ss.; 

o paragrafi 4, 14-23 del Capitolo VI, in AA.VV., La riforma della giustizia civile. 

Prospettive di attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, a cura di G. 

Costantino, Cacucci, Bari, 2022, 219 ss.; 

o paragrafi 5-6 del Capitolo VII, in AA.VV., La riforma della giustizia civile. 

Prospettive di attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, a cura di G. 

Costantino, Cacucci, Bari, 2022, 269 

o Buona fede processuale nel diritto italiano, in Civil Procedure Review, 2021, v. 

12, n. 2, 133- 156, tratto dalla relazione tenuta al convegno Os desafiós do 

Judiciário e do Ministério Pùblico no secùlo XXI. Diálogos entre Brasil e Itália, 

svoltosi in data 28 novembre 2019 presso l’Auditòrio da Procuradoria da 
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República no Rio de Janiero; 

o Processo di classe per le controversie di lavoro?, in Lavoro Diritti Europa, 

4/2021; 

o nota a Trib. Venezia 7 luglio 2021, in tema di adesione all’azione di classe 

relativa al c.d. Dieselgate, in Foro it., 2021, I, 4023 ss.; 

o La dichiarazione del richiedente la protezione internazionale come prova civile, 

in Diritto, immigrazione e cittadinanza, 2021, fasc. 1; 

o La genesi della nuova tutela giurisdizionale collettiva, in AA.VV., L’azione di 

classe e l’azione collettiva: la nuova disciplina, a cura di U. Ruffolo, Giuffrè, 

Milano, 2021, 3 ss.; 

o Il giudizio di ammissibilità dell’azione di classe: profili processuali, in 

AA.VV., L’azione di classe e l’azione collettiva: la nuova disciplina, a cura di U. 

Ruffolo, Giuffrè, Milano, 2021, 113 ss.; 

o Il procedimento, in AA.VV., L’azione di classe e l’azione collettiva: la nuova 

disciplina, a cura di U. Ruffolo, Giuffrè, Milano, 2021, 45 ss.; 

o La tecnica di composizione della classe: le adesioni e i loro effetti, in 

AA.VV., L’azione di classe e l’azione collettiva: la nuova disciplina, a cura di U. 

Ruffolo, Giuffrè, Milano, 2021, 131 ss.; 

o L’adempimento e l’esecuzione forzata, in AA.VV., L’azione di classe e l’azione 

collettiva: la nuova disciplina, a cura di U. Ruffolo, Giuffrè, Milano, 2021, 207 

ss.; 

o La trattazione, l’istruzione e la decisione, in AA.VV., L’azione di classe e 

l’azione collettiva: la nuova disciplina, a cura di U. Ruffolo, Giuffrè, Milano, 

2021, 157 ss.; 

o L’inibitoria collettiva: profili processuali, in AA.VV., L’azione di classe e 

l’azione collettiva: la nuova disciplina, a cura di U. Ruffolo, Giuffrè, Milano, 

2021, 267 ss. 

o Vincoli di destinazione e limiti alla responsabilità patrimoniale della pubblica 

amministrazione, in AA.VV., L’esecuzione forzata nei confronti della pubblica 

amministrazione, a cura di D. Dalfino e A.D. De Santis, Giuffrè, Milano, 2021, 

123-148; 

o Cronaca di una morte annunciata. Il “lungo addio” del rito Fornero, in Lavoro 

Diritti Europa, 3/2021 

o La legislazione di emergenza per il contagio da COVID-19: le misure per il 

processo civile, in Foro it. News, 23 marzo 2020; 

o Intervento, in Quaderni dell’Associazione tra gli Studiosi del Processo Civile, 

Atti del Convegno di Messina, 27 e 28 settembre 2019, BUP, Bologna, 2020, 474 

ss.; 

o Il sequestro ex art. 156, 6° comma, c.c. come sanzione processuale, in Tutela 

giurisdizionale e giusto processo. Scritti in memoria di Franco Cipriani, Esi, 

Napoli, Vol. II, 2020, 1213 – 1227 

o The New Italian Class Action: Hope Springs Eternal, in Italian Law Journal, 

2019, 759 ss.; 

o I procedimenti collettivi. L’azione di classe e l’azione inibitoria collettiva nel 

codice di procedura civile, in Giusto processo civ., 2019, 701 ss.; 

o Il processo per il riconoscimento della protezione speciale, in AA.VV., Diritto 

processuale dell’immigrazione, a cura di G. Trisorio Liuzzi e D. Dalfino, 

Giappichelli, Torino, 2019, 35 ss.; 

o Spunti di riflessione in tema di abuso del processo e sanzioni, in AA.VV., Studi 

in memoria di Messinetti, a cura di G. Grisi, Roma, Roma TrE-Press, 2019, 193 

ss.; 
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o Il procedimento, in AA.VV., Class action. Commento sistematico alla l. 12 

aprile 2019, n. 31, a cura di B. Sassani, Pacini, Pisa, 2019, 63 ss.; 

o Le nuove forme della tutela collettiva. Il procedimento, in Foro. it., 2019, V, 345; 

o Le nuove forme della tutela collettiva. L’adesione, in Foro. it., 2019, V, 356; 

o Le nuove forme della tutela collettiva. Le spese e le sanzioni, in Foro. it., 2019, V, 

364; 

o Le nuove forme della tutela collettiva. L’inibitoria collettiva, in Foro. it., 2019, V, 

387; 

o Osservazioni de lege ferenda sul procedimento monitorio semplificato, in 

Rassegna dell’esecuzione forzata, 2019, 301; 

o Le novità per il processo civile nel c.d. «decreto sicurezza», in Foro it., 2019, V, 

181; 

o L’impatto del c.d. «decreto sicurezza» sul processo civile, in Diritto, 

immigrazione e cittadinanza, 2019, fasc. 1; 

o commento a Cass. 11 ottobre 2018, nn. 25176 e 25177, dal titolo Osservazioni 

sulla configurabilità dell’abuso delle sanzioni processuali, in Foro it., 2019, I, 

554 s.; 

o commento a Cass. 31 gennaio 2018, n. 2320, Trib. Venezia 18 dicembre 2018 - 

Trib. Milano 25 ottobre 2018, dal titolo L’azione di classe a dieci anni dalla sua 

entrata in vigore, in Foro it., 2019, I, 2180 

o Il sequestro conservativo europeo di conti correnti, in Il Libro dell’anno del 

diritto 2018, Treccani, Roma, 2018, 540-545; 

o sub art. 703, sez. II, in art. 703-705 Procedimenti possessori. Commentario del 

Codice di Procedura civile, a cura di Carratta, diretto da Chiarloni, Zanichelli, 

Bologna, 2018, 149 ss.; 

o L’eliminazione dell’udienza (e dell'audizione) nel procedimento per il 

riconoscimento della protezione internazionale. Un esempio di sacrificio delle 

garanzie, in Questione giustizia, 2018, 206 ss.; 

o Contributo allo studio della funzione deterrente del processo civile, Jovene, 

Napoli, 2018; 

o Controversie seriali e contratto collettivo, in www.eclegal.it; 

Negoziazione assistita e accordi per il mantenimento o per la 

determinazione dell’assegno divorzile, in www.eclegal.it; 

o Note sul sequestro ex art. 156 c.c. di beni del coniuge obbligato, in www.eclegal.it; 

o Le nuove prospettive europee per le azioni di classe, in www.eclegal.it; 

o I procedimenti speciali, in AA.VV., Processo del lavoro, a cura di Curzio, Di 

Paola e Romei, Giuffrè, Milano, 2017, 435-565; 

o Le novità in tema di tutela giurisdizionale dei diritti dei migranti. Un’analisi 

critica, in Riv. dir. proc., 2017, 1218; 

o nota a Cass. 1° febbraio 2017, n 2610, e a Trib. Venezia 25 maggio 2017, in 

tema di ricorribilità dell’ordinanza che dichiara l’inammissibilità dell’azione di 

classe e di presupposti per la verifica dell’omogeneità per l’ammissibilità 

dell’azione di classe, in Foro it., 2017, I, 2432; 

o L’azione di classe prima e dopo il d.lgs. 3/2017, in AA.VV., Il private 

enforcement antitrust dopo il d.lgs. 19 gennaio 2017, n.3, a cura di Sassani, 

Pacini, Pisa, 2017, 263 ss.; 

o La nuova tutela giurisdizionale dei diritti dei migranti. Note a margine del d.l. n. 

13/2017, in www.judicium.it; 

o La direttiva 2014/104/UE e il suo impatto sul processo civile, in La direttiva 

Consumer rights: impianto sistematico della direttiva di armonizzazione 

massima, a cura di C. Giustolisi, Roma TrE-Press Roma, 2017, 595 ss.; 

http://www.eclegal.it/
http://www.eclegal.it/
http://www.eclegal.it/
http://www.eclegal.it/
http://www.judicium.it/
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o Jobs Act e processo, in Libro dell’anno del diritto 2017 Treccani, Treccani, Roma, 

2017, 569- 675; 

o nota a Cass. 21 novembre 2016, n. 23631, in Foro it., 2017, I, 600, in tema di 

ricorribilità per cassazione dell’ordinanza sull’ammissibilità dell’azione di 

classe; 

o commento a Cass., sez. un., 16 novembre 2016, n. 23304, in Foro it., 2017, I, 

603, dal titolo Brevi spunti a margine di un obiter dictum sulla legittimazione ad 

intervenire in una causa individuale da parte delle associazioni di consumatori; 

o nota a Trib. Roma 17 gennaio 2017, in tema di azione popolare e giudizio di 

ineleggibilità del sindaco di Roma, in Foro it., 2017, I, 1078; 

o I procedimenti per la tutela dei diritti dei migranti. La conversione in legge del 

d.l. 13/2017, in www.eclegal.it; 

o nota a Trib. Roma 17 gennaio 2017, dal titolo L’azione popolare per 

l’ineleggibilità del sindaco di Roma, in www.eclegal.it. 

o I profili processuali della disciplina delle tutele crescenti, in Il diritto del 

mercato del lavoro, 2016, 281 ss.; 

o breve articolo La resistenza delle Small Claims Class Actions: brevi riflessioni a 

margine di Campbell-Ewald Co. v. Gomez, in 

http://www.diritticomparati.it/2016/02/la-resistenza-delle-small-claims-class-

actions-brevi-riflessioni-a-margine-di-campbell-ewald-co-v-go.html#more; 

o nota a Trib. Torino 22 ottobre 2015, in Foro it., 2016, I, 1480, in tema di 

trattenimento di straniero presso i CIE e domanda di protezione internazionale; 

o voce enciclopedica Notificazioni e comunicazioni (dir. proc. civ.), in 

Treccani-Diritto on line, DOI: 10.7394/DOL-515 

http://dx.medra.org/10.7394/DOL-515 <http://dx.medra.org/10.7394/DOL-515>

 https://www.medra.org/servlet/view?lang=it&doi=10.7394/DOL-515 

<https://www.medra.org/servlet/view?lang=it&doi=10.7394/DOL-515>; 

o La direttiva 2014/104/UE e il suo impatto sul processo civile italiano in Revista 

de processo, 2016, 332 ss.; 

o Tecniche di tutela collettiva e selezione degli interessi, in Scritti dedicati a 

Maurizio Converso, Roma TrE-Press, Roma, 2016; 

o nota a App. Torino 17 novembre 2015 e Trib. Venezia 12 gennaio 2016, in tema 

di ammissibilità dell’azione di classe, in Foro it., 2016, I, 1017 

o commento all’art. 949 c.c., L’azione negatoria, in Codici notarili commentati, 

Collana diretta da Bonilini e Confortini, Codice della proprietà e dei diritti 

immobiliari, a cura di M. Di Fabio e F. Preite, Utet, Torino, 2015, 1751 ss.; 

o voce enciclopedica Processo telematico (dir. proc. civ.), in Treccani Giuridica 

On-Line (http://www.treccani.it/enciclopedia/processo-telematico-dir-proc-

civ_%28Diritto-on-line%29/ - DOI - Processo telematico [dir. proc. civ.]  

De Santis, Angelo Danilo Diritto Processuale Civile 2015 

DOI:10.7394/DOL-392 http://dx.medra.org/10.7394/DOL-392 

<http://dx.medra.org/10.7394/DOL-392> 

o commento a Trib. Firenze 7 ottobre 2014, Errore sul rito, inammissibilità 

dell’impugnativa del licenziamento e impedimento della decadenza, in Rivista 

italiana di diritto del lavoro, 2015, II, 478 ss.; 

o Il procedimento possessorio. La fase sommaria, in I procedimenti possessori, 

opera diretta da Antonio Carratta, Zanichelli, Bologna, 2015, pag. 107 - 206; 

o Il procedimento possessorio. La fase a cognizione piena, in I procedimenti 

possessori, opera diretta da Antonio Carratta, Zanichelli, Bologna, 2015, pag. 

359 - 386; 

o commento a Cass. 24 aprile 2015, n. 8433, App. Firenze 15 luglio 2014 e Trib. 

http://www.eclegal.it/
http://www.eclegal.it/
http://www.diritticomparati.it/2016/02/la-resistenza-delle-small-claims-class-actions-brevi-
http://www.diritticomparati.it/2016/02/la-resistenza-delle-small-claims-class-actions-brevi-
http://dx.medra.org/10.7394/DOL-515
http://dx.medra.org/10.7394/DOL-
http://www.medra.org/servlet/view?lang=it&doi=10.7394/DOL-
http://www.medra.org/servlet/view?lang=it&doi=10.7394/DOL-515
http://www.treccani.it/enciclopedia/processo-telematico-dir-proc-civ_%28Diritto-on-line%29/
http://www.treccani.it/enciclopedia/processo-telematico-dir-proc-civ_%28Diritto-on-line%29/
http://dx.medra.org/10.7394/DOL-
http://dx.medra.org/10.7394/DOL-392
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Milano 3 aprile 2015, Il drafting della nuova tutela giurisdizionale collettiva 

risarcitoria (e inibitoria), in Foro it., 2015, I, 2778; 

o “Eutanasia” del rito specifico accelerato per l’impugnativa dei licenziamenti 

individuali, in www.eclegal.it; 

o Il punto: DDL di riforma dell’azione risarcitoria di classe e dell’azione 

inibitoria collettiva, in www.personaedanno.it; 

o prefazione a E. GRAZIUSO, Le clausole abusive nei contratti di mediazione 

immobiliare, Key editore, Milano, 2015; 

o nota a Giudice di pace Roma 24 aprile 2015, Il “riesame” della convalida del 

trattenimento del cittadino straniero presso il CIE, in www.eclegal.it; 

o nota a Cass. 27 gennaio 2015, n. 1483, in Foro it., 2015, I, 3269, in tema di 

omessa o inesistente notifica del ricorso e del decreto di fissazione d’udienza nel 

rito del lavoro; 

o La rinascita delle inibitorie collettive a tutela dei consumatori e il presunto 

divieto del c.d. “anatocismo bancario”, in www.eclegal.it; 

o Processo civile, antitrust litigation e consumer protection, in Riv. dir. proc., 2015, 

1495-1513; 

o La metamorfosi (kafkiana) del processo telematico, in Questione Giustizia, 2015, 

161 ss. 

o nota a Trib. Milano 8 novembre 2013, Trib. Roma 2 maggio 2013, in Foro it., 

2014, I, 274, in tema di legittimazione ad agire nell’azione di classe; 

o nota a Cass. 4 luglio 2012, n. 11199 e Trib. Milano 3 ottobre 2013, in Foro it., 

2014, I, 238, tema di motivazione semplificata e conseguenze dell’ampiezza 

degli atti di parte; 

o Recenti sviluppi della giurisprudenza sull’azione di classe a tutela dei 

consumatori, in 

http://www.treccani.it/magazine/diritto/approfondimenti/diritto_processuale_civil

e_e_delle_procedure_conco 

rsuali/sviluppi_su_azione_di_classe_tutela_consumatori.html; 

o nota a Trib. Milano 9 dicembre 2013, in Foro it., 2014, I, 590, in tema di oggetto 

dell’azione di classe; 

o Principio di continuità delle trascrizioni e vendita forzata, in Il processo 

esecutivo. Liber amicorum Romano Vaccarella, Utet, Torino, 2014, 497 - 508; 

o Rapporti tra mediazione, conciliazione e processo, in Manuale della mediazione 

civile e commerciale, a cura di A. Maietta, Cedam, Padova, 2014, 175 ss.; 

o nota a App. Milano 3 marzo 2014, in Foro it., 2014, I, 1619, in tema di 

legittimazione ad agire nell’azione di classe; 

o commento a Cass., sez. un., 12 marzo 2014, n. 5700, Sull’inosservanza del 

termine per la notifica del decreto di fissazione d’udienza (o della camera di 

consiglio) nei procedimenti che iniziano con il deposito del ricorso, in Foro it., 

2014, I, 1798; 

o nota a Trib. Torino 10 aprile 2014, in Foro it., 2014, I, 2618, in tema di efficacia 

preclusiva dell’ordinanza conclusiva della fase di ammissibilità dell’azione di 

classe; 

o nota a Trib. Torino 14 aprile 2014, in Foro it., 2014, I, 2989, in tema di azione 

collettiva per la cessazione di comportamenti discriminatori e criterio di 

competenza territoriale; 

o osservazioni a Cass. 19 febbraio 2014, n. 3934, in Foro it., 2014, I, 3254, in 

tema di notificazioni dirette tra avvocati; 

o commento a Cass. 1° ottobre 2014, n. 20661, Sul rilievo di una questione di 

legittimità costituzionale da parte della Cassazione che voglia pronunciare ex 

http://www.eclegal.it/
http://www.personaedanno.it/
http://www.eclegal.it/
http://www.eclegal.it/
http://www.treccani.it/magazine/diritto/approfondimenti/diritto_processuale_civile_e_delle_procedure_conco
http://www.treccani.it/magazine/diritto/approfondimenti/diritto_processuale_civile_e_delle_procedure_conco
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officio il principio di diritto nell’interesse della legge, in Foro it., 2014, I, 3435; 

o nota a Cass. 10 luglio 2014, n. 15825, in Foro it., 2014, I, 3499, in tema di 

legittimazione ad agire delle associazioni di consumatori 

o Il processo civile telematico alla prova dell’obbligatorietà: lo stato dell’arte 

agli inizi del 2013, in collaborazione con G.G. Poli, in Foro it., 2013, V, 109; 

o commento a Cass. 18 giugno 2012, n. 9966, La reintegrazione nel posto di 

lavoro dei sindacalisti interni: un esempio di effettività della tutela 

giurisdizionale, in Giur. it., 2013, 116 ss.; 

o articolo dal titolo Modifiche all’azione di classe a tutela del consumatore, in 

Libro dell’anno del diritto 2013, Treccani, Roma, 2013, 566 ss.; 

o nota a Trib. Napoli 18 febbraio 2013, in Foro it., 2013, I, 1719, in tema di 

requisiti di ammissibilità dell’azione di classe; 

o commento a Trib. Napoli 18 febbraio 2013, La prima sentenza di accoglimento 

di una azione di classe a tutela dei consumatori, in 

http://www.treccani.it/magazine/diritto/approfondimenti/diritto_processuale_civil

e_e_delle_procedure_conco rsuali/1_de_santis_sentenza_azione_di_classe.html; 

o Le azioni inibitorie, in Trattario di diritto civile, a cura di P. Cendon, Giuffrè, 

Milano, 2013, 501 e ss. 

o L’azione di classe, in Trattario di diritto civile, a cura di P. Cendon, Giuffrè, 

Milano, 2013, 601 e ss. 

o I provvedimenti cautelari nelle controversie in materia di lavoro, in I 

procedimenti cautelari, a cura di A. Carratta, Zanichelli, Bologna, 2013, 1345 

ss.; 

o I provvedimenti cautelari nelle controversie collettive a tutela di consumatori 

e utenti, in I procedimenti cautelari, a cura di A. Carratta, Zanichelli, Bologna, 

2013, 1427 ss.; 

o Gli effetti del fallimento sui rapporti giuridici preesistenti, in Diritto delle 

procedure concorsuali, a cura di G. Trisorio Liuzzi, Giuffrè, Milano, 2013, 173 

e ss. 

o La custodia e l’amministrazione delle attività fallimentari, in Diritto delle 

procedure concorsuali, a cura di G. Trisorio Liuzzi, Giuffrè, Milano, 2013, 201 

ss. 

o nota a Corte cost. 24 luglio 2013, n. 237 e 23 luglio 2013, n. 234, in Foro it., 

2013, I, 2690 ss., sulla infondatezza della questione di legittimità costituzionale, 

sollevata in via consequenziale, dell’art. 1, comma 3, 4, 5 e 5 bis, l. 14 settembre 

2011 n. 148, nella parte in cui delega il governo ad adottare, entro dodici mesi 

dalla data di entrata in vigore della medesima legge e con l’osservanza dei 

principî e criteri direttivi indicati, uno o più decreti legislativi per riorganizzare 

la distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari al fine di realizzare risparmi 

di spesa e incremento di efficienza; 

o La mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e 

commerciali: le novità per il 2013, in Foro it., 2013, V, 255; 

o nota a App. Milano 26 agosto 2013 in Foro it., 2013, I, 3326, in tema di efficacia 

della ordinanza conclusiva del giudizio di ammissibilità dell’azione di classe; 

o La tutela giurisdizionale collettiva. Contributo allo studio della legittimazione 

ad agire e delle tecniche inibitorie e risarcitorie, Jovene, Napoli, 2013; 

o La crisi dell’azione di classe a tutela dei consumatori e utenti, in Foro it., 2013, 

V, 285 

o Azione di classe a tutela del consumatore, in Libro dell’anno del diritto 2012, 

Treccani, Roma, 2012, 679 ss.; 

o commento a App. Torino 23 settembre 2011, Spunti in tema di processo di classe, 

http://www.treccani.it/magazine/diritto/approfondimenti/diritto_processuale_civile_e_delle_procedure_conco
http://www.treccani.it/magazine/diritto/approfondimenti/diritto_processuale_civile_e_delle_procedure_conco
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in Giur. it., 2012, 1581; 

o recensione alla monografia di R. DONZELLI dal titolo L’azione di classe a tutela 

dei consumatori, Jovene, Napoli, 2011, in Giusto proc. civ., 2012, 308; 

o La riduzione e la semplificazione dei riti (d. leg. 1° settembre 2011, n. 150). 

Modificazioni e abrogazioni, in Foro it., 2012, V, 73; 

o nota a Trib. Milano 13 marzo 2012 e Trib. Napoli 9 dicembre 2011, in Foro it., 

2012, I, 1908, in tema di azione di classe; 

o commento a Cass. 14 giugno 2012, n. 9772 e Cass. 18 agosto 2011, n. 17351, 

Brevi osservazioni sull’ordinanza di inammissibilità dell’azione di classe e sulle 

nuove frontiere della tutela collettiva (inibitoria e risarcitoria) dei consumatori, 

in Foro it., 2012, I, 2319; 

o nota a Trib. Pinerolo 16 novembre 2012, in Foro it., 2012, I, 3509, in tema di 

non manifesta infondatezza della la questione di legittimità costituzionale 

dell’art. 1 d.leg. 7 settembre 2012 n. 155, nella parte in cui prevede la 

soppressione di alcuni tribunali ordinari (tra cui quello di Pinerolo), di tutte le 

sezioni distaccate di tribunale e di alcune procure della repubblica, in riferimento 

agli art. 3, 24, 25, 1º comma, e 97, 1º comma, cost. 

o nota a App. Roma 17 novembre 2010 e Trib. Bologna 30 novembre 2010, in 

Foro it., 2011, I, 1648, in tema di dimezzamento dei termini di costituzione nel 

giudizio di opposizione a decreto ingiuntivo; 

o nota a Tar Lazio, sez. III ter, 12 marzo 2010, n. 1176, 26 marzo 2010, n. 1404, 12 

marzo 2010, n. 1180, in Giur. it., 2011, 390, in tema di legittimazione delle 

associazioni di consumatori ad agire per l’impugnativa dei provvedimenti della 

commissione di vigilanza RAI e sospensione delle delibere dell’AG-Com che 

impongono ad emittenti radiotelevisive private l’applicazione delle regole della 

comunicazione politica anche rispetto a trasmissioni di approfondimento 

informativo; 

o osservazioni a Trib. Milano 20 dicembre 2010, in Foro it., 2011, I, 617, in tema 

di giudizio di ammissibilità dell’azione di classe; 

o Il procedimento davanti al giudice di pace, in Assicurazione e responsabilità 

civile automobilistica, a cura di L. D’Apollo, Giappichelli, Torino, 2011, 517 

ss.; 

o I primi passi dell’azione di classe a tutela dei consumatori, in 

www.treccani.it/Portale/sito/diritto/approfondimenti/ 

o Gli effetti del fallimento sui rapporti giuridici preesistenti, in Manuale di diritto 

fallimentare e delle procedure concorsuali, a cura di G. Trisorio Liuzzi, Giuffrè, 

Milano, 2011, 159 ss.; 

o La custodia e l’amministrazione delle attività fallimentari, in Manuale di diritto 

fallimentare e delle procedure concorsuali, a cura di G. Trisorio Liuzzi, Giuffrè, 

Milano, 2011, 187 ss.; 

o nota a Trib. Torino 28 aprile 2011 e Trib. Roma 25 marzo 2011, in Foro it., 

2011, I, 1888, in tema di giudizio di ammissibilità dell’azione di classe; 

o Il principio di non contestazione, in AA.VV., La nuova giustizia del lavoro 

(2006- 2011), a cura di D. Dalfino, Cacucci, Bari, 2011, 125; 

o Le comunicazioni e le notificazioni, in AA.VV., La nuova giustizia del lavoro 

(2006- 2011), a cura di D. Dalfino, Cacucci, Bari, 2011, 147; 

o I termini processuali – La rimessione in termini, in AA.VV., La nuova giustizia 

del lavoro (2006-2011), a cura di D. Dalfino, Cacucci, Bari, 2011,153; 

o nota a App. Torino 23 settembre 2011, App. Milano 3 maggio 2011, Trib. Roma 

11 aprile 2011, in Foro it., 2011, I, 3422, in tema di azione di classe; 

o Osservatorio sulla Cassazione civile, in Riv. dir. proc., 2011, 1323; 

http://www.treccani.it/Portale/sito/diritto/approfondimenti/
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o nota a Trib. Pisa 24 ottobre 2011, in Foro it., 2011, I, 3455, in tema di 

notificazione a mezzo posta elettronica e spese processuali; 

o commento a circolari della Procura generale della Repubblica di Torino 18 luglio 

2011, in Foro it., 2011, I, 3423, in tema di legittimazione ad intervenire nel 

giudizio di ammissibilità dell’azione di classe 

o L’azione di classe a tutela dei consumatori, in AA.VV., La nuova class action e 

la tutela collettiva dei consumatori. Le inibitorie collettive e il nuovo art. 140 bis 

codice del consumo, come modificato dall’art. 49 l. 23 luglio 2009, n. 99, a cura 

di G. Chiné e G. Miccolis, Nel Diritto Editore, Roma, 2010, 105 e ss.; 

o nota a Consiglio Superiore della Magistratura, 11 gennaio 2010, parere reso nei 

confronti del d.l. 29 dicembre 2009 n. 193, recante interventi urgenti in materia 

di funzionalità del sistema giudiziario, in Foro it., 2010, III, 103 e ss., con 

particolare riferimento all’uso della posta elettronica certificata; 

o Profili dell’azione di classe a tutela di consumatori ed utenti, in Giusto proc. 

civ., 2010, 1065 ss.; 

o La nuova azione di classe risarcitoria e restitutoria, in Rivista neldiritto, 2010, 

293 ss.; 

o nota a Cass. 20 novembre 2009, n. 24546, in Foro it., 2010, I, 1838, in tema di 

estinzione parziale del processo e litisconsorzio facoltativo; 

o nota a Corte cost. 24 febbraio 2010, n. 60, sulla manifesta infondatezza della 

questione di legittimità costituzionale dell’art. 435, 2º comma, c.p.c., nella parte 

in cui prevede che nel rito del lavoro l’appellante debba notificare il ricorso e il 

decreto di fissazione d’udienza nei dieci giorni successivi alla comunicazione del 

deposito del decreto, in riferimento agli art. 24 e 111 cost. e Trib. Pistoia 6 

maggio 2010, in Foro it., 2010, I, 2326, sulla natura del termine di dieci giorni 

per la notifica del ricorso e del decreto nel rito del lavoro; 

o La nuova tutela collettiva risarcitoria del consumatore: l’azione di classe, in 

Annuario di diritto dei consumatori, I, 2009, 2 ss. 

o nota a Trib. Torino 4 giugno 2010, in Foro it., 2010, I, 2523, in tema di azione di 

classe; 

o nota a Cass. 3 settembre 2009, n. 19122, in Foro it., 2010, I, 1205, in tema di 

interruzione del processo e perfezionamento della riassunzione; 

o osservazioni a Cass. 9 settembre 2010, n. 19246, Trib. Torino 11 ottobre 2010 e 

Trib. Varese 8 ottobre 2010, in Foro it., 2010, I, 3014, in tema di dimezzamento 

dei termini di costituzione nel giudizio di opposizione a decreto ingiuntivo; 

o commento ad App. Torino 27 ottobre 2010, Brevissime notazioni sulla azione di 

classe ex art. 140 bis cod. consumo, in Foro it., 2010, I, 3530 

o commento a Cass. 28 febbraio 2008, n. 5276, Giudice di pace e decisione 

secondo equità: nuovi formalismi su vecchie questioni dalla Corte di cassazione, 

in Foro it., 2009, I, 233 e ss.; 

o commento a Trib. Palermo 5 marzo 2008, Una novità in tema di dimezzamento 

dei termini nella opposizione soggetta al rito societario, in Le Società, 2009, 

517 e ss.; 

o commento a Cass. 30 luglio 2008, n. 20604 e App. Genova 13 novembre 2008, 

Opposizione a decreto ingiuntivo per crediti di lavoro e conseguenze della 

violazione del termine per la notifica del ricorso e del decreto (e anche del 

ricorso in appello), in Foro it., 2009, I, 1130 e ss.; 

o nota a Tar Lazio, sez. III bis, 27 maggio 2008, n. 5113, in Foro it., 2009, III, 180 

e ss., in tema di nullità delle notificazioni a mezzo fax nel procedimento 

amministrativo; 

o nota a Cass. 12 settembre 2008, n. 23571, App. Genova 3 marzo 2009 e App, 
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Catanzaro 14 febbraio 2009, in Foro it., 2009, I, 1508 e ss., in tema di 

conseguenze della omissione della notifica del decreto di fissazione d’udienza e 

dell’atto contenente l’appello incidentale nel rito del lavoro; 

o nota a Trib. Biella 6 marzo 2009, e Trib. Roma 10 febbraio 2009, in Foro it., 

2009, I, 2533 e ss., sulla non manifesta infondatezza della questione di 

legittimità costituzionale dell’art. 305 c.p.c., nella parte in cui fa decorrere il 

termine per la riassunzione del processo dalla data dell’interruzione per 

intervenuta dichiarazione di apertura del fallimento ex art. 43, 3º comma, l. fall., 

anziché dalla data di effettiva conoscenza dell’evento interruttivo, in riferimento 

agli art. 3, 24 e 111 Cost. e sull’interruzione ipso iure del processo a seguito di 

sentenza dichiarativa del fallimento; 

o Le novità per il processo civile (l. 18 giugno 2009, n. 69). Le novità in tema di 

notificazioni e comunicazioni, in Foro it., 2009, V, 278 e ss.; 

o nota a Trib. Prato 7 luglio 2009, in Foro it., 2009, I, 2516 e ss., in tema di 

comunicazioni a mezzo fax 

o commento a Trib. Milano 30 gennaio 2008, Questioni in tema di procura alle liti 

e processo civile telematico, in Foro it., 2008, I, 961 e ss.; 

o nota a Trib. Belluno 24 luglio 2007, in Foro it., 2008, I, 996, in tema di 

giurisdizione sulle controversie relative al prelievo supplementare di quote latte; 

o nota a Trib. Milano 23 febbraio 2008, in Foro it., 2008, I, 1677, in tema di 

congiunzione materiale della procura nel fascicolo monitorio telematico; 

o articolo dal titolo L’azione collettiva risarcitoria (art. 140 bis cod. consumo): la 

proposta dell’impresa soccombente e le forme della conciliazione, in Foro it., 

2008, V, 209 e ss.; 

o osservazioni a Trib. Roma 23 maggio 2008 e 30 aprile 2008, in Foro it., 2008, I, 

2674 e ss., in tema di inibitorie collettive a tutela dei consumatori; 

o nota a Cass. 8 maggio 2007, n. 10182, Sul concetto di «non inequivocabilità» 

della non contestazione, in Riv. dir. proc., 2008, 560 e ss.; 

o L’azione risarcitoria collettiva (art. 140 bis d. leg. 6 settembre 2005, n. 206), in 

AA.VV., Class action e tutela collettiva dei consumatori, a cura di G. Chiné e 

G. Miccolis, Nel Diritto Editore, Roma, 2008, 122 e ss. 

o commento a Trib. Napoli 8 maggio 2006, Questioni in tema di notificazione 

diretta a mezzo fax nel rito societario, in Le Società, 2008, 361 e ss.; 

o commento a Trib. Grosseto 21 dicembre 2007, Processo litisconsortile e termine 

per la proposizione dell’istanza di fissazione di udienza, in Le Società, 2008, 

1037 e ss.; 

o commento a Trib. Roma 23 maggio 2008 e 30 aprile 2008, Questioni in tema di 

tutela inibitoria collettiva, misure «ripristinatorie» e reintegrazione 

patrimoniale in favore dei consumatori, in Giur. it., 2008, 2795 e ss. 

o osservazioni a Trib. Ivrea 22 dicembre 2006, in Foro it., 2007, I, 968 e ss., in 

tema di non contestazione nel processo del lavoro; 

o osservazioni a Cass. 5 giugno 2006, n. 13174, in Foro it., 2007, I, 1572 e ss., in 

tema di ricorso per cassazione nei confronti delle sentenze del giudice di pace; 

o nota a Cass. 21 febbraio 2007, n. 4055, in Foro it., 2007, I, 2073 e ss., in tema di 

impugnabilità delle sentenze del giudice di pace emesse secondo equità; 

o nota a Trib. Ivrea 18 aprile 2007, in Foro it., 2007, I, 2259 e ss., in tema di 

circolarità degli oneri difensivi nel rito del lavoro; 

o nota a Cass. 19 febbraio 2007, n. 3770, Sull’inapplicabilità dell’art. 420 bis 

c.p.c. al giudizio d’appello, in Foro it., 2007, I, 2082 e ss.; 

o commento a Trib. Napoli 21 novembre 2005, Contumacia del convenuto e 

litisconsorzio facoltativo nel rito societario, in Le Società, 2007, 613 e ss.; 
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o nota a Cass. 20 gennaio 2005, n. 1130, in Foro it., 2006, I, 1175 e ss., in tema di 

decadenze istruttorie nel rito del lavoro; 

o commento a Trib. Ivrea 3 agosto 2005, in Foro it., 2006, I, 277 e ss., in tema di 

competenza per le controversie di lavoro; 

o nota a Trib. Milano 22 aprile 2005, in Foro it., 2006, I, 1246 e ss., in tema di 

mutamento di rito societario; 

o commento a Trib. L’Aquila 22 febbraio 2006 e Trib. Bari 2 giugno 2005, Le 

invalidità della notifica diretta a mezzo fax nel rito societario, in Foro it., 2006, 

I, 1552 e ss.; 

o commento a Cass. 12 giugno 2005, n. 12636, Brevi note sulla sanatoria della 

nullità del ricorso ex art. 414 c.p.c. e sull’applicazione del principio di non 

contestazione ai c.d. fatti processuali, in Foro it., 2006, I, 1494 e ss.; 

o commento a Trib. Santa Maria Capua Vetere 19 luglio 2005, Mutamento del rito 

e adempimenti dell’attore, in Le Società, 2006, 905 e ss.; 

o commento a Trib. Brescia 6 dicembre 2005, Validità delle notificazioni a mezzo 

fax nel processo societario, in Le Società, 2006, 1289 e ss.; 

o I disegni di legge italiani sulla tutela degli interessi collettivi e il Class Action 

Fair Act of 2005, in Rivista trimestrale di diritto e procedura civile, 2006, 601 e 

ss. 

o nota a Corte cost., ord., 4 novembre 2004, n. 317, in Foro it., 2005, I, 1654 e ss., 

in tema di nullità della sentenza per vizio di costituzione del giudice; 

o commento a Trib. Milano 15 settembre 2004, in Giur. it., 2005, 998 e ss., in tema 

di inibitorie collettive a tutela dei consumatori; 

o commento all’art. 41 del Decreto Legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, Definizione 

dei procedimenti in materia di diritto societario e di intermediazione finanziaria, 

nonché in materia bancaria e creditizia, in attuazione dell'art. 12 della l. 3 

ottobre 2001, n. 366, in I procedimenti in materia commerciale, a cura di G. 

Costantino, Cedam, Padova, 2005, 860 e ss.; 

o commento all’art. 42 del Decreto Legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, Definizione 

dei procedimenti in materia di diritto societario e di intermediazione finanziaria, 

nonché in materia bancaria e creditizia, in attuazione dell'art. 12 della l. 3 

ottobre 2001, n. 366, in I procedimenti in materia commerciale, a cura di G. 

Costantino, Cedam, Padova, 2005, 886 e ss.; 

o commento all’art. 43 del Decreto Legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, Definizione 

dei procedimenti in materia di diritto societario e di intermediazione finanziaria, 

nonché in materia bancaria e creditizia, in attuazione dell'art. 12 della l. 3 

ottobre 2001, n. 366, in I procedimenti in materia commerciale, a cura di G. 

Costantino, Cedam, Padova, 2005, 893 e ss. 

o nota a Cass. 13 settembre 2003, n. 13467, in Foro it., 2004, I, 1480 e ss., in tema 

di non contestazione nel processo del lavoro; 

o commento a App. Genova 19 febbraio 2004, in Foro it., 2004, I, 2870 e ss., in 

tema di appello con riserva dei motivi nelle controversie di lavoro; 

o nota a Cass. 24 febbraio 2004, n. 3691, in Foro it., 2004, I, 3444 e ss., in tema di 

costituzione in giudizio e decadenza dall’appello incidentale nel rito del lavoro; 

o commento a Trib. Milano 15 settembre 2004, in Foro it., 2004, I, 3481 e ss., in 

tema di azioni inibitorie collettive a tutela dei consumatori. 
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PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE PRESENTATE DAL CANDIDATO AI FINI 

DELLA PROCEDURA 

 

La Commissione ha esaminato le seguenti pubblicazioni scientifiche presentate dal 

candidato ai fini della presente procedura: 
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CANDIDATO: DE SANTIS Francesco 

Note generali 

Il prof. Francesco De Santis, nato il 21 marzo 1965, a far data dal 1° ottobre 2002 è 

Professore di prima fascia di Diritto processuale civile presso la Facoltà di Giurisprudenza 

(oggi Dipartimento di Scienze Giuridiche – Scuola di Giurisprudenza) dell’Università degli 

Studi di Salerno, dove aveva in precedenza prestato servizio in qualità di Professore 

Associato dal 5 marzo 2001 al 30 settembre 2002. 

 

Dalla documentazione presentata dal candidato risulta quanto segue: 

 

ATTIVITA’ DIDATTICA E ALTRI TITOLI 

 

a) attività didattica svolta e in particolare attività didattica svolta a livello 

universitario 

• Dal 5.3.2001 ad oggi, senza soluzione di continuità, è stato ed è titolare della 

Cattedra di diritto processuale civile (corso annuale, 126 ore di lezione) presso il 

Dipartimento di Scienze Giuridiche (Scuola di Giurisprudenza) dell’Università 

degli Studi di Salerno. 

• È docente presso la Scuola di specializzazione delle Professioni Legali 

dell’Università di Salerno fin dalla sua fondazione. 

• Dall’anno accademico 2004-2005 ha tenuto contratti per l’insegnamento di Diritto 

Processuale Civile presso la Link Campus University of Malta di Roma, filiazione 

italiana dell’Università di Malta; 

• Docente-relatore ai Corsi di formazione per magistrati organizzati dalla Scuola 

Superiore della Magistratura tanto in sede centrale che decentrata. Tra gli eventi 

più recenti sono segnalati: 

o 23 maggio 2023, su Le misure protettive nel Codice della crisi 

d’impresa e dell’insolvenza; 

o 17 maggio 2021, su Aspetti sostanziali e processuali delle principali 

eccezioni nel contenzioso originato dai contratti assicurativi. Oneri 

probatori; 

o 12 maggio 2021, su La procedura per la dichiarazione di liquidazione 

giudiziale ed il ruolo d’iniziativa del P.M.; 

o 26 ottobre 2020, su La CTU al servizio del contraddittorio. 

L'onere di allegazione, di deduzione e di prova delle parti. 

• Docente presso la Scuola Superiore dell’Avvocatura nell’àmbito del Corso 

propedeutico all'iscrizione nell'Albo speciale per il patrocinio dinanzi alle 

Giurisdizioni superiori (“Corso Cassazionisti”) organizzato dal Consiglio 

Nazionale Forense. Tra gli eventi più recenti sono segnalati: 

- 23 aprile del 2022: conferenza di apertura del ciclo di lezioni dedicate al 

diritto processuale civile nell’àmbito del Corso propedeutico all'iscrizione 

nell'Albo speciale per il patrocinio dinanzi alle Giurisdizioni superiori, sul 

tema Introduzione al ricorso per Cassazione in materia civile; 

- 27 giugno 2020: conferenza di apertura del ciclo di lezioni dedicate al diritto 

processuale civile nell’àmbito del Corso propedeutico all'iscrizione 

nell'Albo speciale per il patrocinio dinanzi alle Giurisdizioni superiori, sul 

tema Introduzione al ricorso per Cassazione in materia civile; 

• Tiene lezioni nell’ambito del Corso di perfezionamento universitario in Corporate 

finance e sistemi di allerta: un nuovo approccio per imprese, banche e 

professionisti, presso l’Università di Salerno (istituito per gli anni accademici 2020-
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2021 e 2023-2024); 

• Docenze in numerosi eventi formativi presso altri enti pubblici ed istituzioni 

(Scuola superiore della pubblica amministrazione; INPS; etc.); 

• Dal 1992 al 2000 è stato titolare di assegno di ricerca presso la LUISS-Guido Carli, 

ove ha collaborato alle attività didattiche e scientifiche presso la Cattedra di diritto 

processuale civile del prof. Luigi Montesano. 

 

b) servizi prestati negli atenei e negli enti di ricerca, italiani e stranieri 

• dall’1.10.2002 è professore di ruolo di prima fascia di diritto processuale civile 

(settore scientifico-disciplinare IUS/15) presso la Facoltà di Giurisprudenza (oggi 

Dipartimento di Scienze Giuridiche – Scuola di Giurisprudenza) dell'Università 

degli Studi di Salerno. In particolare: dall'1.10.2002 al 30.9.2005, è stato 

professore straordinario di ruolo; e dall’1.10.2005 a tutt’oggi è professore 

ordinario di ruolo; 

• dal 5.3.2001 al 30.9.2002 è stato professore associato di diritto processuale civile 

(settore scientifico-disciplinare IUS/15) presso la medesima Facoltà; 

 

c) attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici e privati, italiani e 

stranieri 

• nel mese di novembre 2022 è stato invitato per un periodo di ricerca all’Universityà di 

Parigi-1 Sorbona «dans le cadre de ses recherches en droit des entreprises en 

difficulté » (dal prof. François-Xavier LUCAS, Professeur à l’Ecole de droit de la 

Sorbonne). 

 

 

d) fruizione di assegni, contratti e borse di studio finalizzati ad attività di ricerca 

•  dal 1992 al 2000 è stato titolare di assegno di ricerca presso la LUISS-Guido Carli, 

ove ha collaborato alle attività didattiche e scientifiche presso la Cattedra di diritto 

processuale civile del prof. Luigi Montesano. 

 

e) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca 

• responsabile scientifico dell’unità locale di ricerca presso l’Università di Salerno 

nell'àmbito del PRIN 2005 (Il nuovo processo societario); 

• titolare, nell’àmbito dell’Università di Salerno, di numerosi progetti di ricerca, 

finanziati con i fondi cd. “ex 60%” (oggi FARB), e coordinatore dei relativi gruppi 

di ricerca. Si riportano qui di seguito i titoli dei citati progetti di ricerca degli ultimi 

quindici anni, dei quali il prof. De Santis è stato e/o è titolare e coordinatore del 

gruppo di ricerca: 

▪ (2023) La formazione del thema decidendum e del thema probandum dopo 

la“Riforma Cartabia” 

▪ (2022) Profili e prospettive della riforma del processo civile 

nell’epoca dellaripresa e della resilienza 

▪ (2021) Eccezioni in senso stretto, eccezioni in senso lato ed oneri della 

prova nel contenzioso assicurativo 

▪ (2020) Il giudizio "virtuoso" di accertamento del passivo concorsuale 

▪ (2019) Il procedimento unitario per l'accesso alle procedure di 

regolazione della crisi o dell'insolvenza 

▪ (2018) Arbitrato e giurisdizione statale 

▪ (2017) I principi di sinteticità e chiarezza degli atti difensivi del processo 

civile 
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▪ (2016) I rapporti tra misure cautelari e processo di merito: tra 

“stabilità” della cautela e”fragilità” del giudicato 

▪ (2015) Rilevabilità d'ufficio della nullità contrattuale e giudicato 

▪ (2014) Aspetti processuali del reclamo avverso i provvedimenti del 

giudice delegato ai fallimenti 

▪ (2013) I poteri del tribunale nel procedimento di concordato preventivo 

▪ (2012) I limiti del sindacato giudiziale sull'ammissibilità della domanda 

di concordato preventivo 

▪ (2011) Le misure cautelari in corso di istruttoria prefallimentare 

▪ (2010) Violazione dei principi regolatori del giusto processo e 

ricorso in Cassazione 

▪ (2009) Il ricorso in Cassazione per nullità della sentena o del 

procedimento e la nomofilachìa in materia processuale 

▪ (2008) Le azioni che derivano dal fallimento 

▪ (2007) Procedimento per la dichiarazione di fallimento, procedimenti 

endoconcorsuali e “competitività” del sistema economico (continuazione) 

▪ (2006) Procedimento per la dichiarazione di fallimento, procedimenti 

endoconcorsuali e “competitività” del sistema economico. 

 

f) coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in ambito 

nazionale ed internazionale 

• Co-Direttore del Corso di perfezionamento universitario in Corporate finance e 

sistemi di allerta: un nuovo approccio per imprese, banche e professionisti, presso 

l’Università di Salerno (istituito per gli anni accademici 2020-2021 e 2023-2024);  

•  promotore di numerose iniziative culturali e scientifiche di tipo convegnistico. Si 

segnalano, tra le altre iniziative, la raccolta degli Studi in onore di Modestino 

Acone, 3 voll., Napoli, Jovene, 2010 (della quale il prof. De Santis è stato tra i 

principali promotori e curatori); e l'organizzazione dell'evento di presentazione dei 

citati Studi, tenutosi presso l'Università degli studi di Salerno il 7 maggio 2010, 

sotto la presidenza del Primo Presidente della Corte Suprema di Cassazione e con 

la partecipazione dei maggiori processualcivilisti italiani. 

 

g) Altri titoli 

• laureato in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” in 

data 17 marzo 1988, col voto di 110/110 e lode; 

• componente del Consiglio del Dipartimento di Scienze Giuridiche (Scuola di 

Giurisprudenza) dell’Università degli Studi di Salerno. 

• componente del Collegio dei docenti del Dottorato in Discipline Giuridiche presso 

l’Università di Roma Tre, al quale aderisce da alcuni anni (in precedenza ha aderìto 

ai Dottorati di diritto processuale civile presso l’Università di Roma “La Sapienza” e 

l’Università di Napoli “Federico II”); 

• responsabile del "Laboratorio Didattico" sulle riforme della giustizia civile 

presso il Dipartimento di afferenza dell'Università degli Studi di Salerno 

• membro di commissioni per il reclutamento di professori e ricercatori, assegnisti di 

ricerca, dottorandi di ricerca e per l'esame finale dei dottorati di ricerca; 

• revisore ANVUR nelle ultime VQR; 

• ha sottoposto i propri prodotti della ricerca: 

- alla VQR 2015-2019, riportando risultati di “eccellente” e di 

“eccellente e estremamente rilevante”; 

- alla VQR 2011-2014, riportando risultati di “eccellente” e “rilevante”. 
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• componente di commissioni d'esame per l'abilitazione alla professione di avvocato 

presso la Corte d'Appello di Salerno; 

• ha prestato i seguenti servizi presso Pubbliche Amministrazioni o soggetti ad 

esse equiparati: 

▪ è stato alle dipendenze dell’Università degli Studi di Roma “La 

Sapienza” dal 2 gennaio 1991 all’1 marzo 1991 nella VII^ qualifica 

funzionale, con il profilo di Collaboratore tecnico laureato presso la I^ 

Cattedra di Diritto Processuale Civile della Facoltà di Giurisprudenza; 

▪ ha successivamente prestato servizio, dal 1° marzo al 1° dicembre 

1991, alle dipendenze della Banca d’Italia, Amministrazione Centrale, presso 

il Servizio di Vigilanza sull'Intermediazione Finanziaria, con il grado di 

Coadiutore in esperimento; 

▪ è stato assunto, dal 1° dicembre 1991, alle dipendenze 

dell’Amministrazione del Senato della Repubblica con la qualifica iniziale di 

Referendario Parlamentare, e ha cessato di prestare tale servizio in data 4 

marzo 2001 con la qualifica di Consigliere Parlamentare (addetto al Servizio 

Studi per il settore della giustizia); nel corso di tale esperienza lavorativa ha 

fatto parte, tra l’altro, della Segreteria Tecnica della prima e della seconda 

Commissione Bicamerale per le Riforme Costituzionali;  

• già componente del Gruppo di lavoro (cd. Commissione “Giuliano”) per la 

riforma organica della disciplina delle procedure concorsuali presso il 

Ministero della Giustizia e della Commissione per la riforma della magistratura 

onoraria presso il Ministero della Giustizia (c.d. “Commissione Acone”); 

• Avvocato, iscritto all’Ordine degli Avvocati di Roma a far data dal 7.2.2002, 

nonché all’elenco degli avvocati abilitati al patrocinio davanti alle Giurisdizioni 

Superiori dal 18.3.2005 (tessera professionale A28789); 

• iscritto all’albo dei soggetti incaricati dall’autorità giudiziaria delle funzioni di 

gestione e di controllo nelle procedure di cui all’articolo 356 del decreto 

legislativo 1° gennaio 2019, n. 14, recante “Codice della crisi d’impresa e 

dell’insolvenza” (cd. “Albo dei gestori della crisi”, iscrizione n. 5821 del 

31.3.2023); 

• Commissario liquidatore e componente di comitati di sorveglianza in 

procedure di LCA di banche ed altri intermediari (attualmente è, tra l’altro, 

Commissario Liquidatore di Aigis Banca S.p.A. in LCA e componente del 

Comitato di Sorveglianza della Banca Popolare di Vicenza in LCA); 

• giornalista pubblicista, iscritto presso l'Ordine interregionale dei giornalisti del 

Lazio e del Molise (tessera n. 070467); 

• membro dal 29 luglio 2009 della Camera di conciliazione e arbitrato presso la 

Consob istituita presso la Consob ai sensi del d.lgs. n. 179/2007; 

• nominato in data 9 luglio 2009, e fino alla fine della legislatura allora in corso, 

Consulente della Commissione Parlamentare di inchiesta sul fenomeno della 

mafia e delle altre associazioni criminali, anche straniere; 

• membro dal 12 dicembre 2022, del collegio dell’Arbitro per le controversie 

finanziarie (ACF); 

• relatore in numerosi convegni e seminari relativi a tematiche processuali e delle 

procedure concorsuali. Tra gli eventi più recenti sono segnalati: 

− 24 giugno 2023: relatore al convegno nazionale di Pula (Cagliari) Le 

liquidazioni esecutive e concorsuali tra Codice della crisi e Riforma 

Cartabia, sul tema La tutela del consumatore nell’esecuzione forzata alla 

luce della Cass. S.U. 6 aprile 2023, n. 9479; 
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− 20 maggio 2023: relatore al ciclo di seminari La riforma Cartabia: 

passato, presente e futuro della giustizia in Italia organizzato dall’Unione 

Giuristi Cattolici Italiani (UGCI), sul tema La riforma dell’appello; 

− 11 novembre 2022: relatore in Firenze al convegno organizzato 

dall’Osservatorio sulla crisi d’impresa (OCI) Composizione e regolazione 

della crisi d’impresa: la continuità aziendale, nell’àmbito della sessione La 

composizione negoziata della crisi nel primo anno di applicazione; 

− 28 ottobre 2022: relatore al ciclo di seminari Il ricorso per cassazione 

civile, presso l’AGI nazionale (Associazione Giuslavoristi Italiani), sul tema 

Il giudizio di rinvio; 

− 9 luglio 2022: relatore al convegno nazionale di Tivoli Attualità e 

prospettive dell’espropriazione immobiliare, sul tema Le novità della 

Riforma Cartabia sull’espropriazione forzata; 

− 11 maggio 2022: relatore presso l’Associazione Bancaria Italiana (ABI) 

sul tema La disciplina del pignoramento presso terzi; 

− 6 maggio 2022: relatore sul tema Processo civile telematico e processo 

solidale al Convegno Nazionale dell’Unione Giuristi Cattolici Italiani 

(UGCI) in occasione dell’Assemblea dei delegati, Il giurista cattolico ed il 

diritto dell’era digitale, svoltosi a Trani. 

• Condirettore della Rivista dell’esecuzione forzata, WKI(dal 2019); 

• Condirettore della Rivista Il fallimento e le altre procedure concorsuali, WKI 

(dal 2019); 

• Condirettore della collana Forme e riforme della giustizia civile, Giuffré (dal 

2019); 

• Condirettore della collana Modelli e tecniche dei processi civili, UTET (dal 

2007); 

• Condirettore del Commentario dei processi societari, UTET, 2007; 

• Condirettore del Codice commentato delle esecuzioni civili, WKI, 2017; 

• Coordinatore del Trattato di diritto fallimentare diretto da V. Buonocore e A. 

Bassi, Cedam (2010-2011); 

• Direttore della Sezione di Diritto processuale delle società della rivista Nuovo 

diritto delle società (NDS), Giappichelli (dal 2015); 

• Componente della direzione scientifica della rivista Giurisprudenza arbitrale, 

Giappichelli (dal 2017); 

• Componente del comitato per il referaggio della rivista Il giusto processo civile; 

• Componente del comitato per il referaggio della rivista Il diritto fallimentare e 

delle società commerciali; 

• Componente del Comitato accademico per il referaggio della rivista 

Dirittodellacrisi.it (dal 2021); 

• Componente del comitato della redazione romana della Rivista di diritto 

processuale; 

• iscritto all'Associazione italiana fra gli studiosi del processo civile; 

• aderisce all’Unione Giuristi Cattolici Italiani (UGCI); 

• coautore (con L. Montesano e G. Arieta) di un manuale di diritto processuale 

civile (Corso base di diritto processuale civile), la cui settima edizione, 

unitamente all’Appendice di aggiornamento (2023), è stata prodotta in copia  

nella presente procedura di chiamata, alla stregua di titolo; 

• ha redatto un ampio commento agli artt. da 40 a 53 del Codice della crisi 

d’impresa e dell’insolvenza, in corso di pubblicazione alla data di presentazione 
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della domanda, la cui copia (con relativa dichiarazione dell’Editore) è stata 

prodotta, alla stregua di titolo, nella presente procedura di chiamata; 

• co-curatore delle seguenti pubblicazioni scientifiche: 

o Antonio Didone - Francesco De Santis (a cura di), Il processo civile 

dopo la Riforma Cartabia. Wolters Kluver,  Cedam, 2023; 

o Antonio Didone - Francesco De Santis (a cura di), Il processo civile 

solidale. Dopo la pandemia, MILANO: Wolters Kluver, 2020; 

o I processi civili in Cassazione. p. 1-1194, Milano: Giuffré, 2018; 

o Francesco De Santis - Giovanni Arieta -Antonio Didone (a cura di), 

Codice commentato delle esecuzioni civili. vol. 1, Milano: Utet 

Giuridica - Wolters Kluwer Italia, 2016; 

o Arieta G., De Santis F. (a cura di). Commentario dei processi societari, vol. 

2, p. 1-1391, TORINO: UTET, 2007; 

o Arieta G, De Santis F. (a cura di), Collana: "Modelli e tecniche dei processi 

civili". di Autori Vari. Torino: UTET , 2007; 

 

• Autore o coautore delle seguenti pubblicazioni scientifiche: 

 

2023 Declinazioni e chiaroscuri della Riforma Cartabia. In: Autori 
Vari. (a cura di): Antonio Didone Francesco De Santis, Il 
processo civile dopo la Riforma Cartabia. vol. 1, p. 3-
44,Wolters Kluver _ Cedam, ISBN: 9788813382094 

2022 Il sistema dei rimedi nel cosiddetto procedimento “unitario”. IL 
FALLIMENTO, p. 310-323 

2022 In difesa del processo telematico solidale. IUSTITIA, p. 58-76, 
ISSN: 2499-2763 

2022 La delega per l’efficienza del processo civile: poche (ma 
significative) novità e molte conferme. COMPARAZIONE E 
DIRITTO CIVILE, p. 231-256, ISSN: 2037-5662 

2022 Le Sezioni Unite e la dichiarazione di fallimento "omisso 
medio". IL FALLIMENTO, p. 467-477 

   2022 Le fasi introduttive del cd. "procedimento unitario". IL 
FALLIMENTO E LE ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI,  p. 1207-
1221, ISSN: 0394-2740 
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    2022 
Sulla dichiarazione di fallimento omisso medio e su una bella 
requisitoria della Procura Generale. GIUSTIZIA INSIEME, p. 
1-9, ISSN: 2036-5993 

2022 Sulla rilevabilità officiosa dell’eccezione d’arbitrato estero: 
conflitti latenti di giurisprudenza o prove generali di 
neonegozialismo arbitrale a Piazza Cavour?. 
GIURISPRUDENZA ARBITRALE, p. 241-258, ISSN: 2499- 

8745 

2022 Vecchi problemi e nuove prospettive del processo esecutivo 
nell’epoca della ripresa e della resilienza.. RIVISTA 

DELL'ESECUZIONE FORZATA, p. 1-11, ISSN: 2705-0386 

2021 Dall’autofallimento all’autoliquidazione giudiziale nel prisma 
dei sistemi di soluzione della crisi d’impresa. DIRITTO DELLA 
CRISI, p. 1-22, ISSN: 2785-0889 

2021 ECCEZIONI IN SENSO STRETTO, ECCEZIONI IN SENSO 
LATO ED ONERI DELLA PROVA NEL CONTENZIOSO 
ASSICURATIVO. BANCA BORSA E TITOLI DI CREDITO, p. 
873-893, ISSN: 0390-9522 

2021 Esercizi virtuosi di cognizione ordinaria e necessità della 
difesa tecnica nel processo per l’apertura della liquidazione 
concorsuale. IL FALLIMENTO E LE ALTRE PROCEDURE 
CONCORSUALI, p. 630-638, ISSN: 0394-2740 

2021 Garanzie dei finanziamenti alle imprese in crisi ed autotutele 
esecutive. IL FALLIMENTO E LE ALTRE PROCEDURE 
CONCORSUALI, p. 1262-1271, ISSN: 0394-2740 

2021 Il ricorso del pubblico ministero per l’apertura della 
liquidazione giudiziale: tra interesse pubblico e modelli 
processuali comuni. DIRITTO DELLA CRISI, p. 1-21, ISSN: 
2785-08 
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2021 Istanza di conferma delle misure protettive e coeva pendenza 
delle procedure giudiziali pattizie: primi rompicapi 
interpretativi (osservazioni a margine di Trib. Brescia 2 
dicembre 2021).. DIRITTO DELLA CRISI, p. 1-14, ISSN: 2785-
0889 

2021 Le misure protettive e cautelari nella soluzione negoziata 
della crisi d’impresa. IL FALLIMENTO E LE ALTRE 
PROCEDURE CONCORSUALI, p. 1536-1547, ISSN: 0394- 2740 

2021 NOTE IN TEMA DI CONSULENZA TECNICA D’UFFICIO. 
RIVISTA DI DIRITTO PROCESSUALE, vol. 2, p. 435-453, ISSN: 
0035-6182 

2021 Esercizi virtuosi di cognizione ordinaria e necessità 
della difesa tecnica nel processo per l’apertura della 
liquidazione concorsuale, in IL FALLIMENTO E LE 
ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI, vol. 5, p. 630- 
638, ISSN: 0394-2740 

2020 Il processo c.d. unitario per la regolazione della crisi o 

dell’insolvenza: effetti virtuosi ed aporie sistematiche, in IL 
FALLIMENTO E LE ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI, vol. 
2, p. 157-169, ISSN: 0394-2740 

2020 SUL PROTOCOLLO D’INTESA TRA BANCA D’ITALIA E 
CONSOB E SUL RIPARTO DI “COMPETENZA” TRA 
ARBITRO BANCARIO FINANZIARIO (ABF) ED ARBITRO PER 
LE CONTROVERSIE FINANZIARIE (ACF): CASI E SISTEMA, in 
GIURISPRUDENZA ARBITRALE, p.309-331, ISSN: 2499-8745 

2020 IL TRATTAMENTO CONCORSUALE DEL CREDITO 
REVOCATORIO PER EQUIVALENTE, OVVERO DEL 
GIUDIZIO “VIRTUOSO” DI ACCERTAMENTO DEL PASSIVO, 
in IL FALLIMENTO E LE ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI, 
p. 1543-1551, ISSN: 0394-2740 
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2020 Il processo di concordato preventivo, in IL FALLIMENTO E 
LE ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI, p. 1260-1271, ISSN: 
0394-2740 

2020 Primi appunti per un’esecuzione concorsuale solidale 
(dopo la pandemia), in RIVISTA DELL'ESECUZIONE 
FORZATA, p. 273-292, ISSN: 1590-6876 

2020 RAPPORTI E FLUSSI COMUNICATIVIINTERORGANICI NELLA 
PROCEDURA DI AMMISSIONE DEL CONCORDATO 
PREVENTIVO (SECONDO IL CODICE DELLA CRISI 
D’IMPRESA E DELL’INSOLVENZA), in IL DIRITTO 
FALLIMENTARE E DELLE SOCIETÀ COMMERCIALI, p. 610-628, 
ISSN: 0391- 5239 

2020 La giustizia concorsuale ai tempi della pandemia, in IL 
FALLIMENTO E LE ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI, p. 
609-616, ISSN: 0394-2740 

2020 Diritti di difesa e diritti di impugnazione nel “giusto 
processo” ex art. 2409 del codice civile, in GIURISPRUDENZA 
COMMERCIALE, p. 48-65, ISSN: 0390-2269 

2020 L'ARBITRATO FRA LOCKDOWN E FASE DUE: UNA 
PROPOSTA DI INTERVENTO NORMATIVO, in  GIUSTIZIA 
CIVILE.COM (con S. Cerrato), p. 2-8, ISSN: 2420-9651 

2020 IL RICORSO IN CASSAZIONE, TRA STRETTOIE 
NORMATIVE E TECNICHE DI REDAZIONE. In: Laura 
Salvaneschi, Andrea Graziosi (a cura di), L'arbitrato. p. 623-
644, MILANO: Giuffré, ISBN: 9788828817338 
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2020 
L’arbitrato rituale solidale, In: Autori Vari. (a cura di): A. 
Didone e F. De Santis, Il processo civile solidale. Dopo la 
pandemia (a cura di F. De Santis e A. Didone). p. 504-523, 
Milano:Wolters Kluver, ISBN: 978-88-598-2281-3 

2020 La risoluzione delle controversie in materia di servizi 
d'investimento. In: Francesco De Santis - Stefano Cerrato. (a 
cura di): Mario Cera e Gaetano Presti, Il testo unico 
finanziario. vol. I, p. 957-990, BOLOGNA:Zanichelli, ISBN: 
9788808720764 

2020 Il processo civile oltre le tecnicalità: riflessioni per una giustizia 
civile solidale dopo la pandemia, in: Autori Vari. (a cura di): 
A. Didone e F. De Santis, Il processo civile solidale. Dopo la 
pandemia (a cura di F. De Santis e A. Didone). p. 19-43, 
Milano:Wolters Kluver, ISBN: 978-88-598-2281-3 

2019 Le sezioni unite sulle azioni revocatorie promosse nei 
confronti della liquidazione giudiziale: declinazioni 
sistematiche e profili operativi, IL FALLIMENTO E LE ALTRE 
PROCEDURE CONCORSUALI, p. 325-336, ISSN: 
0394-2740 

2019 VALORI COSTITUZIONALI ED EFFETTIVITA` DELLE TUTELE 
NEL PENSIERO DI LUIGI MONTESANO, in RIVISTA DI DIRITTO 
PROCESSUALE, p. 770-792, ISSN: 0035-6182 

2019 La chiusura della liquidazione giudiziale ed i giudizi 
pendenti, in IL FALLIMENTO E LE ALTRE PROCEDURE 
CONCORSUALI, p. 1236-1246, ISSN: 0394-2740 
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2019 Arbitrato rituale e giurisdizione statale. In: Autori Vari. (a 
cura di): Daniele Mantucci, "Trattato di diritto dell'arbitrato" 
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Decadenza del convenuto e rimessione in termini, in RIVISTA DI 
DIRITTO PROCESSUALE, p. 507-539, ISSN: 0035-6182 

1994 Commento alla legge 7 giugno 1993, n. 183 (Norme in materia 
di utilizzazione dei mezzi di telecomunicazione per la 
trasmissione degli atti relativi a procedimenti giurisdizionali), in 
LE NUOVE LEGGI CIVILI COMMENTATE, p. 171-183, 
ISSN: 0391-3740 

1994 
Commento alla legge 4 luglio 1994, n. 432 (Riparto della 
giurisdizione in tema di controversie di lavoro del personale 
degli enti pubblici trasformati in enti pubblici economici o 
società), in LE NUOVE LEGGI CIVILI COMMENTATE, p.1384-
1397, ISSN: 0391-3740 

1994 Sedi di pretura circondariale e sezioni distaccate: problemi 
attinenti al riparto territoriale delle cause ed al rispetto del 
principio del giudice naturale, in DOCUMENTI GIUSTIZIA, 
p. 51-68, ISSN: 0394-6312 

1994 Valore della causa di opposizione a dichiarazione di 
fallimento, in FORO ITALIANO, p. 1872 e seguenti, ISSN: 
0015-783X 

1993 Valutazione delle prove, controllo del sapere giudiziale e 
motivazione implicita, in FORO ITALIANO, p. 
2340-e seguenti, ISSN: 0015-783X 
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1993 Procedimento di omologazione del lodo e rispetto del 
principio del contraddittorio, in RIVISTA DI DIRITTO 
PROCESSUALE, p. 345-373, ISSN: 0035-6182 

1993 Sentenza sulla competenza del conciliatore-giudice di pace, 
accessorietà tra cause e procedimento per l’iscrizione giudiziale 
nel pubblico registro automobilistico, in FORO ITALIANO, p. 
1630 e seguenti, ISSN:0015-783X 

1993 Natura documentale ed efficacia probatoria del telefax, in 
RIVISTA DI DIRITTO PROCESSUALE, p. 1204-1223, ISSN: 
0035-6182 

1993 Giudice dell’opposizione a precetto e sospensione del 
processo esecutivo, in FORO ITALIANO, p. 51e seguenti, 
ISSN: 0015-783X 

1991 Commento agli artt. 2697-2729 del codice civile, in: 
PERLINGIERI P. (DIRETTO DA), Codice civile 
annotato diretto. vol. VI, p. 124-199, NAPOLI: 
Edizioni Scientifiche Italiane, ISBN: 808077969 

1990 Valore probatorio del documento informatico nel processo 
civile, in Documenti-Giustizia, p. 55-84, ISSN: 03946312 

1989 Commento alla legge 1 febbraio 1989, n. 30 (Costituzione 
delle preture circondariali e nuove norme relative alle sezioni 
distaccate), in LE NUOVE LEGGI CIVILI COMMENTATE, p. 
955-979, ISSN: 0391-3740 

1988 Il documento non scritto come prova civile. p. 1-175, 
NAPOLI: Edizioni Scientifiche Italiane, ISBN: 8871040864 
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PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE  PRESENTATE DAL CANDIDATO AI FINI 

DELLA PROCEDURA  

La Commissione ha esaminato le seguenti pubblicazioni scientifiche presentate dal 

candidato ai fini della presente procedura: 

 
Monografie 

1) Il processo per la dichiarazione di fallimento, Padova: Cedam, 2012, ISBN: 

9788813315030, pp. 1-568 

2) La rimessione in termini nel processo civile, Torino: Giappichelli, 1997, ISBN: 

8834870840, pp. 1-438 

 
Articoli in riviste 

3) Il sistema dei rimedi nel cd. procedimento unitario, in Il Fallimento e le 

altre procedure concorsuali, 2023, pp. 310-323, ISSN: 0394-2740 

4) Note in tema di consulenza tecnica d’ufficio, in Riv. dir. proc., 2021, pp. 435-

453, ISSN: 0035-6182 

5) Diritti di difesa e diritti di impugnazione nel “giusto processo” ex art. 2409 del 

codice civile, in Giurisprudenza commerciale, 2020, pp. 48-65, ISSN: 0390-

2269 

6) La (ir)ragionevole durata del processo di Cassazione, in Rivista di diritto 

processuale, 2018, pp. 52-77, ISSN: 00356182 

7) La redazione degli atti difensivi ai tempi del processo civile telematico: 

sinteticità e chiarezza, in Il giusto processo civile, 2017, pp. 749-776, ISSN: 

1828-311X 

8) Principio di prevenzione ed abuso della domanda di concordato: molte 

conferme e qualche novità dalle Sezioni Unite della Corte di Cassazione, in Il 

Fallimento e le altre procedure concorsuali, 2015, p. 908-922, ISSN: 0394-2740 

Contributi in volumi 

9) Declinazioni e chiaroscuri della riforma Cartabia, in Autori Vari (a cura di: 

Antonio Didone Francesco De Santis), Il processo civile dopo la Riforma 

Cartabia, Milano, Wolters Kluver-Cedam, 2023, pp. 3-44, ISBN: 

9788813382094 

10) Arbitrato rituale e giurisdizione statale, in AA.VV., Trattato di diritto 

dell’arbitrato (diretto da D. Mantucci), vol. 1, Napoli, Edizioni Scientifiche 

Italiane, 2019, pp. 149-211, ISBN: 9788849539608 

11) La rimessione in termini (sistema, casistica, opzioni difensive), in AA.VV., Le 

riforme del processo civile (a cura di A. Didone), Giuffré, Milano 2014, pp. 233-

277, ISBN: 9788814186899 

12) Il processo esecutivo nel "prisma" delle riforme processuali d'inizio secolo: tra 

efficienza della liquidazione forzata e garanzie del procedimento, in AA.VV., Le 

riforme del processo civile (a cura di A. Didone), Giuffré, Milano, 2014, pp. 

884-1074, ISBN: 9788814186899. 
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CANDIDATO: FABIANI Ernesto 

 

Note generali 

Il prof. Ernesto Fabiani, nato il 25 dicembre 1969, a far data dal 1° 

novembre 2015 è Professore di prima fascia di Diritto processuale civile 

presso l’Università degli Studi del Sannio, dove aveva in precedenza 

prestato servizio in qualità di Professore Associato dal 1° novembre 2005 al 

31 ottobre 2015. 

 

Dalla documentazione presentata dal candidato risulta quanto segue: 

 

ATTIVITÀ DIDATTICA E ALTRI TITOLI 

 

a) attività didattica svolta e in particolare attività didattica svolta a 

livello universitario 

A partire dall’anno accademico 2015/2016: 

 
 

 

• Prima dell’assunzione delle funzioni di Professore di prima fascia aveva 

inoltre tenuto presso l’Università degli Studi del Sannio, quale Professore 

associato, i seguenti corsi: 
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• Esperto formatore in un Convegno organizzato dalla Scuola Superiore della 

Magistratura e dalla Fondazione Italiana del Notariato su “Processo civile e 

delega di funzioni” svoltosi a Roma nei giorni 17 e18 giugno 2015.  

 

b) servizi prestati negli atenei e negli enti di ricerca, italiani e stranieri 

• Professore Ordinario di Diritto processuale civile presso l’Università degli studi 

del Sannio dal 1° novembre 2015; 

• Professore Associato di Diritto processuale civile presso l’Università degli studi 

del Sannio dal 1° novembre 2005 al 31 ottobre 2015. 

 

 

c) attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici e privati, 

italiani e stranieri 

• il 25 marzo 2002 ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Diritto 
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processuale civile presso l’Università degli Studi di Bologna, discutendo una 

tesi dal titolo “Il controllo in Cassazione delle clausole generali ai sensi dei nn. 

3 e 5 dell’art. 360 c.p.c.”; 

• nel corso del triennio di dottorato ha effettuato un soggiorno studio in 

Germania presso l’Università di Freiburg, dove ha contestualmente frequentato 

un corso tedesco presso il Goethe Institute al fine di perfezionare la propria 

conoscenza della lingua tedesca. 

 

d) fruizione di assegni, contratti e borse di studio finalizzati ad attività di 

ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici e privati, italiani e 

stranieri 

• assegnista presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di 

Firenze dal 1 luglio 2001 al 30 giugno 2005. 

 

e) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca 

• responsabile scientifico per l’Università degli Studi del Sannio (partner) del 

progetto “Modelli organizzativi e innovazione digitale: il nuovo Ufficio per il 

Processo per l’efficienza del sistema giustizia”, presentato all’Università degli 

Studi di Napoli, Federico II in qualità di capofila; PON ammesso al 

finanziamento dal Ministero della giustizia nel mese di gennaio 2022 per un 

importo pari ad euro 8.500.000,00; 

 

f) coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico 

svolte in ambito nazionale ed internazionale. 

• coordinatrice scientifico e componente della Commissione Studi Processuali 

del Consiglio Nazionale Del Notariato; 

• coordinatore scientifico del Gruppo di lavoro del Consiglio Nazionale del 

Notariato sulla riforma della volontaria giurisdizione; 

• è stato coordinatore scientifico e componente della Commissione Esecuzioni 

Immobiliari ed attività delegate del Consiglio Nazionale del Notariato; 

• responsabile scientifico del Corso di Alta Formazione dell’Università degli 

Studi del Sannio, in convenzione con Giuffrè Francis Lefebvre editore, per i 

delegati alle vendite in sede di espropriazione forzata e per i custodi dei beni 

pignorati, abilitante all’iscrizione nell’elenco di cui all’articolo 179-ter c.p.c.; 

• responsabile scientifico del Corso di Alta Formazione del Consiglio Nazionale 

del Notariato e della Fondazione del Notariato per i delegati alle vendite in 

sede di espropriazione forzata e per i custodi dei beni pignorati, abilitante 

all’iscrizione nell’elenco di cui all’articolo 179-ter c.p.c; 

• è stato componente del Comitato ordinatore del Corso di Alta Formazione su 

“L’espropriazione immobiliare e i professionisti delegati” dell’Università degli 

Studi di Padova. 

 

g) altri titoli 

• vice direttore, con funzioni vicarie, nel Dipartimento di Diritto, Economia, 

Management e Metodi Quantitativi dell’Università degli Studi del Sannio nel 

2015 al 2019; 

• presidente del corso di laurea specialistica e, per trasformazione, magistrale in 

giurisprudenza della Facoltà (prima di Economia ed ora) di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi del Sannio dal gennaio 2008 al novembre 2019; 

• amministratore delegato di ”KNOWLAB – The Knowledge Factory Spin off 
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S.r.l.;” 

• componente, dal 2013, del collegio dei docenti del Dottorato di ricerca 

“Persona, Mercato, Istituzioni” dell’Università degli studi del Sannio; 

• componente della commissione Mediazione del Consiglio Nazionale del 

Notariato; 

• è stato componente della commissione studi civilistici del Consiglio Nazionale 

del Notariato; 

• abilitato all’esercizio della professione di avvocato in data 23 luglio 1997; ha 

esercitato la professione di avvocato dal 17 settembre 1997 al 31 ottobre 2005; 

• laureato in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Firenze in data 7 

dicembre 1993 col voto di 110/110 e lode; 

• svolge in modo continuativo attività di collaborazione scientifica con la rivista  

Il Foro italiano per la predisposizione di note relazionali ed osservazioni 

sentenze in tema di diritto processuale civile; 

• componente, dal 2020, del comitato scientifico nazionale della rivista Studi e 

materiali del Consiglio Nazionale del Notariato; 

• componente, dal 2019, del comitato scientifico della rivista trimestrale 

Rassegna dell’esecuzione forzata; 

• componente, dal 2019, del comitato scientifico dei revisori della rivista 

trimestrale Il giusto processo civile; 

• componente, dal 2012, del comitato scientifico della collana internazionale, 

Diritto, scienza e tecnologia / Law, Scienze, Technology; 

• revisore VQR 2011-2014; 

• componente nel corso degli anni diverse commissioni giudicatrici in procedure 

di valutazione comparativa per il reclutamento di docenti universitari, 

assegnisti e borsisti, di esami finali per il conseguimento del titolo di dottore di 

ricerca e di esami per l’abilitazione all’esercizio della professione forense, e in 

particolare: 

 

 



 70 

  
 

• relatore in numerosi convegni e seminari relativi a tematiche processuali, tra i 

quali vengono segnalati: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 71 



 72 

 



 73 

 



 74 

 
• co-curatore del volume M.I. Cenni – E. Fabiani - M. Leo (a cura di), Manuale 

della mediazione civile e commerciale, Napoli 2012; 

• co-curatore del volume E. Fabiani - A. Tartaglia Polcini (a cura di), Sull’unità 

della giurisdizione, Napoli 2011 

• autore o co-autore delle seguenti pubblicazioni scientifiche: 
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PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE PRESENTATE DAL CANDIDATO 

AI FINI DELLA PROCEDURA  

La Commissione ha esaminato le seguenti pubblicazioni scientifiche presentate 

dal candidato ai fini della presente procedura: 
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CANDIDATO: GIUSSANI Andrea 

 

Note generali 

Il prof. Andrea Giussani, nato il 22 febbraio 1965, a far data dal 2008 è Professore di prima 

fascia di Diritto processuale civile presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di 

Urbino, dove aveva in precedenza prestato servizio in qualità di Professore Associato 

dall’a.a. 2002/2003. In precedenza, aveva prestato servizio quale Professore Associato 

presso l’Università di Catania tra il 1998 e il 2002. 

 

Dalla documentazione presentata dalla candidata risulta quanto segue: 

 

ATTIVITÀ DIDATTICA E ALTRI TITOLI 

 

a) attività didattica svolta e in particolare attività didattica svolta a livello 

universitario 

 

• Professore affidatario e poi supplente di Diritto processuale civile comparato 

presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Brescia (dal 1997 e 

sino all'a.a. 2002/03) 

• Professore supplente di Diritto processuale civile presso la Facoltà di 

Giurisprudenza dell'Università di Catania per l'a.a. 2002/03 

• Professore affidatario di Diritto processuale civile e fallimentare presso 

l'Università Bocconi di Milano (a.a. 2004-2005) 

• Professore associato di Diritto processuale civile presso la Facoltà di 

Giurisprudenza dell'Università di Catania (1998-2002, confermato nel ruolo 

con decorrenza 2001) 

• Professore associato di Diritto processuale civile comparato presso la Facoltà 

di Giurisprudenza dell'Università di Urbino per l'a.a. 2002/03 e di Diritto 

processuale civile a partire dall'a.a. 2003/04 

• Professore di prima fascia di Diritto processuale civile presso la Facoltà di 

Giurisprudenza dell'Università di Urbino (straordinario dal 2008, immesso nel 

ruolo degli ordinari con decorrenza 2011) 

• Professore a contratto di Diritto processuale civile presso la LUISS Guido 

Carli di Roma (dall'a.a. 2021-2022) 

• Collaboratore del corso di Diritto processuale civile presso la Scuola di 

specializzazione delle professioni legali dell'Università di Catania (dal 2001 e 

fino all'a.a. 2002/03) 

• Collaboratore del corso di Diritto processuale civile presso la Scuola di 

specializzazione delle professioni legali dell'Università di Brescia (2002) 

• Titolare del corso di Legislazione peritale presso il Master in Consulenza 

grafologica peritale-giudiziaria presso l'Università di Urbino (2006) 

• Affidatario del modulo dedicato a "La cosa giudicata" del corso di "Conflitti di 

leggi e legislazione comunitaria" presso l'Accademia delle scienze di Mosca 

(2006) 
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• Titolare del corso di Diritto processuale civile e arbitrato nel corso di 

perfezionamento "Corso di CTU-CTP" attivato presso le Facoltà di 

Giurisprudenza e Scienze ambientali dell'Università di Urbino (2006) 

• Affidatario del modulo dedicato a "La cosa giudicata" del corso di "Conflitti di 

leggi e legislazione comunitaria" presso l'Accademia delle scienze di Varsavia 

(2008) 

 

 

b) servizi prestati negli atenei e negli enti di ricerca, italiani e stranieri 

 

• Ricercatore di Diritto processuale civile presso l'Università di Brescia (1993-

1998, confermato nel ruolo con decorrenza 1996) 

• Professore affidatario e poi supplente di Diritto processuale civile comparato 

presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Brescia (dal 1997 e 

sino all'a.a. 2002/03) 

• Professore associato di Diritto processuale civile presso la Facoltà di 

Giurisprudenza dell'Università di Catania (1998-2002, confermato nel ruolo 

con decorrenza 2001) 

• Professore associato di Diritto processuale civile comparato presso la Facoltà 

di Giurisprudenza dell'Università di Urbino per l'a.a. 2002/03 e di Diritto 

processuale civile a partire dall'a.a. 2003/04 

• Professore supplente di Diritto processuale civile presso la Facoltà di 

Giurisprudenza dell'Università di Catania per l'a.a. 2002/03 

• Professore affidatario di Diritto processuale civile e fallimentare presso 

l'Università Bocconi di Milano (a.a. 2004-2005) 

• chiamato come professore di prima fascia di Diritto processuale civile presso 

la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Urbino (2005) 

• Professore di prima fascia di Diritto processuale civile presso la Facoltà di 

Giurisprudenza dell'Università di Urbino (straordinario dal 2008, immesso nel 

ruolo degli ordinari con decorrenza 2011) 

• Professore a contratto di Diritto processuale civile presso la LUISS Guido 

Carli di Roma (dall'a.a. 2021-2022) 

 

c) attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici e privati, italiani e 

stranieri 

 

• Visiting Scholar presso la School of Law dell’Indiana University e presso la 

Yale Law School (1988) 

• Dottore di ricerca in Diritto processuale civile presso l'Università di Bologna 

(1993) 

• Come indicato alla superiore letta b), Ricercatore di Diritto processuale civile 

presso l'Università di Brescia (1993-1998, confermato nel ruolo con 

decorrenza 1996 

• Visiting Faculty presso la School of Law della University of Pennsylvania 

(1995) 

• Partecipante al PRIN cofinanziato prot. 2004127028_001, coordinato dal Prof. 

Michele Taruffo, intitolato "Analisi comparatistica dei procedimenti giudiziari 

e alternativi di risoluzione delle controversie" (2004) 
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• Partner del progetto di ricerca comunitario "On-line mediation in cross-border 

civil and commercial matters in the european union" (JUST/2013/Action 

Grants) (dal 2014) 

• Esperto per il progetto di ricerca comunitario "Remedies concerning 

Enforcement of Foreign Titles according to Brussels I Recast" (Grant 

Agreement for an Action with Multiple Beneficiaries, No 

JUST/2014/JCOO/AG/CIVI/7749) (dal 2016) 

• Team Member dell'Università di Milano per il progetto di ricerca europeo 

"Informed Choices in Cross-Border Enforcement" (ID 764217, JUST-AG-

2016-02) (2018) 

• Componente del Comitato di studio relativo alla tutela degli interessi collettivi 

dei consumatori - direttiva (UE) 2020/1828 presso l'Ufficio Legislativo del 

Ministero della Giustizia (2022) 

 

d) fruizione di assegni, contratti e borse di studio finalizzati ad attività di ricerca 

=================================================== 

 

e) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca 

=================================================== 

 

f) coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in ambito 

nazionale ed internazionale. 

 

• Responsabile del corso di Procedura civile generale presso la Scuola di 

specializzazione delle professioni legali dell'Università di Genova (2001 e fino 

all'a.a. 2003/04) 

• Responsabile del corso di Diritto processuale civile presso la Scuola di 

specializzazione delle professioni legali dell'Università di Urbino (2002/03) 

• Direttore del Corso di formazione e aggiornamento professionale per tecniche 

peritali e arbitrali presso l'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Pesaro e 

Urbino (a.a. 2006/07) 

• Direttore dell'Istituto di Diritto processuale dell'Università di Urbino (dal 2008 

al 2009) 

• Direttore della Scuola di specializzazione per le professioni legali attivata 

presso l'Università di Urbino (dal 2008) 

 

g) altri titoli 

• laureato in Giurisprudenza con lode presso l’Università di Pavia (1988) 

• Idoneo per un posto di professore di prima fascia nel concorso per un posto di 

professore ordinario di Diritto processuale civile presso l'Università di Catania 

(2004) 

+++ 

• Membro dell'Associazione Italiana di Diritto Comparato (dal 1991) 

• Membro dell'Associazione Italiana fra gli Studiosi del Processo Civile (dal 

1993) 

• Membro dell'International Association of Procedural Law (dal 2000) 

• Membro della Société de législation comparée (2006) 

• Membro dell'Associazione italiana fra gli studiosi del processo amministrativo 

(dal 2023) 

++++ 
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• Relatore del seminario su "La reforma del procés civil a Itàlia", presso 

l'Universitat Autonoma de Barcelona (1993) 

• National Reporter al IX World Congress of Procedural Law di Vienna 

(1999) 

• Relatore al convegno su "Nuovi diritti e azioni collettive", presso 

l'Università di Brescia (1999) 

• Relatore al convegno su "Information and communication in civil 

procedure", presso la Goethe-Universität di Frankfurt-am-Main (1999) 

• Relatore al convegno dedicato a "Deterrence e sanzioni civili nella 

proprietà intellettuale" presso l'Università di Pavia (2000) 

• Discussant Reporter al Colloquium dell'International Association of 

Procedural Law di Gent (2001) 

• Relatore al convegno sui "Mass torts", presso l'Università Bocconi di 

Milano (2001) 

• Relatore nel corso di Diritto processuale civile presso la Scuola di 

specializzazione delle professioni legali dell'Università di Urbino (2001) 

• Relatore nel corso di Diritto processuale civile presso la Scuola Forense di 

Brescia (2001) 

• Relatore al convegno su "La nullità del contratto fra esigenze protettive e 

principio di conservazione", organizzato dall'Università di Urbino presso 

la Repubblica di S. Marino (2002) 

• Relatore al Convegno su "Une justice de qualité: quelle evaluation pour y 

parvenir?", organizzato dal Conseil de l'Europe presso l'Università di 

Urbino (2002) 

• Relatore al convegno su "L'enforcement dei diritti di proprietà 

intellettuale: profili sostanziali e processuali" presso l'Università di 

Palermo (2004) 

• Relatore al convegno su "Consumatori e processo" presso il Palazzo di 

Giustizia di Torino (2004) 

• Relatore al corso su "La riforma delle società di capitali" organizzato 

dall'Università di Urbino presso l'Ordine degli Avvocati di Pesaro (2004) 

• Relatore al convegno su "E' opportuno introdurre nel nostro ordinamento 

le class actions?" presso l'Università degli Studi Roma III (2004) 

• Relatore al seminario su "Class actions come strumento di controllo dei 

mercati finanziari" presso il Centro Einaudi di Torino (2004) 

• Relatore al seminario su "Azioni collettive e class actions per la tutela del 

risparmio" presso l'Arel di Roma (2004) 

• Relatore al convegno su "L'enforcement dei diritti di proprietà 

intellettuale" presso l'American Chamber of Commerce in I taly di Milano 

(2004) 

• Relatore presso il Master in "Etica e responsabilità sociale negli affari e 

nelle professioni" presso l'Università dell'Insubria (a.a. 2004-2005) 

• Relatore al seminario su "La rilevanza probatoria della documentazione 

grafica e della perizia grafica nel processo civile" presso il Corso di laurea 

interfacoltà in tecniche grafologiche dell'Università di Urbino (2005) 

• Relatore alla 1° conferenza nazionale dell'AIGA sulla "Difesa dei non 

difesi" presso il Tribunale di Spoleto (2005) 

• Relatore al corso su "Le tutele di settore" presso la sede di Rimini 

dell'Università di Bologna (2005) 

• Relatore presso il Master su "Mercato, diritti e consumi" presso la sede di 
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Rimini dell'Università di Bologna (2005) 

• Relatore al convegno dedicato a "Les recours collectifs" presso la Société de 

législation comparée a Parigi (2006) 

• Relatore al seminario di Roma intitolato "Dai processi al processo. 

Proposte per un rito unico, flessibile e partecipativo" della rivista 

"Questione giustizia" (2006) 

• Relatore al corso dedicato a "L'arbitrato: fondamenti e tecniche" presso la 

Camera di Commercio di Milano (2006) 

• Relatore al convegno dedicato a "Gli anni '70 del diritto privato. Una 

riflessione" presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Palermo 

(2006) 

• Relatore al convegno dedicato a "IP, arbitrato e processo" presso 

l'Università di Pavia (2006) 

• Relatore al convegno dedicato a "Courts and tax treaty law" organizzato 

dall'Università Cattolica del Sacro Cuore a Milano (2006) 

• Relatore al convegno di Milano della Rivista trimestrale di diritto e 

procedura civile, dedicato a "I collegamenti negoziali e le forme di tutela" 

(2006) 

• Relatore al convegno dedicato a "Le azioni collettive in Italia. Profili 

teorici e aspetti applicativi" presso la Facoltà di Giurisprudenza 

dell'Università degli studi Roma 3 (2006) 

• Relatore nazionale per il progetto "Legalisation of Public Documents 

between EU Member States" del British Institute of Comparative and 

International Law (2007) 

• Relatore al convegno di Benevento dell'AIGA dedicato a "Processo civile 

e conciliazione" (2007) 

• Relatore al convegno dedicato a "Le azioni collettive in Italia" presso la 

Camera dei Deputati a Roma (2007) 

• Relatore alla 2° conferenza nazionale dell'AIGA sulla "Difesa dei non 

difesi" presso la Scuola di Polizia Penitenziaria di Verbania (2007) 

• Relatore al convegno dedicato a "Il prezzo del reato" presso l'Università 

di Urbino (2007) 

• Relatore nella sessione di Diritto della responsabilità civile del XIX 

Colloquio biennale dell'Associazione Italiana di Diritto Comparato, 

presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Ferrara, dedicata a 

"Premi, incentivi, sanzioni" (2007) 

• Relatore nella sessione di Diritto processuale civile del XIX Colloquio 

biennale dell'Associazione Italiana di Diritto Comparato, presso la Facoltà 

di Giurisprudenza dell'Università di Ferrara, dedicata a "Problemi di 

complessità delle controversie" (2007) 

• Relatore al convegno dedicato a "Funzioni del diritto privato e tecniche di 

regolazione del mercato" presso la Facoltà di Giurisprudenza 

dell'Università degli studi Roma 3 (2007) 

• Relatore al convegno dedicato alle "Class actions" presso l'Istituto 

Barbarigo di Padova (2007) 

• National Reporter al XIII World Congress of Procedural Law (2007) 

• Relatore al convegno intitolato "Comparative Study of Business Tort 

Litigation", organizzato a Lyone dalla Nagoya University (2007) 

• Relatore della conferenza intitolata "Dalle class actions alla complex 

litigation" presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università degli studi 
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di Genova (2007) 

• Relatore sul tema "L'azione collettiva risarcitoria" nel corso di dottorato 

di ricerca in Diritto processuale generale e internazionale presso 

l'Università di Catania (2008) 

• Relatore al convegno di Prato dell'AIGA dedicato a "Le class actions" 

(2008) 

• Relatore al seminario dedicato a "Le class actions" presso l'I.D.I. di 

Milano (2008) 

• Relatore al seminario su "Class actions: la nuova azione collettiva 

risarcitoria" dell'AIGA di Casale Monferrato (2008) 

• Relatore alla tavola rotonda dedicata a "Class actions, azioni popolari e 

azioni di gruppo" presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di 

Urbino (2008) 

• Relatore al convegno dedicato a "L'azione collettiva risarcitoria: un nuovo 

strumento generale di tutela dei consumatori. Questioni applicative" 

presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università degli studi Roma 3 

(2008) 

• Relatore sul tema "Situazioni soggettive superindividuali, azioni collettive 

e class actions: contributo alla teoria generale" all'incontro di studio su 

"Nuove forme di tutela processuale e nuove legittimazioni ad agire" 

organizzato a Roma dalla Nona Commissione - Tirocinio e formazione 

professionale del C.S.M. - cod. 2892 (2008) 

• Relatore al convegno dedicato a "Class action a confronto con l'azione 

collettiva risarcitoria introdotta in Italia dalla legge finanziaria 2008" 

presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università degli studi di Genova 

(2008) 

• Relatore al convegno dedicato a "L'azione collettiva risarcitoria" presso la 

Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Modena e Reggio Emilia 

(2008) 

• Relatore al convegno dedicato a "La riforma della legge fallimentare" 

presso il Consiglio Notarile di Pesaro (2008) 

• Relatore al seminario dedicato a "Arbitrato e azioni collettive" presso la 

Camera di commercio di Palermo (2008) 

• Relatore al convegno dedicato a "Class action, IP e concorrenza" presso lo 

IULM di Milano (2008) 

• Relatore al convegno dedicato a "Proprietà intellettuale e televisioni" 

presso l'Università di Pavia (2008) 

• Relatore al convegno dedicato a "La conciliazione collettiva" presso 

l'Università Statale di Milano, e segreteria scientifica dello stesso (2008) 

• Relatore al seminario su "Azioni collettive e diritti isomorfi" presso 

l'Università di Torino (2008) 

• Relatore al convegno dedicato a "La class action in Italia: profili giuridici 

ed economici" presso l'Università di Macerata (2008) 

• Relatore al convegno dedicato a "Verso la class action" presso 

l'Università Europea di Roma (2008) 

• Relatore al seminario dedicato a "Globalization of Class Actions" presso 

l'Università di Oxford (2008) 

• Relatore sul tema "Azione collettiva risarcitoria nel vecchio testo e nelle 

modifiche allo studio" per il modulo "Consumatori e azioni di classe" del 

Corso di formazione permanente sul diritto dei consumatori presso il 
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Tribunale di Genova (2009) 

• Relatore sul tema "Presupposti processuali e autonomia privata" 

all'incontro di studio su "Autonomia privata e processo" organizzato a 

Roma dalla Nona Commissione - Tirocinio e formazione professionale 

del C.S.M. - cod. 3373 (2009) 

• Relatore all'incontro dedicato a "La riforma del processo civile" presso 

l'Ordine degli Avvocati di Urbino (2009) 

• Relatore sul tema "Processo competitivo e giusto" al Congresso nazionale 

dell'AIGA in Genova (2009) 

• Relatore al convegno dedicato a "La nuova class action" organizzato da 

Paradigma in Milano (2009) 

• Relatore al convegno dedicato a "La nuova class action" organizzato da 

Synergia in Milano (2009) 

• Relatore all'incontro intitolato "Dialoghi di deontologia forense" presso 

l'Ordine degli Avvocati di Urbino (2009) 

• Relatore all'incontro AIPPI dedicato alle "Novità sul processo 

industrialistico" presso lo IULM di Milano (2009) 

• Relatore sul tema "La nuova azione collettiva risarcitoria" presso l'AIGA 

di Piacenza (2009) 

• Relatore al convegno dedicato a "La nuova class action italiana" presso 

l'ISDACI di Milano (2009) 

• Relatore di sintesi alla tavola rotonda AIPPI dedicata a "La CTU nella 

prassi delle sezioni IP" presso l'Assolombarda (2009) 

• Relatore all'incontro "La class action all'italiana svela finalmente il suo 

vero volto" presso la Corte d'Appello di Milano (2009) 

• Relatore all'incontro dedicato a "European Civil Procedure and e-Justice 

Implementation within the European Union" presso la Universidad 

Complutense di Madrid (2010) 

• Relatore al seminario dedicato a "Class action e sistema finanziario" 

presso la sede centrale della Banca d'Italia in Roma (2010) 

• Relatore al seminario dedicato a "Il diritto dei consumi" presso la Camera 

di Commercio di Palermo (2010) 

• Relatore all'incontro "Responsabilità nei confronti del consumatore ed 

esperibilità dell'azione collettiva (Class Action)" presso la Fondazione 

Forense di Perugia (2010) 

• Relatore al seminario dedicato a "Diritto, razionalità, esperienza" presso 

l'Università di Urbino (2010) 

• Relatore all'incontro dedicato a "Le class actions tra esperienza 

anglosassone e le innovazioni legislative in Italia" presso l'AIGA di 

Bergamo (2010) 

• Relatore all'incontro dedicato a "Le class actions tra esperienza 

anglosassone e le innovazioni legislative in Italia" presso l'AIGA di 

Cuneo (2010) 

• Relatore all'incontro dedicato a "La nuova class action" presso la 

Fondazione Forense di Rimini (2010) 

• Relatore al convegno dedicato a "Le prove civili" presso l'Ordine degli 

Avvocati di Cagliari (2010) 

• Relatore all'incontro dedicato a "Finanziamento dei privati e credito al 

consumo" presso l'Università di Bergamo (2010) 

• Relatore all'incontro dedicato a "L'azione di classe" presso l'AIGA di 
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Firenze (2010) 

• Relatore all'incontro dedicato a "Crisis management, interesse aziendale e 

tutela della salute dei consumatori" per la III ed. della Life Science 

Annual Conference a Milano (2011) 

• Relatore all'incontro dedicato a "Il giusto procedimento di mediazione" 

presso la Corte d'Appello di Roma (2011) 

• Relatore all'incontro dedicato a "La mediazione nelle controversie civili e 

commerciali" presso l'Università di Urbino (2011) 

• Relatore al seminario dedicato a "Giurisdizione e circolazione delle 

decisioni nello spazio giudiziario europeo" presso l'Università di Bologna 

(2011) 

• componente della Commissione Giudicatrice per il conferimento di un 

assegno di ricerca in Diritto processuale civile presso l'Università di 

Urbino (2011) 

• Relatore al seminario dedicato a "Giurisdizione e circolazione delle 

decisioni nello spazio giudiziario europeo" presso l'Università di Firenze 

(2011) 

• relatore sul tema "Rapporti fra arbitrato e processo" al corso di 

formazione per arbitri presso la Camera di Commercio di Palermo (2011) 

• Relatore al seminario dedicato a "Il processo industriale" presso 

l'Università di Milano-Bicocca (2012) 

• Relatore al seminario dedicato a "Il punto sulle azioni di classe" presso il 

Collegio Ghislieri di Pavia (2012) 

• Relatore al seminario dedicato a "Uncertainty and Mass Torts: causation 

and proof" presso l'Universitat de Girona (2012) 

• Relatore al convegno dedicato a "Tutela degli interessi collettivi: azione 

di classe tipica e "atipica"; mediazione nelle controversie tra consumatori 

e imprese", presso la Camera civile di Bologna (2012) 

• Relatore al convegno dedicato a "Gli artisti e le loro collecting" presso la 

Biblioteca Santa Teresa Milano (2012) 

• Presidente della sessione dedicata a "The Role of Judges and Lawyers in 

Class Actions. Equality among Parties. Conflicts of interests" alla I 

International Conference & XXIII Iberoamerican Procedural Law 

Convention dedicata al tema "Class Actions" in Buenos Aires (2012) 

• Relatore al workshop dedicato a "Arbitration and Mediation" della LES 

Pan-European Conference dedicata al tema "Intellectual Property: A Tool 

for Economic Growth in the Third Millennium" in Roma (2012) 

• Relatore sul tema "Contenzioso parallelo e riconoscimento delle 

decisioni" al convegno dedicato a "Il diritto internazionale privato e 

processuale" presso l'Università di Bologna (2012) 

• Relatore al seminario dedicato a "Diritto delle prove e deontologia 

forense" presso l'Università di Urbino (2012) 

• Relatore al convegno dedicato a "Pretese individuali e formazione della 

decisione autoritativa" presso l'Università di Urbino (2012) 

• Relatore sul tema "Class Actions: A Comparative Analysis" al 55° 

Séminaire de Droit Comparé et Européen presso l'Università di Urbino 

(2013) 

• Relatore al seminario dell'Ordine degli Avvocati di Milano dedicato a "Il 

nuovo tribunale delle imprese" presso la Banca Popolare di Milano (2013) 

• Relatore al 26° Convegno dell'Associazione Internazionale Giuristi di 
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Lingua Italiana sul tema "L'azione collettiva risarcitoria (class action) in 

Civil Law e in Common Law" in Verona (2013) 

• Relatore sul tema "L'azione di classe: problemi e prospettive", presso la 

Fondazione Scuola Forense Barese (2013) 

• Relatore sul tema "Applicazione dei diritti e risoluzione delle controversie 

tra soci e società di gestione: quali le soluzioni più efficaci per l'attuazione 

della direttiva in Italia?", al convegno dedicato a "La gestione collettiva 

dei diritti d'autore e connessi all'indomani della Direttiva Europea 

2014/26 EC", presso la LUISS di Roma (2014) 

• Relatore sul tema "The regulation of civil and commercial mediation and 

its on-line implementation in Italy", al convegno dedicato a "Online 

mediation in cross-border civil and commercial matters", presso 

l'Universidad de Salamanca (2014) 

• Relatore sul tema "Destinazione Italia o destinazione sconosciuta? Le 

nuove sezioni specializzate in materia di impresa" presso la Fondazione 

Forense di Milano (2014) 

• Relatore sul tema "Dovere di verità, completezza e competenza. La 

responsabilità dell'avvocato fra contenzioso e conciliazione", presso 

l'Ordine degli Avvocati di Urbino (2014) 

• Relatore sul tema "Socializzazione del rischio credito e deflazione del 

microcontenzioso: alla ricerca di un equilibrio efficiente fra interesse 

collettivo e opportunismo individuale", al convegno dedicato a "La tutela 

del credito nel diritto dell'energia" presso l'Autorità per l'energia elettrica 

il gas e il sistema idrico (2014) 

• Relatore sul tema "Le class actions in Europa", al 56° Séminaire de droit 

comparé et européen presso l'Università di Urbino (2014) 

• Relatore sul tema "La mediaconciliazione telematica" presso lo studio 

Bird & Bird di Roma (2014) 

• Relatore sul tema "La mediaconciliazione telematica" presso lo studio 

Bird & Bird di Milano (2014) 

• Relatore sul tema "Rito e merito nell'ammissione dell'azione di classe" al 

convegno dedicato a "Azione di classe. Fisiologia, patologia e terapie", 

presso l'Università di Roma 3 (2014) 

• Relatore sul tema "Divulgazione e riproduzione delle opere d'arte nel 

contesto delle nuove tecnologie" alla Giornata di studio "Diritto d'autore 

in mostra" presso il Palazzo delle Esposizioni di Roma (2014) 

• Relatore sul tema "Profili di diritto comparato" al convegno dedicato a 

"Accelerazione del processo civile e garanzia dei diritti, quali proposte? 

Quadro nazionale e profili comparati", presso il Tribunale di Roma (2014) 

• Relatore sul tema "Il processo industriale" al seminario dedicato a "Alcuni 

libri recenti sulla proprietà intellettuale" presso l'Università Statale di 

Milano (2014) 

• Relatore sul tema "Disciplina antiriciclaggio e deontologia forense" 

presso lo studio Bird & Bird di Milano (2015) 

• Relatore sul tema "Direttiva e principi del processo civile italiano" al 

convegno dedicato a "La direttiva enforcement antitrust (e la direttiva 

enforcement IP)", presso il centro culturale S. Fedele di Milano (2015) 

• Relatore sul tema "La teoria dei rimedi" presso l'Università di Palermo 

(2015) 

• Relatore sul tema "Online Mediation and Judicial Protection" al convegno 



 97 

dedicato a "Online Mediation", presso la School of Technology and 

Management dell'Istituto Politecnico di Leiria (Portogallo) (2015) 

• Relatore sul tema "Taruffo e le riforme del processo civile" al convegno 

dedicato a "Un jurista pluridisciplinar: entorno al pensamiento de Michele 

Taruffo", presso l'Universitat de Girona (2015) 

• Relatore sul tema "Le misure coercitive per gli obblighi fungibili" presso 

lo studio Bird & Bird di Milano (2015) 

• Relatore sul tema "Le misure coercitive per gli obblighi fungibili" presso 

lo studio Bird & Bird di Roma (2015) 

• Relatore sul tema "La Direttiva 104/2014 sulla tutela antitrust", al 57° 

Séminaire de droit comparé et européen, presso l'Uni versità di Urbino 

(2015) 

• Relatore sul tema "Giustizia civile e tutela dell'ambiente: una pagina 

ancora da scrivere?" presso l'Università di Bologna (2015) 

• Relatore sul tema "Aggregazione di questioni e aggregazione di cause nel 

contenzioso seriale" presso l'Università di Roma "Tor Vergata" (2015) 

• Relatore al seminario del Dottorato di ricerca di Scienze Giuridiche 

dell'Università di Bologna dedicato a "La prospettiva di un diritto 

processuale delle imprese", presso la Fondazione Forense Bolognese 

(2016) 

• Relatore al convegno dedicato a "Online mediation in cross-border civil 

and commercial matter" presso l'Università di Salamanca (2016) 

• Relatore nazionale al seminario dedicato a "Corporate Entities in the 

Market and European Dimensions" nell'ambito del progetto comunitario 

"Remedies concerning Enforcement of Foreign Titles according to 

Brussels I Recast", tenutosi a Portoroz, Slovenia (2016) 

• Relatore sul tema "Nuovi aspetti procedurali del commercio: l'attuazione 

del Tribunale unificato dei brevetti, il nuovo regolamento marchi e la 

conciliazione online", al 58° Séminaire de droit comparé et européen, 

presso l'Università di Urbino (2016) 

• Relatore al convegno dedicato a "Il risarcimento del danno antitrust. 

Problematiche e prospettive alla luce della Direttiva 104/2014" presso 

l'Università di Napoli "Parthenope" (2016) 

• Relatore al seminario dedicato a "Il ricorso per cassazione" presso il 

Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Pesaro (2016) 

• Relatore sul tema "Azioni collettive e di classe" al convegno intitolato 

"L'Unione Europea, il diritto processuale e il diritto amministrativo locale: 

la difesa dei diritti e degli interessi dei cittadini" presso il Reale Collegio 

di Spagna di Bologna (2017) 

• Relatore sul tema "Judgements (procedura di delibazione)" al convegno 

intitolato "Cross-border legal aspects of doing business" per il progetto di 

ricerca europeo "Remedies concerning Enforcement of Foreign Titles 

according to Brussels I Recast", tenutosi a Portoroz, Slovenia (2017) 

• Relatore sul tema "Giudicato, precedente e coerenza delle decisioni 

giudiziarie nell'evoluzione del diritto processuale civile", al 59° Séminaire 

de droit comparé et européen, presso l'Università di Urbino (2017) 

• Relatore sul tema "Etica professionale e abuso del processo" al convegno 

intitolato "Il procedimento disciplinare negli ordini professionali tra 

diritto interno ed influenze sovranazionali" presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza dell'Università di Urbino (2017) 
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• Relatore al seminario dedicato a "La giurisdizione verso lo straniero" 

presso l'Università di Urbino (2018) 

• Relatore al seminario dedicato a "Le tecniche di tutela giurisdizionale 

collettiva e le prospettive di riforma" presso l'Università di Roma Tre 

(2018) 

• Relatore sul tema "The EU Directive 2016/943 on Trade Secrets: Impact 

on National Procedural Law", al 60° Séminaire de droit comparé et 

européen, presso l'Università di Urbino (2018) 

• Relatore sul tema "Riconoscimento ed esecuzione degli atti di 

conciliazione e transazione" al convegno dedicato a " Problemi attuali su 

riconoscimento ed esecuzione delle decisioni nella giurisprudenza italiana 

ed europea", presso la Struttura di formazione decentrata della Corte di 

cassazione della Scuola Superiore della Magistratura (2019) 

• Relatore sul tema "La disciplina dei procedimenti presso le sezioni 

specializzate" al convegno dedicato a "Le sezioni specializzate in materia 

di immigrazione e asilo: competenze, procedimenti e orientamenti 

giurisprudenziali" presso l'Università di Urbino (2019) 

• Relatore sul tema "Sui rapporti tra sezioni specializzate e sezioni ordinarie 

dello stesso ufficio giudiziario" presso la Suprema Corte di Cassazione 

(2019) 

• Relatore sul tema "Oneri di adesione e di recesso e incentivi ad agire e a 

conciliare per classi olistiche e discrete" al seminario di Movimento 

Consumatori e Federconsumatori dedicato a "La nuova tutela collettiva: 

azioni di classe e inibitorie" presso il Contro Convegni "Villa Palestro" in 

Roma (2019) 

• Relatore sul tema "Remedies against enforcement of foreign judgments", 

al 61° Séminaire de droit comparé et européen, presso l'Università di 

Urbino (2019) 

• Relatore al convegno dedicato a "Strumenti e soluzioni per un più efficace 

recupero transfrontaliero dei crediti" presso l'Università degli Studi di 

Milano (2019) 

• Relatore al seminario dedicato a "Il linguaggio dei giuristi" presso la 

LUISS di Roma (2019) 

• Relatore sul tema "La nuova disciplina delle azioni di classe" presso 

l'Università di Parma (2019) 

• Relatore sul tema "Beni immateriali e tutela giurisdizionale" presso 

l'Università Politecnica delle Marche (2019) 

• Relatore sul tema "Lineamenti e potenzialità della nuova "azione di 

classe" ex artt. 840-bis ss. c.p.c." presso la Camera Civile di Milano 

(2019) 

• Relatore sul tema "La procedura di adesione" al convegno dedicato a "Le 

nuove norme in materia di tutela collettiva" presso il Centro Studi 

Giuridici e Politici della Regione Umbria (2019) 

• Relatore al seminario di dottorato dedicato a "Le azioni di classe" presso 

l'Università di Tor Vergata (2019) 

• Relatore sul tema "La tenuta del sistema giurisdizionale europeo alla luce 

dell'esperienza del Tribunale Unificato dei Brevetti" alla giornata di studi 

dedicata a "Un Symposium sur le futur de l'Europe - Un simposio sul 

futuro dell'Europa - The Future of Europe - A Symposium" del Centro di 

Studi Giuridici Europei dell'Università di Urbino (2020) 
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• Relatore alla tavola rotonda dedicata al tema "Abuso del processo e diritti 

fondamentali" nel corso di formazione della Scuola Superiore della 

Magistratura intitolato "L'abuso del processo: inquadramento teorico ed 

implicazioni pratiche nel giudizio civile e nel giudizio penale " (Cod. 

P20058) (2020) 

• Relatore sul tema "Class actions in comparative and transnational 

perspective" nel corso "Transnational and international litigation" presso 

l'Università di Bologna (2020) 

• Relatore alla tavola rotonda dedicata al tema "Danno, compensazione, 

deterrenza e prospettive future" nel corso di formazione della Scuola 

Superiore della Magistratura intitolato "L'azione di classe - l'art. 140 bis 

del codice del consumo, le criticità applicative e la nuova azione di 

classe" (Cod. P21039) (2021) 

• Relatore sul tema "Class actions e finanziamento delle liti" alla XXXII 

giornata di studio della Rivista trimestrale di diritto e procedura civile 

dedicata al tema "Il finanziamento della lite" (2021) 

• Relatore sul tema "La giurisdizione e la competenza in materia di 

proprietà intellettuale" al webinar dedicato a "Il contenzioso in materia di 

proprietà intellettuale" organizzato da Convenia (2021) 

• Relatore sul tema "Abuso del processo e proprietà intellettuale" al XXXV 

incontro di AIDA dedicato a "Clausole generali e proprietà intellettuale" 

(2021) 

• Relatore sul tema "La tecnica della volontaria inclusione nella classe 

come strumento per l'estensione degli effetti della decisione collettiva" nel 

corso di formazione della Scuola Superiore della Magistratura intitolato 

"Tutela individuale e tutela collettiva e art. 47 della Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea" (Cod. T21012-D21399) (2021) 

• Relatore sul tema "Le prove innominate (o atipiche)" al webinar dedicato 

a "Le nuove prove civili" organizzato da Convenia (2021) 

• Relatore sul tema "Le ADR nell'IP e le iniziative di AIPPI" al convegno 

intitolato "Temi di proprietà intellettuale e del suo enforcement - in 

ricordo del prof. L.C. Ubertazzi" organizzato in Milano da AIPPI e 

dall'Ordine degli Avvocati di Milano (2022) 

• Relatore sul tema "L'ambito di applicazione" al "Corso sulla tutela di 

classe" organizzato dall'Ordine degli Avvocati di Milano (2022) 

• Relatore sul tema "La proposizione dell'appello civile e i criteri di accesso 

a tale mezzo di impugnazione" al webinar dedicato a "Gli atti introduttivi 

dei giudizi civili" organizzato da Convenia (2022) 

• Relatore sul tema "Tutela giurisdizionale delle vittime di illeciti antitrust e 

onere della prova" presso l'Università degli Studi di Padova (2022) 

• Organizzatore e coordinatore del workshop intitolato "L'istruzione 

probatoria nel contenzioso d'impresa" e relatore sul tema "On the 

Procedural Right to Collect Evidence Before Trial" al convegno intitolato 

"1st Michele Taruffo Girona Evidence Week" tenutosi presso l'Università 

di Girona, Spagna (2022) 

• Relatore alla tavola rotonda del seminario dedicato a "L'azione di classe 

italiana nel quadro europeo. Profili sostanziali e processuali" nell'ambito 

di Jean Monnet Modules presso l'Università degli Studi di Milano (2023) 

• Relatore sul tema "The "class" as an entity: theoretical and practical 

issues" nell'ambito di Jean Monnet Modules presso l'Università degli 
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Studi di Milano (2023) 

• Relatore all'incontro dedicato a "Il giudizio in cassazione" presso l'Ordine 

degli Avvocati di Varese (2023) 

• Relatore alla tavola rotonda dedicata a "La sentenza giusta fra presente e 

futuro" presso l'Università di Pavia (2023) 

• Relatore sul tema "Eccezioni dilatorie ed eccezioni caducatorie" al 

convegno dell'Associazione civilisti italiani e dell'Associazione italiana 

fra gli studiosi del processo civile dedicato a "I rimedi contrattuali tra 

autonomia privata e processo civile", presso l'Università degli Studi di 

Padova (2023) 

• Relatore al convegno dedicato a "Oralità, digitalizzazione e nuovi moduli 

organizzativi nella riforma Cartabia del processo civile", presso 

l'Università di Genova (2023) 

• Relatore sul tema "Le modifiche alla disciplina delle impugnazioni" al 

convegno della Camera Avvocati Industrialisti dedicato a " La riforma 

Cartabia del processo civile: alcune considerazioni sui riflessi della stessa 

sul contenzioso industriale " in Milano (2023) 

• Relatore sul tema "Il contenzioso sul diritto d'autore e sui diritti connessi 

nel mercato unico digitale" al convegno dedicato a "Il contenzioso 

industriale transfrontaliero e di fronte al Tribunale Unificato dei Brevetti" 

presso l'Università degli Studi di Milano (2023) 

• Relatore sul tema "L'ambito di applicazione" nel webinar "Corso breve 

sulla tutela di classe" dell'Ordine degli Avvocati di Milano (2023) Roma, 

26/6/2023 

+++ 

• componente della Commissione Giudicatrice dell'Esame di Stato per 

l'abilitazione all'esercizio della professione forense presso la Corte 

d'Appello di Catania - Sessione 1998 

• componente della Commissione Giudicatrice del concorso per il dottorato 

di ricerca in Diritto Processuale Civile, presso l'Università di Napoli 

Federico II (1999); 

• componente della Commissione Giudicatrice per il conferimento del titolo 

di dottore di ricerca in Diritto Processuale Civile, con sede amministrativa 

presso l'Università di Bologna (1999); 

• componente della Commissione Giudicatrice del concorso per un posto da 

ricercatore di Diritto processuale civile presso l'Università di Bologna 

(2003); 

• componente della Commissione Giudicatrice del concorso per un posto di 

professore associato di Diritto processuale civile presso l'Università di 

Lecce (2003); 

• Presidente della Commissione Giudicatrice del concorso di ammissione al 

corso di Dottorato di Ricerca in Diritto processuale generale e 

internazionale presso l'Università di Catania (2004) 

• componente della Commissione Giudicatrice per il conferimento del titolo 

di dottore di ricerca in Teoria generale e comparazione processuale presso 

l'Università di Urbino (2004) 

• componente della Commissione Giudicatrice del concorso per un posto di 

ricercatore di Diritto processuale civile presso l'Università di Modena e 

Reggio Emilia (2004) 

• componente della Commissione Giudicatrice del concorso per un posto di 
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professore associato di Diritto processuale civile presso l'Università di 

Bologna (2004) 

• componente della Commissione Giudicatrice per il conferimento del titolo 

di dottore di ricerca in Diritto processuale civile presso l'Università 

Statale di Milano (2005) 

• componente della Commissione Giudicatrice per il conferimento del titolo 

di dottore di ricerca in Diritto processuale generale e internazionale presso 

l'Università di Catania (2005) 

• componente della Commissione Giudicatrice del concorso di ammissione 

al corso di Dottorato di Ricerca in Diritto processuale generale e 

internazionale presso l'Università di Catania (2005) 

• componente della Commissione Giudicatrice del concorso per un posto di 

ricercatore di Diritto processuale civile presso l'Università di Padova 

(2005) 

• componente della Commissione Giudicatrice per la conferma nel ruolo di 

professori associati di Diritto processuale civile presso l'Università di 

Firenze (2005) 

• componente del Consiglio Direttivo della Scuola di specializzazione per 

le professioni legali attivata presso l'Università di Urbino (2006) 

• componente della Commissione Giudicatrice del concorso di ammissione 

al corso di Dottorato di Ricerca in Diritto processuale generale e 

internazionale presso l'Università di Catania (2006) 

• componente della Commissione Giudicatrice del concorso per un posto di 

professore associato di Diritto processuale civile presso l'Università di 

Catania (2006) 

• componente della Commissione Giudicatrice per il conferimento del titolo 

di dottore di ricerca in Teoria generale e comparazione processuale presso 

l'Università di Urbino (2006) 

• Presidente della Commissione Giudicatrice per il conferimento del titolo 

di dottore di ricerca in Diritto processuale generale e internazionale presso 

l'Università di Catania (2006) 

• componente della Commissione Giudicatrice del concorso di ammissione 

al corso di Dottorato di Ricerca in Economia politica e ordine giuridico 

presso lo IUSS di Pavia (2007) 

• componente della Commissione Giudicatrice per la conferma nel ruolo di 

professori associati di Diritto processuale civile presso l'Università di 

Milano Bicocca (2007) 

• componente della Commissione Giudicatrice dell'Esame di Stato per 

l'abilitazione all'esercizio della professione forense presso la Corte 

d'Appello di Ancona - Sessione 2007 

• componente della Commissione Giudicatrice per il conferimento del titolo 

di dottore di ricerca in Diritto delle procedure concorsuali ed esecutive 

presso l'Università di Macerata (2008) 

• componente della Commissione Giudicatrice per il conferimento del titolo 

di dottore di ricerca in Economia politica e ordine giuridico presso 

l'Università di Pavia (2008) 

• componente della Commissione Giudicatrice per il conferimento del titolo 

di dottore di ricerca in Scienze giuridiche - curriculum Diritto processuale 

civile presso l'Università di Milano Bicocca (2010) 
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• componente della Commissione Giudicatrice per il conferimento del titolo 

di dottore di ricerca in Diritto processuale generale e internazionale presso 

l'Università di Catania (2011) 

• Presidente della Commissione Giudicatrice del concorso di ammissione al 

corso di Dottorato di Ricerca in Diritti Umani e Diritti Sociali 

Fondamentali presso l'Università di Urbino (2012) 

• Componente del Collegio giudicante per la "Simulazione del processo sul 

diritto d'autore" presso la Fondazione Forense di Milano (2013) 

• membro del comitato di selezione del call for papers del convegno 

dedicato a "Un jurista pluridisciplinar: entorno al pensamiento de Michele 

Taruffo", presso l'Universitat de Girona (2014) 

• componente della Commissione Giudicatrice per il conferimento del titolo 

di dottore di ricerca in Istituzioni, mercati, diritti e tutele presso 

l'Università di Bologna (2016) 

• componente della Commissione Giudicatrice del concorso di ammissione 

al corso di Dottorato di Ricerca in Economia società diritto presso 

l'Università di Urbino (2016) 

• Componente della Commissione giudicatrice del concorso per un posto di 

professore associato presso l'Università di Bologna (2016) 

• Presidente della Commissione Giudicatrice per il conferimento del titolo 

di Dottore di Ricerca in Diritto ed impresa presso la LUISS "Guido Carli" 

(2016) 

• Presidente della Commissione Giudicatrice per il conferimento del titolo 

di dottore di ricerca in Giurisprudenza presso l'Università di Catania 

(2018) 

• Componente della Commissione giudicatrice del concorso per un posto di 

professore associato presso l'Università di Genova (2018) 

• Presidente della Commissione Giudicatrice per il conferimento di 

incarichi didattici per il Dipartimento di Giurisprudenza dell'Università di 

Urbino (2022) 

• Componente della Commissione Giudicatrice del concorso per un posto di 

Profesorado lector presso l'Universistat Autònoma de Barcelona (2022) 

+++ 

• coordinatore del Dottorato di Ricerca in Diritto processuale generale e 

internazionale presso l'Università di Catania (dal 2001 e fino all'a.a. 

2002/03) 

• componente del Collegio di dottorato in Diritti umani e diritti sociali 

fondamentali dell'Università di Urbino (dal 2011 - XXVII ciclo) 

• componente del Collegio di dottorato in Economia, società, diritto 

dell’Università di Urbino (dal 2013 – XXIX ciclo) 

• componente del Collegio di dottorato in Global studies. Economy, 

society, and law dell'Università di Urbino (dal 2017) 

• Revisore esterno delle tesi di dottorato di ricerca dell'Università di 

Bologna (dal 2017) 

• Valutatore tesi di dottorato in Diritto e scienze umane presso l'Università 

dell'Insubria (2020) 

• Valutatore tesi di dottorato in Diritto comparato, privato, processuale 

civile e dell'impresa presso l'Università di Milano (2021) 

++++ 
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• Componente nominato dal Senato Accademico del Comitato dei Garanti 

di cui all'art. 18, c. 5, dello Statuto dell'Università di Urbino (2015) 

• Componente Commissione offerta formativa del Dipartimento di 

Giurisprudenza dell'Università di Urbino (dal 2020) 

+++ 

• Esperto indipendente per la valutazione di progetti di ricerca Horizon 

2020 per l'Università di Firenze (2020) 

• Esperto indipendente per la valutazione di progetti di ricerca per il 

programma "Research for Innovation - Refin" della Regione Puglia 

(2019) 

++++ 

• International Consultant per il progetto American Law 

Institute/UNIDROIT "Principles and Rules of Transnational Civil 

Procedure" (2003/04) 

• consulente esperto presso la Commissione Giustizia della Camera dei 

deputati nella XV Legislatura (2007) 

• membro dell'Advisory Committee del progetto dello European Law 

Institute dedicato a "Collective Redress and Competition Damages 

Claims (dal 2014) 

• consulente esperto presso la Commissione Giustizia della Camera dei 

deputati nella XII Legislatura (2015) 

++++ 

• Abilitato alle funzioni di Commissario per la I tornata dell'Abilitazione 

Scientifica Nazionale (2012) 

• Abilitato alle funzioni di Commissario per la II tornata dell'Abilitazione 

Scientifica Nazionale (2016) 

• Abilitato alle funzioni di Commissario per la III tornata dell'Abilitazione 

Scientifica Nazionale (2018) 

• Commissario per l'Abilitazione Scientifica Nazionale in esecuzione di 

provvedimenti giurisdizionali per la II tornata dell'Abilitazione 

Scientifica Nazionale (2019) 

• Abilitato alle funzioni di Commissario per la IV tornata dell'Abilitazione 

Scientifica Nazionale (2021) 

• Commissario per l'Abilitazione Scientifica Nazionale in esecuzione di 

provvedimenti giurisdizionali per la III tornata dell'Abilitazione 

Scientifica Nazionale (2021) 

+++ 

• Collaboratore del corso di Diritto processuale civile presso la Scuola di 

specializzazione delle professioni legali dell'Università di Catania (dal 

2001 e fino all'a.a. 2002/03) 

• Collaboratore del corso di Diritto processuale civile presso la Scuola di 

specializzazione delle professioni legali dell'Università di Brescia (2002) 

+++ 

• componente del Comitato di redazione della Rivista di diritto processuale 

(dal 2011) 

• componente del Comitato scientifico di valutazione della rivista La 

nuova giurisprudenza civile commentata (dal 2011) 

• componente del Comitato scientifico di valutazione della rivista Gli 

stranieri (dal 2011) 

• condirettore di AIDA (dal 2011) 
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• componente del Comitato di redazione della Rivista trimestrale di diritto 

e procedura civile (dal 2013) 

• componente del Comitato scientifico di valutazione della rivista 

Osservatorio del diritto civile e commerciale (dal 2013) 

• componente del Comitato scientifico di valutazione della rivista 

Concorrenza e mercato (dal 2014) 

• Condirettore della rivista Judicium (dal 2015) 

• componente del Comitato scientifico di valutazione della rivista 

Giurisprudenza italiana (dal 2017) 

• componente del Comitato scientifico di valutazione della collana 

editoriale Istituzioni e diritti (dal 2017) 

• componente del Comitato scientifico di valutazione della rivista 

Federalismi (dal 2018) 

• componente del Comitato scientifico della rivista Studi urbinati (dal 

2018) 

• Componente del Comitato editoriale della Collana del Dipartimento di 

Giurisprudenza dell'Università di Brescia (dal 2019) 

• Componente del Comitato scientifico di valutazione della rivista 

Rassegna dell'esecuzione forzata (dal 2019) 

• Responsabile area Diritto del servizio editoriale per La Treccani dei 

ragazzi, per l'Istituto della Enciclopedia Italiana fondata da Giovanni 

Treccani s.p.a. (2020) 

• Componente del Comitato scientifico di valutazione della rivista Il 

processo (dal 2021) 

• Componente del comitato scientifico della collana del Dipartimento di 

Giurisprudenza dell'Università di Urbino (dal 2021) 

++++ 

• Destinatario dell’incentivo una tantum ex art. 29, c. 19, l. 240/2010 

(2015) 

• Destinatario dell'incentivo una tantum ex art. 1 l. 205/2017 (2019) 

++++ 

• Curatore delle seguenti opere: 
 

Giussani (a cura di) Il processo del lavoro. Commentario di giurisprudenza, Ipsoa, 

Milano, 2001, pp. I-XXXV, 1-913 

Giussani (a cura di), Il processo industriale, Giappichelli, Torino, 2012 

Co-curatore della seguente opera: 

(in collaborazione con Gitti) La conciliazione collettiva, Giuffrè, Milano, 2009, pp. I-X, 

1-352 

 

 

• Autore o coautore delle seguenti pubblicazioni scientifiche: 
o Le “mass tort class actions” negli Stati Uniti, in Rivista critica del diritto privato, 

Jovene, Napoli, 1988, pp. 331-358; 

o Sanabilità della notificazione degli atti d’impugnazione effettuata al procuratore di 

più parti tramite un numero di copie in feriore a quello di queste ultime (nota a Cass. 

civ., sez. un., 1/3/1988, n. 2166), in La nuova giurisprudenza civile commentata, 

Cedam, Padova,1988, I, pp. 579-583; 

o Distinte notificazioni della sentenza ai diversi procuratori della medesima parte 

patrocinanti in cause riunite e termine breve per l’impugnazione (nota a Cass. civ., 

14/3/1988, n. 2425), in La nuova giurisprudenza civile commentata, Cedam, Padova, 

1988, I, pp. 707-708; 

o Un libro sulla storia della “class action”, in Rivista critica del diritto privato, Jovene, 

Napoli, 1989, pp. 171-175; 
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o Litisconsorzio necessario processuale e sostanziale nella tutela dichiarativa e limiti 

della reversibilità dell’ordine d’integrazione del contraddittorio (nota a Cass. civ., 

13/4/1988, n. 2940), in La nuova giurisprudenza civile commentata, Cedam, Padova, 

1989, I, pp. 291-294; 

o Prevenzione e “perpetuatio iurisdictionis” del pretore per effetto del mero deposito 

del ricorso nei procedimenti d’urgenza , e Ammissibilità del regolamento di 

competenza avverso il provvedimento “ex” art. 700 cod. proc. civ. emesso dal 

pretore preventivamen te adito “ante causam” in pendenza del giudizio di merito 

(note a Cass. civ., 28/11/1988, n. 6409), in La nuova giurisprudenza civile 

commentata, Cedam, Padova, 1989, I, pp. 434-438; 

o -Tutela costitutiva in via d’urgenza (nota a Pret. Melito Porto Salvo, ord. 8/1/1989), 

in La nuova giurisprudenza civile commentata, Cedam, Padova, 1989, I, pp. 696-

699; 

o La prova statistica nelle “class actions”, in Rivista di diritto processuale, Cedam, 

Padova, 1989, pp. 1029-1053; 

o Inammissibilità e improcedibilità del regolamento preventivo di giurisdizione (nota a 

Cass. civ., sez. un., 13/6/1989, n. 2842), in La nuova giurisprudenza civile 

commentata, Cedam, Padova, 1990, I, pp. 57-61; 

o Definitività delle sentenze nel giudizio divisorio (nota a Cass. civ., 10/11/1989, n. 

4777), in La nuova giurisprudenza civile commentata, Cedam, Padova, 1990, I, pp. 

492-495; 

o Opposizione di terzo contro il decreto di repressione della condotta antisindacale, in 

Rivista trimestrale di diritto e procedura civile, Giuffrè, Milano, 1990, pp. 1349-

1362; 

o traduzione italiana dei capitoli IV, V e VI di Damaska, I volti della giustizia e del 

potere, Il mulino, Bologna, 1991, pp. 133-299; 

o commento agli artt. 5, 7, 8, 12, 38, 40, 42, 325, 336, 342, 343, 345, 347, 348, 350, 

352, 353, 356 e 359 cod. proc. civ., in Carpi, Colesanti, Taruffo (a cura di), 

Commentario breve al codice di procedura civile. Appendice di aggiornamento, 

Cedam, Padova, 1991, pp. 8-37, 139-143, 145-163, 165-170; 

o Sulla competenza per la modifica delle condizioni patrimoniali della separazione fra 

coniugi (nota a Cass. civ., sez. un., 16/1/1991, n. 381), in La nuova giurisprudenza 

civile commentata, Cedam, Padova, 1991, I, pp. 566-572; 

o La competenza funzionale per l’opposizione al decreto ingiuntivo e l’ammissibilità 

del regolamento di competenza d’ufficio (nota a Cass. civ., 8/4/1991, n. 3653), in La 

nuova giurisprudenza civile commentata, Cedam, Padova, 1992, I, pp. 13-19; 

o Competenze, riti ed effetti della connessione, L’incompetenza, La “perpetuatio 

iurisdictionis”, Il rito delle locazioni e Le disposizioni transitorie, in Taruffo (a cura 

di), Le riforme della giustizia civile, Utet, Torino, 1993, pp. 125-205, 469-476, 547-

557; 

o traduzione italiana dei saggi nn. 12-25 in Dondi (a cura di), Avvocatura e giustizia 

negli Stati Uniti, Il mulino, Bologna, 1993, pp. 249-431; 

o commento all’art. 2 l. 4/12/1992, n. 477, §§ I e II, nella ristampa aggiornata di Carpi, 

Colesanti, Taruffo (a cura di), Commentario breve al codice di procedura civile. 

Appendice di aggiornamento, Cedam, Padova, 1993, pp. 399-406; 

o La competenza per il giudizio di ammissibilità della domanda di dichiarazione della 

paternità naturale (nota a Cass. civ., 7/2/1992, n. 1373), in La nuova giurisprudenza 

civile commentata, Cedam, Padova, 1993, I, pp. 47-51; 

o Ancora sulla modificabilità per ragioni di connessione della competenza del giudice 

dell’opposizione al decreto ingiuntivo (nota a Cass. civ., sez. un., 8/10/1992, n. 

10984), in La nuova giurisprudenza civile commentata, Cedam, Padova, 1993, I, pp. 

751-758; 

o -La tutela del diritto soggettivo alla salubrità dell’ambiente davanti al giudice 

ordinario (nota a Cass. civ., sez. un., 20/11/1992, n. 12386), in La nuova 

giurisprudenza civile commentata, Cedam, Padova, 1993, I, pp. 1006-1009; 

o Il regolamento di giurisdizione nelle controversie in tema di affidamento della prole 

(nota a Cass. civ., sez. un., 25/5/1993 , n. 5847), in La nuova giurisprudenza civile 

commentata, Cedam, Padova, 1994, I, pp. 264-266; 

o La prova statistica nelle “class actions”, in Studi in onore di Vittorio Denti, Cedam, 

Padova, 1994, III, pp. 149-179; 

o commento agli artt. 31-50, 295-310 e 323-338 cod. proc. civ. e agli artt. 89-92 l. 

26/11/1990, n. 353 in Carpi, Taruffo (a cura di), Commentario breve al codice di 
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procedura civile, Cedam, Padova, 1994, III ed., pp. 65-119, 635-664, 690-719, 

1739-1746; 

o Omessa notificazione dell’atto introduttivo nel rito del lavoro: problemi 

interpretativi e risvolti pratici (nota a Cass. civ., 1/2/1994, n. 989), in La nuova 

giurisprudenza civile commentata, Cedam, Padova 1995, I, pp. 344-348; 

o La distribuzione delle cause all’interno della pretura circondariale (nota a Cass. civ., 

sez. un., 10/2/1994, n. 1374), in La nuova giurisprudenza civile commentata, 

Cedam, Padova 1995, I, pp. 586-592; 

o Orientamenti a proposito di taluni pretesi effetti della domanda “ex” art. 161 legge 

fallimentare, in Convegno di studi, La prassi fallimentare nei tribunali della 

Lombardia, Studium, Brenno (Como), 1996, pp. 170-175; 

o La successione di leggi processuali per il pubblico impiego, in Napoli (a cura di), 

Riforma del pubblico impiego e efficienza della pubblica amministrazione, 

Giappichelli, Torino, 1996, pp. 123-126; 

o Studi sulle “class actions”, Cedam, Padova, 1996, pp. I-XXIII, 1-455; 

o commento agli artt. 31-50, 295-310, 323-338 e 360-394 in Carpi, Taruffo (a cura di), 

Commentario breve al codice di procedura civile. Complemento giurisprudenziale, 

Cedam, Padova, 1996, pp. 60-100, 676-697, 708-730, 791-827; 

o intervento al seminario della Rivista trimestrale di diritto e procedura civile dedicato 

a La riforma del sistema di diritto internazionale privato e processuale, Giuffrè, 

Milano, 1996, pp. 189-193; 

o -traduzioni italiane di Peczenik, Sui precedenti vincolanti de facto e di Eng, La reale 

efficacia delle decisioni giudiziarie come fonti del diritto: i casi inglese e norvegese, 

in Ragion pratica, 1996/6, Compagnia dei Librai, Genova, pp. 19-28 e 35-43; 

o Inammissibilità del regolamento di competenza avverso l’ordinanza di incompetenza 

del giudice adito per la tutela cautelare ma non per il merito (nota a Cass. civ., 

14/10/1995, n. 10767), in La nuova giurisprudenza civile commentata, Cedam, 

Padova 1996, I, pp. 547-554; 

o A proposito delle forme della tutela giurisdizionale in materia di sanzioni 

amministrative (nota a Pret. Ravenna, 25/10/1995), in La nuova giurisprudenza 

civile commentata, Cedam, Padova 1996, I, pp. 744-751; 

o Considerazioni sull’art. 1469 sexies cod. civ., in Rivista di diritto privato, Ipsoa, 

Milano, 1997, pp. 321-351; 

o intervento al XXI Convegno dell’Associazione fra gli studiosi del processo civile 

dedicato a Processo civile e riforma del diritto internazionale privato, Giuffrè, 

Milano, 1997, pp. 241-246; 

o commento agli artt. 1-50, 287-289, 295-310, 323-394 e 743-783 in Carpi, Taruffo (a 

cura di), Commentario breve al codice di procedura civile. Complemento 

giurisprudenziale. Appendice di aggiornamento 1996-1997, Cedam, Padova, 1997, 

pp. 3-31, 117-119, 122-135, 137-229, 327-328; 

o Limiti di ammissibilità delle nuove domande accessorie in appello (nota a Cass. civ., 

sez. un., 11/3/1996, n. 1955), in La nuova giurisprudenza civile commentata, 

Cedam, Padova 1997, I, pp. 184-186; 

o I limiti di ammissibilità del regolamento di cui all’art. 41 cod. proc. civ. e il potere 

del giudice di merito di pronunciare sulla giurisdizione: osservazioni sul tramonto 

della giurisprudenza ontologica (nota a Cass. civ., sez. un., 22/3/1996, nn. 2465 e 

2466, e 7/5/1996, n. 4218), in La nuova giurisprudenza civile commentata, Cedam, 

Padova, 1997, I, pp. 414-420; 

o Le dichiarazioni di rinuncia nel giudizio di cognizione, in Rivista trimestrale di 

diritto e procedure civile, Giuffrè, Milano, 1997, pp. 843-899; 

o La transazione collettiva per i danni futuri: economia processuale, conflitti d’interese 

e deterrenza delle condotte illecite nella disciplina delle “class actions” (nota a Corte 

Suprema degli Stati Uniti d’America, 25/6/1997, Amchem Products, Inc. et alii c. 

George Windsor et alii), in Foro italiano, Società ed. del “Foro italiano”, Roma, 

1998, IV, cc. 175-190; 

o Intorno al regime della pronuncia sulla domanda di reintegrazione nel possesso (ed 

al pericolo di metastasi della tutela) (nota a Cass. civ., 11/8/1997, n. 7472), in La 

nuova giurisprudenza civile commentata, Cedam, Padova 1998, I, pp. 397-403; 

o Sospensione del processo, voce per il Digesto IV ed., disc. priv., sez. civ., XVIII, 

Utet, Torino, 1998, pp. 603-616; 

o commento agli artt. 1-50, 287-289, 295-310, 323-359 e 743-783 in Carpi, Taruffo (a 

cura di), Commentario breve al codice di procedura civile. Complemento 
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giurisprudenziale. Appendice di aggiornamento 1996-1998, Cedam, Padova, 1998, 

pp. 3-73, 264-266, 272-304, 308-423, 689-691; 

o L’autodisciplina pubblicitaria fra autonomia e liceità: la giustizia del Giurì al vaglio 

della giurisdizione (nota a Trib. Milano, 8/7/1998), in AIDA, VII, Giuffrè, Milano, 

1998, pp. 859-871; 

o La tutela di interessi collettivi nella nuova disciplina dei diritti dei consumatori, in 

Danno e responsabilità, Ipsoa, Milano, 1998, pp. 1061-1065; 

o Inibitoria (azione): I) diritto processuale civile. Postilla di aggiornamento, voce per 

la Enciclopedia giuridica. Aggiornamenti, VII, Istituto della Enciclopedia Italiana, 

Roma, 1999, pp. 1-4; 

o L’estraneità della lite rispetto alla giurisdizione italiana deducibile con regolamento 

preventivo ex art. 41 c.p.c. (nota a Cass. civ., sez. un., 1/2/1999, n. 6), in Corriere 

giuridico, Ipsoa, Milano, 1999, pp. 857-866; 

o Le dichiarazioni di rinuncia nel giudizio di cognizione, Giuffrè, Milano, 1999, pp. I-

IV, 1-186; 

o Competenze, riti ed effetti della connessione, L’incompetenza, La “perpetuatio 

iurisdictionis”, Il rito delle locazioni e Le disposizioni transitorie, in Taruffo (a cura 

di), Le riforme della giustizia civile, Utet, Torino, 2000, pp. 169-233, 533-541, 637-

646; 

o commento agli artt. 2702-2708, in Bonilini, Confortini, Granelli (a cura di), Codice 

civile ipertestuale, Utet, Torino, 2000, pp. 4642-4656; 

o L’attuazione dell’accordo TRIPs e l’esibizione dei documenti, in AIDA, IX, Giuffrè, 

Milano, 2000, pp. 256-269; 

o Il colloquio straordinario della International Association of Procedural Law a Gent, 

in Rivista di diritto processuale, Cedam, Padova, 2000, pp. 901-903; 

o traduzione italiana dei capitoli IV, V e VI di Damaska, I volti della giustizia e del 

potere, Il mulino, Bologna, 2000, II ed., pp. 97-299; 

o traduzione italiana di Damaska, I due tipi di Stato e gli scopi del processo, in 

Bessone, Silvestri, Taruffo (a cura di) I metodi della giustizia civile, Cedam, Padova, 

2000, pp. 217-265; 

o Introduzione, in Giussani (a cura di) Il processo del lavoro. Commentario di 

giurisprudenza, Ipsoa, Milano, 2001, pp. VII-VIII 

o commento agli artt. 31-50 quater, 295-310, e 323-338, in Carpi, Taruffo (a cura di), 

Commentario breve al codice di procedura civile, Cedam, Padova, 2002, IV ed., pp. 

82-159, 918-954, 971-1004; 

o intervento al XXIII Convegno dell’Associazione fra gli studiosi del processo civile, 

dedicato a Le discipline comunitarie relative al processo civile, Giuffrè, Milano, 

2002, pp. 296-301; 

o intervento al IX Weltkongress für Prozessrecht, dedicato a Das Prozessrecht an der 

Schwelle eines neues Jahrtausends, Manzsche Verlags, Vienna, 2002, p. 283; 

o Mass torts e tutela giurisdizionale: modelli di azione giudiziaria collettiva sotto il 

profilo della efficienza economica, in Responsabilità civile e previdenza, Giuffrè, 

Milano, 2002, pp. 315-329; 

o L’esibizione di documenti situati nello spazio giuridico europeo, in Rivista 

trimestrale di diritto e procedura civile, Giuffrè, Milano, 2002, pp. 867-886; 

o I torti della Fiat verso i consumatori: la giustizia civile richiama le Dedra difettose, 

in Danno e responsabilità, Ipsoa, Milano, 2003, pp. 81-84; 

o The “Verbandsklage” and the class action: two models for collective litigation, in 

Storme (a cura di), Procedural laws in Europe towards harmonization, Maklu, 

Antwerp, 2003, pp. 389-402; 

o commento agli artt. 2702-2708, in Bonilini, Confortini, Granelli (a cura di), Codice 

civile ipertestuale, II ed., Utet, Torino, 2003 (in formato elettronico); 

o La disciplina de las acciones colectivas en el derecho procesal italiano, in Gidi, 

Ferrer Mac-Gregor (a cura di), Procesos colectivos. La tutela del los derechos 

difusos, colectivos e individuales en una perspectiva comparada, Porrùa, Città del 

Messico, 2003, pp. 331-336; 

o Tutela del risparmio e mercati finanziari: una ricetta italiana per la class action, in 

collaborazione con Zoppini, in Guida al diritto, Il sole-24 ore, Milano, 2004, 27, pp. 

11-12; 

o Azione collettiva all’italiana a rischio di incostituzionalità, in Italia Oggi, Milano, 

29/7/2004, p. 46; 
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o Sull’accertamento in via d’urgenza del diritto di azione, in Rivista di diritto privato, 

Kluwer-Ipsoa, Milano, 2004, pp. 453-456; 

o Il consumatore come parte debole nel processo civile italiano: esigenze di tutela e 

prospettive di riforma, in Chiarloni, Fiorio (a cura di), Consumatori e processo. La 

tutela degli interessi collettivi dei consumatori, Giappichelli, Torino, 2005, pp. 25-

40; 

o Questioni di competenza in senso stretto e in senso lato nella nuova disciplina delle 

sezioni specializzate in materia di proprietà industriale, in Nivarra (a cura di), 

L’enforcement dei diritti di proprietà intellettuale. Profili sostanziali e processuali, 

Giuffrè, Milano, 2005, pp. 177-188; 

o Prospettive di riforma per le azioni collettive, in Questione giustizia, Franco Angeli, 

Milano, 2005, pp. 366-379; 

o Il consumatore come parte debole nel processo civile italiano tra esigenze di tutela e 

prospettive di riforma, in Rivista trimestrale di diritto e procedura civile, Giuffrè, 

Milano, 2005, pp. 525-540; 

o commento agli artt. 2702-2708, in Bonilini, Confortini, Granelli (a cura di), Codice 

civile ipertestuale, Utet Giuridica, Torino, 2005, pp. 5521-5536; 

o commento agli artt. 31-50 quater, 295-310 e 323-338, in Carpi, Taruffo (a cura di), 

Commentario breve al codice di procedura civile, Cedam, Padova, 2006, V ed., pp. 

89-156, 862-893, 907-936; 

o Italie, in Société de législation comparée (a cura di), Les recours collectifs: étude 

comparée, Parigi, 2006, pp. 55-60 ; 

o -Le sezioni specializzate per la proprietà industriale e intellettuale e l’art. 25 Cost., 

in Fazzalari (a cura di), Diritto processuale civile e Corte costituzionale, E.S.I., 

Napoli, 2006, pp. 249-255; 

o I limiti soggettivi di efficacia delle pronunce in materia di proprietà industriale, in 

AIDA, XV, Giuffrè, Milano, 2006, pp. 293-305; 

o ADR, arbitrato e class action, in Camera arbitrale e internazionale di Milano (a cura 

di), L’arbitrato: fondamenti e tecniche (corso di formazione), IV ed., Milano, 2006, 

in www.camera-arbitrale.com; 

o Legalization of Public Documents within the EU Member States: Italy (in 

collaborazione con Calò), in British Institute of International and Comparative Law 

(a cura di), The Use of Public Documents in the EU, Londra, 2007, in 

ec.europa.eu/civiljustice/publications/publications_en.htm#studies; 

o Some comparative notes on tax litigation, in Maisto (a cura di), Courts and tax treaty 

law, IBFD, Amsterdam, 2007, pp. 25-30; 

o intervento all’incontro di studio dell’Associazione italiana fra gli studiosi del 

processo civile intitolato Sulla riforma del processo civile, Bononia University 

Press, Bologna, 2007, pp. 158-160; 

o Appunti sul problema dell’abuso del processo civile nella prospettiva de iure 

condendo (in collaborazione con Dondi), in Rivista trimestrale di diritto e procedura 

civile, Giuffrè, Milano, 2007, pp. 193-198; 

o -Modelli extraeuropei di tutela collettiva risarcitoria, in Rivista trimestrale di diritto 

e procedura civile, Giuffrè, Milano, 2007, pp. 1257-1266; 

o Tutela collettiva e prova del danno, in Rivista trimestrale di diritto e procedura 

civile, Giuffrè, Milano, 2007, pp. 1299-1303; 

o Collegamento negoziale ed effetti del giudicato, negli atti del seminario della Rivista 

trimestrale di diritto e procedura civile dedicato a I collegamenti negoziali e le forme 

di tutela, Giuffrè, Milano, 2007, pp. 113-129; 

o Modelli extraeuropei di tutela collettiva risarcitoria, in Belli (a cura di), Le azioni 

collettive in Italia, Giuffrè, Milano, 2007, pp. 72-82; 

o Tendenze in materia di legittimazione ad agire ed effetti del giudicato nelle azioni 

collettive, in Studi per Giovanni Nicosia, IV, Giuffrè, Milano, 2007, pp. 221-231; 

o Class actions, voce per Il diritto. Enciclopedia giuridica del Sole 24 ore, III, Pirola, 

Milano, 2007, pp. 166-171; 

o Azione collettiva, voce per la Enciclopedia del diritto. Annali, I, Giuffrè, Milano, 

2007, pp. 132-152; 

o Assistenza giudiziaria ai non abbienti: II) diritto processuale civile, voce per la 

Enciclopedia giuridica. Aggiornamenti, XVI, Istituto della Enciclopedia Italiana, 

Roma, 2007, pp. 1-8; 

o commento agli artt. 2702-2708, in Bonilini, Confortini, Granelli (a cura di), Codice 

civile ipertestuale, II ed., Utet Giuridica, Torino, 2007 (in formato elettronico); 
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o Saggi sulle tutele dell’impresa e dall’impresa, Giappichelli, Torino, 2007, pp. I-XIII, 

1-245; 

o Azioni collettive risarcitorie nel processo civile, Il Mulino, Bologna, 2008, pp. 1-

249; 

o commento all’art. 140 bis cod. cons. in Ubertazzi (a cura di) Commentario breve alle 

leggi su proprietà intellettuale e concorrenza. Appendice di aggiornamento 2008, 

Cedam, Padova, 2008, pp. 124-133. 

o La tutela dei diritti, in Nivarra (a cura di), Gli anni settanta del diritto privato, 

Giuffrè, Milano, 2008, pp. 303-312; 

o Controversie seriali e azione collettiva risarcitoria, in Menchini (a cura di) Le azioni 

seriali, Esi, Bari, 2008, pp. 209-221; 

o La tutela collettiva dei consumatori: il ruolo delle associazioni e gli strumenti di 

tutela giudiziale, in Roversi-Monaco, Gola (a cura di), Mercato, diritti e consumi: le 

tutele di settore, Bonomia University Press, Bologna, 2008, pp. 133-152; 

o Collegamento negoziale ed effetti del giudicato, in Studi in onore di Carmine Punzi, 

Giappichelli, Torino, 2008, I, pp. 291-301; 

o Resistenze al riconoscimento delle condanne al pagamento di punitive damages: 

antichi dogmi e nuove realtà, in Giurisprudenza italiana, Utet, Torino, 2008, pp. 

396-397; 

o Risoluzione in sede arbitrale della questione della genuinità della sottoscrizione di 

una scrittura privata, in Rivista dell’arbitrato, Giuffrè, Milano, 2008, pp. 143-146; 

o Azioni collettive, danni punitivi e deterrenza dell’illecito, in Rivista trimestrale di 

diritto e procedura civile, Giuffrè, Milano, 2008, pp. 239-250; 

o Controversie seriali e azione collettiva risarcitoria, in Rivista di diritto processuale, 

Cedam, Padova, 2008, pp. 465-476; 

o L’azione collettiva risarcitoria nel nuovo art. 140 bis c.cons., in Rivista di diritto 

processuale, Cedam, Padova, 2008, pp. 1227-1248; 

o Azioni collettive risarcitorie e deontologia forense: lacune del diritto interno e 

prospettive future (in collaborazione con Dondi), in Foro italiano, Società ed. del 

“Foro italiano”, Roma, 2008, V, cc. 272-275; 

o Pubblicità e azioni collettive risarcitorie, AIDA, XVII, Giuffrè, Milano, 2008, pp. 

336-355; 

o Prova (circolazione della) (diritto processuale civile), voce per la Enciclopedia del 

diritto. Annali, II, I, Giuffrè, Milano, 2008, pp. 946-953; 

o -commento agli artt. 2702-2708, in Bonilini, Confortini, Granelli (a cura di), Codice 

civile commentato, Utet Giuridica, Torino, 2009, pp.6684-6699; 

o commento agli artt. 31-50 quater, 295-310 e 323-338, in Carpi, Taruffo (a cura di), 

Commentario breve al codice di procedura civile, Cedam, Padova, 2009, VI ed., pp. 

109-186, 1010-1049, 1064-1102; 

o Teorie della complessità, controversie plurisoggettive e contenzioso di serie, e 

Azioni collettive, danni punitivi e deterrenza dell’illecito, in Monateri, Somma (a 

cura di) Patrimonio, persona e nuove tecniche di “governo del diritto”. Incentivi, 

premi, sanzioni, Esi, Napoli, 2009, pp. 649-653, 1031-1043; 

o Azioni collettive, danni punitivi e deterrenza dell’illecito, in Maugeri, Zoppini (a 

cura di), Funzioni del diritto privato e tecniche di regolazione del mercato, Il 

Mulino, Bologna, 2009, pp. 111-144; 

o Esibizione di documenti e spazio giudiziario europeo, in Il diritto processuale civile 

nell’avvicinamento giuridico internazionale. Omaggio ad A. Attardi, Cleup, Padova, 

2009, pp. 1243-1265; 

o Enter the damage class action in European law: heading towards justice on a bus, in 

28 Civil Justice Quarterly, Sweet & Maxwell, Londra, 2009, pp. 132-140; 

o Situazioni soggettive superindividuali, azioni collettive e class actions: contributo 

alla teoria generale, in Revista de processo, Revista dos tribunais, Sao Paulo, 2009, 

vol. 174, pp. 141-214; 

o La conciliazione collettiva nell’art. 140 bis c.cons., dalla l. n. 244 del 24 dicembre 

2007 alla l. n. 99 del 23 luglio 2009, alla luce della disciplina transitoria (in 

collaborazione con Gitti), in Rivista di diritto civile, Cedam, Padova, 2009, II, pp. 

639-645; 

o Azione collettiva risarcitoria e determinazione del quantum, in Rivista di diritto 

processuale, Cedam, Padova, 2009, pp. 339-356; 

o Il significato del convegno sulla conciliazione collettiva nell’art. 140 bis cod. 

consumo, dalla l. n. 244 del 24 dicembre 2008 alla l. n. 99 del 23 luglio 2009, alla 
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luce della disciplina transitoria (in collaborazione con Gitti), e Azione collettiva 

risarcitoria e determinazione del quantum, in La conciliazione collettiva, Giuffrè, 

Milano, 2009, pp. 1-11 e 121-144; 

o La prima “uscita” della class action all’italiana soffocata da meccanismi preclusivi 

penalizzanti – La delibazione sulla fondatezza della domanda genera un aumento dei 

costi ingiustificabile, in Guida al diritto, Il sole-24 ore, Milano, 2010, 27, pp. 16-17, 

27-30; 

o Autonomia privata e presupposti processuali: note per un inventario, in Rivista 

trimestrale di diritto e procedura civile, Giuffrè, Milano, 2010, pp. 235-240; 

o Il nuovo art. 140 bis c. cons., in Rivista di diritto processuale, Cedam, Padova, 2010, 

pp. 595-615; 

o -Tutela individuale e tutela collettiva del consumatore dalle pratiche commerciali 

scorrette fra diritto sostanziale e processo, in Giurisprudenza italiana, Utet, Torino, 

2010, pp. 1677-1679; 

o Legittimo subordinare l’avvio della class action alla non manifesta infondatezza 

della domanda, in Guida al diritto, Il sole-24 ore, Milano, 2010, 47, pp. 62-65; 

o Le novità in materia di scelta del giudice nella l. 69 del 2009, in Rivista trimestrale 

di diritto e procedura civile, Giuffrè, Milano, 2010, pp. 1191-1223; 

o Aspetti processuali dell’azione di classe antitrust, in AIDA, XIX, Giuffrè, Milano, 

2010, pp. 446-471; 

o L'azione collettiva risarcitoria nell'art. 140-“bis” cod. cons.: dalla legge finanziaria 

2008 al d.d.l. Sviluppo 2009, in Civiltà Europea, Giappichelli, Torino, 2010, pp. 11-

46; 

o Effects of judgments – res judicata, e Complex litigation, in De Cristofaro, Trocker 

(a cura di), Civil justice in Italy, Jigakusha, Tokio, 2010, pp. 123-160, 161-185; 

o Azioni collettive, danni punitivi e deterrenza dell’illecito, in Bondi, Marra, Polidori 

(a cura di), Il prezzo del reato. La pena in una prospettiva interdisciplinare, 

Giappichelli, Torino, 2010, pp. 185-197; 

o L’azione collettiva risarcitoria nell’art. 140 bis Cod. Cons.; dalla Legge Finanziaria 

2008 al D.D.L. Sviluppo 2009, in Falce, Gambino (a cura di), Lineamenti giuridico-

economici dell’azione di classe, Edizioni ART, Roma, 2010, pp. 24-59 

o Le novità in materia di scelta del giudice e L’azione di classe, in Taruffo (a cura di), 

Il processo civile riformato, Zanichelli, Bologna, 2010, pp. 21-56, 583-611; 

o Il nuovo art. 140 bis del codice del consumo, e La conciliazione collettiva nell’art. 

140 bis cod.cons., dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244 alla legge 23 luglio 2009, n. 

99, alla luce della disciplina transitoria (in collaborazione con Gitti), in Vigoriti, 

Conte (a cura di), Futuro giustizia azione collettiva mediazione, Giappichelli, 

Torino, 2010, pp. 117-139, 469-475; 

o L’azione collettiva risarcitoria nell’art. 140-bis cod. cons., in Studi in onore di 

Modestino Acone, III, Jovene, Napoli, 2010, pp. 1777-1800; 

o La verificazione in via incidentale della scrittura privata nel procedimento arbitrale 

rituale, in Sull’arbitrato. Studi offerti a Giovanni Verde, Jovene, Napoli, 2010, pp. 

419-426; 

o Azione di classe, conciliazione e mediazione, in Rivista trimestrale di diritto e 

procedura civile, Giuffrè, Milano, 2011, pp. 159-174; 

o Azione di classe e tutela antitrust: profili processuali, in Banca, borsa e titoli di 

credito, Giuffrè, Milano, 2011, pp. 371-399; 

o La disciplina comunitaria della tutela giurisdizionale della proprietà intellettuale, in 

Ubertazzi (a cura di) La proprietà intellettuale, Giappichelli, Torino, 2011, pp. 459-

484; 

o Il regolamento (CE) n. 44/2001 del Consiglio, del 22 dicembre 2000, concernente la 

competenza giurisdizionale, il riconoscimento e l’esecuzione delle decisioni in 

materia civile e commerciale. Riconoscimento ed esecuzione, in Taruffo, Varano (a 

cura di), Manuale di diritto processuale civile europeo, Giappichelli, Torino, 2011, 

pp. 77-105; 

o Enter the damage class action in European law: heading towards justice on a bus, in 

Stürner, Kawano (a cura di), Comparative Studies on Business Tort Litigation, Mohr 

Siebeck, Tubinga, 2011, pp. 157-162; 

o Recensione a Hensler, Hodges, Tulibaska, The Globalization of Class Actions, e 

Hodges, The Reform of Class and Representative Actions in European Law, in 

Rivista di diritto processuale, Cedam, Padova, 2011, pp. 940-941; 
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o Recensione a Costantino, Riflessioni sulla giustizia (in)civile, in Rivista di diritto 

processuale, Cedam, Padova, 2011, pp. 1236-1237; 

o Un convegno internazionale sulle Corti Supreme (in collaborazione con Marinucci), 

in Rivista di diritto processuale, Cedam, Padova, 2011, pp. 1221-1222; 

o Prefazione, in Giussani (a cura di), Il processo industriale, Giappichelli, Torino, 

2012, p. VII; 

o L’attribuzione delle controversie industralistiche alle sezioni per l’impresa, in 

Giussani (a cura di), Il processo industriale, Giappichelli, Torino, 2012, pp. 3-7,  

o commento agli artt. 2702-2708, in Bonilini, Confortini, Granelli (a cura di), Codice 

civile commentato, Utet Giuridica, Torino, 2012, pp. 7085-7100;commento agli artt. 

140 bis cod. cons., 6 d.l. 24 gennaio 2012, n. 1, in Ubertazzi (a cura di) 

Commentario breve alle leggi su proprietà intellettuale e concorrenza, Cedam, 

Padova, 2012, V ed., pp. 2549-2472, 3124-3125, e curatela delle parti processuali 

dell’opera (pp. 18-33, 478-489, 499-547, 577-649, 661-665, 1829-1856, 1882-1896, 

2110-2138, 2445-2474, 3021-3035, 3108-3118, 3124-3125); 

o commento agli artt. 31-50 quater, 295-310 e 323-338 c.p.c., 139-140 bis d.lgs. 6 

settembre 2005, n. 206, 15 d.lgs. 4 marzo 2010, n. 28, 2 d.l. 24 gennaio 2012, n. 1, 

conv. in l. 24 marzo 2012, n. 27, in Carpi, Taruffo (a cura di), Commentario breve al 

codice di procedura civile, Cedam, Padova, 2012, VII ed., pp. 111-195, 1097-1139, 

1155-1199, 3121, 3371-3390, 3411; 

o Proof of causation in group litigation, in 17 ZZPInt, 2012, pp. 65-73; 

o L’edizione definitiva dei Principles of the Law of Aggregate Litigation 

dell’American Law Institute, in Rivista di diritto processuale, Cedam, Padova, 2012, 

pp. 424-432; 

o L’azione di classe: un primo bilancio, in Rivista di diritto processuale, Cedam, 

Padova, 2012, pp. 1177-1192; 

o Autonomia privata e presupposti processuali: note per un inventario, in Revista de 

processo, Revista dos tribunais, Sao Paulo, 2012, vol. 211, pp. 103-111; 

o Il difetto “temporaneo” di giurisdizione colpisce ancora (in collaborazione con Di 

Fazzio), in Rivista di diritto processuale, Cedam, Padova, 2012, pp. 1627-1639; 

o Assistenza giudiziaria ai non abbienti, voce per Diritto on-line nel sito Treccani.it, 

Istituto dell’Enciclopedia italiana, Roma, 2012; 

o Azione collettiva, voce per Economia e finanza, diretto da Kostoris, Istituto 

dell’Enciclopedia italiana, Roma, 2012, pp. 94, 96; 

o Le sezioni per l’impresa e il mancato coordinamento con la normativa comunitaria, 

il Il sole-24 ore – Diritto 24 - Sistema società: diritto societario e d'impresa, 

http://www.diritto24.ilsole24ore.com/sistemaSocieta.html, 2013; 

o Responsabilità aggravata, voce per Diritto on-line nel sito Treccani.it, Istituto 

dell’Enciclopedia italiana, Roma, 2013; 

o Spese giudiziali, voce per Diritto on-line nel sito Treccani.it, Istituto 

dell’Enciclopedia italiana, Roma, 2013; 

o Sulla prova della formazione del giudicato esterno, in Rivista di diritto processuale, 

Cedam, Padova, 2013, pp. 459-466; 

o Recensione a Asprella, L’opinione dissenziente del giudice, in Rivista di diritto 

processuale, Cedam, Padova, 2013, pp. 673-674; 

o Efficacia della sentenza impugnabile in via ordinaria e sospensione per 

pregiudizialità, in Rivista di diritto processuale, Cedam, Padova, 2013, pp. 1528-

1537; 

o L’azione di classe: aspetti processuali, in Rivista trimestrale di diritto e procedura 

civile, Giuffrè, Milano, 2013, pp. 341-356; 

o Recensione a Ferrante, L’azione di classe nel diritto italiano. Profili sostanziali, in 

Rivista trimestrale di diritto e procedura civile, Giuffrè, Milano, 2013, pp. 734-735; 

o Recensione a Donzelli, L’azione di classe a tutela dei consumatori, in Rivista 

trimestrale di diritto e procedura civile, Giuffrè, Milano, 2013, pp. 736-737; 

o Intorno alla durata della sospensione necessaria, in Rivista trimestrale di diritto e 

procedura civile, Giuffrè, Milano, 2013, pp. 1149-1157; 

o Rito e merito nell'azione di classe, in Giurisprudenza di merito, Giuffrè, Milano, 

2013, pp. 2125-2131; 

o Problemi applicativi nell'ammissione dell'azione di classe, in Giurisprudenza di 

merito, Giuffrè, Milano, 2013, pp. 2330-2332; 

o Collegamento negoziale ed effetti del giudicato, in Revista de processo, Revista dos 

tribunais, Sao Paulo, 2013, vol. 218, pp. 83-97; 
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o Alla ricerca dello spirito della sinistra degli anni ’70 nella giustizia civile italiana, in 

Revista de processo, Revista dos tribunais, Sao Paulo, 2013, vol. 219, pp. 345-353; 

o Intorno alla durata della sospensione necessaria, in Revista de processo, Revista dos 

tribunais, Sao Paulo, 2014, vol. 227, pp. 239-247; 

o Recensione a Gambineri, Le obbligazioni solidali ad interesse comune. Profili 

sostanziali e processuali, Corea, Obbligazioni solidali e giusto processo, e 

Baccaglini, Profili processuali della solidarietà nella prospettiva del diritto di 

regresso, in Rivista di diritto processuale, Cedam, Padova, 2014, pp. 170-172; 

o Recensione a Capponi, Chi nasce quadro può morire tondo, in Rivista di diritto 

processuale, Cedam, Padova, 2014, pp. 745-746; 

o Intorno alla tutelabilità con l'azione di classe dei soli diritti “omogenei”, in 

Giurisprudenza italiana, Utet, Torino, 2014, pp. 605-607; 

o Intorno alla deducibilità ex art. 41 c.p.c. dell'eccezione contestata di compromesso 

per arbitrato estero (nota a Cass. Civ., sez. un., 25/20/2013, n. 24153), in La nuova 

giurisprudenza civile commentata, Cedam, Padova 2014, I, pp. 178-181; 

o Ancora sulla tutelabilità con l'azione di classe dei soli diritti “omogenei”, in 

Giurisprudenza italiana, Utet, Torino, 2014, pp. 1912-1913; 

o Intorno alla “riflessione” del giudicato contro il terzo, in Rivista di diritto 

processuale, Cedam, Padova, 2014, pp. 1193-1198; 

o Azione di classe, voce per la Enciclopedia del diritto. Annali, VII, Giuffrè, Milano, 

2014, pp. 132-156; 

o Decreto ingiuntivo non opposto di liquidazione di misura coercitiva accessoria a 

provvedimento cautelare e sospensione della sua esecuzione ex art. 23, regolamento 

(CE) n. 805/2004, in Rivista dell'esecuzione forzata, Wolters Kluwer Italia, Assago, 

2014, pp. 85-95; 

o Socializzazione del rischio credito e deflazione del microcontenzioso: alla ricerca di 

un equilibrio efficiente fra interesse collettivo e opportunismo individuale, in 

Osservatorio del diritto civile e commerciale, Il mulino, Bologna, 2014, pp. 241-

248; 

o Decreto ingiuntivo non opposto di liquidazione di misura coercitiva accessoria a 

provvedimento cautelare e sospensione della sua esecuzione ex art. 23, Reg CE 

805/2004, in Il processo esecutivo. Liber amicorum Romano Vaccarella, Wolters 

Kluwer.Italia, Assago, 2014, pp. 945-957; 

o Recensione a De Santis, La tutela giurisdizionale collettiva. Contributo allo studio 

della legittimazione ad agire e delle tecniche inibitorie e risarcitorie, in Rivista di 

diritto processuale, Cedam, Padova, 2014, pp. 1163-1164; 

o L'istituzione del Tribunale per le società estere, in Il sole-24 ore – Diritto 24 – 

Sistema Società: diritto societario e d'impresa, pubblicato sul sito internet 

http://www.diritto24.ilsole24ore.com/sistemaSocieta/eventiBacheca/2014/01/l-

istituzione-del-tribunale-per-le-societa-estere.html, Milano, 2014; 

o Corso di diritto processuale delle imprese, Bononia University Press, Bologna, 2015, 

pp. 1-109; 

o Un convegno oltre i confini sull’avventura intellettuale di Michele Taruffo, in 

Rivista trimestrale di diritto e procedura civile, Giuffrè, Milano, 2015, pp. 367-368; 

o commento agli artt. 31-50 quater, 295-310 e 323-338 c.p.c., 15 d.lgs. 4 marzo 2010, 

n. 28, 139-140 bis d.lgs. 6 settembre 2005, n. 206, 3-4 d.lgs. 27 giugno 2003, n. 168, 

in Carpi, Taruffo (a cura di), Commentario breve al codice di procedura civile, 

Wolters Kluwer Italia s.r.l. e Cedam, Padova, 2015, VIII ed., pp. 125-215, 1181-

1227, 1243-1292, 3348-3349, 3603-3622, 3645-3647; 

o Sull’accelerazione del processo civile di cognizione, in Rivista di diritto processuale, 

Cedam, Padova, 2015, pp. 468-473; 

o Recensione a Squazzoni, Declinatoria di giurisdizione ed effetto conservativo del 

termine, in Rivista di diritto processuale, Cedam, Padova, 2015, pp. 532-533; 

o Italy, in Grossi (a cura di) The U.S. Supreme Court’s Modern Common Law 

Approach to Judicial Decision Making, Cambridge University Press, Cambridge, 

2015, pp. 328-331; 

o Competenza (dir. proc. civ.), voce per Diritto on-line nel sito Treccani.it, Istituto 

dell’Enciclopedia italiana, Roma, 2015; 

o Direttiva e principi del processo civile italiano, in AIDA, XXIV, Giuffrè, Milano, 

2015, pp. 251-257; 

o Recensione a Comoglio, Il giudice specializzato in materia di impresa. Problemi e 

prospettive, in Rivista di diritto processuale, Cedam, Padova, 2015, pp. 1555-1556; 



 113 

o Appunti dalla lezione sul giudicato delle Sezioni Unite, in Rivista di diritto 

processuale, Cedam, Padova, 2015, pp. 1564-1568; 

o Michele Taruffo e le riforme del processo civile, in Rivista trimestrale di diritto e 

procedura civile, Giuffrè, Milano, 2015, pp. 519-524; 

o Specialità recessive del contenzioso d’impresa in materia esecutiva, in Rivista 

dell'esecuzione forzata, Wolters Kluwer Italia, Assago, 2016, pp. 25-33; 

o A general overview of enforcement in commercial and civil matters in Italy, in 

Rivista dell'esecuzione forzata, Wolters Kluwer Italia, Assago, 2016, pp. 555-562; 

o Aggregazione di cause e aggregazione di questioni nel contenzioso di serie, in 

Rivista trimestrale di diritto e procedura civile, Giuffrè, Milano, 2016, pp. 1279-

1285; 

o commento all’art. 140 bis cod. cons., in Ubertazzi (a cura di) Commentario breve 

alle leggi su proprietà intellettuale e concorrenza, Wolters Kluwer Italia s.r.l., 

Padova, 2016, VI ed., pp. 2746-2760, e curatela delle parti processuali dell’opera 

(pp. 75-104, 623-681, 717-798, 811-815, 2044-2084, 2115-2134, 2375-2408, 2728-

2776, 3385-3404); 

o Proof of causation in group litigation, in Martín-Casals, Papayannis (a cura di), 

Uncertain causation in tort law, Cambridge University Press, Cambridge, 2016, pp. 

240-249; 

o Michele Taruffo y las reformas del proceso civil, in Ferrer Beltrán, Vázquez (a cura 

di), Debatiendo con Taruffo, Marcial Pons, Madrid, 2016, pp. 353-358; 

o La direttiva UE 104/2014 e i principi del processo civile italiano, in Díez-Picazo 

Gimémez. Vegas Torres (a cura di), Derecho, justicia, universidad. Liber amicorum 

de Andrés de la Oliva Santos, I, Editorial UniversitariaRamón Areces, Madrid, 

2016, pp. 1417-1424; 

o A General Overview of Enforcement in Commercial and Civil Matters in Italy, in 

Rijavec (a cura di), Corporate Entities at the Market and European Dimensions, 

University of Maribor Press, Maribor, 2016, pp. 41-49; 

o Alcune idee sull’accelerazione del processo civile di cognizione nella prospettiva 

comparata, in Scritti in onore di Nicola Picardi, II, Pacini Giuridica, Ospedaletto, 

2016, pp. 1345-1351; 

o Connessione (dir. proc. civ.), voce per Diritto on-line nel sito Treccani.it, Istituto 

dell’Enciclopedia italiana, Roma, 2016; 

o Litispendenza e continenza (dir. proc. civ.), voce per Diritto on-line nel sito 

Treccani.it, Istituto dell’Enciclopedia italiana, Roma, 2016; 

o Online Mediation and Jurisdictional.Protection (in collaborazione con Di Fazzio), in 

Bujosa Vadell, Gallardo Rodríguez (a cura di), Electronic Mediation: A 

Comparative Perspective, Editorial Comares, Granada, 2016, pp. 107-123; 

o General Aspects of E-Mediation in Italian Law and Proposals for EU Law, in Bujosa 

Vadell, Gallardo Rodríguez (a cura di), Electronic Mediation and E-Mediator: 

Proposal for the European Union, Editorial Comares, Granada, 2016, pp. 47-55; 

o The Legal Statute of the Electronic Mediator in Italian Law and Proposal for EU 

Law, Bujosa Vadell, Gallardo Rodríguez (a cura di), Electronic Mediation and E-

Mediator: Proposal for the European Union, Editorial Comares, Granada, 2016, pp. 

195-204; 

o Aggregazione di cause e aggregazione di questioni nel contenzioso di serie, in 

Publicações da Escola da AGU, Editora Fórum, Brasilia, 2016, pp. 37-44; 

o Efficienza della giustizia civile e culture della riforma, Wolters Kluwer, Milano, 

2017, pp. 1-354; 

o intervento al XXX Convegno dell’Associazione fra gli studiosi del processo civile, 

dedicato a La crisi del giudicato, Bononia University Press, Bologna, 2017, pp. 355-

357; 

o Giustizia civile e tutela dell’ambiente: una pagina ancora da scrivere?, in Lupoi (a 

cura di), Emergenze ambientali e tutela giuridica, Maggioli, Santarcangelo di 

Romagna, 2017, pp. 191-194; 

o Effetti conformativi della sentenza e sospensione del processo, in Rivista di diritto 

processuale, Cedam, Padova, 2017, pp. 260-267; 

o Associazioni ad hoc e soggettivizzazione dell’interesse collettivo, in Giurisprudenza 

commerciale, Giuffrè, Milano, 2017, II, pp. 963-966; 

o Sul riparto di fonte sovranazionale della competenza per territorio, in La nuova 

giurisprudenza civile commentata, Wolters Kluwer, Milano, 2018, pp. 209-212; 
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o Commonality all’italiana e avvio (timido) della nostra azione di classe (in 

collaborazione con Dondi), in Giurisprudenza italiana, Utet, Torino, 2018, pp. 106-

107; 

o Proporzioni della giustizia civile, in Rivista dell’esecuzione forzata, Wolters Kluwer 

Italia, Assago, 2018, pp. 176-181; 

o Sospensione per litispendenza internazionale e giudizio di legittimità, in Rivista di 

diritto processuale, Cedam, Padova, 2018, pp. 829-842; 

o Il pignoramento di crediti di debitori esteri e l’art. 26 bis c.p.c. (in collaborazione 

con Cassiani), in Rivista di diritto processuale, Cedam, Padova, 2018, pp. 1182-

1195; 

o -Recensione a Ferrari, Il sequestro dell’anima. Natura e funzione del sequestro in 

materia di proprietà intellettuale, in Rivista di diritto processuale, Cedam, Padova, 

2018, pp. 1303-1304; 

o Grounds for refusal of recognition of foreign judgment: developments and 

perspectives in EU Member States on public order and conflicting decisions, in 

Judicium, Pacini Giuridica, Pisa, 2018, pp. 357-368; 

o commento agli artt. 31-50 quater, 295-310 e 323-338 c.p.c., 15 d.lgs. 4 marzo 2010, 

n. 28, 139-140 bis d.lgs. 6 settembre 2005, n. 206, 3-4 d.lgs. 27 giugno 2003, n. 168, 

in Carpi, Taruffo (a cura di), in Commentario breve al codice di procedura civile, 

Wolters Kluwer Italia s.r.l. e Cedam, Padova, 2018, IX ed., pp. 131-225, 1184-1232, 

1248-1303, 3439, 3671-3690, 3719-3721; 

o Remedies, in Rijavec, Kennett, Keresteš, Ivanc (a cura di), Remedies Concerning 

Enforcement of Foreign Judgements, Kluwer Law International BV, Alphen aan den 

Rijn, 2018, pp. 179-194; 

o Le azioni collettive e di classe, in Cabrera Mercado, Quesada López, López Picó (a 

cura di), L’influenza del diritto processuale europeo negli ordinamenti italiano e 

spagnolo, Wolters Kluwer Italia s.r.l., Milano, 2018, pp. 1-15; 

o Grounds for refusal of recognition of foreign judgment: developments and 

perspectives in EU Member States on public order and conflicting decisions, in 

Studi urbinati, Maggioli Spa, Sant’Arcangelo di Romagna, 2018, pp. 239-253; 

o Cross border enforcement of monetary claims - interplay of Brussels I A regulation 

and national rules, University of Maribor Press, Maribor, 2018, pp. 1-60; 

o Le azioni di classe dei consumatori dalle esperienze statunitensi agli sviluppi 

europei, in Rivista trimestrale di diritto e procedura civile, Giuffrè, Milano, 2019, 

pp. 157-177; 

o Le composizioni amichevoli della lite nella nuova disciplina dell’azione di classe, in 

Rivista trimestrale di diritto e procedura civile, Giuffrè, Milano, 2019, pp. 1291-

1303; 

o Intorno al riconoscimento e alla esecuzione degli atti di conciliazione e transazione, 

in Rivista di diritto processuale, Cedam, Padova, 2019, pp. 1019-1027; 

o La riforma dell’azione di classe, in Rivista di diritto processuale, Cedam, Padova, 

2019, pp. 1572-1600; 

o La fase di determinazione del quantum nella nuova azione di classe, in 

Giurisprudenza italiana, Utet, Torino, 2019, pp. 2316-2323; 

o Intorno alla vicinanza, facilità e non eccessiva onerosità della prova, in Rassegna 

dell’esecuzione forzata, ESI, Napoli, 2019, pp. 551-561; 

o Riconoscimento ed esecuzione degli atti di conciliazione e transazione, in Rassegna 

dell’esecuzione forzata, ESI, Napoli, 2019, pp. 599-606; 

o Recensione a Capponi, La causa, in Rassegna dell’esecuzione forzata, ESI, Napoli, 

2019, pp. 909-910; 

o Remedies against enforcement of foreign judgments, in Studi urbinati, Maggioli 

Spa, Sant’Arcangelo di Romagna, 2019, pp. 267-284; 

o Le composizioni amichevoli della lite nella nuova disciplina dell’azione di classe, in 

Sassani (a cura di), Class action. Commento sistematico alla legge 12 aprile 2019, n. 

31, Pacini Giuridica, Ospedaletto, 2019, pp. 149-162; 

o Grounds for refusal of recognition of foreign judgment: developments and 

perspectives in EU Member States on public order and conflicting decisions, in 

Studi per Luigi Carlo Ubertazzi, Proprietà intellettuale e concorrenza, Giuffrè 

Francis Lefebvre, Milano, 2019, pp. 382-392; 

o commento all’art. 140 bis cod. cons., in Ubertazzi (a cura di) Commentario breve 

alle leggi su proprietà intellettuale e concorrenza, Wolters Kluwer Italia s.r.l., 

Padova, 2019, VII ed., pp. 2971-2988, e curatela delle parti processuali dell’opera 
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(pp. 93-124, 666-686, 696-772, 813-904, 919-924, 2269-2310, 2345-2365, 2574-

2609, 2652-3002, 3680-3707); 

o Diritti omogenei e omogeneizzati nell’azione di classe, in Rivista di diritto 

processuale, Cedam, Padova, 2020, pp. 359-366; 

o Controversie di modesta entità e rifusione dei compensi di difesa nel Regolamento 

UE n. 2421/2015, in Rivista di diritto processuale, Cedam, Padova, 2020, pp. 690-

697; 

o Grounds for Refusal of Recognition of Foreign Judgments: Developments and 

Perspectives in EU Member States regarding Public Order and Conflicting 

Decisions, in Rijavec, Drnovšek, van Rhee (a cura di), Cross-Border Enforcement in 

Europe: National and International Perspectives, Intersentia, Cambridge, 2020, pp. 

57-71; 

o Le azioni di classe dei consumatori dalle esperienze statunitensi agli sviluppi 

europei, in Estudos em homenagem a Ada Pellegrini Grinover e José Carlos Barbosa 

Moreira, Tirant lo Blanch, São Paulo, 2020, pp. 137-146; 

o Sulla riforma dell’azione di classe, in Tutela giurisdizionale e giusto processo. Scritti 

in memoria di Franco Cipriani, ESI, Napoli, 2020, pp. 1469-1495; 

o La nuova azione di classe in Italia, in Revista Ítalo-Española de Derecho Procesal, 

Marcial Pons, Madrid, 2020, pp. 5-36; 

o Sulla “vicinanza” della prova del vizio della cosa venduta, in Rivista di diritto 

processuale, Cedam, Padova, 2020, pp. 1315-1330; 

o Michele Taruffo, Maestro, in Giustizia insieme, Aracne, Roma, 2020, pp. 1-3; 

o Michele Taruffo, in Rivista di diritto processuale, Cedam, Padova, 2021, pp. 315-

318; 

o Autonomia e dipendenza della divisione endoesecutiva, in Rassegna dell’esecuzione 

forzata, ESI, Napoli, 2021, pp. 1067-1080; 

o PNRR e giustizia civile, in Studi Urbinati, Urbino University Press, Urbino, 2021, 

pp. 57-65; 

o Sul morbo della causa muta, in Rivista di diritto processuale, Cedam, Padova, 2021, 

pp. 560-566; 

o Abuso del processo e proprietà intellettuale: le prospettive di evoluzione del 

rapporto fra condanna generica e interesse al frazionamento della tutela, in AIDA, 

XXX, Giuffrè, Milano, 2021, pp. 210-221; 

o Efficienza giusta, Giappichelli, 2022, pp. I-XVIII, 1-187; 

o Sulla ratio della sospensione per pregiudizialità, in Rivista di diritto processuale, 

Cedam, Padova, 2022, pp. 283-300; 

o Class actions e finanziamento delle liti, in Rivista trimestrale di diritto e procedura 

civile, Giuffrè, Milano, 2022, pp. 303-319; 

o Sul morbo della causa muta, in Scritti in onore di Bruno Sassani, II, Pacini 

Giuridica, Pisa, 2022, pp. 1947-1952; 

o NRRP and Civil Justice, in Infantino, Marra, Polidori, Bondi (a cura di), The Italian 

National Recovery and Resilience Plan, Cacucci, Bari, 2022, pp. 61-67; 

o Decreto ingiuntivo non opposto dal consumatore: la lettura della Corte di Giustizia, 

in Rivista di diritto processuale, Cedam, Padova, 2023, pp. 291-301; 

o Udienza cartolare ed efficienza della giustizia: l’oralità e la riforma del processo 

civile, in Giurisprudenza italiana, Utet, Torino, 2023, pp. 349-354; 

o Ordinanza di inammissibilità dell’azione di classe e ricorso per cassazione: dalla 

vecchia alla nuova disciplina, in Il Foro Italiano, Società Editrice IL FORO 

ITALIANO@, Milano, 2023, cc. 879-886; 

o Decreto ingiuntivo e opposizione esecutiva secondo la Corte di Giustizia Europea, in 

Rassegna dell’esecuzione forzata, ESI, Napoli, 2023, pp. 119-126; 

o Le nuove norme sul rito semplificato di cognizione, in Rivista di diritto processuale, 

Cedam, Padova, 2023, pp. 632-642. 
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PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE PRESENTATE DAL CANDIDATO 

AI FINI DELLA PROCEDURA  

La Commissione ha esaminato le seguenti pubblicazioni scientifiche presentate 

dal candidato ai fini della presente procedura: 
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ANDIDATO: POLI Roberto 

Note generali 

Il prof. Roberto Poli, nato il 24 aprile 1964, dal 2016 è Professore di prima fascia di Diritto 

processuale civile nell’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, dove in 

precedenza aveva prestato servizio in qualità di Professore Associato dal 2002. 

 

Dalla documentazione presentata dalla candidata risulta quanto segue: 

 

ATTIVITÀ DIDATTICA E ALTRI TITOLI 

 

a) attività didattica svolta e in particolare attività didattica svolta a livello 

universitario 
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b) servizi prestati negli atenei e negli enti di ricerca, italiani e stranieri 

• dal 1996 al 2002 ricercatore universitario per il gruppo di discipline N09-Diritto 

processuale civile presso la Facoltà di giurisprudenza dell’Università di Roma, La 

Sapienza; 

• dal 2002 al 2016, professore associato di Diritto processuale civile nell’Università 

degli studi di Cassino e del Lazio meridionale 

• dal 2016 professore di prima fascia di Diritto processuale civile - Settore scientifico 

disciplinare US 15 presso l’Università degli studi di Cassino e del Lazio 

meridionale (straordinario dal 2016, immesso nel ruolo degli ordinari con 

decorrenza dal 2019). 

 

 

 

c) attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici e privati, italiani e 

stranieri 

 

 

 

d) fruizione di assegni, contratti e borse di studio finalizzati ad attività di ricerca 

=================================================== 
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e) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca 

 

f) - coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in 

ambito nazionale ed internazionale 

 

 

 

 
 

- Direttore scientifico (oltre che docente) del corso in cinque incontri su La 

riforma del processo civile organizzato dall’Ordine degli avvocati di 

Cassino (marzo-aprile 2023). 

 

- Ha organizzato alcuni rilevanti convegni a Frosinone e Cassino, come 

meglio indicato nella successiva lettera g). 

 

g) altri titoli 

 

 
- Nel 1996, vincitore (primo classificato) del concorso pubblico a n. 1 

posto di ricercatore universitario per il gruppo di discipline N09 – Diritto 

processuale civile , presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’università di 

Roma “La Sapienza”. 
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- Nel 1991, vincitore (primo classificato) del concorso di ammissione al 

corso triennale di dottorato di ricerca in diritto processuale civile, sesto 

ciclo. 

 

+++ 

- È stato relatore ai seguenti convegni e incontri di studio: 
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+++ 

 

 
+++ 

 
 

+++ 
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+++ 

 
 

 
++++ 

 
++++ 
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+++ 

 
+++ 

- co-curatore del volume: S. Patti-R. Poli, Il ragionamento presuntivo, Torino, 

2022.
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- autore o coautore delle seguenti pubblicazioni scientifiche: 
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PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE PRESENTATE DAL CANDIDATO 

AI FINI DELLA PROCEDURA  

La Commissione ha esaminato le seguenti pubblicazioni scientifiche presentate 

dal candidato ai fini della presente procedura: 

 

 
 



 1 

 

 

 

 

Procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di ruolo, fascia degli 

ordinari ai sensi dell’Art. 18, c. 1 della L. 240/2010, Dipartimento di Giurisprudenza 

G.S.D. 12/GIUR-12 (ex s.c. 12/F1), S.S.D. GIUR-12/A (ex s.s.d. IUS/15). 

 

VERBALE N. 5 

 

Alle ore 12.30 del giorno 07/05/2025 si è svolta la riunione in presenza presso 

lo studio del Prof. Giuseppe Ruffini in Roma tra i seguenti Professori: 

 

- Prof. Sergio Menchini – Università degli studi di Pisa, Presidente 

- Prof. Giuseppe Ruffini – Università degli studi Roma Tre 

- Prof.ssa Silvana Dalla Bontà – Università di Trento, Segretaria. 

 

membri della Commissione nominata con D.R. n. 192383 del 13/11/2024. 

 

Terminato, da parte di ciascun Commissario, l’esame delle pubblicazioni 

scientifiche, dei curricula e dell’attività didattica di ciascun candidato, i Commissari 

provvedono alla formulazione dei propri giudizi individuali relativi a ciascuno dei 

candidati (considerati in ordine alfabetico). 

La Commissione procede quindi ad esaminare collegialmente tutti i candidati 

e a formulare i giudizi collegiali per ciascuno di essi (considerati sempre in ordine 

alfabetico).  

I giudizi dei singoli commissari e quelli collegiali sono allegati al presente 

verbale quale sua parte integrante (all. A). 

Si procede quindi alla discussione collegiale finalizzata alla formulazione dei 

giudizi comparativi sui candidati e del giudizio comparativo conclusivo. 

La discussione collegiale avviene attraverso la comparazione dei giudizi 

individuali e collegiali espressi sui candidati (sempre considerati in ordine 

alfabetico); la comparazione avviene sui titoli e sui lavori scientifici inviati. 

I giudizi comparativi formulati dalla Commissione sono allegati al presente 

verbale quale sua parte integrante (all. B). 

Terminata la valutazione comparativa dei candidati, il Presidente invita la 

Commissione ad indicare il vincitore della procedura di chiamata. 

Il Presidente Prof. Sergio Menchini esprime il proprio voto a favore del Prof. 

Angelo Danilo De Santis; il Prof. Giuseppe Ruffini esprime il proprio voto a favore 

del Prof. Roberto Poli; la Prof.ssa Silvana Dalla Bontà esprime il proprio a voto a 

favore del Prof. Roberto Poli. 

Pertanto la Commissione, a maggioranza dei componenti, indica il 

CANDIDATO Prof. Roberto Poli vincitore della procedura di chiamata per la 

copertura di n. 1 posto di Professore universitario di I fascia per il G.S.D. 12/GIUR-



 2 

12 (ex s.c. 12/F1), S.S.D. GIUR-12/A (ex s.s.d. IUS/15) Dipartimento di 

Giurisprudenza. 

 

Il Presidente, dato atto di quanto sopra, invita la Commissione a redigere 

collegialmente la relazione in merito alla proposta di chiamata controllando gli 

allegati che ne fanno parte integrante; la relazione viene, infine, riletta dal Presidente 

ed approvata senza riserva alcuna dai Commissari e allegata al presente verbale (All. 

2). 

 

La Commissione viene sciolta alle ore 17.30 . 

 

Roma, 07/05/2025 

 

Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 

La Commissione 

F.to Prof. Sergio Menchini 

F.to Prof. Giuseppe Ruffini 

F.to Prof.ssa Silvana Dalla Bontà 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento Personale Docente e 

Ricercatore. 
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Procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di ruolo, fascia degli 

ordinari ai sensi dell’Art. 18, c. 1 della L. 240/2010, Dipartimento di Giurisprudenza 

G.S.D. 12/GIUR-12 (ex s.c. 12/F1), S.S.D. GIUR-12/A (ex s.s.d. IUS/15). 

 

ALLEGATO A) 

Giudizi sui titoli e sulle pubblicazioni 

 

Richiamate le schede stese per ciascun candidato, contenenti i profili curriculari, i 

titoli presentati e le pubblicazioni scientifiche presentate, allegate al verbale n. 4 della 

presente procedura quale sua parte integrante, (ivi all. A), ciascun commissario 

procede alla formulazione dei seguenti giudizi individuali e la Commissione alla 

formulazione dei giudizi collegiali per ciascuno dei candidati: 

 

 

CANDIDATO: Simona Caporusso 

 

giudizi individuali: 

 

Commissario: Prof. Sergio Menchini 

 

La candidata presenta pubblicazioni scientifiche che sono edite, con continuità, dal 

1998. 

Presenta 12 pubblicazioni, tra le quali due monografie; le altre pubblicazioni sono, 

per lo più, note a sentenza, ancorché di ampio respiro. 

Tutti i lavori sono attenti e ragionati, con completezza di informazioni dottrinali e 

giurisprudenziali. 

La monografia sui “Vizi di capacità e rappresentanza” merita di essere segnalata per 

l’analisi anche di diritto sostanziale. 

È professore associato di diritto processuale civile a far data dal 2016 e ha conseguito 

l’abilitazione nazionale a ricoprire il ruolo di professore ordinario a far data dal 2020. 

Insegna, come titolare, diritto processuale civile dal 2016; in precedenza, ha svolto 

lezioni presso la scuola delle Professioni legali ed ha ricoperto il ruolo di ricercatore, 

con conferma in ruolo, ed ha conseguito il titolo di dottore di ricerca. 

Con riguardo ai criteri di valutazione individuati dalla Commissione nel verbale n. 1 

della prima riunione – All. A, la valutazione di Simona Caporusso, quanto ai profili 

in oggetto, è, a giudizio di questo commissario, positiva. 
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Commissario: Prof. Giuseppe Ruffini 

 

Dal 1° marzo 2016 la prof.ssa Simona Caporusso è professore associato di Diritto 

processuale civile presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università telematica e-

Campus di Novedrate (CO). 

I titoli dalla prof.ssa S. Caporusso, tutti coerenti con il settore scientifico disciplinare 

oggetto della procedura, dimostrano – con riferimento ai criteri di cui all’art. 4 del 

bando di indizione della presente procedura e all’allegato 1 del Verbale della prima 

riunione – una produzione scientifica quantitativamente discreta (70  pubblicazioni in 

circa venticinque anni, tra le quali 2 lavori monografici e una co-curatela), e una 

discreta esperienza didattica svolta a livello universitario nell’Università di attuale 

appartenenza (dove dall’anno accademico 2016/2017 è titolare di due insegnamenti  

impartiti nei  corsi di laurea), nell’Università di Siena  (dove nell’anno accademico 

2013/2014 è stata incaricata dell’insegnamento di Diritto processuale tributario e 

nell’anno accademico 2016/2017 è stata incaricata dall’insegnamento di Processo 

nella crisi di impresa) e nell’Università degli Studi Lum Jean Monnet di 

Casamassima (dove nell’anno accademico 2005/2006 è stata incaricata 

dell’insegnamento di Diritto dell’arbitrato interno e internazionale e ha inoltre tenuto 

nell’anno accademico 2004/2005 esercitazioni seminariali). Ha inoltre svolto attività 

di docenza presso la Scuola delle professioni legali dell’Università degli Studi di 

Siena, la Scuola delle professioni legali dell’Università degli Studi Lum Jean Monnet 

di Casamassima, la Scuola Forense Barese, l’Università degli studi Statale di Milano 

(Corso di dottorato di ricerca) e la Scuola Superiore della Magistratura. 

Ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in diritto processuale civile e svolge 

attività di ricerca presso l’università di appartenenza. 

Ha coordinato un gruppo dedicato a “il controllo di abusività in fase monitoria” in un 

Corso organizzato presso la Corte suprema di Cassazione. 

Ha di recente partecipato come relatrice ad alcuni convegni. 

La candidata presenta 12 pubblicazioni, tutte congrue con il settore scientifico-

disciplinare IUS15, aventi una adeguata collocazione editoriale e diffusione 

all’interno della comunità scientifica, delle quali una soltanto è stata edita prima del 

2013. Nessuna delle pubblicazioni presentate risulta svolta in collaborazione con 

membri della commissione o con terzi, dal momento che i 3 contributi in opere 

collettanee presentati sono costituiti da scritti individuali attribuibili in via esclusiva 

alla prof.ssa Simona Caporusso. Nessuna delle pubblicazioni presentate, infine, è 

costituita da una raccolta di saggi dell’A. precedentemente editi in altre sedi. 

Tra le pubblicazioni presentate dalla candidata, spiccano le due monografie del 2011 

e del 2019, rispettivamente dedicate al c.d. principio di consumazione del potere di 

impugnazione e al regime di sanatoria dei vizi di capacità e di rappresentanza delle 

parti processuali, che entrambe denotano buona preparazione, sensibilità giuridica, 

interesse per i profili comparatistici e autonomia di pensiero. 

Nella prima monografia (2011) l’A., dopo avere indagato le origini, il fondamento e 

la portata del divieto di riproposizione dell’appello o del ricorso per cassazione 

dichiarati inammissibili o improcedibili, si interroga sulla possibilità di estendere tale 
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divieto anche agli altri mezzi di impugnazione nonché sulla possibilità di predicare  la 

sussistenza di un principio di consumazione dell’impugnazione in grado di 

precludere, a termini non ancora scaduti, la riproponibilità di una impugnazione 

ritualmente proposta ma non ancora decisa, come pure l’aggiunta e l’integrazione dei 

motivi di impugnazione, nei giudizi di appello e di cassazione; e, dopo aver 

sottoposto ad una serie di (non sempre insuperabili) rilievi critici alcuni orientamenti 

giurisprudenziali ed  avere soffermato lo sguardo sull’esperienza giuridica di altri 

paesi europei, propone, in modo non del tutto convincente, di superare alcune delle 

aporìe riscontrate attraverso una valorizzazione dell’art. 335 c.p.c.  

Nella seconda monografia l’A., dopo aver illustrato i vizi di capacità e di 

rappresentanza delle parti processuali, cerca, sulla base di una valorizzazione del 

principio di autoresponsabilità, di ricostruire il regime della sanatoria di tali vizi 

disciplinato dall’art. 182, co. 2, c.p.c. affermandone l’applicabilità anche al 

convenuto, ma limitando la retroattività della sanatoria alle sole ipotesi di errore 

ritenuto scusabile (legittimazione attiva o passiva esercitata in difetto di 

autorizzazione o di assistenza) e sostenendo invece la irretroattività della sanatoria 

nei casi più gravi di vizi (ritenuti inescusabili) che impediscono di ricondurre l’atto 

all’effettivo titolare del diritto sostanziale oggetto del processo (domanda proposta da 

o contro chi non è investito della rappresentanza legale del minore, dell’interdetto o 

dell’inabilitato, e quindi da o contro un incapace).  

Pari sensibilità giuridica caratterizza anche gli scritti, non privi di spunti originali, 

occasionati da decisioni giurisprudenziali (gli scritti in materia di tutela 

consumeristica presentati sub nn. 3 e 8; lo scritto sul principio di autosufficienza, 

occasionato da due decisioni della Corte EDU, presentato sub n. 4; lo scritto sui 

rimedi restitutori conseguenti alla riforma del titolo esecutivo, occasionato da una 

sentenza della Corte di cassazione e presentato sub n. 5; lo scritto sul rilascio della 

procura speciale per la proposizione del ricorso per cassazione in materia di 

protezione internazionale, occasionato da un intervento nomofilattico delle Sezioni 

Unite e presentato sub n. 6; lo scritto su contumacia, non contestazione e ficta 

confessio, occasionato da una sentenza della Corte di Giustizia UE  e presentato sub 

n. 7; lo scritto sulla equipollenza tra notificazione della impugnazione e notificazione 

della sentenza ai fini della decorrenza del termine breve ad impugnare, presentato sub 

n. 10, nel quale l’A. ritorna su problemi già affrontati nella sua prima monografia; lo 

scritto sull’applicabilità dell’art. 348 c.p.c. al giudizio di impugnazione per nullità del 

lodo arbitrale, presentato sub n. 11; ed infine lo scritto sull’azione di classe nel diritto 

vivente, presentato con il n. 12). 

L’ampio e documentato capitolo su vendita forzata e assegnazione, presentato sub n. 

9; dimostra infine la varietà di interessi della candidata e la buona capacità espositiva, 

oltre a comprovarne la serietà di studiosa. 

Con riguardo ai criteri di valutazione individuati dalla Commissione nel verbale n. 1 

della prima riunione – All. A, la valutazione di Simona Caporusso, quanto ai profili 

in oggetto, è, a giudizio di questo commissario, positiva. 
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Commissario: Prof.ssa Silvana Dalla Bontà 

 

La candidata Simona Caporusso riveste il ruolo di Professore Associato per il Settore 

Scientifico Disciplinare IUS/15 - Diritto Processuale Civile presso la Facoltà di 

Giurisprudenza dell’Università telematica e-Campus di Novedrate (CO) dal 1° marzo 

2016. 

Con riferimento ai criteri di cui all’art. 4 del bando di indizione della presente 

procedura e agli elementi singoli di valutazione di cui all’allegato n. 1) del primo 

verbale del 23 gennaio 2025, ella presenta titoli coerenti con il Settore scientifico 

disciplinare oggetto della procedura. In particolare, la sua produzione scientifica si 

mostra discreta da un punto di vista quantitativo (in circa venticinque anni, 70 scritti, 

di cui 2 consistono in monografie, più una co-curatela). Discreta è anche la sua 

esperienza didattica svolta a livello universitario nell’Università di attuale 

appartenenza (ivi è titolare di due insegnamenti dall’a.a. 2016/2017), nell’Università 

di Siena (nell’a.a. 2013/2014 ha tenuto l’insegnamento di Diritto processuale 

tributario e, nell’a.a. 2016/2017, quello di Processo nella crisi di impresa) e 

nell’Università degli Studi Lum Jean Monnet di Casamassima (nell’a.a. 2005/2006 ha 

tenuto l’insegnamento di Diritto dell’arbitrato interno e internazionale, e nell’a.a. 

2004/2005 esercitazioni seminariali). A tali insegnamenti in seno a corsi di laurea ha 

svolto docenze presso la Scuola delle professioni legali dell’Università degli Studi di 

Siena, la Scuola delle professioni legali dell’Università degli Studi Lum Jean Monnet 

di Casamassima, la Scuola Forense Barese, la Scuola Superiore della Magistratura, 

nonché docenza in seno al Corso di dottorato di ricerca presso l’Università degli studi 

Statale di Milano. 

Ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Diritto processuale civile presso 

l’Università degli Studi di Napoli “Federico II” e ha svolto attività di ricerca presso 

l’Università degli Studi Lum Jean Monnet di Casamassima. 

Ha coordinato un gruppo dedicato a “Il controllo di abusività in fase monitoria” in un 

Corso organizzato presso la Corte suprema di Cassazione.  

Ha partecipato come relatrice ad alcuni convegni. 

La candidata presenta 12 pubblicazioni, delle quali una edita prima del 2013. Tutte le 

pubblicazioni sono individuali, ossia a lei esclusivamente attribuibili, e nessuna è 

costituita da raccolte di saggi da lei già precedentemente pubblicati in altre sedi. 

Tale produzione scientifica (12 pubblicazioni presentate) è coerente con il Settore 

Scientifico Disciplinare oggetto della presente procedura, continuativa nel tempo e 

adeguatamente collocata da un punto di vista editoriale. 

La prima monografia si confronta con un tema classico del sistema delle 

impugnazioni civili – la consumazione del potere di impugnare (n. 2) – prendendo le 

mosse da un’attenta ricostruzione storica della disciplina oggi raccolta negli artt. 358 

e 387 c.p.c. e passando per una puntuale disamina della loro concreta applicazione 

anche oltre i confini della stretta lettera del dato positivo, per giungere – attraverso un 

approfondimento sui vari mezzi di impugnazione che diventa poi base per successivi 

scritti annotativi di pronunce giurisprudenziali (nn. 4, 10, 11) – ad una soluzione 

interpretativa che, con tratti di originalità ma non senza qualche forzatura, affaccia 



 7 

soluzioni de iure condendo. L’indagine non manca di una circoscritta finestra 

comparatistica, che collocata però al fondo dello scritto, pare non darvi il contributo 

ricostruttivo cui potrebbe ambire. Esordisce, invece, anche con un breve affaccio al 

dato comparato, la seconda monografia, indirizzata al tema dei vizi di capacità e 

rappresentanza nel regime delle sanatorie processuali (n. 1), che si muove tra diritto 

sostanziale e processuale – cifra, questa, che torna anche in taluna produzione non 

monografica – ma in cui, complice l’oggetto dell’indagine, l’approfondimento 

sostanzialistico sembra prevalere su quello di ordine processuale, che pur non manca 

di concludersi con ipotesi ricostruttive interessanti, tese a riequilibrare, tra sanatoria 

con effetti retroattivi o meno, le posizioni di attore e convenuto in una valorizzazione 

dei principi di autoresponsabilità della parte ed effettività della tutela giurisdizionale. 

La sensibilità per gli interventi applicativi della giurisprudenza, già emergente nei 

due lavori monografici, percorre tutte le altre pubblicazioni non monografiche offerte 

alla presente valutazione, che si sostanziano in pur talvolta corpose, circostanziate e 

comunque sempre meticolosamente documentate annotazioni a decisioni 

giurisprudenziali. Tra queste si segnalano quelle aventi ad oggetto la giurisprudenza 

euro-unitaria, e le sue significative ricadute sull’ordinamento interno, in merito al 

travagliato tema del rapporto tra tutela monitoria, giudicato sostanziale e protezione 

del consumatore (nn. 8, 3), in rispetto al quale la candidata avanza, dietro articolata 

ricostruzione, proposte solutorie ben argomentate, che non mancano di originalità. Su 

questa scia si collocano commenti più brevi a pronunce della giurisprudenza sempre 

euro-unitaria, nel quadro del diritto processuale europeo (n. 7), nonché interna, 

ancora nel campo della tutela monitoria ed esecutiva (n. 5) ma anche in ambiti diversi 

ancorché specifici (nn. 6,12). La dimostrata capacità esegetica della candidata trova 

conferma nello scritto di commento alla disciplina della vendita e dell’assegnazione 

(n. 9), debitamente documentato e svolto con dettato limpido e piano. 

Con riguardo ai criteri di valutazione individuati dalla Commissione nel verbale n. 1 

della prima riunione – All. A, la valutazione di Simona Caporusso, quanto ai profili 

in oggetto, è, a giudizio di questo commissario, positiva. 

 

 

giudizio collegiale: 

 

Dal 1° marzo 2016 la prof.ssa Simona Caporusso è professore associato di Diritto 

processuale civile presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università telematica e-

Campus di Novedrate (CO). 

I titoli dalla prof.ssa Simona Caporusso, tutti coerenti con il settore scientifico 

disciplinare oggetto della procedura, dimostrano – con riferimento ai criteri di cui 

all’art. 4 del bando di indizione della presente procedura e all’allegato 1 del Verbale 

della prima riunione – una produzione scientifica quantitativamente discreta (70 

pubblicazioni in circa venticinque anni, tra le quali 2 lavori monografici e una co-

curatela), nonché una discreta esperienza didattica svolta a livello universitario 

nell’Università di attuale appartenenza (dove dall’anno accademico 2016/2017 è 

titolare di due insegnamenti impartiti nei corsi di laurea), nell’Università di Siena 
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(dove nell’anno accademico 2013/2014 è stata incaricata dell’insegnamento di Diritto 

processuale tributario e nell’anno accademico 2016/2017 è stata incaricata 

dall’insegnamento di Processo nella crisi di impresa) e nell’Università degli Studi 

Lum Jean Monnet di Casamassima (dove nell’anno accademico 2005/2006 è stata 

incaricata dell’insegnamento di Diritto dell’arbitrato interno e internazionale e ha 

inoltre tenuto nell’anno accademico 2004/2005 esercitazioni seminariali). Ha inoltre 

svolto attività di docenza presso la Scuola delle professioni legali dell’Università 

degli Studi di Siena, la Scuola delle professioni legali dell’Università degli Studi Lum 

Jean Monnet di Casamassima, la Scuola Forense Barese, l’Università degli studi 

Statale di Milano (Corso di dottorato di ricerca) e la Scuola Superiore della 

Magistratura. 

Ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Diritto processuale civile presso 

l’Università degli Studi di Napoli “Federico II” e ha svolto attività di ricerca presso 

l’Università degli Studi Lum Jean Monnet di Casamassima; ha coordinato un gruppo 

dedicato a “Il controllo di abusività in fase monitoria” in un Corso organizzato presso 

la Corte suprema di Cassazione e ha di recente partecipato come relatrice ad alcuni 

convegni. 

La candidata presenta 12 pubblicazioni, tutte congrue con il settore scientifico-

disciplinare IUS15, aventi una adeguata collocazione editoriale e diffusione 

all’interno della comunità scientifica, delle quali una soltanto è stata edita prima del 

2013. Nessuna delle pubblicazioni presentate risulta svolta in collaborazione con 

membri della commissione o con terzi, dal momento che i 3 contributi in opere 

collettanee presentati sono costituiti da scritti individuali attribuibili in via esclusiva 

alla prof.ssa Simona Caporusso. Nessuna delle pubblicazioni presentate, infine, è 

costituita da una raccolta di saggi dell’autore precedentemente editi in altre sedi. 

La prima monografia si confronta con un tema classico del sistema delle 

impugnazioni civili – la consumazione del potere di impugnare (n. 2) – prendendo le 

mosse da un’attenta ricostruzione storica della disciplina oggi raccolta negli artt. 358 

e 387 c.p.c. e passando per una puntuale disamina della loro concreta applicazione 

anche oltre i confini della stretta lettera del dato positivo, per giungere – attraverso un 

approfondimento sui vari mezzi di impugnazione che diventa poi base per successivi 

scritti annotativi di pronunce giurisprudenziali (nn. 4, 10, 11) – ad una soluzione 

interpretativa che, con tratti di originalità ma non senza qualche forzatura, affaccia 

soluzioni de iure condendo. L’indagine non manca di una circoscritta finestra 

comparatistica, che collocata però al fondo dello scritto, pare non darvi il contributo 

ricostruttivo cui potrebbe ambire. Esordisce, invece, anche con un breve affaccio al 

dato comparato, la seconda monografia, indirizzata al tema dei vizi di capacità e 

rappresentanza nel regime delle sanatorie processuali (n. 1), che si muove tra diritto 

sostanziale e processuale – cifra, questa, apprezzabile che torna anche in taluna 

produzione non monografica – e non manca di concludersi con ipotesi ricostruttive 

interessanti, anche se opinabili, tese a riequilibrare, tra sanatoria con effetti retroattivi 

o meno, le posizioni di attore e convenuto in una valorizzazione dei principi di 

autoresponsabilità delle parti ed effettività della tutela giurisdizionale. 
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La sensibilità per gli interventi applicativi della giurisprudenza, già emergente nei 

due lavori monografici, percorre tutte le altre pubblicazioni non monografiche 

presentate, che si sostanziano in pur talvolta corpose, circostanziate e comunque 

sempre meticolosamente documentate annotazioni a decisioni giurisprudenziali. Tra 

queste si segnalano quelle aventi ad oggetto la giurisprudenza euro-unitaria, e le sue 

significative ricadute sull’ordinamento interno, in merito al travagliato tema del 

rapporto tra tutela monitoria, giudicato sostanziale e protezione del consumatore (nn. 

8, 3), in rispetto al quale la candidata avanza, dietro articolata ricostruzione, proposte 

solutorie ben argomentate, che non mancano di originalità. Su questa scia si 

collocano commenti più brevi a pronunce della giurisprudenza sempre euro-unitaria, 

nel quadro del diritto processuale europeo (n. 7), nonché interna, ancora nel campo 

della tutela monitoria ed esecutiva (n. 5) ma anche in ambiti diversi ancorché 

specifici (nn. 6,12). La dimostrata capacità esegetica della candidata trova conferma 

nell’ampio scritto di commento alla disciplina della vendita e dell’assegnazione (n. 

9), debitamente documentato e svolto con dettato limpido e piano. 

Con riguardo ai criteri di valutazione individuati dalla Commissione nel verbale n. 1 

della prima riunione – All. A, la valutazione di Simona Caporusso, quanto ai profili 

in oggetto, è, a giudizio della commissione, positiva. 

 

 

 

CANDIDATO: Angelo Danilo De Santis 

 

giudizi individuali: 

 

Commissario: Prof. Sergio Menchini 

 

Il candidato presenta pubblicazioni scientifiche in un arco temporale che si snoda dai 

primi anni 2000 alla data della presente procedura. 

L’attività scientifica si caratterizza per la varietà e pluralità dei temi trattati. 

Sono presentate, ai fini della procedura, dodici opere, di cui 3 monografie; gli altri 

scritti sono costituiti da articoli e saggi o commenti, tra i quali si fanno apprezzare, in 

modo particolare, i saggi sul “Principio di continuità delle trascrizioni e vendita 

forzata” e quello su “Processo civile, antitrust litigation e consumer protection”. 

Le tre monografie si segnalano per i temi trattati, non soltanto diversi tra loro, ma 

soprattutto centrali circa l’esercizio della giurisdizione. 

La monografia “Sulla Tutela giurisdizionale collettiva” costituisce l’opera più 

completa e più approfondita presente nella nostra dottrina in ordine alle  azioni 

collettive. 

Anche la seconda monografia sulle “ Forme di deterrenza del processo civile” 

affronta, con spunti di originalità, gli istituti funzionali alla realizzazione del principio 

di efficienza. 

Di assoluto pregio è, infine, la terza monografia sulla “Disapplicazione dell’atto 

amministrativo nel processo civile”; tale opera, benché circoscritta alla 
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determinazione dei principi generali e, come rileva lo stesso autore,  preparatoria di 

un più ampio lavoro , in corso di elaborazione, affronta con sicurezza uno dei temi 

più complessi del diritto processuale, quale è quello relativo alla individuazione dei 

poteri del Giudice civile circa il controllo del potere e del provvedimento 

amministrativo ,rilevanti per la definizione delle controversie civili. 

In definitiva, in considerazione dei temi trattati, di primaria rilevanza e tra i più 

complessi, e dell’originalità e dell’approfondimento dell’elaborazione, l’opera del 

candidato è da considerarsi scientificamente  di valore assoluto. 

E’ professore associato dal 2016 e ha conseguito l’abilitazione nazionale a ricoprire il 

ruolo di prima fascia, a far data dal 2018; è stato ricercatore universitario dal 2011 al 

2016. 

Ha tenuto gli insegnamenti di diritto processuale civile e di diritto processuale del 

lavoro dall’ anno 2011. 

Ha partecipato a progetti di ricerca nazionali e internazionali. 

E’ risultato vincitore del premio Enrico Redenti 2015 per la miglior monografia di 

diritto processuale civile edita nel biennio 2013-2014; per la stesura monografica 

sulle “Tutele collettive” è stato ammesso alla fase finale dell’edizione 2014 del 

Premio Nazionale di Divulgazione Scientifica, organizzato dal CNR. 

In relazione ai criteri valutativi, determinati dalla Commissione nel Verbale della 

prima riunione – All. A, in coerenza con il decreto rettorale di indizione della 

procedura, la valutazione del Prof. Angelo Danilo De Santis, quanto ai profili qui in 

oggetto, è, a giudizio di questo commissario, massimamente positiva. 

 

 

Commissario: Prof. Giuseppe Ruffini 

 

Dal 1° aprile 2016 il  prof. A.D. De Santis è professore associato di Diritto 

processuale civile presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università Roma 

Tre, presso il quale aveva prestato servizio, quale ricercatore universitario a tempo 

indeterminato per il medesimo settore scientifico disciplinare dal 16 marzo 2011 al 

31 marzo 2016. 

I titoli del prof. A.D. De Santis, tutti coerenti con il settore scientifico disciplinare 

oggetto della procedura, dimostrano – con riferimento ai criteri di cui all’art. 4 del 

bando di indizione della presente procedura e all’allegato 1 del Verbale della prima 

riunione – una continua e intensa produzione scientifica (192 pubblicazioni in circa 

venti anni, tra le quali 3 lavori monografici, 1 curatela e 2 co-curatele ),  una buona 

esperienza didattica svolta sia a livello universitario tanto nel Dipartimento di 

appartenenza (dove dall’anno accademico 2011/2012 è titolare di insegnamenti – 

anche in lingua inglese – impartiti nei  corsi di laurea, , ha tenuto lezioni e seminari 

nell’ambito della Scuola di specializzazione per le professioni legali, in Master e  

cliniche legali), quanto in altre Università, anche straniere, sia in altri ambiti, a 

seguito di  svariati incarichi occasionali di docenza da parte di Enti prestigiosi, 

italiani e stranieri tra i quali la Scuola Superiore della Magistratura, la Scuola 
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Superiore dell’Avvocatura, il Ministero del Lavoro e delle politiche Sociali, ABI 

Formazione).  

Ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in diritto processuale civile; ha partecipato 

a diversi progetti di ricerca internazionali e nazionali; ha avuto la co-responsabilità di 

un progetto di ricerca finanziato da Open Society Foundation per il 2015 e il 2016  ed 

ospitato dal Dipartimento di appartenenza; è stato responsabile di un progetto 

finanziato dal Fondo per la promozione e lo sviluppo delle politiche del PNR. 

Ha coordinato diverse iniziative in campo didattico e scientifico. 

Vanta numerose partecipazioni come relatore a congressi e seminari in Italia ed 

all’estero, alcuni dei quali di rilevante importanza. 

Il candidato presenta 12 pubblicazioni, tutte congrue con il settore scientifico-

disciplinare IUS15, aventi una adeguata collocazione editoriale e diffusione 

all’interno della comunità scientifica ed edite a partire dal 2013. Nessuna delle 

pubblicazioni presentate risulta svolta in collaborazione con membri della 

commissione o con terzi, dal momento che i 4 contributi in opere collettanee 

presentati sono costituiti da scritti individuali attribuibili in via esclusiva al prof. 

Danilo De Santis. Nessuna delle pubblicazioni presentate è costituita da una raccolta 

di saggi dell’A. precedentemente editi in altre sedi. 

Tra le pubblicazioni presentate spicca la voluminosa monografia del 2013 sulla tutela 

giurisdizionale collettiva,  documentata anche sul piano comparatistico, nella quale 

l’autore, oltre a dimostrare una solida preparazione, offre un contributo allo studio 

della legittimazione ad agire e delle tecniche di tutela collettiva, sia inibitoria che 

risarcitoria, e propone soluzioni originali e interessanti soprattutto per quanto 

riguarda l’azione di classe, qualificando la pronuncia di accoglimento rispetto ai 

diritti fatti valere dagli aderenti come condanna con riserva delle eccezioni e difese 

relative ai fatti non comuni alla classe. Si tratta di una monografia che, pur se scritta 

con riferimento alla normativa positiva vigente nel 2013, risulta ancora oggi utile a 

chi voglia affrontare lo studio del non facile tema, al quale l’A. ha più di recente 

dedicato anche un ampio e meditato articolo pubblicato nel 2019 sul Giusto processo 

civile, presentato ai fini della presente procedura come pubblicazione n. 5 

Meno convincente appare la seconda monografia, edita nel 2018 e dedicata 

all’originale ma sfuggente tema della funzione deterrente del processo civile, intesa 

come funzione sanzionatoria, nella quale l’A. riconosce la nuova funzione sociale del 

processo. L’idea è quella di individuare e ricondurre ad unità le sanzioni processuali, 

quali strumenti di protezione dei diritti attraverso il processo (funzione deterrente 

esterna del processo) e quali strumenti diretti ad assicurare la giuridicità degli oneri 

posti a carico delle parti per scoraggiare condotte che possano ostacolare il veritiero 

accertamento dei fatti, indispensabile per consentire al processo di svolgere la sua 

funzione di protezione dei diritti (funzione deterrente interna del processo). Al di là di 

alcune discutibili premesse sulla funzione del processo, deve tuttavia rilevarsi che, 

nonostante l’intenzione programmatica, la trattazione pecca di organicità e non 

appare sempre chiara e lineare. Ciò non impedisce peraltro all’A. di offrire 

interessanti spunti di riflessione e risultati condivisibili con riferimento ad alcune 

tematiche (ad esempio per quanto riguarda l’abuso del processo), alcune delle quali 
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sono dallo stesso riprese anche in successivi scritti presentati ai fini della presente 

procedura (ad esempio per quanto riguarda il sequestro disciplinato dall’art. 156, co. 

6, cod. civ., oggi abrogato dal d.lgs. 149/2022, al quale è dedicato – senza particolari 

elementi di originalità rispetto a quanto già sostenuto nella monografia – lo scritto 

pubblicato nel 2020 e dedicato alla memoria di Franco Cipriani). 

La terza e ultima pubblicazione monografica, edita nel 2023, è costituita da un 

pregevole e meditato saggio nel quale l’A. sottopone convincentemente a critica, con 

dovizia di argomentazioni, le interpretazioni restrittive degli articoli 4 e 5 della legge 

n. 2248/1865, all. E, ponendo le premesse per un rinnovato e atteso studio del potere 

di disapplicazione dell’atto amministrativo nel processo civile.  

Meno approfonditi, anche se non privi di spunti originali e sempre accurati e utili a 

dimostrare la varietà di interessi, l’autonomia di pensiero  e la continuità di 

produzione scientifica del candidato, appaiono invece il commento agli artt.703-705 

c.p.c. (procedimenti possessori) e il capitolo sui procedimenti speciali in materia 

lavoristica facente parte di un volume collettaneo sul processo del lavoro edito nel 

2017, aventi entrambi  un contenuto prevalentemente esegetico  e ricognitivo degli 

orientamenti dottrinali e  giurisprudenziali, il breve scritto su continuità delle 

trascrizioni e vendita forzata, edito nel 2014, nel quale l’A. mette in discussione un 

dominante orientamento giurisprudenziale, nonché quattro dei cinque articoli in 

rivista presentati ai fini della presente procedura e pubblicati tra il 2013 e il 2023, i 

quali hanno un contenuto essenzialmente esegetico a prima lettura. Ci si riferisce, in 

particolare: all’articolo sui riflessi della riforma del processo civile del 2022 sul 

modello del processo del lavoro (Giur. it. 2023), all’articolo sulle novità in tema di 

tutela giurisdizionale dei diritti dei migranti (Riv. dir. proc. 2017), all’articolo su 

Processo civile, antitrust litigation e consumer protection (Riv. dir. proc. 2015) e 

all’articolo sulle novità in tema di mediazione finalizzata alla conciliazione delle 

controversie civili e commerciali (Foro it. 2013). 

In relazione ai criteri valutativi, determinati dalla Commissione nel Verbale della 

prima riunione – All. A, in coerenza con il decreto rettorale di indizione della 

procedura, la valutazione del Prof. Angelo Danilo De Santis, quanto ai profili qui in 

oggetto, è, a giudizio di questo commissario, altamente positiva. 

 

 

Commissario: Prof.ssa Silvana Dalla Bontà 

 

Il candidato Angelo Danilo De Santis è Professore Associato per il Settore Scientifico 

Disciplinare IUS/15 - Diritto Processuale Civile, presso l’Università degli Studi 

Roma Tre dal 1° aprile 2016. Presso la stessa Università, prima di tale data, a partire 

dal 16 marzio 2011, è stato ricercatore universitario a tempo indeterminato per l’area 

concorsuale 12/F1 - Settore Scientifico Disciplinare IUS/15 - Diritto Processuale 

Civile.  

I titoli presentati dal prof. Angelo Danilo De Santis sono coerenti con il Settore 

Scientifico Disciplinare oggetto della presente procedura.  
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In particolare, con riferimento ai criteri di cui all’art. 4 del bando di indizione della 

presente procedura e agli elementi singoli di valutazione di cui all’allegato n. 1) del 

primo verbale del 23 gennaio 2025, il candidato mostra una produzione scientifica 

continuativa e nutrita, che consta di 192 pubblicazioni nel corso di circa vent’anni, tra 

le quali si annoverano 3 monografie, 1 curatela e 2 co-curatele. Egli dimostra, inoltre, 

una buona esperienza didattica a livello universitario, avendo tenuto insegnamenti in 

seno a corsi di laurea offerti dal Dipartimento cui attualmente afferisce – dove 

dall’a.a. 2011/2012 è titolare di insegnamenti, anche in lingua inglese – nell’ambito 

della Scuola di specializzazione per le professioni legali, master e cliniche legali; 

nonché lezioni presso la Scuola Superiore della Magistratura, la Scuola Superiore 

dell’Avvocatura, il Ministero del Lavoro e delle politiche Sociali e ABI Formazione. 

Ha svolto docenza, sempre congruente con il Settore di cui alla procedura, anche 

all’estero in istituti universitari stranieri, in ispecie in Francia, Spagna, Colombia e 

Brasile. Si segnalano, inoltre, una visiting scholarship presso la Boston University 

School of Law (Massachusetts – U.S.A.) e una visiting professorship presso 

l’Universidad Externado de Colombia, Bogotà (Colombia).  

A tale attività didattica si accompagnano la partecipazione quale relatore a convegni e 

seminari di pregio scientifico in Italia e all’estero, nonché il coordinamento di 

iniziative in campo didattico e scientifico, sempre congruenti con il Settore 

Scientifico Disciplinare oggetto della presente procedura. 

Ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca presso l’Università degli Studi di Bari. 

Il prof. Angelo Danilo De Santis ha partecipato a Progetti di ricerca di Rilevante 

Interesse Nazionale, a Progetti di ricerca finanziati con Fondi di Ateneo, nonché 

progetti di ricerca internazionali, in particolare coordinati da università spagnole. È 

stato co-responsabile di un progetto del progetto di ricerca finanziato dalla Open 

Society Foundation per il 2015 e il 2016 e ospitato dal Dipartimento cui il candidato 

afferisce, nonché responsabile del progetto finanziato dal Fondo per la promozione e 

lo sviluppo delle politiche del Programma nazionale per la ricerca (PNR) – 

funzionale alla presentazione di un ERC. 

Il candidato presenta 12 pubblicazioni, tutte individuali, ossia a lui esclusivamente 

attribuibili, e nessuna è costituita da raccolte di saggi dal candidato già 

precedentemente pubblicati in altre sedi. 

Tale produzione scientifica (12 pubblicazioni presentate) mostra coerenza con il 

Settore Scientifico Disciplinare oggetto della presente procedura, continuità nel 

tempo e varietà di temi trattati, nonché adeguata collocazione editoriale. 

In essa spicca il lavoro monografico dedicato alla tutela giurisdizionale collettiva (n. 

1) – il cui oggetto d’indagine viene peraltro ripreso in successivo saggio (n. 5) – che 

si apprezza per impostazione, metodo e profondità d’analisi, tratti, questi, che hanno 

motivato il conferimento al volume del premio Redenti 2015 e al candidato il 

riconoscimento nella comunità scientifica per i suoi studi sulla tutela collettiva. 

Minor rigore segna, invece, la seconda monografia (n. 2), che benché indirizzata, con 

scelta innovativa, ad un tema originale – lo studio della funzione deterrente del 

processo civile – presenta un impianto meno solido. La varietà dei profili indagati, 

pur sollecitando spunti di riflessione di sicuro interesse, non appare infatti ricondotta 



 14 

sempre a dovuto sistema da uno stringente filo conduttore. Schiude orizzonti di 

altrettanto interesse anche il terzo lavoro monografico sul non facile profilo della 

disapplicazione dell’atto amministrativo nel processo civile (n. 1), che forse per la 

sua brevità rimane però, come d’altronde dichiara lo stesso titolo dell’opera, 

premessa di uno studio successivo, destinato ad essere raccolto in un autonomo futuro 

scritto. 

La produzione non monografica trova apprezzamento per l’attenzione rivolta ad 

argomenti diversi da quelli affrontati negli approfondimenti monografici, in 

particolare laddove si indirizza a temi sfaccettati e complessi – come quello che ruota 

intorno a processo civile, antitrust e consumer protection (n. 7), indagati con metodo 

e nitore – o comunque non facili – quale il sequestro ai sensi dell’art. 156, co. 6, c.c. 

(n. 9), rispetto al quale il candidato individua le questioni più spinose per darvi 

argomentate proposte solutorie. 

Con riguardo alla restante produzione scientifica, a scritti che offrono una puntuale e 

lineare ricognizione del dato positivo, in ispecie ove toccato da interventi novellatori 

(nn. 4, 6, 8), di cui pur si mettono in luce criticità per avanzare soluzioni 

interpretative, si affiancano lavori di commento, che benché non manchino di 

precisione e a tratti di spunti di originalità (n. 12), si attestano su un’analisi esegetica, 

pur appropriatamente documentata (nn. 10, 11). 

In relazione ai criteri valutativi, determinati dalla Commissione nel Verbale della 

prima riunione – All. A, in coerenza con il decreto rettorale di indizione della 

procedura, la valutazione del Prof. Angelo Danilo De Santis, quanto ai profili qui in 

oggetto, è, a giudizio di questo commissario, altamente positiva. 

 

Giudizio collegiale: 

 

Dal 1° aprile 2016 il prof. Angelo Danilo De Santis è professore associato di Diritto 

processuale civile presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università Roma 

Tre, presso il quale aveva prestato servizio, quale ricercatore universitario a tempo 

indeterminato per il medesimo settore scientifico disciplinare, dal 16 marzo 2011 al 

31 marzo 2016. 

I titoli del prof. Angelo Danilo De Santis, tutti coerenti con il settore scientifico 

disciplinare oggetto della procedura, dimostrano – con riferimento ai criteri di cui 

all’art. 4 del bando di indizione della presente procedura e all’allegato 1 del Verbale 

della prima riunione – una continua e intensa produzione scientifica (192 

pubblicazioni in circa venti anni, tra le quali 3 lavori monografici, 1 curatela e 2 co-

curatele), una buona esperienza didattica svolta sia a livello universitario tanto nel 

Dipartimento di appartenenza (dove dall’anno accademico 2011/2012 è titolare di 

insegnamenti – anche in lingua inglese – impartiti nei corsi di laurea, ha tenuto 

lezioni e seminari nell’ambito della Scuola di specializzazione per le professioni 

legali, in Master e cliniche legali), quanto in altre Università, anche straniere, sia in 

altri ambiti, a seguito di svariati incarichi di docenza da parte di Enti prestigiosi, 

italiani e stranieri tra i quali la Scuola Superiore della Magistratura, la Scuola 
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Superiore dell’Avvocatura, il Ministero del Lavoro e delle politiche Sociali, ABI 

Formazione. 

Ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in diritto processuale civile; ha partecipato 

a diversi progetti di ricerca internazionali e nazionali; ha avuto la co-responsabilità di 

un progetto di ricerca finanziato da Open Society Foundation per il 2015 e il 2016 ed 

ospitato dal Dipartimento di appartenenza; è stato responsabile di un progetto 

finanziato dal Fondo per la promozione e lo sviluppo delle politiche del PNR. 

Ha coordinato diverse iniziative in campo didattico e scientifico. 

Vanta numerose partecipazioni come relatore a congressi e seminari in Italia ed 

all’estero, alcuni dei quali di rilevante importanza. 

Il candidato presenta 12 pubblicazioni, tutte congrue con il settore scientifico-

disciplinare IUS15, aventi una adeguata collocazione editoriale e diffusione 

all’interno della comunità scientifica ed edite a partire dal 2013. Nessuna delle 

pubblicazioni presentate risulta svolta in collaborazione con membri della 

commissione o con terzi, dal momento che i 4 contributi in opere collettanee 

presentati sono costituiti da scritti individuali attribuibili in via esclusiva al prof. 

Angelo Danilo De Santis. Nessuna delle pubblicazioni presentate è costituita da una 

raccolta di saggi dell’autore precedentemente editi in altre sedi. 

Tra le pubblicazioni presentate spicca come più completa e approfondita la 

voluminosa monografia (n. 3) sulla tutela giurisdizionale collettiva – il cui oggetto 

d’indagine viene peraltro ripreso in successivo saggio (n. 5) – nella quale il 

candidato, oltre a dimostrare una solida preparazione, offre un contributo allo studio 

della legittimazione ad agire e delle tecniche di tutela collettiva, sia inibitoria che 

risarcitoria, e propone soluzioni originali e interessanti soprattutto per quanto 

riguarda l’azione di classe, qualificando la pronuncia di accoglimento rispetto ai 

diritti fatti valere dagli aderenti come condanna con riserva delle eccezioni e difese 

relative ai fatti non comuni alla classe. Si tratta di una monografia che ha meritato il 

premio Redenti nell’anno 2015 e che, pur se scritta con riferimento alla normativa 

positiva vigente nel 2013, risulta ancora oggi utile a chi voglia affrontare lo studio del 

non facile tema.  

La seconda monografia (n. 2) è dedicata all’originale tema della funzione deterrente 

del processo civile. Schiude orizzonti di altrettanto interesse anche il terzo lavoro 

monografico sul non facile quanto rilevante profilo della disapplicazione dell’atto 

amministrativo nel processo civile (n. 1), che rimane, come d’altronde dichiara lo 

stesso titolo dell’opera, circoscritta alla determinazione dei principi generali e 

premessa di uno studio successivo, destinato ad essere raccolto in un autonomo futuro 

scritto. 

La produzione non monografica trova apprezzamento per l’attenzione rivolta ad 

argomenti diversi da quelli affrontati negli approfondimenti monografici, in 

particolare laddove si indirizza a temi sfaccettati e complessi – come quello che ruota 

intorno a processo civile, antitrust e consumer protection (n. 7), indagati con metodo 

e nitore – o comunque non facili – quale il sequestro ai sensi dell’art. 156, co. 6, c.c. 

(n. 9), rispetto al quale il candidato individua le questioni più spinose per darvi 

argomentate proposte solutorie. 
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Con riguardo alla restante produzione scientifica, a scritti che offrono una puntuale e 

lineare ricognizione del dato positivo, in ispecie ove toccato da interventi novellatori 

(nn. 4, 6, 8), di cui pur si mettono in luce criticità per avanzare soluzioni 

interpretative, si affiancano lavori di commento, che, benché si attestino su un’analisi 

esegetica, non mancano di precisione e a tratti di spunti di originalità (nn. 10, 11, 12). 

Dall’intero complesso di pubblicazioni emerge la figura di uno studioso serio e di 

valore, attento all’evoluzione della dottrina e della giurisprudenza, capace di 

individuare i problemi e di proporre soluzioni argomentate. 

In relazione ai criteri valutativi, determinati dalla Commissione nel Verbale della 

prima riunione – All. A, in coerenza con il decreto rettorale di indizione della 

procedura, la valutazione del candidato Prof. Angelo Danilo De Santis da parte del 

Prof. Giuseppe Ruffini e della Prof.ssa Silvana Dalla Bontà è altamente positiva; da 

parte del Prof. Sergio Menchini è massimamente positiva. 

 

 

CANDIDATO: Francesco De Santis 

 

giudizi individuali: 

 

Commissario: Prof. Sergio Menchini 

 

Il candidato presenta pubblicazioni scientifiche che prendono avvio dall’anno 1988, 

sia di diritto processuale civile sia di diritto fallimentare ( oggi, Diritto della crisi 

d’Impresa). 

Tra le 12 pubblicazioni scientifiche presentate, vi sono due monografie, articoli e 

contributi in volumi. 

L’intera produzione scientifica si caratterizza per la particolare attenzione alle 

questioni applicative e al dato esegetico; da segnale l’attitudine alla individuazione 

dei problemi interpretativi e applicativi. 

Nonostante il rigore logico, talvolta l’attenzione alla ricostruzione teorica-sistematica 

sembra passare in secondo piano. 

I lavori di diritto fallimentare (oggi, Diritto della crisi), sono di sicuro valore e 

interesse; a tale riguardo, deve essere segnalata la monografia del 2012 relativa al 

“Processo per la dichiarazione di fallimento”.  

È stato ed è titolare della cattedra di Diritto processuale civile dal 2001; è professore 

di prima fascia dal 2002 e, in precedenza, professore associato dal 2011 al 2002. 

E’ stato responsabile scientifico di unità locali di ricerca e titolare di progetti di 

ricerca relativi sia al diritto processuale civile sia al diritto della crisi e 

dell’insolvenza. 

È stato co-direttore di Corso di perfezionamento e co-autore di pubblicazioni 

scientifiche. 

In relazione ai criteri valutativi, determinati dalla Commissione nel Verbale della 

prima riunione – All. A, in coerenza con il decreto rettorale di indizione della 
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procedura, la valutazione del Prof. Francesco De Santis, quanto ai profili qui in 

oggetto, è, a giudizio di questo commissario, più che positiva. 

 

Commissario: Prof. Giuseppe Ruffini 

 

Dal 1° ottobre 2002 il prof. F. De Santis è professore di prima fascia di Diritto 

processuale civile presso la Facoltà di Giurisprudenza (oggi Dipartimento di Scienze 

Giuridiche – Scuola di Giurisprudenza) dell’Università degli Studi di Salerno, presso 

il quale aveva prestato servizio, quale professore associato per il medesimo settore 

scientifico disciplinare dal 5 marzo 2001 al 30 settembre 2002. 

I titoli del prof. F. De Santis, tutti coerenti con il settore scientifico disciplinare 

oggetto della procedura, dimostrano – con riferimento ai criteri di cui all’art. 4 del 

bando di indizione della presente procedura e all’allegato 1 del Verbale della prima 

riunione – una produzione scientifica continua, una lunga esperienza didattica, una 

apprezzabile attività nel campo della ricerca, la responsabilità di vari ed importanti 

progetti di ricerca, nonché operosità nel coordinamento di iniziative in campo 

didattico e scientifico. 

Quanto alla produzione scientifica, il prof. F. De Santis ha pubblicato 159 prodotti 

scientifici in circa trentacinque anni, tra i quali 5 volumi monografici, 1 corso base di 

diritto processuale civile a tripla firma (già pubblicato alla data di presentazione della 

domanda in sette edizioni), 1 corso di diritto processuale societario a doppia firma (e 

relativa appendice di aggiornamento), 1 curatela e 5 co-curatele, nonché un  Ha 

presentato inoltre alla stregua di titolo, unitamente a copia della settima edizione del 

citato corso base di diritto processuale civile, con relativa appendice di 

aggiornamento, un ampio commento agli articoli da 40 a 53 del codice della crisi 

d’impresa e dell’insolvenza, ancora in corso di pubblicazione alla data di 

presentazione della domanda di partecipazione alla presente procedura. 

Quanto alla esperienza didattica universitaria, il prof. F. De Santis è stato titolare  

della cattedra di Dritto processuale civile presso la Facoltà di Giurisprudenza (oggi 

Dipartimento di Scienze Giuridiche – Scuola di Giurisprudenza) dell’Università degli 

Studi di Salerno (corso annuale, 126 ore di lezione) per oltre 22 anni, tenendo ivi 

lezioni anche presso la Scuola di specializzazione delle Professioni Legali ed il Corso 

di perfezionamento universitario in Corporate finance e sistemi di allerta, e dall’anno 

accademico 2004 2005 ha tenuto contratti per l’insegnamento di diritto processuale 

civile presso la Link Campus University of Malta in Roma. Ha inoltre svolto attività 

didattica presso la Scuola Superiore della Magistratura e la Scuola Superiore 

dell’Avvocatura, nonché in numerosi eventi formativi presso altri enti pubblici ed 

istituzioni. 

Dal 1992 al 2000 è stato titolare di assegno di ricerca presso la LUISS-Guido Carli.  

Responsabile scientifico dell’unità locale di ricerca presso l’Università di Salerno 

nell'àmbito del PRIN 2005 (Il nuovo processo societario), tra il 2006 e il 2023 è stato 

titolare, nell’àmbito dell’Università di Salerno, di numerosi progetti di ricerca, 

finanziati con i fondi cd. “ex 60%” (oggi FARB), e coordinatore dei relativi gruppi di 

ricerca.  
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Condirettore di riviste, commentari e collane di pubblicazioni scientifiche, ha 

coordinato diverse iniziative in campo didattico e scientifico e vanta numerose 

partecipazioni come relatore a convegni e seminari relativi a tematiche processuali. 

Il candidato presenta 12 pubblicazioni, tutte congrue con il settore scientifico-

disciplinare IUS15, aventi una adeguata collocazione editoriale e diffusione 

all’interno della comunità scientifica, delle quali due soltanto sono state edite prima 

del 2013. Nessuna delle pubblicazioni presentate risulta svolta in collaborazione con 

membri della commissione o con terzi, dal momento che i 4 contributi in opere 

collettanee presentati sono costituiti da scritti individuali attribuibili in via esclusiva 

al prof. Francesco De Santis. Nessuna delle pubblicazioni presentate, infine, è 

costituita da una raccolta di saggi dell’A. precedentemente editi in altre sedi. 

Tra le pubblicazioni presentate spicca l’ampia monografia del 2012  sul processo per 

la dichiarazione di fallimento, completa e documentata nella trattazione, oltre che 

chiara nell’esposizione e ricca di convincenti soluzioni a svariate problematiche 

interpretative, tutte intelligentemente argomentate anche alla luce dei criteri 

interpretativi della ragionevole durata e del giusto processo. 

Un giudizio positivo merita anche la precedente monografia del 1997, dedicata alla 

rimessione in termini, la quale pure si lascia apprezzare più per la capacità del 

candidato di offrire soluzioni intelligenti e ben argomentate su particolari problemi 

interpretativi (capacità confermata anche nel più recente scritto del 2014, presentato 

dal candidato con il n. 11 – nel quale il candidato affronta nuovamente il medesimo 

tema alla luce della riforma del 2009 – nonché nello scritto del 2023 sulle 

impugnazioni nei processi preconcorsuali, presentato con il n. 3)   piuttosto che per il 

respiro ricostruttivo e sistematico. 

Minore originalità caratterizzano l’ampio e documentato saggio del 2019 su arbitrato 

rituale e  giurisdizione  statale (presentato dal candidato con il n. 10) e altri scritti 

dedicati a temi più limitati (quelli presentati dal candidato con i nn. 4, 5, 6, 7 e 8, 

aventi rispettivamente ad oggetto la consulenza tecnica d’ufficio, il giusto processo 

ex art. 2409 c.c., la durata del giudizio di cassazione, i principi si sinteticità e 

chiarezza degli atti processuali e l’abuso della domanda di concordato) o occasionati 

da riforme legislative ed aventi un carattere prevalentemente esegetico e descrittivo 

(quelli presentati dal candidato con i nn. 9 e 12). 

In relazione ai criteri valutativi, determinati dalla Commissione nel Verbale della 

prima riunione – All. A, in coerenza con il decreto rettorale di indizione della 

procedura, la valutazione del Prof. Francesco De Santis, quanto ai profili qui in 

oggetto, è, a giudizio di questo commissario, più che positiva. 

 

Commissario: Prof.ssa Silvana Dalla Bontà 

 

Il candidato Francesco De Santis è dal 1° ottobre 2002 Professore Ordinario di Diritto 

processuale civile presso la Facoltà di Giurisprudenza (oggi Dipartimento di Scienze 

Giuridiche – Scuola di Giurisprudenza) dell’Università degli Studi di Salerno, presso 

cui aveva prestato servizio come Professore Associato per il medesimo Settore 

Scientifico Disciplinare dal 5 marzo 2011 al 30 settembre 2002. 
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I titoli presentati dal prof. Francesco De Santis sono coerenti con il Settore 

Scientifico Disciplinare oggetto della presente procedura.  

In particolare, con riferimento ai criteri di cui all’art. 4 del bando di indizione della 

presente procedura e agli elementi singoli di valutazione di cui all’allegato n. 1) del 

primo verbale del 23 gennaio 2025, il candidato mostra una produzione scientifica 

continua che consta di 159 scritti in un arco di circa trentacinque anni, tra cui si 

annoverano 5 monografie, 1 manuale di Diritto Processuale civile a sei mani (già 

pubblicato in sette edizioni alla data di presentazione della domanda), 1 manuale di 

diritto processuale societario a quattro mani (e relativa appendice di aggiornamento), 

1 curatela. Ha presentato inoltre un corposo commento agli articoli da 40 a 53 del 

codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, ancora in via di pubblicazione alla data 

di presentazione della domanda di partecipazione alla presente procedura. 

Considerevole è l’attività didattica del prof. Francesco De Santis, in quanto titolare, 

per oltre 22 anni, della cattedra di Diritto Processuale civile presso la Facoltà di 

Giurisprudenza (oggi Dipartimento di Scienze Giuridiche – Scuola di 

Giurisprudenza) dell’Università degli Studi di Salerno, dove tiene il corso annuale di 

Diritto Processuale civile che consta di 126 ore; lezioni anche presso la Scuola di 

specializzazione delle Professioni Legali ed il corso di perfezionamento universitario 

in Corporate finance e sistemi di allerta. Dall’a.a. 2004/2005 è stato docente a 

contratto per l’insegnamento di Diritto Processuale civile presso la Link Campus 

University of Malta in Roma. A tale attività didattica si aggiunge quella impartita 

presso la Scuola Superiore della Magistratura e la Scuola Superiore dell’Avvocatura, 

nonché nell’ambito di numerosi eventi formativi presso altri enti pubblici ed 

istituzioni. 

È stato titolare di assegno di ricerca presso la LUISS-Guido Carli dal 1992 al 2000. 

Quanto a responsabilità e partecipazioni a progetti di ricerca, il candidato è stato 

responsabile scientifico dell’unità di ricerca presso l’Università di Salerno 

nell’ambito del Progetto di Rilevante Interessa Nazionale 2005 dedicato al nuovo 

processo societario; nonché titolare, sempre nell’Università di Salerno, tra il 2006 e il 

2023, di numerosi progetti di ricerca, finanziati con i fondi c.d. ex 60% (oggi FARB), 

e coordinatore dei relativi gruppi di ricerca. 

Numerose sono le sue partecipazioni come relatore a convegni e seminari su temi 

inerenti al Settore Scientifico Disciplinare oggetto della presente procedura. È 

condirettore di varie riviste, commentari e collane di pubblicazioni scientifiche e ha 

coordinato diverse iniziative in campo didattico e scientifico sempre congruenti con il 

suddetto settore. 

Il candidato prof. Francesco De Santis presenta una produzione scientifica coerente 

con il Settore Scientifico Disciplinare oggetto della presente procedura, continuativa 

nel tempo e adeguatamente collocata da un punto di vista editoriale. 

La prima monografia (n. 2), dedicata al tema della rimessioni in termini a cavallo 

della riforma del processo civile degli anni Novanta – ripreso, con puntuali 

aggiornamenti, anche in successivo scritto (n. 11) – offre uno studio lineare 

dell’istituto, che si muove tra ricostruzione storica del dato positivo e confronto con 

quello giurisprudenziale, aprendo anche a rilievi comparatistici, che concentrati però 
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al fondo dell’indagine non riescono ad apportarvi quel contributo fecondo che 

potrebbero. Già spiccata nel primo lavoro monografico, l’inclinazione del candidato a 

condurre un’analisi per questioni interpretative segna anche la seconda monografia 

(n. 1), indirizzata al processo per la dichiarazione di fallimento, che se si apprezza per 

dimostrata padronanza della materia ed efficace capacità argomentativa a sostegno 

delle intelligenti soluzioni avanzate, rivela però minor attitudine ad un approccio 

teorico-sistematico. 

Gli scritti non monografici confermano la cifra del modo di indagine del candidato, 

scrupolosamente attento alla voce giurisprudenziale e ai suoi diversi orientamenti e al 

contempo proteso a formulare, in uno stile maturo e disinvolto, soluzioni ragionevoli 

e condivisibili a problemi pratico-applicativi (n. 10), ma che lascia talvolta in ombra 

un serrato confronto con la dottrina e quindi una ricostruzione teorico-sistematica di 

più ampio respiro, anche in ragione degli argomenti puntuali e circoscritti cui taluni 

lavori si rivolgono (nn. 4, 5, 6, 8). 

La sensibilità per l’analisi e la soluzione di questioni interpretative emerge anche 

negli scritti indirizzati al commento della disciplina positiva (n. 11) come delle novità 

a questa portate da interventi legislativi riformatori, che pur non mancando di spunti 

di originalità e di limpidezza espositiva, si mantengono sul piano dell’esegesi del dato 

normativo (nn. 3, 9, 12). 

In relazione ai criteri valutativi, determinati dalla Commissione nel Verbale della 

prima riunione – All. A, in coerenza con il decreto rettorale di indizione della 

procedura, la valutazione del Prof. Francesco De Santis, quanto ai profili qui in 

oggetto, è, a giudizio di questo commissario, più che positiva. 

 

giudizio collegiale 

 

Dal 1° ottobre 2002 il prof. Francesco De Santis è professore di prima fascia di 

Diritto processuale civile presso la Facoltà di Giurisprudenza (oggi Dipartimento di 

Scienze Giuridiche – Scuola di Giurisprudenza) dell’Università degli Studi di 

Salerno, presso il quale aveva prestato servizio, quale professore associato per il 

medesimo settore scientifico disciplinare, dal 5 marzo 2001 al 30 settembre 2002. 

I titoli del prof. Francesco De Santis, tutti coerenti con il settore scientifico 

disciplinare oggetto della procedura, dimostrano – con riferimento ai criteri di cui 

all’art. 4 del bando di indizione della presente procedura e all’allegato 1 del Verbale 

della prima riunione – una produzione scientifica continua, una lunga esperienza 

didattica, un’apprezzabile attività nel campo della ricerca, la responsabilità di vari ed 

importanti progetti di ricerca, nonché operosità nel coordinamento di iniziative in 

campo didattico e scientifico. 

Quanto alla produzione scientifica, il candidato ha pubblicato 159 prodotti scientifici 

in circa trentacinque anni, tra i quali 5 volumi monografici, 1 corso base di diritto 

processuale civile a tripla firma (già pubblicato alla data di presentazione della 

domanda in sette edizioni), 1 corso di diritto processuale societario a doppia firma (e 

relativa appendice di aggiornamento), 1 curatela e 5 co-curatele. Ha presentato inoltre 

alla stregua di titolo, unitamente a copia della settima edizione del citato corso base di 
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diritto processuale civile, con relativa appendice di aggiornamento, un ampio 

commento agli articoli da 40 a 53 del codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, 

ancora in corso di pubblicazione alla data di presentazione della domanda di 

partecipazione alla presente procedura. 

Quanto alla esperienza didattica universitaria, il prof. Francesco De Santis è stato 

titolare della cattedra di Diritto processuale civile presso la Facoltà di Giurisprudenza 

(oggi Dipartimento di Scienze Giuridiche – Scuola di Giurisprudenza) dell’Università 

degli Studi di Salerno (corso annuale, 126 ore di lezione) per oltre 22 anni, tenendo 

ivi lezioni anche presso la Scuola di specializzazione delle professioni legali ed il 

Corso di perfezionamento universitario in Corporate finance e sistemi di allerta, e 

dall’anno accademico 2004/2005 ha avuto contratti per l’insegnamento di diritto 

processuale civile presso la Link Campus University of Malta in Roma. Ha inoltre 

svolto attività didattica presso la Scuola Superiore della Magistratura e la Scuola 

Superiore dell’Avvocatura, nonché in eventi formativi presso altri enti pubblici ed 

istituzioni. 

Dal 1992 al 2000 è stato titolare di assegno di ricerca presso la LUISS Guido Carli.  

Responsabile scientifico dell’unità locale di ricerca presso l’Università di Salerno 

nell'àmbito del PRIN 2005 (Il nuovo processo societario), tra il 2006 e il 2023 è stato 

titolare, nell’àmbito dell’Università di Salerno, di numerosi progetti di ricerca, 

finanziati con i fondi c.d. ex 60% (oggi FARB), e coordinatore dei relativi gruppi di 

ricerca.  

Condirettore di riviste, commentari e collane di pubblicazioni scientifiche, ha 

coordinato diverse iniziative in campo didattico e scientifico e vanta numerose 

partecipazioni come relatore a convegni e seminari relativi a tematiche processuali. 

Il candidato presenta 12 pubblicazioni, tutte congrue con il settore scientifico-

disciplinare IUS15, aventi un’adeguata collocazione editoriale e diffusione all’interno 

della comunità scientifica, delle quali due soltanto sono state edite prima del 2013. 

Nessuna delle pubblicazioni presentate risulta svolta in collaborazione con membri 

della commissione o con terzi, dal momento che i 4 contributi in opere collettanee 

presentati sono costituiti da scritti individuali attribuibili in via esclusiva al prof. 

Francesco De Santis. Nessuna delle pubblicazioni presentate, infine, è costituita da 

una raccolta di saggi dell’autore precedentemente editi in altre sedi. 

La prima monografia (n. 2), dedicata al tema della rimessioni in termini a cavallo 

della riforma del processo civile degli anni Novanta – ripreso, con puntuali 

aggiornamenti, anche in successivo scritto (n. 11) – offre uno studio dell’istituto, che 

si muove tra ricostruzione storica del dato positivo e confronto con quello 

giurisprudenziale, aprendo anche a rilievi comparatistici, che, concentrati però al 

fondo dell’indagine, non riescono ad apportarvi quel contributo fecondo che 

potrebbero. Già spiccata nel primo lavoro monografico, l’inclinazione del candidato a 

condurre un’analisi per questioni interpretative segna anche la seconda monografia 

(n. 1), indirizzata al processo per la dichiarazione di fallimento che si apprezza per 

padronanza della materia ed efficace capacità argomentativa a sostegno delle 

soluzioni avanzate e pertanto di interesse. Anche tale opera, non diversamente dalla 
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prima, si segnala più per la capacità di offrire soluzioni ben argomentate su 

particolari problemi intrepretativi che per il respiro sistematico. 

Gli scritti non monografici confermano la cifra del modo di indagine del candidato, 

scrupolosamente attento alla voce giurisprudenziale e ai suoi diversi orientamenti e al 

contempo proteso a formulare, in uno stile maturo e disinvolto, soluzioni ragionevoli 

a problemi pratico-applicativi, ma che, caratterizzati talvolta da minor originalità (n. 

10), lasciano in ombra un serrato confronto con la dottrina (n. 3), anche in ragione 

degli argomenti puntuali e circoscritti cui taluni lavori si rivolgono (nn. 4, 5, 6, 7, 8) o 

perché occasionati da riforme legislative ed aventi un carattere prevalentemente 

esegetico e descrittivo (nn. 9 e 12). 

Con riguardo ai criteri di valutazione individuati dalla Commissione nel verbale n. 1 

della prima riunione – All. A, la valutazione di Francesco De Santis, quanto ai profili 

in oggetto, è, a giudizio della commissione, più che positiva. 

 

 

CANDIDATO: Ernesto Fabiani 

 

giudizi individuali: 

 

Commissario: Prof. Sergio Menchini 

 

Il candidato presenta numerose pubblicazioni a far data dall’ultimo decennio del 

secolo scorso, in materia di processo di cognizione e di esecuzione forzata. 

Tra le 12 pubblicazioni presentate, vi sono tre opere monografiche, saggi e note a 

sentenza e articoli. 

La ricerca scientifica è improntata, prevalentemente, su due filoni: il processo di 

esecuzione forzata e il sindacato della Cassazione sulle clausole generali. 

Da segnalare anche gli studi sul progresso tecnologico e l’accertamento del fatto. 

Di particolare rilievo  è la monografia su “ Clausole generali e sindacato della 

Cassazione”, che si fa apprezzare per la completezza della trattazione e delle 

questioni affrontate. 

Tutti i lavori del candidato sono caratterizzati dalla conoscenza della dottrina e della 

giurisprudenza e dall’esame completo degli istituti; sempre è presente il profilo 

sistematico, sebbene, a volte, non vi siano i caratteri dell’originalità. 

È professore di prima fascia dal novembre 2015 e ha ricoperto il ruolo di professore 

associato dal 2005 al 2015. 

Insegna diritto processuale civile dal 2005. 

È coordinatore scientifico e componente della commissione di studi processuali del 

Consiglio Nazionale del Notariato, nonché di commissioni e gruppi di lavoro dello 

stesso Consiglio. 

È coautore di volumi di studio. 

In relazione ai criteri valutativi, determinati dalla Commissione nel Verbale della 

prima riunione – All. A, in coerenza con il decreto rettorale di indizione della 
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procedura, la valutazione del Prof. Ernesto Fabiani, quanto ai profili qui in oggetto, è, 

a giudizio di questo commissario, più che positiva. 

 

Commissario: Prof. Giuseppe Ruffini 

 

Dal 1° novembre 2015 il prof. E. Fabiani è professore di prima fascia di Diritto 

processuale civile presso l’Università degli Studi del Sannio, dove aveva in 

precedenza prestato servizio in qualità di Professore Associato per il medesimo 

settore scientifico disciplinare dal 1° novembre 2005 al 31 ottobre 2015. 

I titoli del prof. E. Fabiani, tutti coerenti con il settore scientifico disciplinare oggetto 

della procedura, dimostrano – con riferimento ai criteri di cui all’art. 4 del bando di 

indizione della presente procedura e all’allegato 1 del Verbale della prima riunione – 

una produzione scientifica continua, una lunga esperienza didattica, arricchita 

dall’utilizzazione di metodologie innovative,  una apprezzabile attività nel campo 

della ricerca, nonché operosità nel coordinamento di iniziative in campo didattico e 

scientifico. 

Quanto alla produzione scientifica, il prof. E. Fabiani ha pubblicato 206 prodotti 

scientifici in circa trentadue anni, tra i quali 4 volumi monografici, 2 co-curatele e 36 

osservazioni e note redazionali.  

Quanto alla esperienza didattica universitaria, il prof. E. Fabiani ha insegnato presso 

l’Università degli Studi del Sannio Diritto processuale civile I dall’a.a. 2005/2006 

all’a.a. 2022/2023 (con eccezione dell’a.a. 2010/2011), Diritto processuale civile II 

dall’a.a. 2005/2006 all’a.a. 2010/2011, Diritto processuale civile III nell’a.a. 

2008/2009, Diritto dell’esecuzione forzata dall’a.a. 2010/2011 all’a.a. 2011/2012,  

Tutela dei diritti e processo civile dall’a.a. 2005/2006 all’a.a. 2009/2010 (con 

eccezione dell’a.a. 2008/2009), Teoria e pratica del processo civile in ambienti 

simulati dall’a.a. 2010/2011 all’a.a. 2022/2023. Ha inoltre tenuto presso l’Università 

Luiss Guido Carli il Corso di Diritto civile 3 negli anni accademici 2019/2020 e 

2020/2021. 

Ha conseguito nel 2002 il dottorato di ricerca in Diritto processuale civile e dal 2001 

al 2005 è stato titolare di assegno di ricerca presso l’Università degli Studi di Firenze.  

Responsabile scientifico per l’Università degli Studi del Sannio del progetto PON 

“Modelli organizzativi e innovazione digitale: il nuovo Ufficio per il Processo per 

l’efficienza del sistema giustizia”, presentato dall’Università degli Studi di Napoli, 

Federico II e ammesso al finanziamento nel gennaio 2022. 

Svolge in modo continuativo attività di collaborazione con una rivista scientifica di 

classe A, per la predisposizione di note redazionali e osservazioni a sentenze in 

materia di diritto processuale civile ed è componente di comitati di scientifici di altre 

riviste scientifiche. 

Ha coordinato diverse iniziative in campo didattico e scientifico e vanta numerose 

partecipazioni come relatore a convegni e seminari relativi a tematiche processuali. 

Il candidato presenta 12 pubblicazioni, tutte congrue con il settore scientifico-

disciplinare IUS15, aventi una adeguata collocazione editoriale e diffusione 

all’interno della comunità scientifica, delle quali due soltanto sono state edite prima 
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del 2013. Nessuna delle pubblicazioni presentate risulta svolta in collaborazione con 

membri della commissione o con terzi, dal momento che l’unico contributo in opera 

collettanea presentato è costituito da uno scritto individuale attribuibile in via 

esclusiva al prof. E. Fabiani Nessuna delle pubblicazioni presentate, infine, è 

costituita da una raccolta di saggi dell’A. precedentemente editi in altre sedi. 

Tra le pubblicazioni presentate spiccano le monografie del 2003 e del 2008, 

presentate dal candidato, rispettivamente, con i numeri 1 e 2. 

Nella ampia  monografia del 2003 su Clausole generali e sindacato della Cassazione 

l’A. affronta il classico e difficile tema delle clausole generali e del controllo nel 

giudizio di cassazione delle sentenze di merito che applicano le norme “elastiche” 

che le contengono muovendo da una estesa analisi casistica  della giurisprudenza di 

legittimità che lo porta a riflettere in modo proficuo e convincente sul contrasto tra le 

affermazioni di principio contenute nelle sentenze della Suprema Corte e il modo in 

cui il controllo viene effettivamente esercitato, nonché sui rapporti tra discrezionalità 

del giudice civile e sindacato della Cassazione.  

Ai rapporti tra motivazione della sentenza e clausole generali e al sindacato 

esercitabile dalla Corte di cassazione è poi dedicato anche il più recente degli scritti 

minori presentati dal candidato (n. 12), nella cui parte conclusiva l’A. affronta in 

modo chiaro e consapevole anche il tema del possibile ricorso all’intelligenza 

artificiale finalizzato all’interpretazione ed applicazione delle clausole generali.  

Nella monografia del 2008 su I poteri istruttori del giudice civile l’A. , muovendo da 

un’indagine storica, sistematica e comparatistica, propone di abbandonare 

definitivamente la fallace contrapposizione tra principio inquisitorio e principio 

dispositivo, spesso condizionata da pregiudizi ideologici e idonea a distinguere i 

diversi modelli processuali soltanto con riferimento all’instaurazione del processo e 

all’introduzione nello stesso dei fatti e delle fonti di prova,  ma non anche in 

relazione alle attività di deduzione formale della prova; e di parlare invece, con 

riferimento ai poteri istruttori d’ufficio, di metodo istruttorio acquisitivo, 

contrapposto al metodo della disponibilità delle prove. Tale prospettiva consente 

all’A. di delineare con consapevolezza sistematica le questioni meritevoli di essere 

affrontate nel dibattito che si propone di rivitalizzare, il cui esame è però rinviato a 

successivi scritti.  

All’accertamento dei fatti nel processo sono dedicati anche alcuni dei più recenti 

scritti minori presentati dal candidato ai fini della valutazione, nei quali vengono 

affrontati, in modo chiaro e intelligente, problemi attuali e di sicuro interesse, 

connessi alle verbalizzazioni notarili delle dichiarazioni dio scienza (n.4),  al ricorso 

alle scienze cognitive (n. 8), all’intelligenza artificiale (n. 10)  e all’utilizzazione da 

parte del giudice  delle informazioni reperibili sulla rete  (n.11). 

La terza pubblicazione monografica presentata, edita nel 2018, è costituita da un 

ampio e interessante saggio sulla vendita forzata telematica, nel quale l’A. dimostra, 

unitamente alla propria sensibilità per la dimensione pratica del diritto, una buona 

capacità espositiva e di analisi critica, oltre che ottima conoscenza della normativa 

relativa al processo esecutivo e sicura consapevolezza sistematica. Tali qualità 
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trovano inoltre conferma anche negli altri scritti minori riguardanti l’esecuzione 

forzata e presentati dal candidato con i numeri 5, 6. 7 e 9. 

In relazione ai criteri valutativi, determinati dalla Commissione nel Verbale della 

prima riunione – All. A, in coerenza con il decreto rettorale di indizione della 

procedura, la valutazione del Prof. Ernesto Fabiani, quanto ai profili qui in oggetto, è, 

a giudizio di questo commissario, più che positiva. 

 

Commissario: Silvana Dalla Bontà 

 

Il candidato Ernesto Fabiani riveste il ruolo di Professore di prima fascia di Diritto 

processuale civile presso l’Università degli Studi del Sannio, dove aveva in 

precedenza prestato servizio in qualità di Professore Associato dal 1° novembre 2005 

al 31 ottobre 2015. 

Con riferimento ai criteri di cui all’art. 4 del bando di indizione della presente 

procedura e agli elementi singoli di valutazione di cui all’allegato n. 1) del primo 

verbale del 23 gennaio 2025, egli presenta titoli coerenti con il Settore scientifico 

disciplinare oggetto della procedura. In particolare, il candidato mostra una 

produzione scientifica continua che consta, in un arco di trent’anni, di 206 scritti, tra 

cui 4 monografie, 2 curatele, di cui una consiste in un manuale in tema di mediazione 

civile e commerciale. 

Ha svolto attività didattica nell’Università degli Studi del Sannio per 18 anni, tenendo 

corsi in tema di diritto processuale civile, nel ruolo prima di Professore Associato, poi 

di Professore Ordinario. Negli a.a. 2019/2020 e 2020/2021 ha tenuto presso 

l’Università Luiss Guido Carli il corso di Diritto Civile 3. È stato esperto formatore in 

un Convegno organizzato dalla Scuola Superiore della Magistratura e dalla 

Fondazione Italiana del Notariato. 

Ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Diritto processuale civile presso 

l’Università degli Studi di Bologna nel 2002 ed è stato assegnista di ricerca presso la 

Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Firenze dal 1° luglio 2001 al 

30 giugno 2005. 

Quanto a responsabilità di progetti di ricerca, il prof. Ernesto Fabiani è stato 

responsabile scientifico per l’Università degli Studi del Sannio (partner) del progetto 

“Modelli organizzativi e innovazione digitale: il nuovo Ufficio per il Processo per 

l’efficienza del sistema giustizia”, PON ammesso al finanziamento dal Ministero 

della giustizia.  

È stato coordinatore scientifico di varie commissioni e gruppi di lavoro nominati su 

temi di diritto processuale civile dal Consiglio Nazionale del Notariato e di Corsi di 

Alta formazione. 

Il prof. Ernesto Fabiani è stato relatore a numerosi convegni e seminari su temi 

inerenti al Settore Scientifico Disciplinare oggetto della presente procedura. È 

membro del comitato scientifico di riviste scientifiche e di una collana scientifica 

internazionale. 
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Quanto alla produzione scientifica del candidato, questa si presenta coerente con il 

Settore Scientifico Disciplinare oggetto della presente procedura, continuativa nel 

tempo e adeguatamente collocata da un punto di vista editoriale. 

Dedicata a un tema teorico denso di implicazioni pratiche, la prima monografia su 

clausole generali e sindacato in cassazione (n. 1) si apprezza per l’attenta analisi che, 

muovendo da una puntuale ricognizione della giurisprudenza di legittimità, ambisce a 

definire lo sfuggente concetto di indeterminatezza della norma e il ruolo del giudice 

di merito nell’applicazione delle c.d. norme elastiche, per giungere a saggiare natura, 

limiti ed effetti dell’eventuale sindacato di legittimità, trovando in questo percorso 

d’indagine feconda occasione per confrontarsi con problemi ricostruttivo-

interpretativi classici, quali la distinzione tra questioni di fatto e di diritto, i confini e 

la relazione tra motivi di ricorso ai sensi dei nn. 3 e 5 dell’art. 360, comma 1, c.p.c. – 

profili questi su cui il candidato ritorna con profitto anche in scritto non monografico 

(n. 12) – e giungendo a conclusioni ben esposte ed argomentate. Segnate da una 

minor pars construens, invece, si mostrano le conclusioni della seconda corposa 

monografia (n. 2), che indirizzata all’annoso tema dei poteri istruttori del giudice, se 

riesce felicemente nella critica alla fuorviante contrapposizione tra sistema 

accusatorio e inquisitorio – tanto più ove sorretta da motivi ideologici – e quindi 

all’asserita persistente confusione tra principio dispositivo, accusatorio, inquisitorio e 

poteri istruttori del giudice, lascia però ad altro futuro scritto l’indagine ‘costruttiva’ 

che dalle premesse guadagnate nella pars destruens dovrebbe discendere; indagine di 

cui l’autore stesso delinea con puntualità le questioni cui dovrebbe indirizzarsi. 

Torna su ramificazioni interessanti ma specifiche del più ampio tema 

dell’accertamento dei fatti e del poteri del giudice parte degli scritti non monografici, 

che con limpidezza di analisi ed esposizione, affrontano sia profili più tradizionali 

dell’istruzione probatoria nell’intento di avanzare proposte de jure condendo (n. 4), 

che orizzonti più sfidanti, quali quelli aperti dall’avvento della tecnologia (n. 11) e 

dell’Intelligenza Artificiale (n. 10) nell’attività di ricostruzione in giudizio della 

fattispecie concreta, con riguardo ai quali il candidato argomenta in modo 

convincente, da un lato, sul rapporto tra fatto notorio, conoscenze reperibili dal 

giudice in rete e divieto di scienza privata (n. 11); dall’altro, sulla non percorribilità 

del giudice robot (n. 10). Non mancano tratti di originalità nella riflessione del 

candidato intesa a mettere in dialogo scienze cognitive e processo civile (n. 8), in cui 

egli schiude a direttrici di ricerca che abbraccino un approccio cognitivo allo studio 

delle norme e mostrino attenzione al modo in cui la mente umana con esse si 

relaziona. 

Il volume dedicato alla vendita forzata telematica (n. 3) conferma la sensibilità del 

candidato per la dimensione pratico-applicativa, ancorché sempre alla luce di una 

cornice sistematica dominata in modo sicuro e consapevole (n. 9), che consente di 

rispondere con stringente argomentazione e al contempo benefico pragmatismo alle 

questioni poste in tema di vendita forzosa. Caratteristiche, queste, che si ripetono 

negli altri scritti che ruotano sempre intorno al tema, sia nell’intento di disegnare 

proposte di riforma (n. 5) che di risolvere questioni specifiche (n. 6, 7). 
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In relazione ai criteri valutativi, determinati dalla Commissione nel Verbale della 

prima riunione – All. A, in coerenza con il decreto rettorale di indizione della 

procedura, la valutazione del Prof. Ernesto Fabiani, quanto ai profili qui in oggetto, è, 

a giudizio di questo commissario, più che positiva. 

 

giudizio collegiale 

 

Dal 1° novembre 2015 il prof. Ernesto Fabiani è professore di prima fascia di Diritto 

processuale civile presso l’Università degli Studi del Sannio, dove aveva in 

precedenza prestato servizio in qualità di Professore Associato per il medesimo 

settore scientifico disciplinare dal 1° novembre 2005 al 31 ottobre 2015. 

I titoli del prof. Ernesto Fabiani, tutti coerenti con il settore scientifico disciplinare 

oggetto della procedura, dimostrano – con riferimento ai criteri di cui all’art. 4 del 

bando di indizione della presente procedura e all’allegato 1 del Verbale della prima 

riunione – una produzione scientifica continua, esperienza didattica, arricchita 

dall’utilizzazione di metodologie innovative, una apprezzabile attività nel campo 

della ricerca, nonché operosità nel coordinamento di iniziative in campo didattico e 

scientifico. 

Quanto alla produzione scientifica, il candidato ha pubblicato 206 prodotti scientifici 

in circa trentadue anni, tra i quali 4 volumi monografici, 2 co-curatele e 36 

osservazioni e note redazionali.  

Quanto alla esperienza didattica universitaria, il prof. Ernesto Fabiani ha insegnato 

presso l’Università degli Studi del Sannio Diritto processuale civile I dall’a.a. 

2005/2006 all’a.a. 2022/2023 (con eccezione dell’a.a. 2010/2011), Diritto processuale 

civile II dall’a.a. 2005/2006 all’a.a. 2010/2011, Diritto processuale civile III nell’a.a. 

2008/2009, Diritto dell’esecuzione forzata dall’a.a. 2010/2011 all’a.a. 2011/2012, 

Tutela dei diritti e processo civile dall’a.a. 2005/2006 all’a.a. 2009/2010 (con 

eccezione dell’a.a. 2008/2009), Teoria e pratica del processo civile in ambienti 

simulati dall’a.a. 2010/2011 all’a.a. 2022/2023. Ha inoltre tenuto presso l’Università 

Luiss Guido Carli il Corso di Diritto civile 3 negli anni accademici 2019/2020 e 

2020/2021. 

Ha conseguito nel 2002 il dottorato di ricerca in Diritto processuale civile e dal 2001 

al 2005 è stato titolare di assegno di ricerca presso l’Università degli Studi di Firenze.  

Responsabile scientifico per l’Università degli Studi del Sannio del progetto PON 

“Modelli organizzativi e innovazione digitale: il nuovo Ufficio per il Processo per 

l’efficienza del sistema giustizia”, presentato dall’Università degli Studi di Napoli 

“Federico II” e ammesso al finanziamento nel gennaio 2022. 

Svolge in modo continuativo attività di collaborazione con una rivista scientifica di 

classe A, per la predisposizione di note redazionali e osservazioni a sentenze in 

materia di diritto processuale civile ed è componente di comitati di scientifici di altre 

riviste scientifiche. 

Ha coordinato diverse iniziative in campo didattico e scientifico e vanta numerose 

partecipazioni come relatore a convegni e seminari relativi a tematiche processuali. 
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Il candidato presenta 12 pubblicazioni, tutte congrue con il settore scientifico-

disciplinare IUS15, aventi un’adeguata collocazione editoriale e diffusione all’interno 

della comunità scientifica, delle quali due soltanto sono state edite prima del 2013. 

Nessuna delle pubblicazioni presentate risulta svolta in collaborazione con membri 

della commissione o con terzi, dal momento che l’unico contributo in opera 

collettanea presentato è costituito da uno scritto individuale attribuibile in via 

esclusiva al prof. Ernesto Fabiani. Nessuna delle pubblicazioni presentate, infine, è 

costituita da una raccolta di saggi dell’autore precedentemente editi in altre sedi. 

Dedicata a un tema teorico denso di implicazioni pratiche, la prima monografia su 

clausole generali e sindacato in cassazione (n. 1) si apprezza per completa e attenta 

analisi che, muovendo da una puntuale ricognizione della giurisprudenza di 

legittimità, ambisce a definire lo sfuggente concetto di indeterminatezza della norma 

e il ruolo del giudice di merito nell’applicazione delle c.d. norme elastiche, per 

giungere a saggiare natura, limiti ed effetti dell’eventuale sindacato di legittimità, 

confrontandosi con problemi ricostruttivo-interpretativi classici, quali la distinzione 

tra questioni di fatto e di diritto, i confini e la relazione tra motivi di ricorso ai sensi 

dei nn. 3 e 5 dell’art. 360, comma 1, c.p.c. – profili questi su cui il candidato ritorna 

anche in scritto non monografico (n. 12) – e giungendo a conclusioni ben esposte ed 

argomentate. Segnate da una minor pars construens, invece, si mostrano le 

conclusioni della seconda corposa monografia (n. 2), indirizzata all’annoso tema dei 

poteri istruttori del giudice, che, se riesce nella critica alla fuorviante 

contrapposizione tra sistema accusatorio e inquisitorio – tanto più ove sorretta da 

motivi ideologici – e quindi all’asserita persistente confusione tra principio 

dispositivo, accusatorio, inquisitorio e poteri istruttori del giudice, lascia però ad altro 

futuro scritto l’indagine ‘costruttiva’, che dalle premesse guadagnate nella pars 

destruens dovrebbe discendere; indagine di cui l’autore stesso delinea le questioni cui 

dovrebbe indirizzarsi. 

All’accertamento dei fatti nel processo sono dedicati anche alcuni dei più recenti 

scritti non monografici, nei quali vengono affrontati in modo chiaro problemi attuali, 

connessi alle verbalizzazioni notarili delle dichiarazioni di scienza (n.4), al ricorso 

alle scienze cognitive (n. 8), all’intelligenza artificiale (n. 10) e all’utilizzazione da 

parte del giudice delle informazioni reperibili sulla rete (n.11). 

Il volume dedicato alla vendita forzata telematica (n. 3) conferma la sensibilità del 

candidato per la dimensione pratico-applicativa (n. 9), che consente di rispondere alle 

questioni poste in tema di vendita forzosa. Caratteristiche, queste, che si ripetono 

negli altri scritti che ruotano sempre intorno al tema, sia nell’intento di disegnare 

proposte di riforma (n. 5) che di risolvere questioni specifiche (nn. 6, 7). 

Con riguardo ai criteri di valutazione individuati dalla Commissione nel verbale n. 1 

della prima riunione – All. A, la valutazione di Ernesto Fabiani, quanto ai profili in 

oggetto, è, a giudizio della commissione, più positiva. 
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CANDIDATO: Andrea Giussani 

 

giudizi individuali: 

 

Commissario: Prof. Sergio Menchini 

 

Presenta numerose pubblicazioni, aventi ad oggetto plurimi istituti; l’attività 

scientifica si caratterizza per la varietà degli interessi. 

Le pubblicazioni presentate ai fini della procedura, ricomprendono due monografie, 

un corso di diritto processuale delle imprese, raccolte di studi e articoli, anche in 

lingua inglese. 

Tutti i lavori denotano sicura conoscenza della dottrina e della giurisprudenza, 

affrontando in modo completo i problemi interpretativi e applicativi . 

Le monografie sulla “class action” e sulle azioni collettive risarcitorie hanno il pregio 

di affrontare, con interessanti aperture di diritto comparato, temi all’epoca della loro 

pubblicazione poco arati nel nostro ordinamento. 

I lavori raccolti nelle raccolte sulla “ Efficienza della giustizia civile”, sono il frutto di 

uno studio metodico, ancorché, a volte, essi restino limitati a profili generali, senza 

approfondimenti delle questioni scientifiche. 

È professore di prima fascia, dal 2008 ed è stato associato tra il 1998 e il 2008; in 

precedenza ha ricoperto il ruolo di ricercatore dal 1993. 

Tra le altre attività, è codirettore della rivista Judicium e componente del comitato 

scientifico e di redazione di riviste e collane. 

In relazione ai criteri valutativi, determinati dalla Commissione nel Verbale della 

prima riunione – All. A, in coerenza con il decreto rettorale di indizione della 

procedura, la valutazione del Prof. Andrea Giussani, quanto ai profili qui in oggetto, 

è, a giudizio di questo commissario, altamente positiva. 

 

Commissario: Prof. Giuseppe Ruffini 

 

Il  prof. A. Giussani è dal 2008 professore di prima fascia di Diritto processuale civile 

presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Urbino. In 

precedenza aveva prestato servizio quale professore associato per il medesimo settore 

scientifico disciplinare presso l’Università di Urbino tra il 2002 e il 2008 e  presso 

l’Università di Catania tra il 1998 e il 2002. 

I titoli del prof. A. Giussani, tutti coerenti con il settore scientifico disciplinare 

oggetto della procedura, dimostrano – con riferimento ai criteri di cui all’allegato A 

del Verbale della prima riunione – una continua e abbondante produzione scientifica 

(258 prodotti scientifici in circa trentasei anni, tra cui 3 monografie, 1 manuale, 3  

raccolte di suoi scritti, 2 curatele, 1 co-curatela), una lunga esperienza didattica 

(svoltasi nell’ambito di Corsi di Laurea, Scuole di specializzazione, Master e corsi di 

perfezionamento), una apprezzabile attività nel campo della ricerca, lo svolgimento di 

numerosissime relazioni in convegni scientifici in Italia e all’estero, diversi dei quali 
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di prestigio, nonché operosità nel coordinamento di iniziative in campo didattico e 

scientifico. 

Quanto alla esperienza didattica universitaria, il prof. A. Giussani ha insegnato diritto 

processuale comparato dal 1997 al 2003 e Diritto processuale civile dal 1998. 

Quanto all’attività di ricerca, ha conseguito il dottorato di ricerca nel 1993 e ha 

successivamente prestato servizio presso l’Università di Brescia, in qualità di 

ricercatore, dal 1993 al 1998, avendo ottenuto la conferma in ruolo con decorrenza 

dal 1996. Ha inoltre partecipato a un PRIN a un progetto di ricerca europeo della 

Università di Milano, a un progetto di ricerca comunitario Action Grant.   

Condirettore di una rivista scientifica di classe A, è componente di comitati di 

redazione/scientifici/di valutazione di diverse altre riviste scientifiche. 

Il candidato presenta 12 pubblicazioni, tutte congrue con il settore scientifico-

disciplinare IUS15 e aventi una adeguata collocazione editoriale e diffusione 

all’interno della comunità scientifica, delle quali soltanto due sono edite prima del 

2013, conformemente a quanto previsto nel bando. Nessuna delle pubblicazioni 

presentate risulta svolta in collaborazione con membri della commissione o con terzi, 

dal momento che i 2 contributi in opere collettanee presentati (quelli elencati 

nell’indice con i numeri 7 e 8, entrambi in lingua inglese) sono costituiti da scritti 

individuali attribuibili in via esclusiva al prof. Andrea Giussani.  

Va rilevato peraltro che le pubblicazioni indicate nell’elenco delle pubblicazioni 

depositato dal candidato in allegato alla domanda di partecipazione alla presente 

procedura con il n. 4 (Efficienza della giustizia civile e culture della riforma, 2017) e 

il n. 6 (Efficienza giusta, 2022) sono interamente costituite – fatta eccezione per le 

brevi introduzioni e per due note a sentenza che risultavano ancora in corso di 

pubblicazione al momento della pubblicazione della raccolta del 2017 – da numerosi 

ed eterogenei scritti già precedentemente pubblicati in altre sedi, tra il 2008 e il 2022, 

che l’A. ripropone (o propone) al lettore coordinandoli, quanto alla raccolta del 2017, 

sotto il comune denominatore dell’efficienza del processo civile e, quanto alla 

raccolta del 2022, sotto il comune denominatore del  rapporto tra efficienza del 

processo e giustizia. 

Nella raccolta di scritti del 2017 l’A. raccoglie in tre gruppi suoi precedenti 33 scritti 

dedicati ad argomenti eterogenei ma tutti in qualche modo connessi al tema 

dell’efficienza del processo, suddividendoli in tre parti, rispettivamente dedicate al 

dibattito dottrinale, alle riforme processuali e alla giurisprudenza pratica. Gli scritti 

già editi (trentuno su trentatré) sono riproposti, come nota lo stesso A., senza 

aggiornamento delle note bibliografiche ma, al pari dei due scritti ancora inediti al 

momento di pubblicazione della raccolta, con l’aggiunta di brevi note iniziali ai titoli 

dei capitoli, che consentono di collocarli temporalmente e di collegare tra loro gli 

scritti in cui è trattato, in tempi diversi, il medesimo argomento. I problemi 

processuali affrontati sono i più svariati (presupposti processuali, giurisdizione, 

competenza, sospensione del processo, correzione, giudicato, controversie 

plurisoggettive, contenzioso seriale, interesse collettivo, azioni di classe, 

microcontenzioso, esibizione, misure coercitive accessorie a provvedimento 

cautelare, tutela giurisdizionale della proprietà intellettuale, direttiva UE n.  
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104/2014, tutela del consumatore, tutela dell’ambiente, misure acceleratorie del 

processo, arbitrabilità delle controversie, eccezione di arbitrato estero, danni punitivi 

etc.) e la diversa natura degli scritti raccolti (originariamente nati come testi di 

relazioni svolte dall’A. in convegni e incontri di studio, articoli e note a sentenza) 

trova riscontro nei diversi livelli di approfondimento degli scritti, tutti interessanti ed 

accurati, nonché indici della sensibilità giuridica del candidato, dei suoi molteplici 

interessi e della sua capacità di partecipare a pieno titolo al dibattito scientifico,  ma 

la cui raccolta in unico volume non restituisce una trattazione sistematica ed organica 

del tema emergente dal titolo (Efficienza della giustizia civile e culture della riforma). 

Analogo discorso può essere svolto anche con riferimento alla raccolta degli scritti 

pubblicata nel 2022, nella quale, dopo una introduzione ragionata, sono raccolti 11 

scritti dedicati all’azione di classe, alle controversie di modesta entità, alla 

sospensione per pregiudizialità, alla condanna generica, alla vicinanza della prova e 

al misterioso rapporto tra il processo e gli uomini che nello stesso interagiscono. Si 

tratta infatti, anche in questo caso, di un insieme variegato di pregevoli scritti di 

diversa natura (originariamente nati come relazioni a convegni e incontri di studio, 

note a sentenza o articoli), naturalmente aventi diversi livelli di approfondimento, la 

cui raccolta in un unico volume non restituisce una trattazione sistematica ed 

organica dei rapporti tra efficienza processuale e giustizia. 

Tra gli scritti raccolti nelle pubblicazioni di cui sopra, meritano una menzione gli 

scritti (nove nella raccolta del 2017 e quattro nella raccolta del 2021) nei quali l’A. si 

occupa, sotto diversi profili, dell’azione di classe, argomento al quale l’A. ha 

dedicato nel 2023 anche una documentata nota di commento a una ordinanza della 

Corte di cassazione sulla pronuncia di inammissibilità dell’azione di classe (nota 

presentata ai fini della presentata procedura come pubblicazione n. 11), nonché la sua 

apprezzata e pregevole monografia presentata ai fini della presente procedura con il 

n. 1 (Studi sulle “class actions”, 1996) e la più sintetica monografia pubblicata dodici 

anni dopo e presentata ai fini della presente procedura con il n. 2 (Azioni collettive 

risarcitorie nel processo civile, 2008), nella cui parte finale l’A. ha avuto modo di 

occuparsi anche dell’allora appena introdotto (ma non ancora entrato in vigore) 

articolo 140-bis del codice del consumo, oggi abrogato. Va in proposito riconosciuto 

che l’A. si è imposto, fin dalla sua prima monografia, come uno dei più accreditati 

studiosi della tutela giurisdizionale degli interessi superindividuali, alla quale ha 

dedicato non pochi scritti, tutti adeguatamente argomentati e documentati e che 

indubbiamente costituiscono, nel loro complesso, un fondamentale apporto al 

progresso del dibattito scientifico svoltosi in argomento. 

Tra le opere monografiche presentate ai fini della presente procedura, compare anche, 

sub n. 3, anche un intelligente Corso di diritto processuale delle imprese (2008), 

destinato agli studenti, che si lascia apprezzare per completezza, sintesi e chiarezza di 

dettato. 

La vivacità di ingegno, la varietà di interessi e la perdurante operosità del candidato 

sono poi confermate anche dalla nota a Corte di giustizia UE 17 maggio 2022 (C-

693/2019 e C-/831219) (Decreto ingiuntivo non opposto dal consumatore: la lettura 

della Corte di Giustizia, 2023), dalla nota a Trib. Trento 25 gennaio 2022 (Udienza 
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cartolare ed efficienza della giustizia: l’oralità e la riforma del processo civile, 2023) 

e dal commento a Le nuove norme sul rito semplificato di cognizione (2023). 

Gli scritti in lingua inglese presentati sub n. 5, n. 7 e n. 8 dimostrano infine, oltre che 

il vivace interesse dell’A. il diritto processuale internazionale, la sua riconosciuta 

posizione di studioso anche al di fuori dei confini italiani. 

In relazione ai criteri valutativi, determinati dalla Commissione nel Verbale della 

prima riunione – All. A, in coerenza con il decreto rettorale di indizione della 

procedura, la valutazione del Prof. Andrea Giussani, quanto ai profili qui in oggetto, 

è, a giudizio di questo commissario, altamente positiva. 

 

Commissario: Prof.ssa Silvana Dalla Bontà 

 

Il candidato Andrea Giussani riveste il ruolo di Professore di prima fascia di Diritto 

processuale civile presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Urbino, dove 

aveva già prestato servizio in qualità di Professore Associato dall’a.a. 2002/2003. In 

precedenza, aveva prestato servizio quale Professore Associato presso l’Università di 

Catania tra il 1998 e il 2002. 

Con riferimento ai criteri di cui all’art. 4 del bando di indizione della presente 

procedura e agli elementi singoli di valutazione di cui all’allegato n. 1) del primo 

verbale del 23 gennaio 2025, egli presenta titoli coerenti con il Settore scientifico 

disciplinare oggetto della procedura. 

In particolare, il candidato mostra una produzione scientifica nutrita e continua che 

consta, in un arco di circa trentacinque anni, di 258 scritti, tra cui si contano 3 

monografie, 3 raccolte di suoi scritti, 2 curatele, 1 co-curatela e 1 manuale in tema di 

diritto processuale delle imprese. 

Ha svolto intensa attività didattica come professore affidatario e poi supplente di 

Diritto processuale civile comparato presso la Facoltà di Giurisprudenza 

dell'Università di Brescia (dal 1997 e sino all’a.a. 2002/03); professore supplente di 

Diritto processuale civile presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di 

Catania per l’a.a. 2002/03; professore affidatario di Diritto processuale civile e 

fallimentare presso l'Università Bocconi di Milano (a.a. 2004-2005); professore 

associato di Diritto processuale civile presso la Facoltà di Giurisprudenza 

dell'Università di Catania (1998-2002); professore associato di Diritto processuale 

civile comparato presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Urbino per 

l’a.a. 2002/03 e di Diritto processuale civile a partire dall’a.a. 2003/04; professore di 

prima fascia di Diritto processuale civile presso la Facoltà di Giurisprudenza 

dell'Università di Urbino (straordinario dal 2008, immesso nel ruolo degli ordinari 

con decorrenza 2011); professore a contratto di Diritto processuale civile presso la 

LUISS Guido Carli di Roma (dall’a.a. 2021-2022).  

Ha collaborato con Scuole di Specializzazione per le professioni legali. È stato 

titolare del corso di Legislazione peritale presso il Master in Consulenza grafologica 

peritale-giudiziaria presso l'Università di Urbino nel 2006. Nello stesso anno è stato 

affidatario del modulo dedicato a “La cosa giudicata” del corso di “Conflitti di leggi e 

legislazione comunitaria” presso l'Accademia delle scienze di Mosca, nonché titolare 
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del corso di Diritto processuale civile e arbitrato nel corso di perfezionamento “Corso 

di CTU-CTP” attivato presso le Facoltà di Giurisprudenza e Scienze ambientali 

dell'Università di Urbino. Nel 2008 è stato affidatario del modulo dedicato a “La cosa 

giudicata” del corso di “Conflitti di leggi e legislazione comunitaria” presso 

l'Accademia delle scienze di Varsavia. 

Ha svolto numerosi periodi di ricerca in prestigiosi istituti stranieri. 

Ha conseguito il dottorato di ricerca nel 1993 e prestato servizio presso l’Università 

di Brescia, in qualità di ricercatore, dal 1993 al 1998, con conferma in ruolo dal 1996. 

Ha inoltre partecipato a un PRIN a un progetto di ricerca europeo della Università di 

Milano, a un progetto di ricerca comunitario Action Grant.  

È stato coordinatore scientifico di varie commissioni e gruppi di lavoro nominati su 

temi di diritto processuale civile dal Consiglio Nazionale del Notariato e di Corsi di 

Alta formazione, nonché consulente esperto per la Commissione Giustizia della 

Camera dei Deputati e per lavori di enti internazionali quali l’American Law 

Institute, l’European Law Institute e l’Unidroit. 

Il prof. Andrea Giussani è stato relatore a numerosissimi convegni e seminari, in 

Italia e all’estero, su temi inerenti al Settore Scientifico Disciplinare oggetto della 

presente procedura. È membro del comitato scientifico di numerose riviste e collane 

scientifiche. 

Quanto alla produzione scientifica del candidato, questa si presenta coerente con il 

Settore Scientifico Disciplinare oggetto della presente procedura, continuativa nel 

tempo e adeguatamente collocata da un punto di vista editoriale. 

Il candidato prof. Andrea Giussani presenta una produzione scientifica coerente con il 

Settore Scientifico Disciplinare oggetto della presente procedura, continuativa nel 

tempo e adeguatamente collocata da un punto di vista editoriale. 

La prima monografia (n. 1), indirizzata allo studio delle class actions, in cui il 

candidato affronta con serietà e profondità d’analisi lo sfidante istituto statunitense 

per muovere da questo ad altri ordinamenti americani, europei e infine a quello 

domestico, rivela tratti distintivi di parte della produzione scientifica del prof. Andrea 

Giussani: da un lato, vera attenzione al dato positivo e agli interventi 

giurisprudenziali stranieri, anche alla luce delle complesse e variegate dinamiche 

ordinamentali in cui essi si inseriscono; dall’altro, consapevole e costruttiva attitudine 

comparatistica, tesa a restituire non tanto vicinanze e lontananze tra sistemi quanto 

piuttosto un loro serrato confronto in particolare con l’ordinamento italiano, nella 

dichiarata intenzione di saggiare in questo soluzioni di riforma. Sono, questi, tratti 

che tornano, ancorché in misura meno riuscita, nel secondo lavoro monografico (n. 

2), dedicato alle azioni collettive risarcitorie nel processo civile, dove più forte è 

l’attenzione per l’ordinamento italiano. La raggiunta consapevolezza del tema 

consente al candidato di affrontare con disinvoltura il commento ad interventi 

giurisprudenziali italiani in tema di azioni di classe (n. 11).  

L’interesse per lo studio comparatistico ed al contempo per i temi del diritto 

processuale civile internazionale ed euro-unitario emerge con evidenza nei lavori non 

monografici stesi in lingua inglese (nn. 5, 7, 8), che apprezzabili per limpidezza di 

impostazione ed espositiva, si attestano tuttavia su un’indagine più esegetica degli 
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istituti trattati, ancorché sempre corredata di ricchi e puntuali riferimenti dottrinali e 

giurisprudenziali, a riprova della vocazione del candidato per un’analisi sensibile alla 

prospettiva globale e comparata, anche laddove egli si indirizza ad annotazioni di 

giurisprudenza euro-unitaria (n. 9) di cui mette in luce con nitore le ricadute 

problematiche. 

Focus sul tema delle azioni di classe e inclinazione comparatistica si mostrano anche 

nelle due raccolte di saggi del candidato precedentemente editi in altre sedi editoriali, 

come egli stesso precisa ad introduzione di ciascuna raccolta. Si tratta di raccolte 

entrambe accomunate dalla sensibilità per il profilo dell’efficienza della giustizia (n. 

4: Efficienza della giustizia civile e culture della riforma; n. 6: Efficienza giusta). Gli 

scritti dell’autore in esse raccolti, ancorché non aggiornati alla data di pubblicazione 

del volume in cui vengono ospitati e invero non sempre sufficientemente collegati da 

un coerente filo conduttore, mostrano senza dubbio la varietà e ricchezza dei suoi 

interessi di ricerca e indagine. 

La prospettiva dell’efficienza della giustizia alla prova delle riforme del processo 

civile si ripete anche in altri scritti non monografici del prof. Andrea Giussani, 

dedicati a ragionate annotazioni a sentenza (n. 12) e a novelle del codice di procedura 

civile (n. 10), in cui ad un’efficace ricognizione delle novità normative si 

accompagna la proposta di soluzioni interpretative con una chiarezza di impostazione 

ed esposizione che segna anche il lavoro manualistico indirizzato al tema, di indubbio 

impatto pratico ma non privo di sfide ricostruttive, del diritto processuale delle 

imprese (n. 3). 

In relazione ai criteri valutativi, determinati dalla Commissione nel Verbale della 

prima riunione – All. A, in coerenza con il decreto rettorale di indizione della 

procedura, la valutazione del Prof. Andrea Giussani, quanto ai profili qui in oggetto, 

è, a giudizio di questo commissario, altamente positiva. 

 

giudizio collegiale 

 

Il candidato Andrea Giussani riveste il ruolo di Professore di prima fascia di Diritto 

processuale civile presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Urbino, dove 

aveva già prestato servizio in qualità di Professore Associato dall’a.a. 2002/2003. In 

precedenza, aveva prestato servizio quale Professore Associato presso l’Università di 

Catania tra il 1998 e il 2002. 

Con riferimento ai criteri di cui all’art. 4 del bando di indizione della presente 

procedura e agli elementi singoli di valutazione di cui all’allegato n. 1) del primo 

verbale del 23 gennaio 2025, presenta titoli coerenti con il Settore scientifico 

disciplinare oggetto della procedura. 

In particolare, il candidato mostra una produzione scientifica nutrita e continua che 

consta, in un arco di circa trentacinque anni, di 258 scritti, tra cui si contano 3 

monografie, 3 raccolte di suoi scritti, 2 curatele, 1 co-curatela e 1 manuale in tema di 

diritto processuale delle imprese. Ha una lunga esperienza didattica (svoltasi 

nell’ambito di Corsi di Laurea, Scuole di specializzazione, master e corsi di 

perfezionamento).  
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Ha conseguito il dottorato di ricerca nel 1993 e prestato servizio presso l’Università 

di Brescia, in qualità di ricercatore, dal 1993 al 1998, con conferma in ruolo dal 1996. 

Ha inoltre partecipato a un PRIN, a un progetto di ricerca europeo della Università di 

Milano, a un progetto di ricerca comunitario Action Grant. Ha svolto numerosi 

periodi di ricerca in prestigiosi istituti stranieri. 

Il prof. Andrea Giussani è stato relatore a numerosi convegni e seminari, in Italia e 

all’estero, su temi inerenti al Settore Scientifico Disciplinare oggetto della presente 

procedura, nonché coordinatore scientifico di varie commissioni e gruppi di lavoro 

nominati su temi di diritto processuale civile da prestigiosi istituzioni e enti. 

Condirettore di una rivista scientifica di classe A, è componente di comitati di 

redazione/scientifici/di valutazione di riviste scientifiche. 

Il candidato presenta 12 pubblicazioni, tutte congrue con il settore scientifico-

disciplinare IUS15 e aventi un’adeguata collocazione editoriale e diffusione 

all’interno della comunità scientifica, delle quali soltanto due sono edite prima del 

2013, conformemente a quanto previsto nel bando. Nessuna delle pubblicazioni 

presentate risulta svolta in collaborazione con membri della commissione o con terzi, 

dal momento che i 2 contributi in opere collettanee presentati (quelli elencati 

nell’indice con i nn. 7 e 8, entrambi in lingua inglese) sono costituiti da scritti 

individuali attribuibili in via esclusiva al prof. Andrea Giussani.  

La prima monografia (n. 1), indirizzata allo studio delle class actions, in cui il 

candidato affronta con serietà e profondità d’analisi l’istituto statunitense – poco 

arato all’epoca della pubblicazione nel sistema italiano – per muovere da questo ad 

altri ordinamenti americani, europei e infine a quello domestico, rivela tratti distintivi 

di parte della produzione scientifica del prof. Andrea Giussani: da un lato, attenzione 

al dato positivo e agli interventi giurisprudenziali stranieri, anche alla luce delle 

complesse e variegate dinamiche ordinamentali in cui essi si inseriscono; dall’altro 

l’altro, attitudine comparatistica, tesa a restituire non tanto vicinanze e lontananze tra 

sistemi quanto piuttosto un loro serrato confronto in particolare con l’ordinamento 

italiano, nella dichiarata intenzione di saggiare in questo soluzioni di riforma. Sono, 

questi, tratti che tornano, ancorché in misura più sintetica, nel secondo lavoro 

monografico (n. 2), dedicato alle azioni collettive risarcitorie nel processo civile, 

dove più forte è l’attenzione per l’ordinamento italiano. La raggiunta consapevolezza 

del tema consente al candidato di affrontare con disinvoltura il commento ad 

interventi giurisprudenziali italiani in tema di azioni di classe (n. 11).  

L’interesse per lo studio comparatistico ed al contempo per i temi del diritto 

processuale civile internazionale ed euro-unitario emerge anche nei lavori non 

monografici stesi in lingua inglese (nn. 5, 7, 8), che, apprezzabili per limpidezza di 

impostazione ed espositiva, si attestano su un’indagine più esegetica degli istituti 

trattati, ancorché sempre corredata di ricchi e puntuali riferimenti dottrinali e 

giurisprudenziali, a riprova della vocazione del candidato per un’analisi sensibile alla 

prospettiva globale e comparata, anche laddove egli si indirizza ad annotazioni di 

giurisprudenza euro-unitaria (n. 9) di cui mette in luce con nitore le ricadute 

problematiche. 
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Focus sul tema delle azioni di classe e inclinazione comparatistica si mostrano anche 

nelle due raccolte di saggi del candidato precedentemente editi in altre sedi editoriali, 

come egli stesso precisa ad introduzione di ciascuna raccolta. Si tratta di raccolte 

entrambe accomunate dalla sensibilità per il profilo dell’efficienza della giustizia (n. 

4: Efficienza della giustizia civile e culture della riforma; n. 6: Efficienza giusta). Gli 

scritti dell’autore in esse raccolti, pur segnati da un diverso grado di approfondimento 

e quindi talvolta limitati a profili generali, ancorché non aggiornati alla data di 

pubblicazione del volume in cui vengono ospitati e invero non sempre 

sufficientemente collegati da un coerente filo conduttore, mostrano vivacità, varietà e 

ricchezza dei suoi interessi di ricerca e indagine. 

La prospettiva dell’efficienza della giustizia alla prova delle riforme del processo 

civile si ripete anche in altri scritti non monografici, dedicati a ragionate annotazioni 

a sentenza (n. 12) e a novelle del codice di procedura civile (n. 10), in cui ad 

un’efficace ricognizione delle novità normative si accompagna la proposta di 

soluzioni interpretative con chiarezza di impostazione ed esposizione, che segna 

anche il lavoro manualistico indirizzato al tema, di indubbio impatto pratico ma non 

privo di sfide ricostruttive, del diritto processuale delle imprese (n. 3). 

Con riguardo ai criteri di valutazione individuati dalla Commissione nel verbale n. 1 

della prima riunione – All. A, la valutazione di Andrea Giussani, quanto ai profili in 

oggetto, è, a giudizio della commissione, altamente positiva. 

 

 

CANDIDATO: Roberto Poli 

 

giudizi individuali: 

 

Commissario: Prof. Sergio Menchini 

 

È autore e coautore di scritti e opere in tema di “Prova del fatto e logica del Giudice”, 

di articoli, note a sentenza e commenti,  e di numerosi scritti  concernenti soprattutto 

le impugnazioni e la prova. 

Presenta 12 pubblicazioni, di cui monografie sulla “Prova e convincimento del 

giudice”, sulla “invalidità degli atti processuali” e su “l’oggetto delle impugnazioni”. 

Il lavoro più convincente resta quello su “I limiti oggettivi delle impugnazioni 

ordinarie”; tuttavia, anche le monografie e i saggi sulla prova del fatto e il 

convincimento del giudice sono meritevoli di apprezzamento. 

Dall’intero complesso di pubblicazioni emerge la figura di uno studioso “maturo”, 

attento all’evoluzione della dottrina e della giurisprudenza, capace di individuare i 

problemi e di proporre soluzioni argomentate. 

È professore di prima fascia dal 2016 ed è stato, in precedenza, professore associato 

dal 2002; è stato, a far data dal 1996, ricercatore. Ha acquisito il titolo di dottore di 

ricerca. 

È stato corresponsabile scientifico  di progetti finanziati dal Ministero della giustizia 

e responsabile di convenzioni tra Università e Enti pubblici. 
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È fondatore e direttore della Collana “Le prove nel diritto e nel processo” ed è 

componente del Comitato di valutazione di riviste e collane. 

In relazione ai criteri valutativi, determinati dalla Commissione nel Verbale della 

prima riunione – All. A, in coerenza con il decreto rettorale di indizione della 

procedura, la valutazione del Prof. Roberto Poli, quanto ai profili qui in oggetto, è, a 

giudizio di questo commissario, altamente positiva. 

 

Commissario: Prof. Giuseppe Ruffini 

 

Dal 2016 il prof. R. Poli è professore di prima fascia di Diritto processuale civile 

presso l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, presso la quale 

aveva precedentemente prestato servizio, quale professore associato per il medesimo 

settore scientifico disciplinare, dal 2002. 

I titoli del prof. R. Poli, tutti coerenti con il settore scientifico disciplinare oggetto 

della procedura, dimostrano – con riferimento ai criteri di cui all’allegato A del 

Verbale della prima riunione – una produzione scientifica continua (109 prodotti 

scientifici in circa trentadue anni, tra i quali le 2 pregevoli monografie di cui si dirà 

appresso, 1 volume per la realizzazione del quale sono stati utilizzati scritti già 

precedentemente editi e 1 co-curatela), una lunga esperienza didattica (svoltasi sia 

nell’ambito dei Corsi di Laurea dell’Università di appartenenza sia negli occasionali 

incarichi di docenza svolti in master, corsi di specializzazione e corsi di formazione 

organizzati da Enti di prestigio), una apprezzabile attività nel campo della ricerca, la 

corresponsabilità di un progetto PON, lo svolgimento di relazioni e interventi in 

numerosi convegni scientifici in Italia e all’estero, nonché operosità nel 

coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico. 

Quanto alla esperienza didattica universitaria, il prof. R. Poli è titolare nell’Università 

degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale dal 2006 della cattedra di Dritto 

processuale civile (LMG01- 16 CFU)  e dal 2009 della cattedra di Diritto processuale 

generale (L14). 

Quanto all’attività di ricerca, ha conseguito il dottorato di ricerca nel 1995, al termine 

del relativo corso triennale, e ha successivamente prestato servizio presso l’Università 

di Roma “La Sapienza”, in qualità di ricercatore, dal 1996 al 2002, avendo ottenuto la 

conferma in ruolo nel 2000.  

Corresponsabile scientifico de progetto PON Governance e Capacità istituzionale 

2014-2020, ha coordinato iniziative in campo didattico e scientifico, ha svolto 

numerose relazioni e interventi, anche all’estero, in diversi rilevanti convegni 

scientifici (alcuni dei quali fa lui stesso organizzati),   

Condirettore di una collana di pubblicazioni scientifiche, è componente di comitati di 

redazione/scientifici/di valutazione di alcune riviste scientifiche. 

Il candidato presenta 12 pubblicazioni, tutte congrue con il settore scientifico-

disciplinare IUS15 e aventi una adeguata collocazione editoriale e diffusione 

all’interno della comunità scientifica, delle quali soltanto due sono edite prima del 

2013, conformemente a quanto previsto nel bando. Nessuna delle pubblicazioni 

presentate risulta svolta in collaborazione con membri della commissione o con terzi, 
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dal momento che i 4 contributi in opere collettanee presentati (quelli elencati 

nell’indice con i numeri 7, 8, 9 e 12) sono costituiti da scritti individuali attribuibili in 

via esclusiva al prof. Roberto Poli.  

Va rilevato peraltro che la pubblicazione n. 1 (Prova e convincimento giudiziale del 

fatto, 2023) è composta, oltre che di una introduzione ragionata e di due capitoli 

inediti (il capitolo 3 e il capitolo 5), di altri sei capitoli costituiti da scritti dell’Autore 

già precedentemente editi in altre sedi tra il 2020 e il 2023, che l’A. dichiara di avere 

aggiornato e arricchito ai fini dell’inserimento nel suddetto volume, uno dei quali 

(quello di cui l’autore si è avvalso ai fini della redazione del capitolo 1) è stato anche 

presentato autonomamente ai fini della presente procedura come pubblicazione n. 7 

(Logica del giudizio di fatto, standard di prova e controllo in Cassazione, 2020) ed 

utilizzato dall’autore anche per la redazione di altro precedente scritto 

autonomamente presentato ai fini della presente procedura come pubblicazione n. 2 

(Logica e razionalità nella ricostruzione giudiziale dei fatti, 2021) .  

Tra le pubblicazioni presentate spiccano la monografia del 2002 su I limiti oggettivi 

delle impugnazioni ordinarie e la monografia del 2012 su Invalidità ed equipollenza 

degli atti processuali, entrambe assai pregevoli per rigore logico e sistematico, 

capacità argomentativa, costante attenzione al dato normativo e all’applicazione 

giurisprudenziale, e per i risultati raggiunti. 

Nella sua prima monografia, edita nel 2002, l’autore intervenendo sulla base di 

autonomia di pensiero e non comune sicurezza sistematica in mai sopiti dibattiti su 

problematiche cruciali delle impugnazioni civili sui quali si sono cimentati i più 

autorevoli studiosi della materia, quali il concetto di parte di sentenza, 

l’impugnazione e l’acquiescenza parziale, l’effetto devolutivo, l’effetto espansivo 

della sentenza di riforma o di cassazione, il divieto di reformatio in peius e i motivi di 

impugnazione – problematiche più di recente affrontate, anche nello scritto presentato 

come pubblicazione n. 10 (L’oggetto del nuovo giudizio di appello, 2019) nonché 

nell’ampio e documentato articolo presentato come pubblicazione n. 5 (“Parte di 

sentenza” e formazione del giudicato interno, 2021)  – e dimostrando, oltre che una 

solida preparazione teorica, anche una profonda conoscenza della giurisprudenza 

pratica, raggiunge, in  tema di limiti oggettivi delle impugnazioni ordinarie, 

convincenti risultati che lo portano a superare la tradizionale contrapposizione 

strutturale tra i diversi mezzi di impugnazione ordinaria e in particolare tra giudizio di 

appello e giudizio di cassazione.  

Nella sua seconda monografia (2012), dedicata all’invalidità degli atti processuali e al 

principio di equipollenza, l’A. affronta con notevole padronanza un altro dei grandi 

temi del processo civile, rivisitando l’intera materia dell’invalidità degli atti 

processuali e raggiungendo anche in questo caso risultati ricostruttivi e interpretativi 

in grado di influenzare il successivo dibattito dottrinale e giurisprudenziale. Nella 

prima parte del volume l’autore, dopo avere convincentemente rifiutato la 

contrapposizione tra nullità formali e nullità extraformali, individua  i principi 

ispiratori della disciplina degli atti processuali e propone una classificazione delle 

invalidità processuali utile per distinguere nullità non rilevabili d’ufficio (e quindi 

sanabili anche per convalidazione soggettiva) e nullità rilevabili d’ufficio e che 
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ambisce ad applicare anche ad  ipotesi di difformità dell’atto o del procedimento dal 

modello legale non qualificate  dal legislatore come nullità, bensì come 

inammissibilità, improcedibilità o estinzione. Nella seconda parte del volume, 

dedicata all’esame delle varie ipotesi di atto processuale equipollente del modello 

legale, l’autore si occupa invece della sanatoria per raggiungimento dello scopo e 

nega, sulla base di una lucida ed approfondita analisi delle ipotesi di sanatoria in cui 

la giurisprudenza si richiama alla conversione dell’atto, che a tale concetto possa 

essere assegnata una autonomia concettuale. Tra i numerosi problemi affrontati ai fini 

della propria ricostruzione vi è anche quello relativo alla sanabilità dell’errore nella 

scelta del mezzo di impugnazione utilizzato, sul quale l’autore è poi tornato più di 

recente nell’ampio e documentato articolo presentato come pubblicazione n. 6 (Sulla 

sanabilità dell’errore nell’individuazione del mezzo di impugnazione, 2021). 

La produzione scientifica più recente, anche essa assai pregevole, è prevalentemente 

dedicata al giudizio di fatto, tematica in relazione alla quale l’autore ha confermato 

una solida preparazione  e le sue notevoli capacità sistematiche e argomentative, che 

gli hanno consentito di alimentare in modo proficuo il dibattito scientifico, sia a 

livello nazionale che a livello internazionale (come è dimostrato dalla pubblicazione 

di alcuni suoi scritti in opere collettanee pubblicate all’estero (si vedano in particolare 

le pubblicazioni indicate nell’elenco presentato dal candidato con i nn. 8 e 9) e di 

pervenire a risultati importanti ed il più delle volte convincenti, consolidando la sua 

posizione di studioso assai apprezzato nella comunità scientifica. 

Tali risultati sono condensati nel recente volume su Prova e convincimento giudiziale 

del fatto, (2023), nel quale l’autore offre al lettore i risultati in cui è pervenuto nei 

suoi recenti studi relativi al giudizio di fatto, anche attraverso la riutilizzazione di 

propri scritti precedentemente editi tra il 2020 e il 2023. Il volume è opportunamente 

diviso in due parti. Nella prima parte, dedicata a “Prova, convincimento e controllo 

giudizio di fatto”, dopo un primo capitolo dedicato alla logica del giudizio di fatto, 

l’autore affronta la complessa tematica della valutazione della prova e del suo 

travisamento, per poi occuparsi della ricostruzione dei fatti nel ragionamento 

giudiziario. Nella seconda parte del volume, dedicata a “Prova e livelli di 

convincimento” vengono invece affrontati i temi della valutazione della prova 

testimoniale, della prova per presunzioni, degli argomenti di prova e degli standard di 

prova. Sebbene la struttura del volume tradisca il fatto di essere nato dalla volontà di 

raccogliere e coordinare risultati già raggiunti, il volume si lascia apprezzare per i 

contributi dati dall’autore ai non facili temi affrontati, tutti adeguatamente 

argomentati al di là della discutibilità di alcuni dei risultati raggiunti, mentre 

l’ordinata e ragionata raccolta in un'unica opera di scritti editi in diverse sedi consente 

al lettore di cogliere, la coerenza sistematica dell’autore e l’idea di fondo che ispira le 

sue ricerche sulla prova, riassunte nella ragionata introduzione al volume, ossia che 

l’esperienza giudiziaria deve essere iscritta in un contesto razionale in grado di 

soddisfare le esigenze del giusto processo. 

Al giudizio di fatto sono poi dedicate anche le pubblicazioni nn. 8 e 9 – che 

dimostrano la presenza dell’A. nel dibattito dottrinale anche al di fuori dei confini 

italiani –, nonché l’ampio e pregevole saggio sulla prova scientifica (n. 11). 
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L’ultima delle pubblicazioni presentate (n. 12: Il processo per pubblica udienza, 

2018), inserito in un trattato dedicato ai processi civili davanti alla Corte di 

cassazione, ha un contenuto prevalentemente esegetico e compilativo, ma si lascia 

comunque apprezzare per chiarezza di dettato, oltre a confermare la varietà di 

interessi e la continuità di produzione scientifica del candidato. 

In relazione ai criteri valutativi, determinati dalla Commissione nel Verbale della 

prima riunione – All. A, in coerenza con il decreto rettorale di indizione della 

procedura, la valutazione del Prof. Roberto Poli, quanto ai profili qui in oggetto, è, a 

giudizio di questo commissario, massimamente positiva. 

 

Commissario: Prof. Silvana Dalla Bontà 

 

Il candidato Roberto Poli è Professore di prima fascia di Diritto processuale civile 

nell’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, dove in precedenza 

aveva prestato servizio in qualità di Professore Associato dal 2002. 

Con riferimento ai criteri di cui all’art. 4 del bando di indizione della presente 

procedura e agli elementi singoli di valutazione di cui all’allegato n. 1) del primo 

verbale del 23 gennaio 2025, egli presenta titoli coerenti con il Settore scientifico 

disciplinare oggetto della procedura. 

In particolare, il candidato mostra una produzione scientifica nutrita e continua che 

consta, in un arco di circa trentadue anni, di 109 scritti, tra cui si contano 2 

monografie, 1 volume che raccoglie suoi scritti già pubblicati cui si aggiungono parti 

inedite, e 1 co-curatela. 

Ha svolto intensa attività didattica presso l’Università degli Studi di Cassino e del 

Lazio Meridionale quale titolare del corso di diritto processuale civile (LMG1) dal 

2006 e del corso di diritto processuale generale (L14) dal 2009, già precedentemente 

corso processuale generale (Giurisprudenza) dal 2002 al 2006, nonché il corso di 

diritto dell’arbitrato interno ed internazionale (LMG1) dal 2009. Ha inoltre svolto 

altrettanto intensa attività didattica nell’ambito di corsi di alta formazione, master 

universitari e presso enti prestigiosi. 

Ha conseguito il dottorato di ricerca in diritto processuale civile nel 1995 e prestato 

servizio presso l’Università di Roma La Sapienza, in qualità di ricercatore, dal 1996 

al 2002, con conferma in ruolo nel 2000.  

È stato corresponsabile scientifico per l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio 

Meridionale del progetto PON 2014-2020 Per una giustizia giusta: innovazione ed 

efficienza degli Uffici Giudiziari – Giustizia agile, finanziato dal Ministero della 

Giustizia. 

Il prof. Roberto Poli è stato relatore a numerosi convegni e seminari, in Italia e 

all’estero, nonché coordinatore scientifico di iniziative inerenti a temi congruenti con 

il Settore Scientifico Disciplinare oggetto della presente procedura.  

È membro del comitato scientifico di varie riviste e collane scientifiche. È 

cofondatore e codirettore di una collana scientifica. 
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Il candidato prof. Roberto Poli presenta una produzione scientifica coerente con il 

Settore Scientifico Disciplinare oggetto della presente procedura, continuativa nel 

tempo e adeguatamente collocata da un punto di vista editoriale. 

A temi classici ma sempre bisognosi di rinnovato approfondimento sono dedicati il 

primo lavoro monografico (n. 4), indirizzato ai limiti oggettivi delle impugnazioni 

ordinarie, e il secondo (n. 2), rivolto all’invalidità ed equipollenza degli atti 

processuali; monografie in cui il candidato mostra e conferma solida capacità 

d’indagine, provata dalla ragionata ricostruzione degli istituti affrontati e dalla 

costellazione di questioni teoriche e applicative che egli delinea e cui offre, dietro 

puntigliosa disamina, soluzioni interpretative che non mancano di originalità.  

In particolare, il delicato argomento dei limiti oggettivi delle impugnazioni ordinarie 

trova nella prima monografia (n. 4) attento esame attraverso il serrato confronto con 

disposizioni chiave della disciplina generale e specifica delle impugnazioni civili; 

esame che rivela un’abilità speculativa cui si unisce una meritevole sensibilità per le 

ricadute concrete delle soluzioni proposte e con stringenza argomentate. La 

padronanza del tema segna la sicurezza nello svolgimento degli scritti non 

monografici (nn. 5, 10, 12) dedicati a profili connessi e conseguenti rispetto a quello 

oggetto della prima monografia. 

Il secondo volume monografico (n. 2) si allinea, per rigore ed acribia d’analisi, al 

primo. Al tema dell’invalidità ed equipollenza degli atti processuali il prof. Roberto 

Poli indirizza, infatti, uno studio metodologicamente convincente, in un confermato 

equilibrio tra speculazione teorica e attenzione pratico-applicativa, che si traduce 

nella formulazione di soluzioni a problemi tanto concreti quanto spinosi. Tali 

caratteristiche segnano anche lo scritto non monografico che dell’oggetto della 

seconda monografia rappresenta ramificazione (n. 6) e che nel commentare 

pronunciamenti giurisprudenziali a riguardo si rivolge al profilo della sanabilità 

dell’errore nell’individuazione del mezzo di impugnazione.  

Gli altri lavori non monografici si concentrano su altro profilo cruciale del diritto 

processuale civile, che il candidato affronta in fecondo dialogo con la prospettiva 

sostanziale e con doverosa quanto sorvegliata apertura interdisciplinare: 

l’accertamento del fatto nel processo civile; tema esplorato nelle sue diverse e 

complesse sfaccettature, dalla logica e razionalità nella ricostruzione giudiziale dei 

fatti (n. 2), al ragionamento probatorio (n. 8), allo standard di prova e controllo in 

Cassazione (n. 7), al rapporto tra diritto alla prova scientifica e motivazione della 

pronuncia del giudice (n. 11) sino ad una complessiva disamina – in lingua inglese – 

dello standard probatorio nell’ordinamento giuridico italiano (n. 9).  

Questi tribolati e variegati temi vengono dal candidato affrontati con rigore di metodo 

e originalità di risultati di indagine, e trovano compiuta e meritevole sintesi nel 

volume dedicato a Prova e convincimento del fatto (n. 1) che, a scritti già pubblicati 

dell’autore – ma in quest’opera debitamente aggiornati alla data di pubblicazione 

della stessa – aggiunge importanti parti inedite, a svolgimento di un percorso logico-

ricostruttivo coerente tratteggiato con nitore nella traiettoria dell’opera disegnata in 

introduzione. 
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In relazione ai criteri valutativi, determinati dalla Commissione nel Verbale della 

prima riunione – All. A, in coerenza con il decreto rettorale di indizione della 

procedura, la valutazione del Prof. Roberto Poli, quanto ai profili qui in oggetto, è, a 

giudizio di questo commissario, massimamente positiva. 

 

giudizio collegiale 

 

Dal 2016 il prof. Roberto Poli è professore di prima fascia di Diritto processuale 

civile presso l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, presso la 

quale aveva precedentemente prestato servizio, quale professore associato per il 

medesimo settore scientifico disciplinare, dal 2002. 

I titoli del prof. Roberto Poli, tutti coerenti con il settore scientifico disciplinare 

oggetto della procedura, dimostrano – con riferimento ai criteri di cui all’allegato A 

del Verbale della prima riunione – una produzione scientifica continua (109 prodotti 

scientifici in circa trentadue anni, tra i quali le 2 monografie di cui si dirà appresso, 1 

volume per la realizzazione del quale sono stati utilizzati scritti già precedentemente 

editi e 1 co-curatela), una lunga esperienza didattica (svoltasi sia nell’ambito dei 

Corsi di Laurea dell’Università di appartenenza sia negli incarichi di docenza svolti 

in master, corsi di specializzazione e corsi di formazione organizzati da Enti di 

prestigio), un’apprezzabile attività nel campo della ricerca, la corresponsabilità di un 

progetto PON, lo svolgimento di relazioni e interventi in numerosi convegni 

scientifici in Italia e all’estero, nonché operosità nel coordinamento di iniziative in 

campo didattico e scientifico. 

Quanto alla esperienza didattica universitaria, il prof. Roberto Poli è titolare 

nell’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale dal 2006 della cattedra 

di Dritto processuale civile (LMG01- 16 CFU) e dal 2009 della cattedra di Diritto 

processuale generale (L14). 

Quanto all’attività di ricerca, ha conseguito il dottorato di ricerca nel 1995, al termine 

del relativo corso triennale, e ha successivamente prestato servizio presso l’Università 

di Roma “La Sapienza”, in qualità di ricercatore, dal 1996 al 2002, avendo ottenuto la 

conferma in ruolo nel 2000.  

Corresponsabile scientifico del progetto PON Governance e Capacità istituzionale 

2014-2020, ha coordinato iniziative in campo didattico e scientifico, nonché svolto 

numerose relazioni e interventi, anche all’estero, in diversi convegni scientifici 

(alcuni dei quali da lui stesso organizzati). 

Fondatore e condirettore della collana di pubblicazioni scientifiche “Le prove nel 

diritto e nel processo”, è componente di comitati di redazione/scientifici/di 

valutazione di riviste scientifiche. 

Il candidato presenta 12 pubblicazioni, tutte congrue con il settore scientifico-

disciplinare IUS15 e aventi un’adeguata collocazione editoriale e diffusione 

all’interno della comunità scientifica, delle quali soltanto due sono edite prima del 

2013, conformemente a quanto previsto nel bando. Nessuna delle pubblicazioni 

presentate risulta svolta in collaborazione con membri della commissione o con terzi, 

dal momento che i 4 contributi in opere collettanee presentati (quelli elencati 
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nell’indice con i nn. 7, 8, 9 e 12) sono costituiti da scritti individuali attribuibili in via 

esclusiva al prof. Roberto Poli. 

Tra le pubblicazioni presentate spicca la monografia del 2002 su I limiti oggettivi 

delle impugnazioni ordinarie (n. 4), tema classico cui il candidato dedica un esame 

attento attraverso il serrato confronto con le disposizioni della disciplina generale e 

specifica delle impugnazioni civili; esame che rivela un’abilità speculativa cui si 

unisce sensibilità per le ricadute concrete delle soluzioni proposte e con stringenza 

argomentate. La padronanza del tema segna la sicurezza nello svolgimento degli 

scritti non monografici (nn. 5, 10, 12) dedicati a profili connessi e conseguenti 

rispetto a quello oggetto della prima monografia. Nel secondo lavoro monografico, 

indirizzato a Invalidità ed equipollenza degli atti processuali (n. 2), il candidato 

affronta altro argomento classico del diritto processuale civile, in un equilibrio tra 

speculazione teorica e attenzione pratico-applicativa, che si traduce nella 

formulazione di soluzioni a problemi tanto concreti quanto spinosi. Tali 

caratteristiche segnano anche lo scritto non monografico che dell’oggetto della 

seconda monografia rappresenta ramificazione (n. 6). 

Meritano apprezzamento anche i lavori non monografici che si concentrano su altro 

profilo cruciale del diritto processuale civile, che il candidato affronta in dialogo con 

la prospettiva sostanziale e con apertura interdisciplinare: l’accertamento del fatto nel 

processo civile; tema esplorato nelle sue diverse e complesse sfaccettature, dalla 

logica e razionalità nella ricostruzione giudiziale dei fatti (n. 2), al ragionamento 

probatorio (n. 8), allo standard di prova e controllo in Cassazione (n. 7), al rapporto 

tra diritto alla prova scientifica e motivazione della pronuncia del giudice (n. 11) sino 

ad una complessiva disamina – in lingua inglese – dello standard probatorio 

nell’ordinamento giuridico italiano (n. 9).  

Questi variegati temi trovano compiuta sintesi nel volume dedicato a Prova e 

convincimento del fatto (n. 1) che, a scritti già pubblicati dell’autore – ma in 

quest’opera debitamente aggiornati alla data di pubblicazione della stessa – aggiunge 

importanti parti inedite, a svolgimento di un percorso logico-ricostruttivo coerente, 

tratteggiato con nitore nella traiettoria dell’opera disegnata in introduzione. 

Dall’intero complesso di pubblicazioni emerge la figura di uno studioso solido e 

maturo, attento all’evoluzione della dottrina e della giurisprudenza, capace di 

individuare i problemi e di proporre soluzioni argomentate. 

In relazione ai criteri valutativi, determinati dalla Commissione nel Verbale della 

prima riunione – All. A, in coerenza con il decreto rettorale di indizione della 

procedura, la valutazione del candidato Prof. Roberto Poli da parte del Prof. Giuseppe 

Ruffini e della Prof.ssa Silvana Dalla Bontà è massimamente positiva; da parte del 

Prof. Sergio Menchini è altamente positiva. 
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Procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di ruolo, fascia degli 

ordinari ai sensi dell’Art. 18, c. 1 della L. 240/2010, Dipartimento di Giurisprudenza 

G.S.D. 12/GIUR-12 (ex s.c. 12/F1), S.S.D. GIUR-12/A (ex s.s.d. IUS/15). 

 

ALLEGATO B) 

Giudizi comparativi della Commissione: 

 

 

Alla luce dei giudizi collegiali sopra formulati e in base ai criteri di valutazione dei 

candidati, di cui all’art. 4 del bando e all’allegato 1 al verbale della prima riunione, la 

Commissione è pervenuta alla seguente valutazione comparativa dei candidati.  

Tale valutazione è stata effettuata per quanto attiene alle pubblicazioni scientifiche, ai 

curricula e all’attività didattica di ciascun candidato, comparando i giudizi 

individuali e collegiali espressi sui candidati. 

Pertanto la comparazione può essere compendiata sulla base dei seguenti giudizi 

sintetici, che tengono conto dei profili di cui sopra come più dettagliatamente espressi 

nei giudizi individuali e collegiali: 

 

candidata Caporusso Simona: positivo 

candidato De Santis Angelo Danilo: altamente positivo 

candidato De Santis Francesco: più che positivo 

Candidato Fabiani Ernesto: più che positivo 

Candidato Giussani Andrea: altamente positivo 

Candidato Poli Roberto: massimamente positivo 

 

Il Presidente Prof. Sergio Menchini esprime il suo motivato dissenso circa la 

valutazione dei candidati Roberto Poli e Angelo Danilo De Santis; quanto al primo, 

conferma il giudizio di “altamente positivo”; quanto al secondo conferma il giudizio 

di “massimamente positivo”, ritenendo che il candidato Angelo Danilo De Santis 

meriti apprezzamento per la sistematicità ed originalità della sua produzione 

scientifica. 
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Procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di ruolo, fascia degli 

ordinari ai sensi dell’Art. 18, c. 1 della L. 240/2010, Dipartimento di Giurisprudenza 

G.S.D. 12/GIUR-12 (ex s.c. 12/F1), S.S.D. GIUR-12/A (ex s.s.d. IUS/15). 

 

ALLEGATO 2) 

 

RELAZIONE della commissione giudicatrice della Procedura di chiamata ad 1 posto 

di professore universitario di ruolo, fascia degli ordinari ai sensi dell’Art. 18, c. 1 

della L. 240/2010, Dipartimento di Giurisprudenza G.S.D. 12/GIUR-12 (ex s.c. 

12/F1), S.S.D. GIUR-12/A (ex s.s.d. IUS/15). 

 

La commissione giudicatrice per la procedura di chiamata ad 1 posto di 

professore universitario di ruolo, fascia degli ordinari, si è riunita nei seguenti giorni 

ed orari: 

I riunione: giorno 23/01/2025 dalle ore 15.30 alle ore 17.00 (verbale 1, con 

All. 1); 

II riunione: giorno 18/02/2025 dalle ore 15.00 alle ore 16.00 (verbale 2); 

III riunione: giorno 07/04/2025 dalle ore 16.30 alle ore 17.35 (verbale 3); 

IV riunione giorno 06/05/2025 dalle ore 15.00 alle ore 18.30 (verbale 4, con 

All. A); 

V riunione giorno 07/05/2025 dalle ore 12.30 alle ore 17.30 (verbale all. 5, 

con All. A e All. B). 

 

La Commissione ha tenuto complessivamente n. 5 riunioni, iniziando i lavori 

il 23/01/2025 e concludendoli il 07/05/2025. 

 

- Nella prima riunione la Commissione, dopo aver proceduto alla nomina del 

Presidente nella persona del Prof. Sergio Menchini e del Segretario nella persona 

della Prof.ssa Silvana Dalla Bontà, fissava i criteri di massima per la valutazione dei 

candidati, di cui si dava conto nell’allegato 1 del verbale della riunione di cui 

costituiva parte integrante. 

- Nella seconda riunione la Commissione, presa visione delle domande inviate 

dai candidati, delle eventuali esclusioni operate dagli uffici e delle rinunce sino ad 

allora pervenute, dava atto che i candidati da valutare ai fini della procedura erano nel 

numero di 6, e precisamente: 

1. Simona Caporusso; 

2. Angelo Danilo De Santis; 

3. Francesco De Santis; 
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4. Ernesto Fabiani; 

5. Andrea Giussani; 

6. Roberto Poli. 

I Commissari dichiaravano, allo stato e per quanto a loro conoscenza, di non 

avere relazioni di parentela ed affinità entro il 4° grado incluso con gli stessi (art. 5 

comma 2 D.lgs. 07.05.1948 n.1172) e che non sussistevano le cause di astensione di 

cui agli artt. 51 e 52 c.p.c. 

La Commissione, quindi, visionava la documentazione inviata dai candidati 

presso l’Università degli Studi Roma Tre in allegato alla domanda di partecipazione, 

la documentazione e le pubblicazioni effettivamente inviate, rilevando che tutti i 

candidati avevano presentato un numero di pubblicazioni conforme alle indicazioni 

del bando. In particolare, si segnalava che: - il prof. Francesco De Santis aveva 

allegato alla propria domanda, oltre alle 12 pubblicazioni presentate ai fini della 

valutazione dei prodotti scientifici e debitamente numerate nello “Elenco delle n. 12 

pubblicazioni del prof. Francesco De Santis che si producono ai sensi degli artt. 1 e 3 

del Bando”, altre tre pubblicazioni (una delle quali non ancora edita alla data di 

presentazione della domanda) non utilizzabili ai predetti fini; - il prof. Roberto Poli 

aveva allegato alla propria domanda soltanto 11 pubblicazioni, non risultando 

presente tra le pubblicazioni presentate quella indicata nell’Elenco delle 

pubblicazioni con il n. 10 (L’oggetto del nuovo giudizio di appello, in Giur. it. 2019). 

Il Presidente ricordava, inoltre, che le pubblicazioni redatte in collaborazione 

con i membri della Commissione e con i terzi possono essere valutate solo se 

rispondenti ai criteri individuati nella prima riunione. 

- Nella terza riunione la Commissione dava atto che in data 19 febbraio 2025 

il Responsabile del procedimento aveva comunicato che, a seguito di una verifica sul 

materiale inviato dai candidati e precedentemente condiviso con la Commissione 

giudicatrice, era stato riscontrato che la pubblicazione n. 10 (L’oggetto del nuovo 

giudizio di appello, in Giur. It. 2019) indicata dal candidato prof. Roberto Poli tra le 

pubblicazioni presentate ai fini della valutazione comparativa, ma non rinvenuta dalla 

Commissione alla data della seconda riunione (come da verbale del 18 febbraio 

2025), non era stata condivisa con la Commissione “per problemi tecnici”, ma era 

stata in realtà “regolarmente inviata dal candidato” e “pertanto andrà valutata assieme 

alle restanti”.  

La Commissione quindi, presa visione di tutto quanto trasmesso dai candidati, 

procedeva ad un primo esame degli stessi, ai fini della formulazione dei giudizi 

collegiali e della valutazione comparativa. 

- Nella quarta riunione la Commissione, seguendo l’ordine alfabetico dei 

candidati, procedeva collegialmente all’esame dei curricula, dei titoli e delle 

pubblicazioni presentate dai candidati ai fini della partecipazione alla procedura, già 

in precedenza resi visibili a ciascun commissario, il quale dunque aveva avuto modo 

compiutamente di esaminarli (essendo per altro le pubblicazioni presentate dai 

candidati già in larga misura note ai commissari in quanto studiosi delle materie di 

riferimento). 
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Venivano prese in esame solo le pubblicazioni corrispondenti agli elenchi 

delle stesse allegati alle domande dei candidati. 

Come prima operazione la Commissione confermava che nessun candidato 

aveva presentato un numero di pubblicazioni superiori al numero massimo indicato 

all’art. 1 del bando e dava atto che nessuna delle pubblicazioni presentate dai 

candidati risultava svolta in collaborazione con membri della Commissione o con 

terzi, dal momento che i contributi in opere collettanee presentati ai fini della 

procedura erano costituiti da scritti individuali attribuibili in via esclusiva ai singoli 

candidati.  

Si procedeva quindi, da parte di ciascun commissario, all’esame delle 

pubblicazioni scientifiche, dei curricula e dell’attività didattica di ciascun candidato. 

Ai fini della formulazione dei giudizi individuali da parte dei singoli 

Commissari, la Commissione, dopo ampia ed approfondita discussione, procedeva a 

compilare per ciascun candidato una scheda contenente un breve profilo curriculare, i 

titoli e le pubblicazioni scientifiche presentate. 

Le schede contenenti i profili curriculari, i titoli presentati e le pubblicazioni 

scientifiche presentate venivano allegate sub all. A al verbale della riunione quale sua 

parte integrante. 

- Nella quinta riunione i singoli commissari hanno formulato i propri giudizi 

individuali con riguardo a ciascuno dei candidati; la Commissione ha quindi 

proceduto a esaminare collegialmente tutti i candidati e a formulare i giudizi 

collegiali per ciascuno di essi (considerati sempre in ordine alfabetico).  

I giudizi dei singoli commissari e quelli collegiali sono stati allegati sub all. A 

al verbale della riunione quale sua parte integrante. 

Si è proceduto quindi alla discussione collegiale finalizzata alla formulazione 

dei giudizi comparativi sui candidati e del giudizio comparativo conclusivo. 

La discussione collegiale è avvenuta attraverso la comparazione dei giudizi 

individuali e collegiali espressi sui candidati (sempre considerati in ordine 

alfabetico); la comparazione è avvenuta sui titoli e sui lavori scientifici inviati. 

I giudizi comparativi formulati dalla Commissione sono stati allegati sub all. 

B al verbale della riunione quale sua parte integrante. 

Terminata la valutazione comparativa dei candidati, il Presidente ha invitato 

la Commissione ad indicare il vincitore della procedura di chiamata. 

Ciascun commissario, dunque, ha espresso un voto positivo ad un candidato;  

All’esito della votazione, la Commissione, a maggioranza dei componenti, 

con il voto contrario del Presidente Prof. Sergio Menchini, ha indicato il 

CANDIDATO Prof. Roberto Poli vincitore della procedura di chiamata per la 

copertura di n. 1 posto di Professore universitario di I fascia per il G.S.D. 12/GIUR-

12 (ex s.c. 12/F1), S.S.D. GIUR-12/A (ex s.s.d. IUS/15) Dipartimento di 

Giurisprudenza. 

Il Presidente, dato atto di quanto sopra ha invitato la Commissione a redigere 

collegialmente la presente relazione in merito alla proposta di chiamata controllando 

gli allegati che ne fanno parte integrante; la relazione viene, infine, riletta dal 
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Presidente ed approvata senza riserva alcuna dai Commissari e allegata al presente 

verbale. 

 

La Commissione redige la presente relazione in merito alla proposta di 

chiamata del Prof. Roberto Poli vincitore della procedura di chiamata ad 1 posto di 

professore universitario di ruolo, fascia degli ordinari, Dipartimento di 

Giurisprudenza G.S.D. 12/GIUR-12 (ex s.c. 12/F1), S.S.D. GIUR-12/A (ex s.s.d. 

IUS/15)  

 

La Commissione, dopo attenta ed approfondita discussione, nell’ambito della 

quale ha comparato tra loro i candidati, all’esito della procedura ha individuato a 

maggioranza dei suoi componenti, con il voto contrario del Presidente Prof. Sergio 

Menchini, il prof. Roberto Poli quale candidato maggiormente qualificato a ricoprire 

ilo posto di professore universitario di ruolo, fascia degli ordinari, in relazione al 

quale è stata bandita la presente procedura, per le seguenti motivazioni: pur nella 

comparazione fra sei candidati tutti potenzialmente idonei a ricoprire le funzioni 

didattico-scientifiche messe a bando, la Commissione ritiene dal curriculum vitae, ivi 

compresi i titoli, dall’attività didattica svolta e soprattutto dalla produzione scientifica 

il prof. Roberto Poli prevalga sugli altri candidati. 

 

 

Alla presente relazione sono allegati, per costituirne parte integrante: 

o Verbale I riunione: giorno 23/01/2025 dalle ore 15.30 alle ore 17.00 

(verbale 1, con All. 1); 

o Verbale II riunione: giorno 18/02/2025 dalle ore 15.00 alle ore 16.00 

(verbale 2); 

o Verbale III riunione: giorno 07/04/2025 dalle ore 16.30 alle ore 17.35 

(verbale 3); 

o Verbale IV riunione giorno 06/05/2025 dalle ore 15.00 alle ore 18.30 

(verbale 4, con All. A); 

o Verrbale V riunione giorno 07/05/2025 dalle ore 12.30 alle ore 17.30 

(verbale 5, con All. A e All. B). 

 

Il Prof. Giuseppe Ruffini si impegna a consegnare al Responsabile del 

Procedimento, unitamente alla presente relazione e a una sua copia, tutti gli atti 

concorsuali non ancora trasmessigli in originale, costituiti dalla stampa munita di 

sottoscrizione autografa della Segretaria Prof. Silvana Dalla Bontà del verbale della 

IV Riunione, dalla stampa munita di sottoscrizione autografa della Segretaria Prof. 

Silvana Dalla Bontà dell’allegato A al verbale della IV Riunione, dal verbale della V 

riunione  (dei quali costituiscono parte integrante i giudizi individuali e collegiali 

espressi su ciascun candidato e i giudizi comparativi). 

 

La Commissione viene sciolta alle ore 17.30. 
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Roma, 07/05/2025 

 

Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 

 

La Commissione 

 

F.to Prof. Sergio Menchini 

F.to Prof. Giuseppe Ruffini 

F.to Prof. Silvana Dalla Bontà 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento Personale Docente e 

Ricercatore. 
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